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1 Benvenuti nell'help di COPA-DATA 

ZENON VIDEO-TUTORIAL 

Esempi pratici di progettazione con zenon si trovano nel nostro canale YouTube 

(https://www.copadata.com/tutorial_menu). I tutorial sono raggruppati per tema e forniscono una 

panoramica di come si lavora con i diversi moduli di zenon. Tutti i tutorial sono disponibili in inglese. 

 

GUIDA GENERALE 

Se mancano informazioni in questo capitolo dell'help o se avete richieste di aggiunte, contattate 

documentation@copadata.com via E-Mail. 

 

SUPPORTO TECNICO ALLA PROGETTAZIONE 

Per domande relative a progetti concreti, si prega di contattare il Customer Service via E-Mail 

all'indirizzo support@copadata.com. 

 

LICENZE E MODULI 

Se avete bisogno di moduli aggiuntivi o licenze, il nostro staff di sales@copadata.com sarà lieto di 

assistervi. 
 

2 Wizard 

zenon offre procedure guidate per svolgere compiti ricorrenti in diversi settori della progettazione nel 

modo più semplice e veloce possibile. 

Gli utenti possono creare anche Wizard propri. 

IMPOSTAZIONI NEL FILE ZENON6.INI 

Perché le procedure guidate vengano visualizzate, le impostazioni del file zenon6.ini devono essere 

settate in modo corretto: 

https://www.copadata.com/tutorial_menu
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ADD-IN WIZARDS 

Impostazioni: 

[ADDINS] 

ON=1                

Requisito: VBA deve essere attivato. 

WIZARD PER VBA: 

Impostazioni: 

[VBA] 

EIN=1 

WIZARD PER VSTA: 

Impostazioni: 

[VSTA] 

ON=1 (Default: 0) 

Quando i Wizard VSTA non vengono visualizzati anche se le impostazioni sono corrette, passare 

alla sezione [VSTA] e impostare l´inserimento LOADED= su 1. 

AVVIARE UN WIZARD 

Per avviare un Wizard: 

 Nel menù Extras, selezionare l´inserimento Avvia Wizards in Editor.... 

o 
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 Premere la combinazione di tasti Alt+F12 

Si apre la finestra di dialogo per la selezione di un Wizard per l'Editor: 

 

Il Wizard per la creazione di un progetto viene offerto automaticamente quando si crea un nuovo 

progetto. 
 

3 Temi 

In zenon sono disponibili i seguenti Wizard: 

 Analyzer (A pagina: 9)  

 Export Wizard for Analyzer 2.10  (A pagina: 11) 

 Export Wizard for Analyzer 2.20 (A pagina: 35) 

 Export Wizard for Analyzer 03:00 (A pagina: 63) 

 Export Wizard for Analyzer 03:10 (A pagina: 94) 

 Export Wizard for Analyzer 3.10, 3.20 and 3.30 (A pagina: 94) 

 Meaning and Waterfall Chart Wizard (A pagina: 125) 

 Sankey Wizard (A pagina: 152) 
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 Metadata Synchronizer 

 Energy 

 Driver Simulation (A pagina: 178) 

 IEC 61850 SSD Import (A pagina: 184) 

 IEC850 Driver Configuration (A pagina: 209) 

 Export/Import 

 FactoryLink Import Wizard (A pagina: 251) 

 PDiag Import Wizard (A pagina: 265) 

 WinCC Import Wizard (A pagina: 274) 

 XML Export Wizard (A pagina: 297) 

 XML Import Wizard (A pagina: 302) 

 GIS Editor:  

Documentazione nel manuale Tools/GIS-Editor. 

 Language Table (A pagina: 303) 

 Language Table Wizard (A pagina: 303) 

 Language Translation Wizard (A pagina: 309) 

 System Text Wizard (A pagina: 315) 

 Metering Point Administration Wizard 

Wizard per la progettazione di punti di misurazione nell´Editor. 

La documentazione della procedura guidata, le informazioni per il funzionamento del 

modulo nel Runtime di zenon e le note di progettazione si trovano nel manuale “ 

Amministrazione punti di misurazione”. 

 Pharmaceutical (A pagina: 320)  

 Pharmaceutical Wizard (A pagina: 321) 

 Project (A pagina: 350) 

 Wizard di documentazione (A pagina: 375) 

 Wizard di progetto (A pagina: 350) 

 Variables  (A pagina: 375) 

 Everywhere Essentials QR Code Generator (A pagina: 375) 

 Variable creation wizard (A pagina: 386) 

 Wizards VSTA (A pagina: 389) 

 Demo Wizard: modello vuoto che può essere personalizzato. 
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3.1 Analyzer 

zenon Analyzer dispone di Wizard che supportano la corretta parametrizzazione del sistema SCADA 

e l'esportazione dei dati dal  sistema SCADA. Correntemente è supportato il sistema SCADA zenon. 

Wizard: 

 Export Wizard for Analyzer 2.10 (A pagina: 11): supporta l'esportazione di metadati da zenon 

a zenon Analyzer versione 02:10. 

 Export Wizard for Analyzer 2.20 (A pagina: 35): supporta l'esportazione di metadati da zenon 

a zenon Analyzer versione 02:20. 

 Export Wizard for Analyzer 3.00 (A pagina: 63): supporta l'esportazione di metadati da zenon 

a zenon Analyzer versione 03:00. 

 Export Wizard for Analyzer 3.10, 3.20 und 3.30 (A pagina: 94): supporta l'esportazione di 

metadati da zenon a zenon Analyzer versione 3.10. 

 Meaning and Waterfall Chart Wizard (A pagina: 125): supporta nella preparazione di un 

progetto zenon per l'elaborazione di informazioni su variabili in zenon Analyzer. 

 Sankey Wizard (A pagina: 152): supporta nella creazione di diagrammi di Sankey utilizzabili a 

Runtime o in zenon Analyzer. 

Info 

A partire dalle versioni zenon 8.10 e zenon Analyzer 3.30, Metadata 

Synchronizer integra i Wizard con funzionalità estese. Per i dettagli, consultare il 

manuale Nozioni di base. 

I Wizard per zenon Analyzer vengono installati automaticamente durante l'installazione di zenon 7.20. 

Analyzer Export Wizard ha una propria DLL. Meaning and Waterfall Chart Wizard e Sankey Wizard 

condividono una DLL. L'installazione e la manutenzione differiscono da altri Wizard di zenon. Gli 

“Analyzer Wizard” sono aggiornati automaticamente con gli update di zenon a partire dalla versione 

7.20. Per le versioni precedenti alla 7.20 (a partire dalla 7.10), l'aggiornamento può essere effettuato 

(se necessario) anche manualmente, tramite il file di compilazione (build file) per zenon contenuto nel 

supporto di installazione di zenon Analyzer  Questi Wizard non vengono aggiornati utilizzando il 

meccanismo di update delle procedure guidate di zenon. Per i dettagli vedere il capitolo Installazione 

e Update del manuale zenon Analyzer. 

SINTASSI PER INSERIMENTI IN ZENON 

L´inserimento in zenon dipende dalla versione di zenon utilizzata. 

FINO ALLA VERSIONE 07:11 DI ZENON 

Fino alla versione 7.11 di zenon inclusa, modello Meaning e Waterfall vengono inseriti nella proprietà 

Identificazione servizio di zenon. Quest´ultima può contenere significati per molte categorie. 
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Quanto segue si applica alle voci della proprietà “Identificazione servizio”: 

 Le categorie sono separate da un punto e virgola (;). 

 Le aree all´interno di una categoria sono separate da virgole (,). 

 Le categorie sono identificate da un indice: 

 ME=: identifica un significato (Meaning).  

Sintassi: ME=[Significato principale come testo],[Significato aggiuntivo come 

testo],[Significato aggiuntivo come testo],…; 

Esempio: ME=Station_1,Station_2; 

 WF=: identifica una variabile per la visualizzazione waterfall. 

Sintassi: WF=[Nome modello Testo],[Indice righe INT],[Indice colonne INT],[Codice colore 

come testo #XXXXXX];; 

 Qualsiasi altra voce è da intendersi come Meaning 

Sintassi completa per la proprietà Identificazione servizio: 

ME=[Meaning1],[Meaning2],…,[MeaningN];WF=[Nome modello],[Indice righe],[Indice in riga],[Codice 

colore]; 

Attenzione: la proprietà Identificazione servizio è limitata a 255 caratteri nell´Editor di zenon. 

DA ZENON 07:20 

A partire da zenon 7.20, zenon fornisce proprietà specifiche per la definizione di Meaning e waterfall, 

e per inserire un nome di visualizzazione. Queste voci non richiedono un prefisso. 

Le seguenti proprietà del gruppo Analyzer delle proprietà delle variabili di zenon forniscono 

informazioni per i report di zenon Analyzer: 

 Nome visualizzato: Inserimento di un nome di visualizzazione della variabile in zenon 

Analyzer. Questo nome deve essere univoco nel progetto Il controllo non viene eseguito 

durante l'assegnazione in zenon, ma durante l'importazione in zenon Analyzer. Se questa 

proprietà viene modificata dopo la prima esportazione in zenon Analyzer, le modifiche non 

vengono trasferite a zenon Analyzer. 

 Significato: inserimento del significato (Meaning) di una variabile in zenon Analyzer. 

L´inserimento avviene manualmente, oppure tramite il Meaning and Waterfall Chart Wizard. 

Diversi significati sono separati da virgole. 

Sintassi:[Meaning1],[Meaning2],…,[MeaningN] 

 Parametro per diagramma a cascata: parametri di una variabile per un diagramma a 

cascata in zenon Analyzer. L´inserimento avviene manualmente, oppure tramite il Meaning 

and Waterfall Chart Wizard. I singoli parametri sono separati da virgole. Diversi modelli a 

cascata sono separati da punto e virgola. 

Sintassi: [Nome modello],[Indice righe],[Indice in riga],[Codice colore];  

Attenzione: nell´Editor di zenon, tutti questi campi di immissione sono limitati a 255 caratteri. 



Temi 

 

11 | 401 

 

 

 Quando si esportano dati in zenon Analyzer, il sistema controlla sia la proprietà delle versioni 

precedenti (fino alla versione 7.10 inclusa) che le nuove proprietà (dalla versione 7.20).  Se 

per entrambe ci sono inserimenti, vengono applicate le voci delle proprietà più recenti, cioè 

di quelle proprietà disponibili a partire dalla versione 7.20. Le voci create dal Meaning and 

Waterfall Chart Wizard sono sempre inserite nelle nuove proprietà. 
 

3.1.1 Export Wizard for Analyzer 02:10 

zenon Export Wizard for Analyzer 2.10 supporta l'esportazione di metadati da zenon a partire dalla 

versione 7.10 SP0 a zenon Analyzer 2.10. 

Possono essere esportati: 

 Dati del progetto globale 

 Modelli di impianto 

 Classi di allarmi/eventi 

 Gruppi di allarmi/eventi 

 Utenti 

 Dati di progetti selezionati: 

 Archivi 



Temi 

 

12 | 401 

 

 

 Variabili 

 

Nota: il Wizard è disponibile solo in inglese. 

COMPATIBILITÀ: 

A seconda della versione,  Analyzer Export Wizard funziona con diverse versioni di zenon Analyzer e 

di zenon. Per i dettagli, si prega di consultare il capitolo Compatibilità -  Analyzer Wizards. 
 

3.1.1.1 Installare e aprire il Wizard 

Il Wizard viene installato automaticamente con zenon per ogni versione supportata di zenon 

Analyzer. 

APRIRE IL WIZARD 

Per avviare il Wizard: 

1. Cliccare su Extras -> Avvia Wizards nell´Editor.... 

Oppure: Premere la combinazione di tasti Alt+F12 
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Si apre la finestra di selezione con tutti i Wizard disponibili. 

 

2. Passare al nodo Analyzer. 

3. Selezionare Export Wizard for Analyzer 2.10. 

 

4. Cliccare su OK. 

La procedura guidata inizia con la pagina di benvenuto. 
 

3.1.1.2 Finestra iniziale 

Quando si apre la procedura guidata, viene visualizzata una pagina di panoramica che elenca tutti gli 

oggetti esportabili. 
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I singoli oggetti vengono configurati per l'esportazione in schede separate. 

 

Cliccare sul pulsante con la freccia per navigare attraverso la configurazione (A pagina: 39) di 

esportazione. 
 

3.1.1.3 Configurazione 

Quando si esportano dati con l’Analyzer Export Wizard, tutti i moduli selezionati nella scheda Settings 

(A pagina: 41) vengono offerti uno dopo l’altro per dar modo all’utente di configurare i dettagli 

dell’esportazione. Cliccare sul pulsante con la freccia a destra per passare al livello successivo. È 

possibile selezionare le singole schede anche direttamente cliccando sull´intestazione della scheda 

stessa. 

Le seguenti schede sono disponibili per configurare l'esportazione: 

 Settings (A pagina: 41):  

Opzioni per la raccolta dei metadati 

 Equipment model: (A pagina: 46)  

Esportazione dei gruppi di modelli dal progetto globale. 

 Event classes (A pagina: 48):  

Classi di allarmi/eventi del progetto globale. 
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 Event groups (A pagina: 49):  

Gruppi di allarmi/eventi del progetto globale. 

 Users (A pagina: 51):  

Utenti del progetto globale. 

 Projects (A pagina: 52):  

Progetti del Workspace. 

 Historian (A pagina: 54):  

Archivi dei progetti selezionati. 

 Variables (A pagina: 56):  

Variabili dei progetti selezionati. 

 Finish (A pagina: 61):  

Avvio dell'esportazione e output del risultato 

 

Attenzione: solo un progetto globale può essere esportato nel database! I Workspace i cui progetti 

devono essere esportati nella banca dati devono contenere questo progetto globale 
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3.1.1.3.1 Navigazione 

Per navigare attraverso le schede, si può utilizzare la barra di navigazione che si trova nella parte 

inferiore della finestra del Wizard: 

 

Pulsante Descrizione 

Freccia a sinistra Torna alla scheda precedente del Wizard. 

Freccia a destra Passa alla scheda successiva del Wizard. 

Export Esporta i dati nel database di Analyzer . 

Attivo solo quando la scheda Finish è aperta. 

Cancel Chiude il Wizard senza eseguire l´esportazione. 

Quando si termina la procedura guidata, una finestra di dialogo 

chiede se la configurazione deve essere salvata. 

 Sì: scrive le impostazioni configurate nella scheda Settings 

(A pagina: 41) nella registry e termina il Wizard; al prossimo 

avvio, la procedura guidata viene aperta con questa 

configurazione. 

 No: chiude il Wizard senza salvare la configurazione. 

La configurazione del Wizard viene salvata per lo specifico utente 

sul client locale. 

Le singole schede possono anche essere selezionate direttamente cliccando sull´intestazione. 
 

3.1.1.3.2 Settings 

In questa scheda: 

1. Si definisce il database a cui si connette il Wizard. 

2. Si impostano le opzioni generali per l'esportazione. 
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3. Si avvia la lettura dei dati. 

 

Opzione Descrizione 

Settings Informazioni e note sui processi di esportazione in corso. 

Database settings Impostazioni di connessione al server Analyzer. 

DB host Computer su cui si trova la banca dati. 

DB instance Istanza del database. 

DB name Nome del database 

Authentication Tipo di autenticazione: 

 Windows Authentication: vengono utilizzate le 

credenziali di Windows. 

 SQL Server Authentication: Login con dati di un utente 

SQL Server. 

User name Inserimento del nome utente. 

Solo per Login con SQL Server Authentication. Con Windows 
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Opzione Descrizione 

Authentication solo visualizzazione. 

Password Inserimento della password. 

Solo per Login con SQL Server Authentication. Nessuna 

immissione possibile se è stata selezionata Windows 

Authentication. 

Remember password La password viene salvata per la prossima connessione. 

Solo per Login con SQL Server Authentication. Questa 

opzione è disattivata se è stata selezionata Windows 

Authentication. 

Options Opzioni generali per l'esportazione. 

Load every project of this 

workspace into the memory 

Attiva: carica tutti i progetti esistenti nel Workspace, anche 

quelli che non sono attivi e per i quali non è stata settata 

l´opzione Mantieni progetto in memoria. 

Keep the exisiting data in the 

Analyzer database 

Attiva: solo le nuove voci del Workspace vengono scritte 

nella banca dati. 

Non attiva: anche le voci esistenti nel database vengono 

aggiornate o cancellate. 

Eccezione: i progetti non vengono cancellati. 

Preselect existing Analyzer 

database content 

Attiva: gli inserimenti già presenti nella banca dati vengono 

preselezionati nelle singole aree. 

Load Data  

Load Data Cliccando su questo pulsante vengono caricati nel Wizard - a 

seconda della configurazione del parametro Load every 

project of this workspace into the memory - i dati dei 

progetti attualmente caricati. 

Il sistema verifica se ci sono dati nel database Analyzer. I dati 

esistenti vengono uniti ai dati del Workspace e caricati nel 

Wizard. In caso di conflitti di denominazione, viene aperta 

una finestra di dialogo per la risoluzione dei problemi. 

Una volta caricati correttamente i dati, l'esportazione può 

essere configurata nelle schede seguenti. 
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RINOMINARE OGGETTI 

Gli oggetti devono avere sempre lo stesso nome nel database Analyzer e in zenon. Se gli oggetti già 

esistenti nel database vengono rinominati in zenon, queste modifiche possono essere accettate o 

rifiutate quando i dati vengono uniti. Se si scartano le modifiche, però, la procedura guidata si chiude 

perché solo gli oggetti con nomi identici possono essere elaborati correttamente. 

FINESTRA DI DIALOGO PER LA RINOMINA 

In caso di conflitti nella denominazione degli oggetti, si apre una finestra di dialogo per la gestione 

degli errori: 

 

Opzione Descrizione 

Lista degli oggetti 

modificati 
Contiene tutti gli oggetti modificati. Vengono visualizzati sia il nome 

vecchio che quello nuovo. Nell'elenco vengono visualizzati i 

seguenti oggetti rinominati: 

 Nomi dei gruppi di impianti 

 Nomi delle classi allarmi/eventi 

 Nomi dei gruppi allarmi/eventi 

 Nomi dei progetti 

 Nomi delle variabili 

Eccezioni: 

 gli utenti vengono sempre creati di nuovo. 

 I nomi degli archivi vengono creati una sola volta nel 

database come Visualname e possono essere sovrascritti in 

zenon Analyzer. 

Rename Rinomina tutti gli oggetti elencati anche nel database, chiude la 
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Opzione Descrizione 

finestra di dialogo e termina l'importazione dei dati. 

Cancel Mantiene i nomi precedenti nel database, termina l'importazione 

dei dati e chiude il Wizard. 

 
 

3.1.1.3.3 Equipment model 

Configurazione dei gruppi di impianti da esportare dal progetto globale. 

Attenzione 

In zenon, ad ogni gruppo di impianti può essere assegnato un solo modello 

tempo. 

Se si assegnano più gruppi di modelli orario, Analyzer Export Wizard utilizza il 

primo che trova e lo esporta nei metadati di Analyzer. Altri eventuali gruppi di 

modelli orario vengono ignorati. 
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Opzione Descrizione 

Equipment model Informazioni e note per l'esportazione. 

Selezione Impianto/media Menù a tendina per selezionare ciò che deve essere offerto 

per la configurazione nella Lista modelli di impianto/Media: 

 Plant: visualizza i modelli di impianto. 

 Media: visualizza i “Media”. 

Lista modelli di impianto/media Campo elenco con opzione di selezione per modelli di 

impianto e gruppi di impianti o “Media”. Per selezionare una 

voce della lista, attivare la relativa casella di controllo. 

In questo elenco, il nome degli oggetti viene sempre 

visualizzato nei singoli nodi così come è stato memorizzato 

nella banca dati. Se il nome è stato modificato, quello 

originale del progetto zenon viene visualizzato fra parentesi. 

I gruppi di impianti eliminati nel progetto globale non 

vengono più visualizzati. 

Se l'opzione Keep the existing data in the Analyzer 

database della scheda Settings del Wizard viene 

deselezionata, gli oggetti modificati vengono cancellati o 

aggiornati nel database. 

Select all Cliccare su questo pulsante per selezionare tutti i gruppi di 

impianti. 

Deselect all Cliccare su questo pulsante per deselezionare tutti i gruppi 

di impianti. 
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3.1.1.3.4 Classi di allarmi/eventi 

Configurazione delle classi di allarmi/eventi da esportare dal progetto globale. 

 

Opzione Descrizione 

Alarm/event classes Informazioni e note per l'esportazione. 

Lista delle classi allarmi/eventi Campo lista con possibilità di selezione di classi di 

allarmi/eventi. Per selezionare una voce della lista, attivare la 

relativa casella di controllo. 

Ordinamento: cliccare sull´intestazione della colonna per 

ordinare le voci in base a questa colonna verso l'alto o 

verso il basso. 

Selezione multipla: se sono selezionate più linee, un clic in 

una casella di controllo imposta l'opzione per tutte le linee 

selezionate. 

Le classi di allarmi/eventi cancellate nel progetto globale 

non vengono più visualizzate in questo elenco. 
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Opzione Descrizione 

Se l'opzione Keep the existing data in the Analyzer 

database della scheda Settings del Wizard viene 

deselezionata, gli oggetti modificati vengono cancellati o 

aggiornati nel database. 

Select all Seleziona tutte le voci della lista e attiva le relative checkbox. 

Deselect all Deseleziona tutti gli inserimenti della lista e disattiva le 

relative checkbox. 

 
 

3.1.1.3.5 Event groups 

Configurazione dei gruppi di allarmi/eventi da esportare dal progetto globale. 

 

Opzione Descrizione 

Alarm/event groups Informazioni e note per l'esportazione. 
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Opzione Descrizione 

Lista dei gruppi di allarmi/eventi Campo elenco con opzione di selezione per gruppi di 

allarmi/eventi. Per selezionare una voce della lista, attivare la 

relativa casella di controllo. 

Ordinamento: cliccare sull´intestazione della colonna per 

ordinare le voci in base a questa colonna verso l'alto o 

verso il basso. 

Selezione multipla: se sono selezionate più linee, un clic in 

una casella di controllo imposta l'opzione per tutte le linee 

selezionate. 

I gruppi di allarmi/eventi che sono stati cancellati nel 

progetto globale non vengono più visualizzati in questo 

elenco. 

Se l'opzione Keep the existing data in the Analyzer 

database della scheda Settings del Wizard viene 

deselezionata, gli oggetti modificati vengono cancellati o 

aggiornati nel database. 

Select all Seleziona tutte le voci della lista e attiva le relative checkbox. 

Deselect all Deseleziona tutti gli inserimenti della lista e disattiva le 

relative checkbox. 
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3.1.1.3.6 Users 

Configurazione degli utenti da esportare dal progetto globale. 

 

Opzione Descrizione 

Users Informazioni e note per l'esportazione. 

Lista degli utenti Campo elenco con opzione di selezione per gli utenti. Per 

selezionare una voce della lista, attivare la relativa casella di 

controllo. 

Ordinamento: cliccare sull´intestazione della colonna per 

ordinare le voci in base a questa colonna verso l'alto o 

verso il basso. 

Selezione multipla: se sono selezionate più linee, un clic in 

una casella di controllo imposta l'opzione per tutte le linee 

selezionate. 

Se l'opzione Keep the existing data in the Analyzer 

database della scheda Settings del Wizard viene 

deselezionata, gli oggetti modificati vengono cancellati o 
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Opzione Descrizione 

aggiornati nel database. 

Se un utente è stato rinominato in zenon, viene considerato 

nuovo e creato nel progetto. L'utente precedente viene 

eliminato. 

Select all Seleziona tutte le voci della lista e attiva le relative checkbox. 

Deselect all Deseleziona tutti gli inserimenti della lista e disattiva le 

relative checkbox. 

 
 

3.1.1.3.7 Projects 

Configurazione dei progetti locali da esportare. I nomi di Server e Server-Standby possono essere 

cambiati in questa sede. Procedura: 

1. Selezionare il progetto nell'elenco dei progetti. 

2. Inserire i nomi desiderati per Server e Server-Standby.  
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Il nome del Server o del Server-Standby modificato nel progetto zenon viene aggiornato nel 

database Analyzer solo se è stata attivata l'impostazione Netzwerk aktiv nelle proprietà del 

progetto.  

 

Opzione Descrizione 

Projects Informazioni e note per l'esportazione. 

Lista progetti Campo elenco con opzione di selezione delle variabili. Per selezionare 

una voce della lista, attivare la relativa casella di controllo. 

Ordinamento: cliccare sull´intestazione della colonna per ordinare le 

voci in base a questa colonna verso l'alto o verso il basso. 

Selezione multipla: se sono selezionate più linee, un clic in una casella 

di controllo imposta l'opzione per tutte le linee selezionate. 

 

Se l'opzione Keep the existing data in the Analyzer database della 

scheda Settings del Wizard viene deselezionata, gli oggetti modificati 

vengono cancellati o aggiornati nel database. 

Server Indirizzo del server per il progetto selezionato nell’elenco. 
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Opzione Descrizione 

Standby Indirizzo del Server-Standby per il progetto selezionato nell’elenco. 

Select all Seleziona tutte le voci della lista e attiva le relative checkbox. 

Deselect all Deseleziona tutti gli inserimenti della lista e disattiva le relative 

checkbox. 

 
 

3.1.1.3.8 Historian 

Selezione degli archivi dei progetti (A pagina: 52) selezionati. Vengono visualizzati solo gli archivi di 

base. Gli archivi in cascata non vengono visualizzati nell'elenco, ma vengono selezionati con gli archivi 

di base e scritti nel database. 

 

Opzione Descrizione 

Historian Informazioni e note per l'esportazione. 

Lista archivi Campo elenco con opzione di selezione per gli archivi. Per selezionare 
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Opzione Descrizione 

una voce della lista, attivare la relativa casella di controllo. 

Ordinamento: cliccare sull´intestazione della colonna per ordinare le 

voci in base a questa colonna verso l'alto o verso il basso. 

Selezione multipla: se sono selezionate più linee, un clic in una casella 

di controllo imposta l'opzione per tutte le linee selezionate. 

Se l'opzione Keep the existing data in the Analyzer database della 

scheda Settings del Wizard viene deselezionata, gli oggetti modificati 

vengono cancellati o aggiornati nel database. 

Select all Seleziona tutte le voci della lista e attiva le relative checkbox. 

Deselect all Deseleziona tutti gli inserimenti della lista e disattiva le relative 

checkbox. 
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3.1.1.3.9 Variables 

Configurazione delle variabili da esportare dai progetti locali. Quando si selezionano le variabili, le 

voci offerte possono essere pre-filtrate. 

 

Opzione Descrizione 

Variables Informazioni e note per l'esportazione. 

Variable Filter Selezione del filtro variabili tramite i seguenti pulsanti di 

opzione: 

 Show all: vengono visualizzate tutte le variabili. 

 Historians only: vengono visualizzate solo le 

variabili d´archivio. 

 Equipment groups only: vengono visualizzate solo 

le variabili dei modelli di impianto (A pagina: 46) 

selezionati. 

 Show not selected only: vengono visualizzate solo 

le variabili che non sono state selezionate. 
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Opzione Descrizione 

Riga filtro Inserimento dei caratteri alfanumerici che devono servire da 

criterio per filtrare la Lista delle variabili. 

Lista delle variabili Campo elenco con opzione di selezione delle variabili. Per 

selezionare una voce della lista, attivare la relativa casella di 

controllo. 

Ordinamento: cliccare sull´intestazione della colonna per 

ordinare le voci in base a questa colonna verso l'alto o 

verso il basso. 

Selezione multipla: se sono selezionate più linee, un clic in 

una casella di controllo imposta l'opzione per tutte le linee 

selezionate. 

Se l'opzione Keep the existing data in the Analyzer 

database della scheda Settings del Wizard viene 

deselezionata, gli oggetti modificati vengono cancellati o 

aggiornati nel database. 

Select all Seleziona tutte le voci della lista e attiva le relative checkbox. 

Deselect all Deseleziona tutti gli inserimenti della lista e disattiva le 

relative checkbox. 

REGOLE PER L'ESPORTAZIONE DI VARIABILI CON MATRICI DI REAZIONE 

Se vengono esportate variabili collegate a matrici di reazione, anche il testo del valore limite, il colore 

del valore limite e il valore degli stati Rema vengono esportati nella tabella STATUSNAME del 

database di metadati dell'Analyzer. Poiché solo alcuni stati possono essere analizzati nei report, deve 

essere effettuata una preselezione utilizzando il Wizard. 

I seguenti stati Rema vengono esportati o esclusi: 

Rema Regole 

Numerica  Lo stato di default viene ignorato. 

 Se più stati rema vengono impostati con lo stesso stato e la stessa 

condizione di valore limite, vengono esportati solo il primo stato e 

il relativo testo di stato. 

 Vengono esportati solo gli stati i cui valori corrispondono a un 

valore limite (condizione del valore limite). 

 Le condizioni di valore limite Maggiore, Minore, Qualsiasi e Area 

vengono ignorate. 
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Rema Regole 

Multi numerica  Valgono le regole esposte per Numerica. 

 In aggiunta a quanto detto sopra, bisogna ricordare che vengono 

ignorati anche i sottostati. 

Binaria 

 

 Vengono esportati solo gli stati i cui bit di valore sono impostati 

da destra a sinistra in modo continuo (0 o 1) nella maschera dei 

bit.  

Esempio:  

........ ....10.. 1 

........ .....100 . 

........ .....100 1 

Vengono ignorati, ad esempio:  

........ ........ 1 

........ ......00 1 

........ .10..100 1 

Multi binaria  Valgono le regole esposte per Binaria. 

 In aggiunta a quanto detto sopra, bisogna ricordare che vengono 

ignorati i sotto-stati e gli stati con definizioni edge nella maschera 

di bit. 

Stringa  Vengono completamente ignorati e non esportati. 

 
 

3.1.1.3.10 Finish 

Per esportare i dati configurati: 
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1. Nella scheda “Finish”, fare clic sul pulsante Export 

 

2. L'esportazione viene avviata 



Temi 

 

34 | 401 

 

 

3. Nella finestra di emissione vengono visualizzati messaggi che indicano se l’esportazione degli 

elementi è riuscita o meno.  

Vengono inoltre visualizzati il numero di oggetti aggiunti, aggiornati e cancellati e il numero 

di errori verificatisi. 

 

4. Cliccare su Close per chiudere il Wizard. 

RICONFIGURARE IL WIZARD 

Per riconfigurare il Wizard: 

1. Aprire la scheda Settings (A pagina: 41) 

2. Cliccare sul pulsante "Load data“ 

3. Configurare la schede 
 

3.1.1.4 Chiudere il Wizard 

Per terminare il Wizard: 

 Cliccare sul pulsante Cancel. 

 Viene visualizzata una finestra di dialogo che chiede se si desidera salvare la configurazione 
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 Se si clicca su Sì, le impostazioni configurate nella scheda Settings (A pagina: 41) 

vengono scritte nel registro di sistema e il Wizard viene chiuso; al prossimo avvio, la 

procedura guidata si apre con questa configurazione. 

 Cliccare su No per uscire dal Wizard senza salvare la configurazione. 
 

3.1.2 Export Wizard for Analyzer 02:20 

zenon Export Wizard for Analyzer 2.20 supporta l'esportazione di metadati da zenon a partire dalla 

versione a zenon Analyzer 2.20. 

Possono essere esportati: 

 Dati del progetto globale 

 Modelli di impianto 

 Classi di allarmi/eventi 

 Gruppi di allarmi/eventi 

 Utenti 

 Dati di progetti selezionati: 

 Archivi 

 Variabili con: 

- Nome visualizzato (vedere capitolo Nome di visualizzazione (A pagina: 59)) 

- Significato (vedere capitolo Significato (A pagina: 60)) 

- Parametro per diagramma a cascata (vedere capitolo  Parametri Diagramma 

waterfall (A pagina: 60)) 
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 Diagrammi di Sankey (vedere capitolo Diagrammi di Sankey (A pagina: 36)) 

 

Nota: il Wizard è disponibile solo in inglese. 

COMPATIBILITÀ: 

A seconda della versione,  Analyzer Export Wizard funziona con diverse versioni di zenon Analyzer e 

di zenon. Per i dettagli, si prega di consultare il capitolo Compatibilità -  Analyzer Wizards. 
 

3.1.2.1 Diagrammi di Sankey 

Il Wizard legge automaticamente le definizioni dei diagrammi di Sankey da tutti i progetti attivi (A 

pagina: 41) e dal progetto globale. Queste si trovano nella cartella di progetto zenon \File\Altri.  

Si applica quanto segue: 

 Vengono presi in considerazione solo i file XML validi creati per zenon Analyzer.  

Validi sono i diagrammi che hanno gli attributi Analyzer  e Valid  impostati su True nel file 

XML Sankey . Tutti gli altri diagrammi di Sankey sono ignorati e non caricati. 

 Tutte le definizioni di diagramma di Sankey sono scritte nelle tabelle SANKEY_DIAGRAMM, 

SANKEY_OBJECT e SANKEY_VARIABLE del database metadati di zenon Analyzer . 
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 I diagrammi vengono aggiunti in base all'impostazione dell'opzione (A pagina: 41) Keep the 

existing data in the Analyzer database: 

 Attiva: solo i nuovi diagrammi vengono aggiunti al database Analyzer. 

 Non attiva: i nuovi diagrammi vengono aggiunti e quelli esistenti vengono aggiornati. 

 I diagrammi (file XML) eliminati in zenon non vengono eliminati in Analyzer. I diagrammi 

possono essere cancellati da zenon Analyzer solo eliminandoli direttamente nella banca dati. 

 Per aggiungere o aggiornare i diagrammi, tutte le variabili di zenon richieste devono: 

 Essere selezionate nella scheda Variables (A pagina: 56)  

O 

 Essere già presenti nella banca dati. 

Se le variabili richieste per un diagramma di Sankey non sono selezionate per l'esportazione, 

il diagramma non viene  esportato. 

 Se il diagramma di Sankey esiste già, le tabelle del database di metadati vengono aggiornate 

in base alle modifiche. 

 Cliccare sul pulsante Export della scheda Finish per avviare l'esportazione dei diagrammi 

Sankey da zenon in zenon Analyzer.  

I diagrammi vengono esportati solo dopo che tutti gli altri dati (progetti o variabili), sono stati 

esportati. Se l’esportazione è riuscita, viene visualizzato nell'elenco dei messaggi della scheda 

Finish. 

Attenzione 

L'importazione dei diagrammi di Sankey avviene automaticamente in 

background. Non esiste un'interfaccia utente e non sono disponibili opzioni di 

configurazione. 

 
 

3.1.2.2 Installare e aprire il Wizard 

Il Wizard viene installato automaticamente con zenon per ogni versione supportata di zenon 

Analyzer. 

Per avviare il Wizard: 

1. Cliccare su Extras -> Avvia Wizards nell´Editor.... 

Oppure: Premere la combinazione di tasti Alt+F12 
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Si apre la finestra di selezione con tutti i Wizard disponibili. 

 

2. Passare al nodo Analyzer. 

3. Selezionare Export Wizard for Analyzer 2.20. 

 

4. Cliccare su OK. 

La procedura guidata inizia con la pagina di benvenuto. 
 

3.1.2.3 Finestra iniziale 

Quando si apre la procedura guidata, viene visualizzata una pagina di panoramica che elenca tutti gli 

oggetti esportabili. 
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I singoli oggetti vengono configurati per l'esportazione in schede separate. 

 

Cliccare sul pulsante con la freccia per navigare attraverso la configurazione (A pagina: 39) di 

esportazione. 
 

3.1.2.4 Configurazione 

Quando si esportano dati con Analyzer Export Wizard, tutti i moduli disponibili per l'export vengono 

offerti per dar modo all’utente di configurare i dettagli dell’esportazione. Vengono esportati solo i dati 

selezionati. I diagrammi di Sankey (A pagina: 36) vengono esportati in background senza opzioni di 

configurazione. Cliccare sul pulsante con la freccia a destra per passare al livello successivo. È 

possibile selezionare anche singole schede direttamente facendo clic sul titolo della scheda. 

Le seguenti schede sono disponibili per configurare l'esportazione: 

 Settings (A pagina: 41): opzioni per l'esportazione dei metadati. 

 Equipment models: (A pagina: 46) esportazione dei gruppi di impianti dal progetto globale. 

 Event classes (A pagina: 48): classi di allarmi/eventi del progetto globale. 

 Event groups (A pagina: 49): gruppi di allarmi/eventi del progetto globale. 

 Users (A pagina: 51): utenti del progetto globale 
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 Projects (A pagina: 52): progetti del Workspace. 

 Archives (A pagina: 54): archivi dei progetti selezionati. 

 Variables (A pagina: 56): variabili dei progetti selezionati. 

 Finish (A pagina: 61): avvio dell'esportazione e output del risultato 

 

 
 

3.1.2.4.1 Navigazione 

Per navigare attraverso le schede, si può utilizzare la barra di navigazione che si trova nella parte 

inferiore della finestra del Wizard: 

 

Pulsante Descrizione 

Freccia a sinistra Torna alla scheda precedente del Wizard. 

Freccia a destra Passa alla scheda successiva del Wizard. 

Export Esporta i dati nel database di Analyzer . 
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Pulsante Descrizione 

Attivo solo quando la scheda Finish è aperta. 

Cancel Chiude il Wizard senza eseguire l´esportazione. 

Quando si termina la procedura guidata, una finestra di dialogo 

chiede se la configurazione deve essere salvata. 

 Sì: scrive nella registry le impostazioni settate nella scheda 

Settings (A pagina: 41) e chiude il Wizard. Al prossimo 

avvio, la procedura guidata si aprirà con questa 

configurazione. 

 No: chiude il Wizard senza salvare la configurazione. 

La configurazione del Wizard viene salvata per lo specifico utente 

sul client locale. 

Le singole schede possono essere selezionate anche direttamente cliccando sull´intestazione. 
 

3.1.2.4.2 Settings 

In questa scheda: 

1. Si definisce il database a cui si connette il Wizard. 

2. Si impostano le opzioni generali per l'esportazione.. 
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3. Si avvia la lettura dei dati. 

 

SETTINGS 

Opzione Descrizione 

Settings Informazioni e note sui processi di esportazione in corso. 

DATABASE SETTINGS 

Parametro Descrizione 

Database settings Impostazioni di connessione al server Analyzer. 

DB host Computer su cui si trova la banca dati. 

DB instance Istanza del database. 

DB name Nome del database 

Authentication Tipo di autenticazione: 

 Windows Authentication: vengono utilizzate le 
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Parametro Descrizione 

credenziali di Windows. 

 SQL Server Authentication: Login con i dati di un 

utente SQL Server. 

User name Inserimento del nome utente. 

Solo per Login con SQL Server Authentication.  

Se è stata selezionata l’opzione Windows Authentication, solo 

visualizzazione. 

Password Inserimento della password. 

Solo per Login con SQL Server Authentication.  

Nessuna immissione possibile per Windows Authentication.. 

Remember password La password viene salvata per la prossima connessione. 

Solo per Login con SQL Server Authentication.  

Se è stata selezionata l’opzione Windows Authentication, non 

attivo. 

PROJECTS 

Parametro Descrizione 

Projects Lista dei progetti disponibili nel corrente Workspace di 

zenon. La checkbox indica se vengono utilizzati i dati del 

progetto: 

 Attivo: il progetto viene utilizzato. 

I progetti che sono attivi in memoria sono preselezionati. I 

progetti inattivi possono essere aggiunti selezionando la 

relativa casella di controllo. 

OPTIONS 

Parametro Descrizione 

Options Opzioni generali per l'esportazione. 

Keep the existing data in the 

Analyzer database 

 Attivo: vengono scritti nella banca dati solo gli 

inserimenti completamente nuovi del Workspace. 

Nota: se i collegamenti a variabili, archivi, ecc. 

vengono modificati o creati di recente, non vengono 

trasferiti. Se si desidera che anche questi collegamenti 

vengano accettati, la checkbox deve essere impostata 
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Parametro Descrizione 

su Non attiva. 

 Non attivo: anche le voci esistenti nel database 

vengono aggiornate o cancellate Vengono dunque 

create nuove voci, aggiornate quelle modificate e 

rimosse quelle cancellate. 

Eccezione: i progetti e i diagrammi di Sankey non 

vengono eliminati. 

Preselect existing Analyzer 

database content 

 Attivo: Gli inserimenti già presenti nella banca dati 

vengono preselezionati nelle singole aree. 

LOAD DATA 

Load Data Cliccando su questo pulsante si caricano (in dipendenza 

dell’impostazione del parametro Load every project of 

this workspace into the memory) i dati dei progetti 

attualmente caricati nel Wizard. 

Il sistema verifica se ci sono dati nel database Analyzer. I 

dati esistenti vengono uniti ai dati del Workspace e 

caricati nel Wizard. In caso di conflitti di 

denominazione, viene aperta una finestra di dialogo per 

la risoluzione dei problemi. 

Una volta caricati correttamente i dati, l'esportazione 

può essere configurata nelle schede seguenti. 

RINOMINARE OGGETTI 

Gli oggetti devono avere sempre lo stesso nome nel database Analyzer e in zenon. Se gli oggetti già 

esistenti nel database vengono rinominati in zenon, queste modifiche possono essere accettate o 

rifiutate quando i dati vengono uniti. Se si scartano le modifiche, però, la procedura guidata si chiude 

perché solo gli oggetti con nomi identici possono essere elaborati correttamente. 
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FINESTRA DI DIALOGO PER LA RINOMINA 

In caso di conflitti nella denominazione degli oggetti, si apre una finestra di dialogo per la gestione 

degli errori: 

 

Parametro Descrizione 

Lista degli oggetti 

modificati 
Contiene tutti gli oggetti modificati. Vengono visualizzati sia il nome 

vecchio che quello nuovo. Nell'elenco vengono visualizzati i 

seguenti oggetti rinominati: 

 Nomi dei gruppi di impianti 

 Nomi delle classi allarmi/eventi 

 Nomi dei gruppi allarmi/eventi 

 Nomi dei progetti 

 Nomi delle variabili 

Eccezioni: 

 gli utenti vengono sempre creati di nuovo. 

 I nomi degli archivi vengono creati una sola volta nel 

database come Visualname e possono essere sovrascritti in 

zenon Analyzer 

Rename Rinomina tutti gli oggetti elencati anche nel database, chiude la 

finestra di dialogo e termina l'importazione dei dati. 

Cancel Mantiene i nomi precedenti nel database, termina l'importazione 

dei dati e chiude il Wizard. 
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3.1.2.4.3 Equipment models 

Configurazione dei gruppi di impianti da esportare dal progetto globale. 

Attenzione 

In zenon, ad ogni gruppo di impianti può essere assegnato un solo modello 

tempo. 

Se si assegnano più gruppi di modelli orario, Analyzer Export Wizard utilizza il 

primo che trova e lo esporta nei metadati di Analyzer. Altri eventuali gruppi di 

modelli orario vengono ignorati. 

 

Opzione Descrizione 

Equipment models  Informazioni e note per l'esportazione. 

Selezione Impianto/media Menù a tendina per selezionare il modello offerto per la 

configurazione nella Lista modelli di impianto/Media: 

Lista modelli di impianto/media Campo elenco con opzione di selezione per modelli di 

impianto e gruppi di impianti o “Media”. Per selezionare una 

voce della lista, attivare la relativa casella di controllo. 
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Opzione Descrizione 

In questo elenco, il nome degli oggetti viene sempre 

visualizzato nei singoli nodi così come è stato memorizzato 

nella banca dati. Se il nome è stato modificato, quello 

originale del progetto zenon viene visualizzato fra parentesi. 

I gruppi di impianti eliminati nel progetto globale non 

vengono più visualizzati. 

Se nella scheda Settings è stata disattivata l´opzione Don't 

modify existing data in the Analyzer metadata 

database, gli oggetti modificati vengono eliminati o 

aggiornati nel database. 

Select all Cliccare su questo pulsante per selezionare tutti i gruppi di 

impianti. 

Deselect all Cliccare su questo pulsante per deselezionare tutti i gruppi 

di impianti. 
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3.1.2.4.4 Classi di allarmi/eventi 

Configurazione delle classi di allarmi/eventi da esportare dal progetto globale. 

 

Opzione Descrizione 

Event classes Informazioni e note per l'esportazione. 

Lista delle classi allarmi/eventi Campo lista con possibilità di selezione di classi di 

allarmi/eventi. Per selezionare una voce della lista, attivare la 

relativa casella di controllo. 

Ordinamento: cliccando sull´intestazione della colonna, le 

voci vengono ordinate in base a questa colonna in ordine 

crescente o decrescente. 

Selezione multipla: se vengono selezionate più righe, la 

selezione delle impostazioni si applica a tutte quelle 

selezionate. 

Le classi di allarmi/eventi cancellate nel progetto globale 

non vengono più visualizzate in questo elenco. 
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Opzione Descrizione 

Se nella scheda Settings è stata disattivata l´opzione Don't 

modify existing data in the Analyzer metadata 

database, gli oggetti modificati vengono eliminati o 

aggiornati nel database. 

Select all Seleziona tutte le voci della lista e attiva le relative checkbox. 

Deselect all Deseleziona tutti gli inserimenti della lista e disattiva le 

relative checkbox. 

 
 

3.1.2.4.5 Event groups 

Configurazione dei gruppi di allarmi/eventi da esportare dal progetto globale. 

 

Opzione Descrizione 

Event groups Informazioni e note per l'esportazione. 
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Opzione Descrizione 

Lista dei gruppi di allarmi/eventi Campo elenco con opzione di selezione per gruppi di 

allarmi/eventi. Per selezionare una voce della lista, attivare la 

relativa casella di controllo. 

Ordinamento: cliccando sull´intestazione della colonna, le 

voci vengono ordinate in base a questa colonna in ordine 

crescente o decrescente. 

Selezione multipla: se vengono selezionate più righe, la 

selezione delle impostazioni si applica a tutte quelle 

selezionate. 

I gruppi di allarmi/eventi che sono stati cancellati nel 

progetto globale non vengono più visualizzati in questo 

elenco. 

Se nella scheda Settings è stata disattivata l´opzione Don't 

modify existing data in the Analyzer metadata 

database, gli oggetti modificati vengono eliminati o 

aggiornati nel database. 

Select all Seleziona tutte le voci della lista e attiva le relative checkbox. 

Deselect all Deseleziona tutti gli inserimenti della lista e disattiva le 

relative checkbox. 
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3.1.2.4.6 Users 

Configurazione degli utenti da esportare dal progetto globale. 

 

Opzione Descrizione 

Users Informazioni e note per l'esportazione. 

Lista degli utenti Campo elenco con opzione di selezione per gli utenti. Per 

selezionare una voce della lista, attivare la relativa casella di 

controllo. 

Ordinamento: cliccando sull´intestazione della colonna, le 

voci vengono ordinate in base a questa colonna in ordine 

crescente o decrescente. 

Selezione multipla: se vengono selezionate più righe, la 

selezione delle impostazioni si applica a tutte quelle 

selezionate. 

Se nella scheda Settings è stata disattivata l´opzione Don't 

modify existing data in the Analyzer metadata 

database, gli oggetti modificati vengono eliminati o 
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Opzione Descrizione 

aggiornati nel database. 

Se un utente è stato rinominato in zenon, viene considerato 

nuovo e creato nel progetto. L'utente precedente viene 

eliminato. 

Select all Seleziona tutte le voci della lista e attiva le relative checkbox. 

Deselect all Deseleziona tutti gli inserimenti della lista e disattiva le 

relative checkbox. 

 
 

3.1.2.4.7 Projects 

Configurazione dei progetti locali da esportare. I nomi di Server 1 e Server 2 possono essere 

cambiati in questa sede. 

Per modificare il nome di un server o di un Server-Standby: 

1. Selezionare il progetto nell'elenco dei progetti. 

2. Inserire i nomi desiderati per Server 1 e Server 2. 
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Se il nome di Server 1 o Server 2 viene modificato nel progetto zenon, viene aggiornato nel 

database Analyzer solo se è stata attivata l'impostazione Netzwerk aktiv nelle proprietà del 

progetto. 

 

Opzione Descrizione 

Projects Informazioni e note per l'esportazione. 

Lista progetti Campo elenco con opzione di selezione dei progetti. Per selezionare 

una voce della lista, attivare la relativa casella di controllo. 

Ordinamento: cliccando sull´intestazione della colonna, le voci 

vengono ordinate in base a questa colonna in ordine crescente o 

decrescente. 

Selezione multipla: se vengono selezionate più righe, la selezione 

delle impostazioni si applica a tutte quelle selezionate. 

 

Se nella scheda Settings è stata disattivata l´opzione Don't modify 

existing data in the Analyzer metadata database, gli oggetti 

modificati vengono eliminati o aggiornati nel database. 
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Opzione Descrizione 

Server 1 Indirizzo di Server 1 per il progetto selezionato nell’elenco. 

Server 2 Indirizzo di Server 2 per il progetto selezionato nell’elenco. 

Select all Seleziona tutte le voci della lista e attiva le relative checkbox. 

Deselect all Deseleziona tutti gli inserimenti della lista e disattiva le relative 

checkbox. 

 
 

3.1.2.4.8 Archives: 

Scelta degli archivi dei progetti (A pagina: 52) selezionati. Vengono visualizzati solo gli archivi di base. 

Gli archivi in cascata non vengono visualizzati nell'elenco, ma vengono selezionati con gli archivi di 

base e scritti nel database. 

 

Opzione Descrizione 

Archives Informazioni e note per l'esportazione. 
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Opzione Descrizione 

Lista archivi Campo elenco con opzione di selezione per gli archivi. Per selezionare 

una voce della lista, attivare la relativa casella di controllo. 

Ordinamento: cliccando sull´intestazione della colonna, le voci 

vengono ordinate in base a questa colonna in ordine crescente o 

decrescente. 

Selezione multipla: se vengono selezionate più righe, la selezione delle 

impostazioni si applica a tutte quelle selezionate. 

Se nella scheda Settings è stata disattivata l´opzione Don't modify 

existing data in the Analyzer metadata database, gli oggetti 

modificati vengono eliminati o aggiornati nel database. 

Select all Seleziona tutte le voci della lista e attiva le relative checkbox. 

Deselect all Deseleziona tutti gli inserimenti della lista e disattiva le relative 

checkbox. 
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3.1.2.4.9 Variables 

Configurazione delle variabili da esportare dai progetti (A pagina: 52) locali selezionati. Quando si 

selezionano le variabili, è possibile eseguire un filtro preliminare delle voci offerte. 

 

Opzione Descrizione 

Variables Informazioni e note per l'esportazione. 

 

Display Selezione delle variabili da visualizzare mediante le seguenti 

opzioni: 

 All: vengono visualizzate tutte le variabili. 

 Selected: vengono visualizzate solo le variabili già 

selezionate. 

 Unselected: vengono visualizzate solo le variabili 

non ancora selezionate. 

Variable filter Selezione del filtro variabili tramite i seguenti pulsanti di 

opzione: 
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Opzione Descrizione 

 All: vengono visualizzate tutte le variabili. 

 Archives: vengono visualizzate solamente le variabili 

d´archivio. 

 Equipment groups: vengono visualizzate solo le 

variabili dei modelli di impianto (A pagina: 46) 

selezionati. 

Riga filtro Inserimento dei caratteri alfanumerici che devono servire da 

criterio per filtrare la Lista delle variabili. 

Lista delle variabili Campo elenco con opzione di selezione delle variabili. Per 

selezionare una voce della lista, attivare la relativa casella di 

controllo. 

Vengono visualizzati: 

 Name (Analyzer): nome in zenon Analyzer. 

 Name (Workspace): a partire da zenon 7.20, può 

essere assegnato nell´Editor tramite la proprietà 

Nome visualizzato. Deve essere univoco nel 

progetto. Vedere anche il capitolo Nomi di 

visualizzazione (A pagina: 59). 

 Meaning: a partire da zenon 7.20, può essere 

assegnato nell´Editor tramite la proprietà Significato. 

Vedere anche il capitolo Significato (A pagina: 60). 

 Ressource label: corrisponde in zenon alla proprietà 

Identificazione servizio. Utilizzato fino a zenon 7.11 

incluso per Significato (A pagina: 60) e Parametri 

Diagramma waterfall (A pagina: 60). A partire dalla 

versione 7.20, in zenon sono disponibili proprietà 

specifiche. 

 Identification: corrisponde in zenon alla proprietà 

Identificazione. 

Ordinamento: cliccando sull´intestazione della colonna, le 

voci vengono ordinate in base a questa colonna in ordine 

crescente o decrescente. 

Selezione multipla: se vengono selezionate più righe, la 

selezione delle impostazioni si applica a tutte quelle 

selezionate. 

Se nella scheda Settings è stata disattivata l´opzione Don't 
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Opzione Descrizione 

modify existing data in the Analyzer metadata 

database, gli oggetti modificati vengono eliminati o 

aggiornati nel database. 

Select all Seleziona tutte le voci della lista e attiva le relative checkbox. 

Deselect all Deseleziona tutti gli inserimenti della lista e disattiva le 

relative checkbox. 

REGOLE PER L'ESPORTAZIONE DI VARIABILI CON MATRICI DI REAZIONE 

Se vengono esportate variabili collegate a matrici di reazione, anche il testo del valore limite, il colore 

del valore limite e il valore degli stati Rema vengono esportati nella tabella STATUSNAME  del 

database di metadati dell'Analyzer. Poiché solo alcuni stati possono essere analizzati nei report, deve 

essere effettuata una preselezione utilizzando il Wizard. 

I seguenti stati Rema vengono esportati o esclusi: 

Rema Regole 

Numerica  Lo stato di default viene ignorato. 

 Se più stati rema vengono impostati con lo stesso stato e la stessa 

condizione di valore limite, vengono esportati solo il primo stato e 

il relativo testo di stato. 

 Vengono esportati solo gli stati i cui valori corrispondono a un 

valore limite (condizione del valore limite). 

 Le condizioni di valore limite Maggiore, Minore, Qualsiasi e Area 

vengono ignorate. 

Multi numerica  Valgono le regole esposte per Numerica. 

 In aggiunta a quanto detto sopra, bisogna ricordare che vengono 

ignorati anche i sottostati. 

Binaria 

 

 Vengono esportati solo gli stati i cui bit di valore sono impostati 

da destra a sinistra in modo continuo (0 o 1) nella maschera dei 

bit.  

Esempio:  

........ ....10.. 1 

........ .....100 . 

........ .....100 1 

Vengono ignorati, ad esempio:  

........ ........ 1 

........ ......00 1 

........ .10..100 1 
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Rema Regole 

Multi binaria  Valgono le regole esposte per Binaria. 

 In aggiunta a quanto detto sopra, bisogna ricordare che vengono 

ignorati i sotto-stati e gli stati con definizioni edge nella maschera 

di bit. 

Stringa  Vengono completamente ignorati e non esportati. 

IMPORTAZIONE DI INFORMAZIONI SU VARIABILI DA ZENON 

Le seguenti proprietà del gruppo Analyzer delle proprietà delle variabili di zenon forniscono 

informazioni per i report di zenon Analyzer: 

 Nome visualizzato: Inserimento di un nome di visualizzazione della variabile in zenon 

Analyzer. Questo nome deve essere univoco nel progetto Il controllo non viene eseguito 

durante l'assegnazione in zenon, ma durante l'importazione in zenon Analyzer. Se questa 

proprietà viene modificata dopo la prima esportazione in zenon Analyzer, le modifiche non 

vengono trasferite a zenon Analyzer. 

 Significato: inserimento del significato (Meaning) di una variabile in zenon Analyzer. 

L´inserimento avviene manualmente, oppure tramite il Meaning and Waterfall Chart Wizard. 

Diversi significati sono separati da virgole. 

Sintassi:[Meaning1],[Meaning2],…,[MeaningN] 

 Parametro per diagramma a cascata: parametri di una variabile per un diagramma a 

cascata in zenon Analyzer. L´inserimento avviene manualmente, oppure tramite il Meaning 

and Waterfall Chart Wizard. I singoli parametri sono separati da virgole. Diversi modelli a 

cascata sono separati da punto e virgola. 

Sintassi: [Nome modello],[Indice righe],[Indice in riga],[Codice colore];  

 
 

3.1.2.4.10 Nomi visualizzati 

A partire da zenon 7.20, quando viene caricato il Workspace di zenon, il Wizard legge la proprietà 

Analyzer/Nome visualizzato e la visualizza per ogni variabile nella scheda Variables (A pagina: 56). 

Per i nomi visualizzati vale quanto segue: 

 Il nome deve essere unico per ogni progetto. 

 I nomi che ricorrono più di una volta nello stesso progetto, sono evidenziati in rosso nella 

lista delle variabili. 

 Quando i dati vengono scritti nella database dei metadati, vengono inseriti i Nome 

visualizzato. 
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 Se un nome ricorre due volte nello stesso progetto, il Nome visualizzato viene inserito solo 

per la prima variabile trovata. Per la seconda variabile viene utilizzato il Nome della variabile 

in zenon. 

 Il Nome visualizzato viene impostato solo quando la variabile viene esportata per la prima 

volta. Se viene in seguito modificato nell'Editor, la modifica non viene applicata nel database 

dei metadati. Naturalmente le modifiche vengono trasferite quando si esegue l’esportazione 

in un nuovo database di metadati. 

 Nelle versioni di zenon inferiori alla 7.20, il nome visualizzato è sempre acquisito dalla 

proprietà Identificazione di zenon. 
 

3.1.2.4.11 Significato 

A partire da zenon 7.20, il Wizard legge la proprietà Analyzer/Significato e la visualizza per ogni 

variabile nella scheda Variables (A pagina: 56)  

Per i significati vale quanto segue: 

 Se ci sono degli inserimenti per la proprietà Significato, le voci corrispondenti nel campo 

Identificazione servizio vengono ignorate. 

 Se non ci sono inserimenti, invece, vengono applicati quelli della proprietà Identificazione 

servizio. 

 L´identificazione ME=  non è più necessaria, ma può essere utilizzata. Se a una variabile 

sono assegnati più significati, per separarli viene usata una virgola. 

 Nelle versioni di zenon inferiori alla 7.20, il significato è sempre acquisito dalla proprietà 

Identificazione servizio di zenon. 
 

3.1.2.4.12 Parametro per diagramma waterfall 

A partire da zenon 7.20, quando viene caricato il Workspace di zenon, il Wizard legge la proprietà 

Analyzer/Parametro per diagramma a cascata e la visualizza per ogni variabile nella scheda 

Variables (A pagina: 56). Per il diagramma a cascata vale quanto segue: 

 Se ci sono degli inserimenti per la proprietà Parametro per diagramma a cascata, le voci 

corrispondenti nel campo Identificazione servizio vengono ignorate. 

 Se non ci sono inserimenti, invece, vengono applicati quelli della proprietà Identificazione 

servizio. 

 L´identificazione WF=  non è più necessaria, ma può essere utilizzata. I singoli elementi di 

un modello sono separati da virgole. Se a una variabile sono assegnati più modelli di cascata, 

per separarli viene utilizzato un punto e virgola. 

 Nelle versioni di zenon inferiori alla 7.20, i parametri Waterfall sono sempre acquisiti dalla 

proprietà Identificazione servizio di zenon. 
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3.1.2.4.13 Finish 

Per esportare i dati configurati: 

1. Nella scheda Finish, cliccare sul pulsante Export. 

 

2. L'esportazione viene avviata 
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3. Nella finestra di emissione vengono visualizzati messaggi che indicano se l’esportazione degli 

elementi è riuscita o meno.  

Vengono inoltre visualizzati il numero di oggetti aggiunti, aggiornati e cancellati e il numero 

di errori verificatisi. 

 

4. Fare clic su Close per uscire dalla procedura guidata. 

RICONFIGURARE IL WIZARD 

Per riconfigurare il Wizard: 

1. Aprire la scheda Settings (A pagina: 41). 

2. Cliccare sul pulsante Load data. 

3. Configurare le schede. 
 

3.1.2.5 Chiudere il Wizard 

Per terminare il Wizard: 

 Cliccare sul pulsante Cancel. 

 Viene visualizzata una finestra di dialogo che chiede se si desidera salvare la configurazione: 
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 Sì:scrive nella registry le impostazioni settate nella scheda Settings (A pagina: 41) e 

chiude il Wizard. Al prossimo avvio, la procedura guidata si aprirà con questa 

configurazione. La configurazione del Wizard viene salvata per lo specifico utente sul 

client locale. 

 No: chiude il Wizard senza salvare la configurazione. 
 

3.1.3 Export Wizard for Analyzer 03:00 

zenon Export Wizard for Analyzer 3.00 supporta l'esportazione di metadati da zenon a partire dalla 

versione 7.11 SP0 a zenon Analyzer 3.00. 

Possono essere esportati: 

 Dati del progetto globale 

 Modelli di impianto 

 Classi di allarmi/eventi 

 Gruppi di allarmi/eventi 

 Utenti 

 Dati di progetti selezionati: 

 Archivi 

 Variabili con: 

- Nome visualizzato (vedere capitolo Nome di visualizzazione (A pagina: 89)) 

- Significato (vedere capitolo Significato (A pagina: 89)) 

- Parametro per diagramma a cascata (vedere capitolo  Parametri Diagramma 

waterfall (A pagina: 65)) 

 Diagrammi di Sankey (vedere capitolo Diagrammi di Sankey (A pagina: 64)) 
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 Classi di efficienza (A pagina: 89) 

 

Nota: Il Wizard è disponibile solo in inglese. 

COMPATIBILITÀ: 

A seconda della versione,  Analyzer Export Wizard funziona con diverse versioni di zenon Analyzer e 

di zenon. Per i dettagli, si prega di consultare il capitolo Compatibilità -  Analyzer Wizards. 
 

3.1.3.1 Diagrammi di Sankey 

Il Wizard legge automaticamente le definizioni per il diagramma di Sankey da tutti i progetti attivi (A 

pagina: 70) e dal progetto globale. Queste definizioni si trovano nella cartella di progetto zenon 

\File\Altri.  

Si applica quanto segue: 

 Vengono presi in considerazione solo i file XML validi creati per zenon Analyzer.  

Validi sono i diagrammi che hanno gli attributi Analyzer  e Valid  impostati su True nel file 

XML Sankey . Tutti gli altri diagrammi di Sankey vengono ignorati e non vengono caricati. 

 Tutte le definizioni dei diagrammi di Sankey sono scritte nelle tabelle SANKEY_DIAGRAMM, 

SANKEY_OBJECT e SANKEY_VARIABLE  del database metadati di zenon Analyzer  . 
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 I diagrammi (file XML) eliminati in zenon non vengono eliminati in Analyzer. I diagrammi 

possono essere cancellati in zenon Analyzer solo direttamente nella banca dati. 

 Per aggiungere o aggiornare i diagrammi, tutte le variabili di zenon richieste devono: 

 Essere selezionate nella scheda Variables (A pagina: 85)  

O 

 Essere già presenti nella banca dati. 

Se le variabili richieste per il diagramma di Sankey non sono selezionate per l'esportazione, il 

diagramma di Sankey non viene esportato. 

 Se il diagramma di Sankey esiste già, le tabelle del database dei metadati vengono 

aggiornate in base alle modifiche. 

 Cliccare sul pulsante Export della scheda Finish per avviare l'esportazione dei diagrammi di 

Sankey da zenon in zenon Analyzer.  

I diagrammi vengono esportati solo dopo che tutti gli altri dati (progetti o variabili), sono stati 

esportati. Se l’esportazione è riuscita, viene visualizzato nell'elenco dei messaggi della scheda 

Finish. 

Attenzione 

L'importazione dei diagrammi di Sankey avviene automaticamente in 

background. Non esiste un'interfaccia utente e non sono disponibili opzioni di 

configurazione. 

 
 

3.1.3.2 Diagramma a cascata 

È possibile creare un diagramma a cascata per Report basati sulla linea, o per Report basati sui 

macchina. A partire da zenon 7.20, i parametri per il diagramma vengono salvati nella proprietà delle 

variabili Analyzer/Parametro per diagramma a cascata. Questi possono essere immessi 

manualmente o creati con il Meaning and Waterfall Chart Wizard (A pagina: 125). 

EXPORT 

Durante il caricamento del Workspace di zenon, il Wizard legge la proprietà Parametro per 

diagramma a cascata. Se ci sono inserimenti corretti, questi vengono esportati in background e 

scritti nel database di zenon Analyzer. 

STRUTTURA DEGLI INSERIMENTI 

A seconda della struttura degli inserimenti, il sistema determina se si tratta di voci per diagrammi 

basati su macchine o su linee. 
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 Basati sulle macchine: struttura a 4 inserimenti, separati da virgole; terminare con punto e 

virgola.. 

Sintassi: [Nome modello],[Indice righe],[Indice colonne],[Codice colore]; 

Esempio: MyWaterfall,4,2,#80FF00; 

 Basati sulla linea: struttura a 7 inserimenti, separati da virgole; terminare con punto e virgola.. 

Sintassi: [Nome modello],[Indice righe],[Indice colonne],[Codice colore],[Perdita macchinario 

secondario],[Addizionare perdita macchinario secondario],[Sottrarre perdita macchinario 

secondario]; 

Esempio: MyLineAnlaysis,4,2, #80FF00,0,0,0; 

REGOLE PER LA LETTURA 

Per la lettura vale quanto segue: 

 Se ci sono inserimenti per la proprietà Parametro per diagramma a cascata, gli inserimenti 

del campo Identificazione servizio vengono ignorati. 

La struttura è il criterio per stabilire se  l´inserimento va considerato per report a base 

macchina o a base linea. 

 L´identificazione WF=  non è necessaria ma può essere utilizzata. I singoli elementi di un 

modello sono separati da virgole. Se a una variabile sono assegnati più modelli a cascata, si 

utilizza un punto e virgola come separatore. 

 Se non ci sono inserimenti, invece, vengono applicati quelli della proprietà Identificazione 

servizio. Qui deve essere premessa l´identificazione WF=. 

 Per una versione di zenon inferiore alla 7.20, i parametri Waterfall sono acquisiti dalla 

proprietà Identificazione servizio di zenon. 
 

3.1.3.3 Installare e aprire il Wizard 

Il Wizard viene installato automaticamente con zenon per ogni versione supportata di zenon 

Analyzer. 

APRIRE IL WIZARD 

Per avviare il Wizard: 

1. Cliccare su Extras -> Avvia Wizards nell´Editor.... 

Oppure: Premere la combinazione di tasti Alt+F12 
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Si apre la finestra di selezione con tutti i Wizard disponibili. 

 

2. Passare al nodo Analyzer. 

3. Selezionare Export Wizard for Analyzer 3.00. 

 

4. Cliccare su OK. 

La procedura guidata inizia con la pagina di benvenuto. 
 

3.1.3.4 Finestra iniziale 

Quando si apre la procedura guidata, viene visualizzata una pagina di panoramica che elenca tutti gli 

oggetti esportabili. 
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I singoli oggetti vengono configurati per l'esportazione in schede separate. 

 

Cliccare sul pulsante con la freccia per navigare attraverso la configurazione (A pagina: 68) di 

esportazione. 
 

3.1.3.5 Configurazione 

Quando si esportano dati con Analyzer Export Wizard, tutti i moduli disponibili per l'export vengono 

offerti per dar modo all’utente di configurare i dettagli dell’esportazione. Vengono esportati solo i dati 

selezionati. I diagrammi di Sankey (A pagina: 64) vengono esportati in background senza opzioni di 

configurazione. Cliccare sul pulsante con la freccia a destra per passare al livello successivo. È 

possibile selezionare anche singole schede direttamente facendo clic sul titolo della scheda. Gli 

inserimenti già presenti nella banca dati vengono preselezionati nelle singole aree. 

Le seguenti schede sono disponibili per configurare l'esportazione: 

 Settings (A pagina: 70): opzioni per l'esportazione dei metadati. 

 Equipment models (A pagina: 75):  (A pagina: 46)esportazione dei gruppi di impianti dal 

progetto globale. 

 Event classes (A pagina: 77): classi di allarmi/eventi del progetto globale. 

 Event groups (A pagina: 79): gruppi di allarmi/eventi del progetto globale. 

file:///D:/AIT_Publishing/COPA-DATA-PDF/Wizard/IT/H_30448
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 Users (A pagina: 80): utenti del progetto globale 

 Projects (A pagina: 81): progetti del Workspace. 

 Archives (A pagina: 84): archivi dei progetti selezionati. 

 Variables (A pagina: 85): variabili dei progetti selezionati. 

 Efficiency classes (A pagina: 89): visualizzazione delle classi di efficienza da esportare. 

 Finish (A pagina: 92): avvio dell'esportazione e output del risultato 

 

 
 

3.1.3.5.1 Navigazione 

Per navigare attraverso le schede, si può utilizzare la barra di navigazione che si trova nella parte 

inferiore della finestra del Wizard: 

 

Pulsante Descrizione 

Freccia a sinistra Torna alla scheda precedente del Wizard. 

Freccia a destra Passa alla scheda successiva del Wizard. 
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Pulsante Descrizione 

Export Esporta i dati nel database di Analyzer . 

Attivo solo quando la scheda Finish è aperta. 

Cancel Chiude il Wizard senza eseguire l´esportazione. 

Quando si termina la procedura guidata, una finestra di dialogo 

chiede se la configurazione deve essere salvata. 

 Sì: scrive nella registry le impostazioni settate nella scheda 

Settings (A pagina: 41) e chiude il Wizard. Al prossimo 

avvio, la procedura guidata si aprirà con questa 

configurazione. 

 No: chiude il Wizard senza salvare la configurazione. 

La configurazione del Wizard viene salvata per lo specifico utente 

sul client locale. 

Le singole schede possono essere selezionate anche direttamente cliccando sull´intestazione. 
 

3.1.3.5.2 Settings 

In questa scheda: 

1. Si definisce il database a cui si connette il Wizard. 

2. Si impostano le opzioni generali per l'esportazione. 
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3. Si avvia la lettura dei dati. 

 

SETTINGS 

Parametro Descrizione 

Settings Informazioni e note sui processi di esportazione in corso. 

DATABASE SETTINGS 

Parametro Descrizione 

Database settings Impostazioni di connessione al server Analyzer. 

DB host Computer su cui si trova la banca dati. 

DB name Nome del database 

Authentication Tipo di autenticazione: 

 Windows Authentication: vengono utilizzate le 

credenziali di Windows. 

 SQL Server Authentication: Login con i dati di un 

utente SQL Server. 
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Parametro Descrizione 

User name Inserimento del nome utente. 

Solo per Login con SQL Server Authentication.  

Se è stata selezionata l’opzione Windows Authentication, solo 

visualizzazione. 

Password Inserimento della password. 

Solo per Login con SQL Server Authentication.  

Nessuna immissione possibile per Windows Authentication.. 

Remember password La password viene salvata per la prossima connessione. 

Solo per Login con SQL Server Authentication.  

Se è stata selezionata l’opzione  Windows Authentication, 

non attivo. 

PROJECTS 

Parametro Descrizione 

Projects Lista dei progetti disponibili nel corrente Workspace di 

zenon. La checkbox indica se vengono utilizzati i dati del 

progetto: 

 Attivo: il progetto viene utilizzato. 

I progetti che sono attivi in memoria sono preselezionati. I 

progetti inattivi possono essere aggiunti selezionando la 

relativa casella di controllo. 

OPTIONS 

Parametro Descrizione 

Options Opzioni generali per l'esportazione. 

Don't modify existing data in 

the Analyzer metadata 

database 

 Attivo: vengono scritti nella banca dati solo gli 

inserimenti completamente nuovi del Workspace. 

Nota: se i collegamenti a variabili, archivi, ecc. 

vengono modificati o creati di recente, non vengono 

trasferiti. Se si desidera che anche questi collegamenti 

vengano accettati, la checkbox deve essere impostata 

su Non attiva. 

 Non attivo: anche le voci esistenti nel database 

vengono aggiornate o cancellate Vengono dunque 
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Parametro Descrizione 

create nuove voci, aggiornate quelle modificate e 

rimosse quelle cancellate. 

Eccezione: i progetti e i diagrammi di Sankey non 

vengono eliminati. 

Update Visual names Disponibile solo se l'opzione Don't modify existing data in 

the Analyzer metadata database è disabilitata. 

 Attivo: i nomi di visualizzazione modificati in zenon 

vengono sovrascritti durante l´esportazione nella 

banca dei metadati di zenon Analyzer. 

 Non attivo: i nomi di visualizzazione modificati non 

vengono modificati in zenon Analyzer. 

Default: non attiva. 

L'impostazione non viene salvata. La checkbox è disattivata 

ogni volta che si avvia il Wizard. 

Comportamento: 

Se la checkbox è attivata, i nomi visualizzati modificati in 

zenon vengono modificati anche in zenon Analyzer per: 

 Equipment models 

 Event classes 

 Event groups 

 Projects 

 Archives 

 Variables 

I nomi visualizzati degli Users non possono essere modificati. 

Questi vengono creati nuovamente quando vengono 

apportate delle modifiche. 

Le modifiche ai nomi di visualizzazione vengono visualizzate 

nei singoli elenchi. 

Esempio: 

Situazione di partenza: 

 Nome di visualizzazione nel progetto di zenon: Z 

 Nome di visualizzazione in zenon Analyzer: A 

Azioni: 
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Parametro Descrizione 

 A = Z:  

Non succede niente. 

 A <> Z:  

Z viene applicato se il nome non è stato ancora 

assegnato nella tabella dei metadati. Se invece Z esiste 

già nella tabella, A rimane invariato e viene emesso un 

messaggio di errore. 

LOAD DATA 

Load Data Cliccando su questo pulsante si caricano (in dipendenza 

dell’impostazione del parametro Load every project of 

this workspace into the memory) i dati dei progetti 

attualmente caricati nel Wizard. 

Il sistema verifica se ci sono dati nel database Analyzer. I 

dati esistenti vengono uniti ai dati del Workspace e 

caricati nel Wizard. In caso di conflitti di 

denominazione, viene aperta una finestra di dialogo per 

la risoluzione dei problemi. 

Una volta caricati correttamente i dati, l'esportazione 

può essere configurata nelle schede seguenti. 

RINOMINARE OGGETTI 

Gli oggetti devono avere sempre lo stesso nome nel database Analyzer e in zenon. Se gli oggetti già 

esistenti nel database vengono rinominati in zenon, queste modifiche possono essere accettate o 

rifiutate quando i dati vengono uniti. Se si scartano le modifiche, però, la procedura guidata si chiude 

perché solo gli oggetti con nomi identici possono essere elaborati correttamente. 
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FINESTRA DI DIALOGO PER LA RINOMINA 

In caso di conflitti nella denominazione degli oggetti, si apre una finestra di dialogo per la gestione 

degli errori: 

 

Parametro Descrizione 

Lista degli oggetti 

modificati 
Contiene tutti gli oggetti modificati. Vengono visualizzati sia il nome 

vecchio che quello nuovo. 

Eccezione: gli utenti vengono sempre creati di nuovo. 

Rename Rinomina tutti gli oggetti elencati anche nel database, chiude la 

finestra di dialogo e termina l'importazione dei dati. 

Cancel Mantiene i nomi precedenti nel database, termina l'importazione 

dei dati e chiude il Wizard. 

 
 

3.1.3.5.3 Equipment models 

Configurazione dei gruppi di impianti da esportare dal progetto globale. 

Attenzione 

In zenon, ad ogni gruppo di impianti può essere assegnato un solo modello 

tempo. 

Se si assegnano più gruppi di modelli orario, Analyzer Export Wizard utilizza il 

primo che trova e lo esporta nei metadati di Analyzer. Altri eventuali gruppi di 

modelli orario vengono ignorati. 
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Parametro Descrizione 

Equipment models  Informazioni e note per l'esportazione. 

Selezione Impianto/media Menù a tendina per selezionare il modello offerto per la 

configurazione nella Lista modelli di impianto/Media: 

Lista modelli di impianto/media Campo elenco con opzione di selezione per modelli di 

impianto e gruppi di impianti o “Media”. Per selezionare una 

voce della lista, attivare la relativa casella di controllo. 

In questo elenco, il nome degli oggetti viene sempre 

visualizzato nei singoli nodi così come è stato memorizzato 

nella banca dati. Se il nome è stato modificato, quello 

originale del progettozenon viene visualizzato fra parentesi. 

I gruppi di impianti eliminati nel progetto globale non 

vengono più visualizzati. 

Se nella scheda Settings è stata disattivata l´opzione Don't 

modify existing data in the Analyzer metadata 

database, gli oggetti modificati vengono eliminati o 

aggiornati nel database. 

Select all Cliccare su questo pulsante per selezionare tutti i gruppi di 
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Parametro Descrizione 

impianti. 

Deselect all Cliccare su questo pulsante per deselezionare tutti i gruppi 

di impianti. 

 
 

3.1.3.5.4 Event classes 

Configurazione delle classi di allarmi/eventi da esportare dal progetto globale. 

 

Parametro Descrizione 

Event classes Informazioni e note per l'esportazione. 

Lista delle classi allarmi/eventi Campo lista con possibilità di selezione di classi di 

allarmi/eventi. Per selezionare una voce della lista, attivare la 

relativa casella di controllo. 



Temi 

 

78 | 401 

 

 

Parametro Descrizione 

Ordinamento: cliccando sull´intestazione della colonna, le 

voci vengono ordinate in base a questa colonna in ordine 

crescente o decrescente. 

Selezione multipla: se vengono selezionate più righe, la 

selezione delle impostazioni si applica a tutte quelle 

selezionate. 

Le classi di allarmi/eventi cancellate nel progetto globale 

non vengono più visualizzate in questo elenco. 

Se nella scheda Settings è stata disattivata l´opzione Don't 

modify existing data in the Analyzer metadata 

database, gli oggetti modificati vengono eliminati o 

aggiornati nel database. 

Select all Seleziona tutte le voci della lista e attiva le relative checkbox. 

Deselect all Deseleziona tutti gli inserimenti della lista e disattiva le 

relative checkbox. 
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3.1.3.5.5 Event groups 

Configurazione dei gruppi di allarmi/eventi da esportare dal progetto globale. 

 

Parametro Descrizione 

Event groups Informazioni e note per l'esportazione. 

Lista dei gruppi di allarmi/eventi Campo elenco con opzione di selezione per gruppi di 

allarmi/eventi. Per selezionare una voce della lista, attivare la 

relativa casella di controllo. 

Ordinamento: cliccando sull´intestazione della colonna, le 

voci vengono ordinate in base a questa colonna in ordine 

crescente o decrescente. 

Selezione multipla: se vengono selezionate più righe, la 

selezione delle impostazioni si applica a tutte quelle 

selezionate. 

I gruppi di allarmi/eventi che sono stati cancellati nel 
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Parametro Descrizione 

progetto globale non vengono più visualizzati in questo 

elenco. 

Se nella scheda Settings è stata disattivata l´opzione Don't 

modify existing data in the Analyzer metadata 

database, gli oggetti modificati vengono eliminati o 

aggiornati nel database. 

Select all Seleziona tutte le voci della lista e attiva le relative checkbox. 

Deselect all Deseleziona tutti gli inserimenti della lista e disattiva le 

relative checkbox. 

 
 

3.1.3.5.6 Users 

Configurazione degli utenti da esportare dal progetto globale. 

 

Parametro Descrizione 

Users Informazioni e note per l'esportazione. 
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Parametro Descrizione 

Lista degli utenti Campo elenco con opzione di selezione per gli utenti. Per 

selezionare una voce della lista, attivare la relativa casella di 

controllo. 

Ordinamento: cliccando sull´intestazione della colonna, le 

voci vengono ordinate in base a questa colonna in ordine 

crescente o decrescente. 

Selezione multipla: se vengono selezionate più righe, la 

selezione delle impostazioni si applica a tutte quelle 

selezionate. 

Se nella scheda Settings è stata disattivata l´opzione Don't 

modify existing data in the Analyzer metadata 

database, gli oggetti modificati vengono eliminati o 

aggiornati nel database. 

Se un utente è stato rinominato in zenon, viene considerato 

nuovo e creato nel progetto. L'utente precedente viene 

eliminato. 

Select all Seleziona tutte le voci della lista e attiva le relative checkbox. 

Deselect all Deseleziona tutti gli inserimenti della lista e disattiva le 

relative checkbox. 

 
 

3.1.3.5.7 Projects 

Configurazione dei progetti locali da esportare. I nomi di Server 1 e Server 2 possono essere 

cambiati in questa sede. 

Per modificare il nome di un server o di un Server-Standby: 

1. Selezionare il progetto nell'elenco dei progetti. 

2. Inserire i nomi desiderati per Server 1 e Server 2. 



Temi 

 

82 | 401 

 

 

Nota: le modifiche sono possibili solo se nella scheda Settings è stata disattivata l´opzione Don't 

modify existing data in the Analyzer metadata database. Quali informazioni vengono visualizzate 

per i server dipende dalle impostazioni nel progetto e nel database Per i dettagli vedere la sezione 

Visualizzazione delle impostazioni server. 

 

Parametro Descrizione 

Projects Informazioni e note per l'esportazione. 

Lista progetti Campo elenco con opzione di selezione dei progetti. Per selezionare 

una voce della lista, attivare la relativa casella di controllo. 

Ordinamento: cliccando sull´intestazione della colonna, le voci 

vengono ordinate in base a questa colonna in ordine crescente o 

decrescente. 

Selezione multipla: se vengono selezionate più righe, la selezione 

delle impostazioni si applica a tutte quelle selezionate. 

Se nella scheda Settings è stata disattivata l´opzione Don't modify 

existing data in the Analyzer metadata database, gli oggetti 

modificati vengono eliminati o aggiornati nel database. 

Server 1 Indirizzo di Server 1 per il progetto selezionato nell’elenco.  

Sorgente (progetto o banca dati) a seconda della configurazione. 
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Parametro Descrizione 

Server 2 Indirizzo di Server 2 per il progetto selezionato nell’elenco. 

Sorgente (progetto o banca dati) a seconda della configurazione. 

Select all Seleziona tutte le voci della lista e attiva le relative checkbox. 

Deselect all Deseleziona tutti gli inserimenti della lista e disattiva le relative 

checkbox. 

VISUALIZZAZIONE DELLE IMPOSTAZIONI SERVER 

Quanto segue vale per la visualizzazione e la configurazione dei server in questa scheda: 

 Nel progetto di zenon la proprietà Netzwerk aktiv è attiva: 

Vengono visualizzati il Server 1 e il Server 2 del progetto. 

 Nel progetto di zenon la proprietà Netzwerk aktiv è stata disattivata: 

Vengono visualizzati il Server 1 e il Server 2 della banca dati. 

 Nel progetto di zenon la proprietà Netzwerk aktiv è disabilitata e non ci sono voci per i 

server nel database: 

In questo caso, gli inserimenti per Server 1 e Server 2 saranno vuoti. 
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3.1.3.5.8 Archives: 

Scelta degli archivi dei progetti (A pagina: 81) selezionati. Vengono visualizzati solo gli archivi di base. 

Gli archivi in cascata non vengono visualizzati nell'elenco, ma vengono selezionati con gli archivi di 

base e scritti nel database. 

 

Parametro Descrizione 

Archives Informazioni e note per l'esportazione. 

Lista archivi Campo elenco con opzione di selezione per gli archivi. Per selezionare 

una voce della lista, attivare la relativa casella di controllo. 

 Name (Analyzer): nome dell´archivio in zenon Analyzer. 

 Name (Project): nome dell´archivio nel progetto. 

 Archive ID (Project): ID dell´archivio nel progetto. 

 Project: progetto da cui proviene l´archivio. 

 Description: descrizione del singolo progetto. 

Ordinamento: cliccando sull´intestazione della colonna, le voci 

vengono ordinate in base a questa colonna in ordine crescente o 

decrescente. 
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Parametro Descrizione 

Selezione multipla: se vengono selezionate più righe, la selezione delle 

impostazioni si applica a tutte quelle selezionate. 

Se nella scheda Settings è stata disattivata l´opzione Don't modify 

existing data in the Analyzer metadata database, gli oggetti 

modificati vengono eliminati o aggiornati nel database. 

Select all Seleziona tutte le voci della lista e attiva le relative checkbox. 

Deselect all Deseleziona tutti gli inserimenti della lista e disattiva le relative 

checkbox. 

 
 

3.1.3.5.9 Variables 

Configurazione delle variabili da esportare dai progetti (A pagina: 81) locali selezionati. Quando si 

selezionano le variabili, è possibile eseguire un filtro preliminare delle voci offerte. 

 

Parametro Descrizione 

Variables Informazioni e note per l'esportazione. 
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Parametro Descrizione 

 

Display Selezione delle variabili da visualizzare mediante le seguenti 

opzioni: 

 All: vengono visualizzate tutte le variabili. 

 Selected: vengono visualizzate solo le variabili già 

selezionate. 

 Unselected: vengono visualizzate solo le variabili 

non ancora selezionate. 

Variable filter Selezione del filtro variabili tramite i seguenti pulsanti di 

opzione: 

 All: vengono visualizzate tutte le variabili. 

 Archives: vengono visualizzate solamente le variabili 

d´archivio. 

 Equipment groups: vengono visualizzate solo le 

variabili dei modelli di impianto (A pagina: 75) 

selezionati. 

Riga filtro Inserimento dei caratteri alfanumerici che devono servire da 

criterio per filtrare la Lista delle variabili. 

Attenzione: il filtro distingue lettere maiuscole e minuscole 

(case sensitive). 

Lista delle variabili Campo elenco con opzione di selezione delle variabili. Per 

selezionare una voce della lista, attivare la relativa casella di 

controllo. 

Vengono visualizzati: 

 Name (Analyzer): nome in zenon Analyzer. 

 Name (Workspace): a partire da zenon 7.20, può 

essere assegnato nell´Editor tramite la proprietà 

Nome visualizzato. Deve essere univoco nel 

progetto. Vedere anche il capitolo Nomi di 

visualizzazione (A pagina: 89). 

 Meanings: a partire da zenon 7.20, può essere 

assegnato nell´Editor tramite la proprietà Significato. 

Vedere anche il capitolo Significato (A pagina: 89). 

 Project: progetto da cui proviene la variabile. 
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Parametro Descrizione 

 Identification: corrisponde in zenon alla proprietà 

Identificazione. 

Ordinamento: cliccando sull´intestazione della colonna, le 

voci vengono ordinate in base a questa colonna in ordine 

crescente o decrescente. 

Selezione multipla: se vengono selezionate più righe, la 

selezione delle impostazioni si applica a tutte quelle 

selezionate. 

Se nella scheda Settings è stata disattivata l´opzione Don't 

modify existing data in the Analyzer metadata 

database, gli oggetti modificati vengono eliminati o 

aggiornati nel database. 

Select all Seleziona tutte le voci della lista e attiva le relative checkbox. 

Deselect all Deseleziona tutti gli inserimenti della lista e disattiva le 

relative checkbox. 

REGOLE PER L'ESPORTAZIONE DI VARIABILI CON MATRICI DI REAZIONE 

Se vengono esportate variabili collegate a matrici di reazione, anche il testo del valore limite, il colore 

del valore limite e il valore di stato degli stati Rema vengono esportati nella tabella STATUSNAME del 

database dei metadati dell'Analyzer. Poiché solo alcuni stati possono essere analizzati nei report, 

deve essere effettuata una preselezione utilizzando il Wizard. 

I seguenti stati Rema vengono esportati o esclusi: 

Rema Regole 

Numerica  Lo stato di default viene ignorato. 

 Se più stati rema vengono impostati con lo stesso stato e la stessa 

condizione di valore limite, vengono esportati solo il primo stato e 

il relativo testo di stato. 

 Vengono esportati solo gli stati i cui valori corrispondono a un 

valore limite (condizione del valore limite). 

 Le condizioni di valore limite Maggiore, Minore, Qualsiasi e Area 

vengono ignorate. 

Multi numerica  Valgono le regole esposte per Numerica. 

 In aggiunta a quanto detto sopra, bisogna ricordare che vengono 

ignorati anche i sottostati. 
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Rema Regole 

Binaria 

 

 Vengono esportati solo gli stati i cui bit di valore sono impostati 

da destra a sinistra in modo continuo (0 o 1) nella maschera dei 

bit.  

Esempio:  

........ ....10.. 1 

........ .....100 . 

........ .....100 1 

Vengono ignorati, ad esempio:  

........ ........ 1 

........ ......00 1 

........ .10..100 1 

Multi binaria  Valgono le regole esposte per Binaria. 

 In aggiunta a quanto detto sopra, bisogna ricordare che vengono 

ignorati i sotto-stati e gli stati con definizioni edge nella maschera 

di bit. 

Stringa  Vengono completamente ignorati e non esportati. 

IMPORTAZIONE DI INFORMAZIONI SU VARIABILI DA ZENON 

Le seguenti proprietà del gruppo Analyzer delle proprietà delle variabili di zenon forniscono 

informazioni per i report di zenon Analyzer: 

 Nome visualizzato: Inserimento di un nome di visualizzazione della variabile in zenon 

Analyzer. Questo nome deve essere univoco nel progetto Il controllo non viene eseguito 

durante l'assegnazione in zenon, ma durante l'importazione in zenon Analyzer. Se questa 

proprietà viene modificata dopo la prima esportazione in zenon Analyzer, le modifiche non 

vengono trasferite a zenon Analyzer. 

 Significato: inserimento del significato (Meaning) di una variabile in zenon Analyzer. 

L´inserimento avviene manualmente, oppure tramite il Meaning and Waterfall Chart Wizard. 

Diversi significati sono separati da virgole. 

Sintassi:[Meaning1],[Meaning2],…,[MeaningN] 

 Parametro per diagramma a cascata: parametri di una variabile per un diagramma a 

cascata in zenon Analyzer. L´inserimento avviene manualmente, oppure tramite il Meaning 

and Waterfall Chart Wizard. I singoli parametri sono separati da virgole. Diversi modelli a 

cascata sono separati da punto e virgola. 

Sintassi: [Nome modello],[Indice righe],[Indice in riga],[Codice colore];  
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3.1.3.5.10 Nomi visualizzati 

A partire da zenon 7.20, quando viene caricato il Workspace di zenon, il Wizard legge la proprietà 

Analyzer/Nome visualizzato e la visualizza per ogni variabile nella scheda Variables (A pagina: 56). 

Per i nomi visualizzati vale quanto segue: 

 Il nome deve essere unico per ogni progetto. 

 I nomi che ricorrono più di una volta nello stesso progetto, sono evidenziati in rosso nella 

lista delle variabili. 

 Quando i dati vengono scritti nella database dei metadati, vengono inseriti i Nome 

visualizzato. 

 Se un nome ricorre due volte nello stesso progetto, il Nome visualizzato viene inserito solo 

per la prima variabile trovata. Per la seconda variabile viene utilizzato il Nome della variabile 

in zenon. 

 Il Nome visualizzato viene impostato solo quando la variabile viene esportata per la prima 

volta. Se viene in seguito modificato nell'Editor, la modifica non viene applicata nel database 

dei metadati. Naturalmente le modifiche vengono trasferite quando si esegue l’esportazione 

in un nuovo database di metadati. 

 Nelle versioni di zenon inferiori alla 7.20, il nome visualizzato è sempre acquisito dalla 

proprietà Identificazione di zenon. 
 

3.1.3.5.11 Significato 

A partire da zenon 7.20, il Wizard legge la proprietà Analyzer/Significato e la visualizza per ogni 

variabile nella scheda Variables (A pagina: 56)  

Per i significati vale quanto segue: 

 Se ci sono degli inserimenti per la proprietà Significato, le voci corrispondenti nel campo 

Identificazione servizio vengono ignorate. 

 Se non ci sono inserimenti, invece, vengono applicati quelli della proprietà Identificazione 

servizio. 

 L´identificazione ME=  non è più necessaria, ma può essere utilizzata. Se a una variabile 

sono assegnati più significati, per separarli viene usata una virgola. 

 Nelle versioni di zenon inferiori alla 7.20, il significato è sempre acquisito dalla proprietà 

Identificazione servizio  di zenon. 
 

3.1.3.5.12 Efficiency classes 

Selezione e configurazione delle classi di efficienza da esportare. Nel corso di questo processo, 

vengono visualizzate le matrici di reazione (REMA) di zenon il cui stato corrisponde alle regole della 
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struttura delle classi di efficienza. Vengono lette solamente le REMA che soddisfano determinate 

condizioni. 

REQUISITI DI REMA DI ZENON 

Per poter essere letta come classe di efficienza, una matrice di reazione deve soddisfare le seguenti 

condizioni: 

 Essere di tipo analogico o multi-analogico 

 Stato correttamente configurato 

 Testo di valore limite esistente 

CONFIGURAZIONE DELLO STATO 

Gli stati da configurare devono soddisfare le seguenti condizioni: 

 Il primo stato è inferiore a un valore definito. Quest´area è aperta verso il basso. 

Stato n1: <x 

 L'ultimo stato è maggiore dell'ultimo valore definito in precedenza. Quest´area è aperta 

verso l´alto. 

Stato n4: >z 

 Vengono definiti intervalli fissi fra primo e ultimo valore. Queste aree devono seguire l´una 

all´altra in modo esatto. 

Stato n2: x-y 

Stato n3: y-z 

CONFIGURAZIONE NEL WIZARD 

Per selezionare le classi di efficienza per l'esportazione: 

1. Selezionare le classi di efficienza desiderate. 

2. Configurare la normalizzazione. 

Attenzione: il valore None è riservato ad un successivo stadio di estensione e non può 

essere selezionato. 
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Durante l'esportazione, tutte le classi di efficienza esistenti nel database dei metadati 

vengono cancellate se sono state create dalla procedura guidata. Tuttavia, vengono 

mantenute le classi di efficienza che provengono dal Metadata Editor. Tutte le classi di 

efficienza selezionate vengono poi scritte nel database dei metadati. 

 

Parametro Descrizione 

Efficiency Class Name Selezione delle classi di efficienza da esportare  

 attivando la checkbox davanti al nome. 

Normalisation Selezionare la normalizzazione dal menù a tendina. 

 Minimo: 1 minuto 

 Massimo: 1 anno 

Default: 15 minuti 

Attenzione: None non deve essere selezionato. Questo 

valore è riservato ad un successivo stadio di estensione e 

porta a configurazioni non valide. 
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Attenzione 

Le matrici di reazione vengono identificate in zenon con il loro nome. Se si 

modifica il nome di una matrice di reazione in zenon, durante l'esportazione 

viene ricreata la classe di efficienza corrispondente e viene cancellata la classe di 

efficienza precedente. 

 
 

3.1.3.5.13 Finish 

Per esportare i dati configurati: 

1. Nella scheda Finish, cliccare sul pulsante Export. 

 

2. L'esportazione viene avviata 
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3. Nella finestra di emissione vengono visualizzati messaggi che indicano se l’esportazione degli 

elementi è riuscita o meno.  

Vengono inoltre visualizzati il numero di oggetti aggiunti, aggiornati e cancellati e il numero 

di errori verificatisi. 

 

4. Fare clic su Close per uscire dalla procedura guidata. 

RICONFIGURARE IL WIZARD 

Per riconfigurare il Wizard: 

1. Aprire la scheda Settings (A pagina: 70). 

2. Cliccare sul pulsante Load data. 

3. Configurare le schede. 
 

3.1.3.6 Chiudere il Wizard 

Per terminare il Wizard: 

 Cliccare sul pulsante Cancel. 

 Viene visualizzata una finestra di dialogo che chiede se si desidera salvare la configurazione: 
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 Sì:scrive nella registry le impostazioni settate nella scheda Settings (A pagina: 70) e 

chiude il Wizard. Al prossimo avvio, la procedura guidata si aprirà con questa 

configurazione. La configurazione del Wizard viene salvata per lo specifico utente sul 

client locale. 

 No: chiude il Wizard senza salvare la configurazione. 
 

3.1.4 Export Wizard for Analyzer 03:20, 03:30 and 03:40 

zenon Export Wizard for Analyzer 3.10 and 3.20 e Export Wizard for Analyzer 3.30 supportano 

l'esportazione di metadati da zenon. 

I Wizard supportano: 

Versione di zenon Versione di Export 

Wizard 

Da 7.20 SP0 a 8.00 SP0:  3.10  

 3.20 

Da 7.20 SP0 a 08:10 SP0:  3.30 

Da 7.20 SP0 a 08:20 SP0:  3.40 

Tutte le versioni a partire da Export Wizard for Analyzer 3.10 seguono gli stessi passi. La 

documentazione è valida per Export Wizard for Analyzer 3.10, 3.20, 3.30 e 3.40. 

FUNZIONALITÀ 

Possono essere esportati: 

 Dati del progetto globale 

 Modelli di impianto 

 Classi di allarmi/eventi 

 Gruppi di allarmi/eventi 

 Utenti 

 Dati di progetti selezionati: 

 Archivi 

 Variabili con: 

- Nome visualizzato (vedere capitolo Nome di visualizzazione (A pagina: 120)) 

- Significato (vedere capitolo Significato (A pagina: 120)) 

- Parametro per diagramma a cascata (vedi capitolo Diagramma waterfall (A pagina: 

96)) 
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 Diagrammi di Sankey (vedere capitolo Diagrammi di Sankey (A pagina: 95)) 

 Classi di efficienza (A pagina: 120) 

 Calendario turni (A pagina: 97) 

 

Nota: Il Wizard è disponibile solo in inglese. 

COMPATIBILITÀ: 

A seconda della versione,  Analyzer Export Wizard funziona con diverse versioni di zenon Analyzer e 

di zenon. Per i dettagli, si prega di consultare il capitolo Compatibilità -  Analyzer Wizards. 
 

3.1.4.1 Diagrammi di Sankey 

Il Wizard legge automaticamente le definizioni per il diagramma di  Sankey da tutti i progetti attivi (A 

pagina: 101)  e dal progetto globale. Queste definizioni si trovano nella cartella di progetto zenon 

\File\Altri.  

Si applica quanto segue: 

 Vengono presi in considerazione solo i file XML validi creati per zenon Analyzer.  

Validi sono i diagrammi che hanno gli attributi Analyzer  e Valid  impostati su True nel file 

XML Sankey . Tutti gli altri diagrammi di Sankey vengono ignorati e non vengono caricati. 
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 Tutte le definizioni dei diagrammi di Sankey sono scritte nelle tabelle SANKEY_DIAGRAMM, 

SANKEY_OBJECT e SANKEY_VARIABLE  del database metadati di zenon Analyzer  . 

 I diagrammi (file XML) eliminati in zenon non vengono eliminati in Analyzer. I diagrammi 

possono essere cancellati in zenon Analyzer solo direttamente nella banca dati. 

 Per aggiungere o aggiornare i diagrammi, tutte le variabili di zenon richieste devono: 

 Essere selezionate nella scheda Variables (A pagina: 116)  

O 

 Essere già presenti nella banca dati. 

Se le variabili richieste per il diagramma di Sankey non sono selezionate per l'esportazione, il 

diagramma di Sankey non viene esportato. 

 Se il diagramma di Sankey esiste già, le tabelle del database dei metadati vengono 

aggiornate in base alle modifiche. 

 Cliccare sul pulsante Export della scheda Finish per avviare l'esportazione dei diagrammi di 

Sankey da zenon in zenon Analyzer.  

I diagrammi vengono esportati solo dopo che tutti gli altri dati (progetti o variabili), sono stati 

esportati. Se l’esportazione è riuscita, viene visualizzato nell'elenco dei messaggi della scheda 

Finish. 

Attenzione 

L'importazione dei diagrammi di Sankey avviene automaticamente in 

background. Non esiste un'interfaccia utente e non sono disponibili opzioni di 

configurazione. 

 
 

3.1.4.2 Diagramma a cascata 

È possibile creare un diagramma a cascata per Report basati sulla linea, o per Report basati sui 

macchina. A partire da zenon 7.20, i parametri per il diagramma vengono salvati nella proprietà delle 

variabili Analyzer/Parametro per diagramma a cascata. Questi possono essere immessi 

manualmente o creati con il Meaning and Waterfall Chart Wizard (A pagina: 125). 

EXPORT 

Durante il caricamento del Workspace di zenon, il Wizard legge la proprietà Parametro per 

diagramma a cascata. Se ci sono inserimenti corretti, questi vengono esportati in background e 

scritti nel database di zenon Analyzer. 
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STRUTTURA DEGLI INSERIMENTI 

A seconda della struttura degli inserimenti, il sistema determina se si tratta di voci per diagrammi 

basati su macchine o su linee. 

 Basati sulle macchine: struttura a 4 inserimenti, separati da virgole; terminare con punto e 

virgola. 

Sintassi: [Nome modello],[Indice righe],[Indice colonne],[Codice colore]; 

Esempio: MyWaterfall,4,2,#80FF00; 

 Basati sulla linea: struttura a 7 inserimenti, separati da virgole; terminare con punto e virgola.. 

Sintassi: [Nome modello],[Indice righe],[Indice colonne],[Codice colore],[Perdita macchinario 

secondario],[Addizionare perdita macchinario secondario],[Sottrarre perdita macchinario 

secondario]; 

Esempio: MyLineAnlaysis,4,2, #80FF00,0,0,0; 

REGOLE PER LA LETTURA 

Per la lettura vale quanto segue: 

 Se ci sono inserimenti per la proprietà Parametro per diagramma a cascata, gli inserimenti 

del campo Identificazione servizio vengono ignorati. 

La struttura è il criterio per stabilire se  l´inserimento va considerato per report a base 

macchina o a base linea. 

 L´identificazione WF=  non è necessaria ma può essere utilizzata. I singoli elementi di un 

modello sono separati da virgole. Se a una variabile sono assegnati più modelli a cascata, si 

utilizza un punto e virgola come separatore. 

 Se non ci sono inserimenti, invece, vengono applicati quelli della proprietà Identificazione 

servizio. Qui deve essere premessa l´identificazione WF=. 

 Nelle versioni di zenon inferiori alla 7.20, i parametri Waterfall sono acquisiti dalla proprietà 

Identificazione servizio di zenon. 
 

3.1.4.3 Esportare calendari turni 

Il Wizard cerca automaticamente le funzioni di tipo Esportazione SQL Calendario turni in tutti i 

progetti attivati (A pagina: 70) e legge le informazioni sui gruppi di impianti collegati. 

In questo caso vale quanto segue: 

 La ricerca viene eseguita in tutti i progetti disponibili di zenon. 

 I gruppi di impianti assegnati vengono creati nella tabella EquipmentShift. 

 Se alla funzione non è stato assegnato nessun gruppo di impianti, vengono creati tutti i 

gruppi di impianti. 
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 Vengono esportati solo i dati dei progetti e dei gruppi di impianti selezionati nelle 

impostazioni del Wizard. 

La lettura e l'esportazione vengono eseguite in background. 
 

3.1.4.4 Installare e aprire il Wizard 

Il Wizard viene installato automaticamente con zenon per ogni versione supportata di zenon 

Analyzer. 

APRIRE IL WIZARD 

Per avviare il Wizard: 

1. Cliccare su Extras -> Avvia Wizards nell´Editor.... 

Oppure: Premere la combinazione di tasti Alt+F12 

Si apre la finestra di selezione con tutti i Wizard disponibili. 

 

2. Passare al nodo Analyzer. 

3. Selezionare Export Wizard for Analyzer 3.10 and 3.20 o Export Wizard for Analyzer 3.30. 
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4. Cliccare su OK. 

La procedura guidata inizia con la pagina di benvenuto. 
 

3.1.4.5 Finestra iniziale 

Quando si apre la procedura guidata, viene visualizzata una pagina di panoramica che elenca tutti gli 

oggetti esportabili. 

I singoli oggetti vengono configurati per l'esportazione in schede separate. 

 

Cliccare sul pulsante con la freccia per navigare attraverso la configurazione (A pagina: 99) di 

esportazione. 
 

3.1.4.6 Configurazione 

Quando si esportano dati con Analyzer Export Wizard, tutti i moduli disponibili per l'export vengono 

offerti per dar modo all’utente di configurare i dettagli dell’esportazione. Vengono esportati solo i dati 

selezionati. I diagrammi Sankey (A pagina: 95) e i modelli di impianto per il calendario dei turni  (A 

pagina: 97) sono esportati in background senza opzioni di configurazione. Cliccare sul pulsante con la 

freccia a destra per passare al livello successivo. È possibile selezionare anche singole schede 
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direttamente facendo clic sul titolo della scheda. Gli inserimenti già presenti nella banca dati vengono 

preselezionati nelle singole aree. 

Le seguenti schede sono disponibili per configurare l'esportazione: 

 Settings (A pagina: 101): opzioni per l'esportazione dei metadati. 

 Equipment models (A pagina: 106):  (A pagina: 46)esportazione dei gruppi di impianti dal 

progetto globale. 

 Event classes (A pagina: 108): classi di allarmi/eventi del progetto globale. 

 Event groups (A pagina: 110): gruppi di allarmi/eventi del progetto globale. 

 Users (A pagina: 111): utenti del progetto globale 

 Projects (A pagina: 112): progetti del Workspace. 

 Archives (A pagina: 115): archivi dei progetti selezionati. 

 Variables (A pagina: 116): variabili dei progetti selezionati. 

 Efficiency classes (A pagina: 120): visualizzazione delle classi di efficienza da esportare. 

 Finish (A pagina: 123): avvio dell'esportazione e output del risultato 
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3.1.4.6.1 Navigazione 

Per navigare attraverso le schede, si può utilizzare la barra di navigazione che si trova nella parte 

inferiore della finestra del Wizard: 

 

Pulsante Descrizione 

Freccia a sinistra Torna alla scheda precedente del Wizard. 

Freccia a destra Passa alla scheda successiva del Wizard. 

Export Esporta i dati nel database di Analyzer . 

Attivo solo quando la scheda Finish è aperta. 

Cancel Chiude il Wizard senza eseguire l´esportazione. 

Quando si termina la procedura guidata, una finestra di dialogo 

chiede se la configurazione deve essere salvata. 

 Sì: scrive nella registry le impostazioni settate nella scheda 

Settings (A pagina: 41) e chiude il Wizard. Al prossimo 

avvio, la procedura guidata si aprirà con questa 

configurazione. 

 No: chiude il Wizard senza salvare la configurazione. 

La configurazione del Wizard viene salvata per lo specifico utente 

sul client locale. 

Le singole schede possono essere selezionate anche direttamente cliccando sull´intestazione. 
 

3.1.4.6.2 Settings 

In questa scheda: 

 Si definisce il database a cui si connette il Wizard. 

 Si impostano le opzioni generali per l'esportazione. 
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 Si avvia la lettura dei dati. 

 

SETTINGS 

Opzione Descrizione 

Settings Informazioni e note sui processi di esportazione in corso. 

DATABASE SETTINGS 

Opzione Descrizione 

Database settings Impostazioni di connessione al server Analyzer. 

DB host Computer su cui si trova la banca dati. 

DB name Nome del database 

Authentication Tipo di autenticazione: 

 Windows Authentication: vengono utilizzate le 

credenziali di Windows. 

 SQL Server Authentication: Login con i dati di un 

utente SQL Server. 
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Opzione Descrizione 

User name Inserimento del nome utente. 

Solo per Login con SQL Server Authentication.  

Se è stata selezionata l’opzione Windows Authentication, solo 

visualizzazione. 

Password Inserimento della password. 

Solo per Login con SQL Server Authentication.  

Nessuna immissione possibile per Windows Authentication.. 

Remember password La password viene salvata per la prossima connessione. 

Solo per Login con SQL Server Authentication.  

Se è stata selezionata l’opzione Windows Authentication, non 

attivo. 

PROJECTS 

Opzione Descrizione 

Projects Lista dei progetti disponibili nel corrente Workspace di 

zenon. La checkbox indica se vengono utilizzati i dati del 

progetto: 

 Attivo: il progetto viene utilizzato. 

I progetti che sono attivi in memoria sono preselezionati. I 

progetti inattivi possono essere aggiunti selezionando la 

relativa casella di controllo. 

OPTIONS 

Opzione Descrizione 

Options Opzioni generali per l'esportazione. 

Don't modify existing data in 

the Analyzer metadata 

database 

 Attivo: vengono scritti nella banca dati solo gli 

inserimenti completamente nuovi del Workspace. 

Nota: se i collegamenti a variabili, archivi, ecc. 

vengono modificati o creati di recente, non vengono 

trasferiti. Se si desidera che anche questi collegamenti 

vengano accettati, la checkbox deve essere impostata 

su Non attiva. 

 Non attivo: anche le voci esistenti nel database 

vengono aggiornate o cancellate Vengono dunque 



Temi 

 

104 | 401 

 

 

Opzione Descrizione 

create nuove voci, aggiornate quelle modificate e 

rimosse quelle cancellate. 

Eccezione: i progetti e i diagrammi di Sankey non 

vengono eliminati. 

Update Visual names Disponibile solo se l'opzione Don't modify existing data in 

the Analyzer metadata database è disabilitata. 

 Attivo: i nomi di visualizzazione modificati in zenon 

vengono sovrascritti durante l´esportazione nella 

banca dei metadati di zenon Analyzer. 

 Non attivo: i nomi di visualizzazione modificati non 

vengono modificati in zenon Analyzer. 

Default: non attiva. 

L'impostazione non viene salvata. La checkbox è disattivata 

ogni volta che si avvia il Wizard. 

Comportamento: 

Se la checkbox è attivata, i nomi visualizzati modificati in 

zenon vengono modificati anche in zenon Analyzer per: 

 Equipment models 

 Event classes 

 Event groups 

 Projects 

 Archives 

 Variables 

I nomi visualizzati degli Users non possono essere modificati. 

Questi vengono creati nuovamente quando vengono 

apportate delle modifiche. 

Le modifiche ai nomi di visualizzazione vengono visualizzate 

nei singoli elenchi. 

Esempio: 

Situazione di partenza: 

 Nome di visualizzazione nel progetto di zenon: Z 

 Nome di visualizzazione in zenon Analyzer: A 

Azioni: 
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Opzione Descrizione 

 A = Z:  

Non succede niente. 

 A <> Z:  

Z viene applicato se il nome non è stato ancora 

assegnato nella tabella dei metadati. Se invece Z esiste 

già nella tabella, A rimane invariato e viene emesso un 

messaggio di errore. 

LOAD DATA 

Opzione Descrizione 

Load Data Cliccando su questo pulsante si caricano (in dipendenza 

dell’impostazione del parametro Load every project of this 

workspace into the memory) i dati dei progetti 

attualmente caricati nel Wizard. 

Il sistema verifica se ci sono dati nel database Analyzer. I dati 

esistenti vengono uniti ai dati del Workspace e caricati nel 

Wizard. In caso di conflitti di denominazione, viene aperta 

una finestra di dialogo per la risoluzione dei problemi. 

Una volta caricati correttamente i dati, l'esportazione può 

essere configurata nelle schede seguenti. 

RINOMINARE OGGETTI 

Gli oggetti devono avere sempre lo stesso nome nel database Analyzer e in zenon. Se gli oggetti già 

esistenti nel database vengono rinominati in zenon, queste modifiche possono essere accettate o 

rifiutate quando i dati vengono uniti. Se si scartano le modifiche, però, la procedura guidata si chiude 

perché solo gli oggetti con nomi identici possono essere elaborati correttamente. 



Temi 

 

106 | 401 

 

 

FINESTRA DI DIALOGO PER LA RINOMINA 

In caso di conflitti nella denominazione degli oggetti, si apre una finestra di dialogo per la gestione 

degli errori: 

 

Opzione Descrizione 

Lista degli oggetti 

modificati 
Contiene tutti gli oggetti modificati. Vengono visualizzati sia il nome 

vecchio che quello nuovo. 

Eccezione: gli utenti vengono sempre creati di nuovo. 

Rename Rinomina tutti gli oggetti elencati anche nel database, chiude la 

finestra di dialogo e termina l'importazione dei dati. 

Cancel Mantiene i nomi precedenti nel database, termina l'importazione 

dei dati e chiude il Wizard. 

 
 

3.1.4.6.3 Equipment models 

Configurazione dei gruppi di impianti da esportare dal progetto globale. 

Attenzione 

In zenon, ad ogni gruppo di impianti può essere assegnato un solo modello 

tempo. 

Se si assegnano più gruppi di modelli orario, Analyzer Export Wizard utilizza il 

primo che trova e lo esporta nei metadati di Analyzer. Altri eventuali gruppi di 

modelli orario vengono ignorati. 
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Opzione Descrizione 

Equipment models  Informazioni e note per l'esportazione. 

Selezione Impianto/media Menù a tendina per selezionare il modello offerto per la 

configurazione nella Lista modelli di impianto/Media: 

Lista modelli di impianto/media Campo elenco con opzione di selezione per modelli di 

impianto e gruppi di impianti o “Media”. Per selezionare una 

voce della lista, attivare la relativa casella di controllo. 

In questo elenco, il nome degli oggetti viene sempre 

visualizzato nei singoli nodi così come è stato memorizzato 

nella banca dati. Se il nome è stato modificato, quello 

originale del progetto zenon viene visualizzato fra parentesi. 

I gruppi di impianti eliminati nel progetto globale non 

vengono più visualizzati. 

Se nella scheda Settings è stata disattivata l´opzione Don't 

modify existing data in the Analyzer metadata 

database, gli oggetti modificati vengono eliminati o 

aggiornati nel database. 



Temi 

 

108 | 401 

 

 

Opzione Descrizione 

Select all Cliccare su questo pulsante per selezionare tutti i gruppi di 

impianti. 

Deselect all Cliccare su questo pulsante per deselezionare tutti i gruppi 

di impianti. 

 
 

3.1.4.6.4 Event classes 

Configurazione delle classi di allarmi/eventi da esportare dal progetto globale. 

 

Opzione Descrizione 

Event classes Informazioni e note per l'esportazione. 

Lista delle classi allarmi/eventi Campo lista con possibilità di selezione di classi di 

allarmi/eventi. Per selezionare una voce della lista, attivare la 

relativa casella di controllo. 
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Opzione Descrizione 

Ordinamento: cliccando sull´intestazione della colonna, le 

voci vengono ordinate in base a questa colonna in ordine 

crescente o decrescente. 

Selezione multipla: se vengono selezionate più righe, la 

selezione delle impostazioni si applica a tutte quelle 

selezionate. 

Le classi di allarmi/eventi cancellate nel progetto globale 

non vengono più visualizzate in questo elenco. 

Se nella scheda Settings è stata disattivata l´opzione Don't 

modify existing data in the Analyzer metadata 

database, gli oggetti modificati vengono eliminati o 

aggiornati nel database. 

Select all Seleziona tutte le voci della lista e attiva le relative checkbox. 

Deselect all Deseleziona tutti gli inserimenti della lista e disattiva le 

relative checkbox. 
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3.1.4.6.5 Event groups 

Configurazione dei gruppi di allarmi/eventi da esportare dal progetto globale. 

 

Opzione Descrizione 

Event groups Informazioni e note per l'esportazione. 

Lista dei gruppi di allarmi/eventi Campo elenco con opzione di selezione per gruppi di 

allarmi/eventi. Per selezionare una voce della lista, attivare la 

relativa casella di controllo. 

Ordinamento: cliccando sull´intestazione della colonna, le 

voci vengono ordinate in base a questa colonna in ordine 

crescente o decrescente. 

Selezione multipla: se vengono selezionate più righe, la 

selezione delle impostazioni si applica a tutte quelle 

selezionate. 

I gruppi di allarmi/eventi che sono stati cancellati nel 

progetto globale non vengono più visualizzati in questo 

elenco. 
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Opzione Descrizione 

Se nella scheda Settings è stata disattivata l´opzione Don't 

modify existing data in the Analyzer metadata 

database, gli oggetti modificati vengono eliminati o 

aggiornati nel database. 

Select all Seleziona tutte le voci della lista e attiva le relative checkbox. 

Deselect all Deseleziona tutti gli inserimenti della lista e disattiva le 

relative checkbox. 

 
 

3.1.4.6.6 Users 

Configurazione degli utenti da esportare dal progetto globale. 

 

Opzione Descrizione 

Users Informazioni e note per l'esportazione. 

Lista degli utenti Campo elenco con opzione di selezione per gli utenti. Per 

selezionare una voce della lista, attivare la relativa casella di 
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Opzione Descrizione 

controllo. 

Ordinamento: cliccando sull´intestazione della colonna, le 

voci vengono ordinate in base a questa colonna in ordine 

crescente o decrescente. 

Selezione multipla: se vengono selezionate più righe, la 

selezione delle impostazioni si applica a tutte quelle 

selezionate. 

Se nella scheda Settings è stata disattivata l´opzione Don't 

modify existing data in the Analyzer metadata 

database, gli oggetti modificati vengono eliminati o 

aggiornati nel database. 

Se un utente è stato rinominato in zenon, viene considerato 

nuovo e creato nel progetto. L'utente precedente viene 

eliminato. 

Select all Seleziona tutte le voci della lista e attiva le relative checkbox. 

Deselect all Deseleziona tutti gli inserimenti della lista e disattiva le 

relative checkbox. 

 
 

3.1.4.6.7 Projects 

Configurazione dei progetti locali da esportare. I nomi di Server 1 e Server 2 possono essere 

cambiati in questa sede. 

Per modificare il nome di un server o di un Server-Standby: 

1. Selezionare il progetto nell'elenco dei progetti. 

2. Inserire i nomi desiderati per Server 1 e Server 2. 
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Nota: le modifiche sono possibili solo se nella scheda Settings è stata disattivata l´opzione Don't 

modify existing data in the Analyzer metadata database. Quali informazioni vengono visualizzate 

per i server dipende dalle impostazioni nel progetto e nel database Per i dettagli vedere la sezione 

Visualizzazione delle impostazioni server. 

 

Opzione Descrizione 

Projects Informazioni e note per l'esportazione. 

Lista progetti Campo elenco con opzione di selezione dei progetti. Per selezionare 

una voce della lista, attivare la relativa casella di controllo. 

Ordinamento: cliccando sull´intestazione della colonna, le voci 

vengono ordinate in base a questa colonna in ordine crescente o 

decrescente. 

Selezione multipla: se vengono selezionate più righe, la selezione 

delle impostazioni si applica a tutte quelle selezionate. 

Se nella scheda Settings è stata disattivata l´opzione Don't modify 

existing data in the Analyzer metadata database, gli oggetti 

modificati vengono eliminati o aggiornati nel database. 

Server 1 Indirizzo di Server 1 per il progetto selezionato nell’elenco.  
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Opzione Descrizione 

Sorgente (progetto o banca dati) a seconda della configurazione. 

Server 2 Indirizzo di Server 2 per il progetto selezionato nell’elenco. 

Sorgente (progetto o banca dati) a seconda della configurazione. 

Select all Seleziona tutte le voci della lista e attiva le relative checkbox. 

Deselect all Deseleziona tutti gli inserimenti della lista e disattiva le relative 

checkbox. 

VISUALIZZAZIONE DELLE IMPOSTAZIONI SERVER 

Quanto segue vale per la visualizzazione e la configurazione dei server in questa scheda: 

 Nel progetto di zenon la proprietà Netzwerk aktiv è attiva: 

Vengono visualizzati il Server 1 e il Server 2 del progetto. 

 Nel progetto di zenon la proprietà Netzwerk aktiv è stata disattivata: 

Vengono visualizzati il Server 1 e il Server 2 della banca dati. 

 Nel progetto di zenon la proprietà Netzwerk aktiv è disabilitata e non ci sono voci per i 

server nel database: 

In questo caso, gli inserimenti per Server 1 e Server 2 saranno vuoti. 
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3.1.4.6.8 Archives: 

Scelta degli archivi dei progetti (A pagina: 112) selezionati. Vengono visualizzati solo gli archivi di base. 

Gli archivi in cascata non vengono visualizzati nell'elenco, ma vengono selezionati con gli archivi di 

base e scritti nel database. 

 

Opzione Descrizione 

Archives Informazioni e note per l'esportazione. 

Lista archivi Campo elenco con opzione di selezione per gli archivi. Per selezionare 

una voce della lista, attivare la relativa casella di controllo. 

 Name (Analyzer): nome dell´archivio in zenon Analyzer. 

 Name (Project): nome dell´archivio nel progetto. 

 Archive ID (Project): ID dell´archivio nel progetto. 

 Project: progetto da cui proviene l´archivio. 

 Description: descrizione del singolo progetto. 

Ordinamento: cliccando sull´intestazione della colonna, le voci 

vengono ordinate in base a questa colonna in ordine crescente o 

decrescente. 



Temi 

 

116 | 401 

 

 

Opzione Descrizione 

Selezione multipla: se vengono selezionate più righe, la selezione delle 

impostazioni si applica a tutte quelle selezionate. 

Se nella scheda Settings è stata disattivata l´opzione Don't modify 

existing data in the Analyzer metadata database, gli oggetti 

modificati vengono eliminati o aggiornati nel database. 

Select all Seleziona tutte le voci della lista e attiva le relative checkbox. 

Deselect all Deseleziona tutti gli inserimenti della lista e disattiva le relative 

checkbox. 

 
 

3.1.4.6.9 Variables 

Configurazione delle variabili da esportare dai progetti (A pagina: 112) locali selezionati. Quando si 

selezionano le variabili, è possibile eseguire un filtro preliminare delle voci offerte. 

 

Opzione Descrizione 

Variables Informazioni e note per l'esportazione. 
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Opzione Descrizione 

 

Display Selezione delle variabili da visualizzare mediante le seguenti 

opzioni: 

 All: vengono visualizzate tutte le variabili. 

 Selected: vengono visualizzate solo le variabili già 

selezionate. 

 Unselected: vengono visualizzate solo le variabili 

non ancora selezionate. 

Variable filter Selezione del filtro variabili tramite i seguenti pulsanti di 

opzione: 

 All: vengono visualizzate tutte le variabili. 

 Archives: vengono visualizzate solamente le variabili 

d´archivio. 

 Equipment groups: vengono visualizzate solo le 

variabili dei modelli di impianto (A pagina: 106) 

selezionati. 

Riga filtro Inserimento dei caratteri alfanumerici che devono servire da 

criterio per filtrare la Lista delle variabili. 

Attenzione: il filtro distingue lettere maiuscole e minuscole 

(case sensitive). 

Lista delle variabili Campo elenco con opzione di selezione delle variabili. Per 

selezionare una voce della lista, attivare la relativa casella di 

controllo. 

Vengono visualizzati: 

 Name (Analyzer): nome in zenon Analyzer. 

 Name (Workspace): a partire da zenon 7.20, può 

essere assegnato nell´Editor tramite la proprietà 

Nome visualizzato. Deve essere univoco nel 

progetto. Vedere anche il capitolo Nomi di 

visualizzazione (A pagina: 120). 

 Meanings: a partire da zenon 7.20, può essere 

assegnato nell´Editor tramite la proprietà Significato. 

Vedere anche il capitolo Significato (A pagina: 120). 

 Project: progetto da cui proviene la variabile. 
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Opzione Descrizione 

 Identification: corrisponde in zenon alla proprietà 

Identificazione. 

Ordinamento: cliccando sull´intestazione della colonna, le 

voci vengono ordinate in base a questa colonna in ordine 

crescente o decrescente. 

Selezione multipla: se vengono selezionate più righe, la 

selezione delle impostazioni si applica a tutte quelle 

selezionate. 

Se nella scheda Settings è stata disattivata l´opzione Don't 

modify existing data in the Analyzer metadata 

database, gli oggetti modificati vengono eliminati o 

aggiornati nel database. 

Select all Seleziona tutte le voci della lista e attiva le relative checkbox. 

Deselect all Deseleziona tutti gli inserimenti della lista e disattiva le 

relative checkbox. 

REGOLE PER L'ESPORTAZIONE DI VARIABILI CON MATRICI DI REAZIONE 

Se vengono esportate variabili collegate a matrici di reazione, anche il testo del valore limite, il colore 

del valore limite e il valore di stato degli stati Rema vengono esportati nella tabella STATUSNAME del 

database dei metadati dell'Analyzer. Poiché solo alcuni stati possono essere analizzati nei report, 

deve essere effettuata una preselezione utilizzando il Wizard. 

I seguenti stati Rema vengono esportati o esclusi: 

Rema Regole 

Numerica  Lo stato di default viene ignorato. 

 Se più stati rema vengono impostati con lo stesso stato e la stessa 

condizione di valore limite, vengono esportati solo il primo stato e 

il relativo testo di stato. 

 Vengono esportati solo gli stati i cui valori corrispondono a un 

valore limite (condizione del valore limite). 

 Le condizioni di valore limite Maggiore, Minore, Qualsiasi e Area 

vengono ignorate. 

Multi numerica  Valgono le regole esposte per Numerica. 

 In aggiunta a quanto detto sopra, bisogna ricordare che vengono 

ignorati anche i sottostati. 
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Rema Regole 

Binaria 

 

 Vengono esportati solo gli stati i cui bit di valore sono impostati 

da destra a sinistra in modo continuo (0 o 1) nella maschera dei 

bit.  

Esempio:  

........ ....10.. 1 

........ .....100 . 

........ .....100 1 

Vengono ignorati, ad esempio:  

........ ........ 1 

........ ......00 1 

........ .10..100 1 

Multi binaria  Valgono le regole esposte per Binaria. 

 In aggiunta a quanto detto sopra, bisogna ricordare che vengono 

ignorati i sotto-stati e gli stati con definizioni edge nella maschera 

di bit. 

String  Vengono completamente ignorati e non esportati. 

IMPORTAZIONE DI INFORMAZIONI SU VARIABILI DA ZENON 

Le seguenti proprietà del gruppo Analyzer delle proprietà delle variabili di zenon forniscono 

informazioni per i report di zenon Analyzer: 

 Nome visualizzato: Inserimento di un nome di visualizzazione della variabile in zenon 

Analyzer. Questo nome deve essere univoco nel progetto Il controllo non viene eseguito 

durante l'assegnazione in zenon, ma durante l'importazione in zenon Analyzer. Se questa 

proprietà viene modificata dopo la prima esportazione in zenon Analyzer, le modifiche non 

vengono trasferite a zenon Analyzer. 

 Significato: inserimento del significato (Meaning) di una variabile in zenon Analyzer. 

L´inserimento avviene manualmente, oppure tramite il Meaning and Waterfall Chart Wizard. 

Diversi significati sono separati da virgole. 

Sintassi:[Meaning1],[Meaning2],…,[MeaningN] 

 Parametro per diagramma a cascata: parametri di una variabile per un diagramma a 

cascata in zenon Analyzer. L´inserimento avviene manualmente, oppure tramite il Meaning 

and Waterfall Chart Wizard. I singoli parametri sono separati da virgole. Diversi modelli a 

cascata sono separati da punto e virgola. 

Sintassi: [Nome modello],[Indice righe],[Indice in riga],[Codice colore];  
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3.1.4.6.10 Nomi visualizzati 

A partire da zenon 7.20, quando viene caricato il Workspace di zenon, il Wizard legge la proprietà 

Analyzer/Nome visualizzato e la visualizza per ogni variabile nella scheda Variables (A pagina: 116). 

Per i nomi visualizzati vale quanto segue: 

 Il nome deve essere unico per ogni progetto. 

 I nomi che ricorrono più di una volta nello stesso progetto, sono evidenziati in rosso nella 

lista delle variabili. 

 Quando i dati vengono scritti nella database dei metadati, vengono inseriti i Nome 

visualizzato. 

 Se un nome ricorre due volte nello stesso progetto, il Nome visualizzato viene inserito solo 

per la prima variabile trovata. Per la seconda variabile viene utilizzato il Nome della variabile 

in zenon. 

 Il Nome visualizzato viene impostato solo quando la variabile viene esportata per la prima 

volta. Se viene in seguito modificato nell'Editor, la modifica non viene applicata nel database 

dei metadati. Naturalmente le modifiche vengono trasferite quando si esegue l’esportazione 

in un nuovo database di metadati. 

 Nelle versioni di zenon inferiori alla 7.20, il nome visualizzato è sempre acquisito dalla 

proprietà Identificazione  di zenon. 
 

3.1.4.6.11 Significato 

A partire da zenon 7.20, il Wizard legge la proprietà Analyzer/Significato e la visualizza per ogni 

variabile nella scheda Variables (A pagina: 116)  

Per i significati vale quanto segue: 

 Se ci sono degli inserimenti per la proprietà Significato, le voci corrispondenti nel campo 

Identificazione servizio vengono ignorate. 

 Se non ci sono inserimenti, invece, vengono applicati quelli della proprietà Identificazione 

servizio. 

 L´identificazione ME=  non è più necessaria, ma può essere utilizzata. Se a una variabile 

sono assegnati più significati, per separarli viene usata una virgola. 

 Nelle versioni di zenon inferiori alla 7.20, il significato è sempre acquisito dalla proprietà 

Identificazione servizio  di zenon. 
 

3.1.4.6.12 Efficiency classes 

Selezione e configurazione delle classi di efficienza da esportare. Nel corso di questo processo, 

vengono visualizzate le matrici di reazione (REMA) di zenon il cui stato corrisponde alle regole della 
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struttura delle classi di efficienza. Vengono lette solamente le REMA che soddisfano determinate 

condizioni. 

REQUISITI DI REMA DI ZENON 

Per poter essere letta come classe di efficienza, una matrice di reazione deve soddisfare le seguenti 

condizioni: 

 Essere di tipo analogico o multi-analogico 

 Stato correttamente configurato 

 Testo di valore limite esistente 

CONFIGURAZIONE DELLO STATO 

Gli stati da configurare devono soddisfare le seguenti condizioni: 

 Il primo stato è inferiore a un valore definito. Quest´area è aperta verso il basso. 

Stato n1: <x 

 L'ultimo stato è maggiore dell'ultimo valore definito in precedenza. Quest´area è aperta 

verso l´alto. 

Stato n4: >z 

 Vengono definiti intervalli fissi fra primo e ultimo valore. Queste aree devono seguire l´una 

all´altra in modo esatto. 

Stato n2: x-y 

Stato n3: y-z 

CONFIGURAZIONE NEL WIZARD 

Per selezionare le classi di efficienza per l'esportazione: 

1. Selezionare le classi di efficienza desiderate. 

2. Configurare la normalizzazione. 

Attenzione: il valore None è riservato ad un successivo stadio di estensione e non può 

essere selezionato. 
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Durante l'esportazione, tutte le classi di efficienza esistenti nel database dei metadati 

vengono cancellate se sono state create dalla procedura guidata. Tuttavia, vengono 

mantenute le classi di efficienza che provengono dal Metadata Editor. Tutte le classi di 

efficienza selezionate vengono poi scritte nel database dei metadati. 

 

Opzione Descrizione 

Efficiency Class Name Selezione delle classi di efficienza da esportare  

 attivando la checkbox davanti al nome. 

Normalisation Selezionare la normalizzazione dal menù a tendina. 

 Minimo: 1 minuto 

 Massimo: 1 anno 

Default: 15 minuti 

Attenzione: None non deve essere selezionato. Questo 

valore è riservato ad un successivo stadio di estensione e 

porta a configurazioni non valide. 
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Attenzione 

Le matrici di reazione vengono identificate in zenon con il loro nome. Se si 

modifica il nome di una matrice di reazione in zenon, durante l'esportazione 

viene ricreata la classe di efficienza corrispondente e viene cancellata la classe di 

efficienza precedente. 

 
 

3.1.4.6.13 Finish 

Per esportare i dati configurati: 

1. Nella scheda Finish, cliccare sul pulsante Export. 

 

2. L'esportazione viene avviata 
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3. Nella finestra di emissione vengono visualizzati messaggi che indicano se l’esportazione degli 

elementi è riuscita o meno.  

Vengono inoltre visualizzati il numero di oggetti aggiunti, aggiornati e cancellati e il numero 

di errori verificatisi. 

 

4. Fare clic su Close per uscire dalla procedura guidata. 

RICONFIGURARE IL WIZARD 

Per riconfigurare il Wizard: 

1. Aprire la scheda Settings (A pagina: 101). 

2. Cliccare sul pulsante Load data. 

3. Configurare le schede. 
 

3.1.4.7 Chiudere il Wizard 

Per terminare il Wizard: 

 Cliccare sul pulsante Cancel. 

 Viene visualizzata una finestra di dialogo che chiede se si desidera salvare la configurazione: 
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 Sì:scrive nella registry le impostazioni settate nella scheda Settings (A pagina: 101) e 

chiude il Wizard. Al prossimo avvio, la procedura guidata si aprirà con questa 

configurazione. La memorizzazione della configurazione dipende dall'utente. 

 No: chiude il Wizard senza salvare la configurazione. 
 

3.1.5 Meaning and Waterfall Chart Wizard 

Meaning and Waterfall Chart Wizard supporta nella preparazione di un progetto zenon per 

l'elaborazione di informazioni su variabili in zenon Analyzer. 

Nota: Il Wizard è disponibile solo in inglese. 

Attenzione 

Se si usa il Meaning and Waterfall Chart Wizard in un progetto con 

progettazione distribuita (Multi-User), si deve attivare nell´Editor di zenon 

l´opzione Rendi possibili le modifiche per: 

 Il progetto (menù contestuale del progetto) 

 Le variabili (menù contestuale delle variabili o del modulo Variabili) 

In caso contrario, le modifiche apportate dal Meaning and Waterfall Chart 

Wizard non verranno applicate. Il sistema le scarterà. 

Nella progettazione di zenon, il Meaning and Waterfall Chart Wizard supporta nella configurazione 

di: 

 Significati (Meaning) 

 Diagrammi a cascata (Waterfall Charts) per report basati su macchine e report basati su linee. 

Il Wizard scrive la configurazione nelle proprietà corrispondenti delle variabili selezionate 

nell'assistente. Le proprietà di destinazione dipendono dalla versione di zenon utilizzata. 

Attenzione 

Sono disponibili solo i modelli di impianto del progetto globale. 

A PARTIRE DA ZENON 7.20 

 Significati: 

I significati (Meanings) vengono scritti nella proprietà Analyzer/Significato. Più inserimenti 

sono separati da virgole (,). 

 Waterfall: 
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I parametri per i diagrammi waterfall vengono scritti nella proprietà Analyzer/Parametro 

per diagramma a cascata. I parametri per un diagramma sono separati da virgole (,). Più 

diagrammi vengono separati da punti e virgola (;). 

 Sintassi (a base macchine): [Nome modello],[Indice righe],[Indice colonne],[Codice 

colore]; 

 Sintassi (a base linea) [Nome modello],[Indice righe],[Indice colonne],[Codice 

colore],[Perdita macchinario secondario],[Addizionare perdita macchinario 

secondario],[Sottrarre perdita macchinario secondario]; 

Per entrambe le proprietà vale quanto segue: se nella proprietà Generale/Identificazione servizio 

di precedenti versioni di zenon sono ancora presenti inserimenti, questi vengono cancellati e inseriti 

nelle proprietà corrispondenti di zenon 7.20. 

FINO ALLA VERSIONE 7:11 DI ZENON INCLUSA: 

I significati (Meanings) e parametri per i diagrammi waterfall vengono scritti nella proprietà 

Identificazione servizio delle variabili. Il prefisso ME= viene anteposto ai significati e WF= ai 

parametri Waterfall. 

Per ulteriori informazioni, vedere il capitolo Analyzer Wizards. 
 

3.1.5.1 Installare e aprire il Wizard 

Il Wizard viene installato automaticamente con <CD_PRODUCTAME>. 

INSTALLARE IL WIZARD 

Il Wizard  viene installata automaticamente come add-in durante l´installazione di zenon.  

Per visualizzare i Wizard Add-In, la corrispondente voce del file zenon6.ini deve essere impostata 

correttamente: 

[ADDINS] 

ON=1 

AVVIARE IL WIZARD 

Per avviare il Wizard: 

1. Cliccare su Extras -> Avvia Wizards nell´Editor.... 

Oppure: Premere la combinazione di tasti Alt+F12 



Temi 

 

127 | 401 

 

 

Si apre la finestra di selezione con tutti i Wizard disponibili. 

 

2. Passare al nodo Analyzer. 

3. Selezionare Meaning and Waterfall Chart Wizard. 

 

4. Cliccare su OK. 

La procedura guidata inizia con la pagina di benvenuto. 
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3.1.5.2 Finestra iniziale 

Quando si apre la procedura guidata, viene visualizzata una pagina di panoramica  che elenca e 

spiega tutti gli oggetti configurabili. La configurazione inizia con la scheda Settings (A pagina: 131) 

 

MEANING 

Alle variabili di zenon vengono spesso assegnati nomi molto tecnici nella progettazione. Questo 

nome spesso non è abbastanza significativo per essere visualizzato in un report zenon Analyzer. Con 

il Wizard è possibile assegnare alle variabili un nome univoco da visualizzare nel report zenon 

Analyzer. A seconda della versione di zenon, questo nome è memorizzato nella proprietà della 

variabile corrispondente. La procedura guidata seleziona automaticamente la proprietà di 

destinazione e l'immissione. 
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Dopo l´importazione in zenon Analyzer, questa denominazione viene utilizzata per i report senza 

dover cambiare il nome esistente della variabile. Per ulteriori dettagli, si veda il capitolo Analyzer 

Wizards. 

WATERFALL CHART 

Alcuni report di zenon Analyzer possono visualizzare un diagramma a cascata utilizzando variabili di 

zenon. A tal fine, le informazioni relative all'aspetto del diagramma devono essere già disponibili 

nell´identificazione servizio della variabile selezionata. Il Wizard consente di definire la struttura e 

l'aspetto di un diagramma a cascata per i report basati su macchina o linea. A seconda della versione 

di zenon, le informazioni waterfall sono memorizzate nella proprietà della variabile corrispondente. La 

procedura guidata seleziona automaticamente la proprietà di destinazione e l'immissione. Per 

ulteriori dettagli, si veda il capitolo Analyzer Wizards. 

NAVIGAZIONE 

Cliccare sul pulsante con la freccia per navigare  (A pagina: 130) attraverso la configurazione (A 

pagina: 129) del Wizard. 
 

3.1.5.3 Configurazione 

Il Meaning and Waterfall Chart Wizard viene configurato con le seguenti schede: 

 Settings (A pagina: 131): caricamento dei dati dei progetti.  

Solo dopo che i dati da acquisire sono stati selezionati e caricati correttamente, sono 

disponibili altre schede per i significati e/o diagrammi a cascata. 

 Meaning filter (A pagina: 133): impostazioni di filtro per i significati. 

 Meaning (A pagina: 135): selezione e assegnazione dei significati. 

 Waterfall filter: impostazioni di filtro per diagramma a cascata basato su macchina (A pagina: 

139), o diagramma a cascata basato su linea (A pagina: 143). 

 Waterfall charts: selezione delle variabili e configurazione di diagramma a cascata basato su 

macchina (A pagina: 141), o diagramma a cascata basato su linea (A pagina: 146). 

 Finish (A pagina: 152): viene applicata la configurazione e la progettazione eseguita mediante 

il Wizard. 
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Le schede visualizzate dipendono dalla configurazione della scheda Settings (A pagina: 131). 

 

 
 

3.1.5.3.1 Navigazione 

Per navigare attraverso le schede, si può utilizzare la barra di navigazione che si trova nella parte 

inferiore della finestra del Wizard: 

 

Pulsante Descrizione 

Freccia a sinistra Torna alla scheda precedente del Wizard. 

Freccia a destra Passa alla scheda successiva del Wizard. 

Finish Scrive tutte le modifiche sulla variabile di zenon nell´Editor e 

chiude il Wizard. 

Cancel Esce dalla procedura guidata senza apportare nessuna modifica. 

Le singole schede possono anche essere selezionate direttamente cliccando sull´intestazione. 
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3.1.5.3.2 Settings 

Selezione e caricamento delle schede da configurare. 

 

Opzione Descrizione 

Settings Impostazione delle schede da caricare. 

Load every project of this 

workspace into the memory 

 Attivo: durante il caricamento, vengono presi in 

considerazione anche i progetti del workspace che non 

sono in memoria. Dopo la chiusura del Wizard, o quando 

si esegue l'azione Finish, questi progetti vengono rimossi. 

Define Meanings   Attivo: vengono caricate le schede Meaning filter (A 

pagina: 133) e Meaning (A pagina: 135). 

Define Waterfall Chart Selezione del diagramma a cascata: 
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Opzione Descrizione 

 Attivo: viene creato un diagramma a cascata. 

Selezione del tipo di cascata mediante i pulsanti di opzione. 

 Machine: viene creato un diagramma a cascata di tipo 

"su base macchina". vengono caricate le schede Waterfall 

filter (A pagina: 139) e Waterfall (A pagina: 141). 

 Line: viene creato un diagramma a cascata del tipo "su 

base linea". Vengono caricate le schede Line Analysis 

filter (A pagina: 143) e Line Analysis (A pagina: 146) 

Load data Quando si clicca su questo pulsante, il sistema analizza le 

variabili di tutti i progetti caricati nel workspace e carica le 

informazioni richieste per i filtri e la modifica delle variabili. Le 

schede corrispondenti vengono visualizzate nel Wizard. 

Durante il caricamento dei dati viene visualizzata una barra di 

avanzamento. 
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Dopo il caricamento, le schede dei dati selezionati sono disponibili per la configurazione. 

 

 
 

3.1.5.3.3 Meanings 

Configurazione di significati mediante le schede Meaning filter e Meaning. 
 

3.1.5.3.4 Meaning filter 

Questa scheda consente di eseguire un filtro preliminare delle variabili da elaborare. Se non si 

seleziona nessun oggetto in tutti i gruppi, nella scheda Meaning (A pagina: 135)  sono disponibili 

tutte le variabili. 
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Attenzione 

Sono disponibili solo i modelli di impianto del progetto globale. 

 

Opzione Descrizione 

Lista dei gruppi di impianti Il sistema filtra in base ai modelli per i quali viene attivata la 

relativa casella di controllo.  

Nessuna selezione: vengono selezionate le variabili di tutti i 

modelli di impianto. 

Lista progetti Il sistema filtra in base ai progetti per i quali viene attivata la 

relativa casella di controllo.  

Nessuna selezione: vengono selezionate le variabili di tutti i 

progetti. 

Lista archivi Il sistema filtra in base agli archivi per i quali viene attivata la 

relativa casella di controllo.  

Nessuna selezione: vengono selezionate le variabili di tutti gli 

archivi. 
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3.1.5.3.5 Meaning 

In questa scheda si configurano i significati delle variabili. È possibile selezionare le variabili e 

assegnargli nuovi significati; inoltre è possibile rimuovere significati esistenti. 

 

SELEZIONE DELLE VARIABILI 

Opzione Descrizione 

Search meaning  Quando si inserisce un criterio di ricerca nell’apposito campo, 

vengono elencate tutte le variabili con i significati corrispondenti. 

La lista viene aggiornata non appena si inserisce un carattere nel 

campo di immissione. Non possono essere utilizzati placeholder. 

Lista Variablen Elenco delle variabili filtrate in base al criterio di ricerca inserito. 

Selezione delle variabili da elaborare: attivazione delle relative 

checkbox. 

Nella colonna Meanings vengono visualizzati i significati esistenti 

delle variabili. Vengono visualizzati solo significati. Altre voci o 

inserimenti per il diagramma a cascata vengono esclusi dalla 

visualizzazione e ignorati durante la modifica. 

Le variabili possono essere ordinate cliccando su un´intestazione 
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Opzione Descrizione 

di colonna. 

Select all  Cliccare su questo pulsante se si desidera selezionare tutte le 

variabili della lista per la modifica. 

Deselect all Cliccare su questo pulsante per deselezionare tutte le variabili. 

Visualizza statistiche Visualizza quante variabili: 

 Sono disponibili nella lista 

 Sono state selezionate 

 Sono state modificate. 

Reset  Annulla tutte le modifiche che sono state effettuate cliccando su 

Update meaning. 

Nota: le modifiche vengono accettate in modo definitivo solo 

quando si clicca su Finish. 

AGGIUNGI SIGNIFICATI 

Opzione Descrizione 

Add new meanings Consente di aggiungere significati alle variabili. 

I nuovi significati vengono inseriti nel campo d'immissione, 

aggiunti alla lista e assegnati alle variabili selezionate tramite il 

pulsante Update meaning. 

Eingabefeld Inserimento di un nuovo significato. 

Lunghezza massima: 50 caratteri 

Liste Meanings Elenca tutti i significati creati. 

Add to list Aggiunge l´inserimento dal campo di testo alla lista dei significati. 

Remove from list Cancella l´inserimento selezionato dalla lista dei Meanings. 

Remove all Cancella tutti gli inserimenti dalla Lista  dei Meanings. 

Update meaning Quando si clicca su questo pulsante, il sistema assegna come 

nuovo significato le voci della Lista dei Meanings alle variabili 

selezionate. I significati aggiunti vengono visualizzati nella 

colonna Meanings (preview); la riga con la variabile è evidenziata 

in verde. 
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ELIMINARE SIGNIFICATI 

Opzione Descrizione 

Remove existing meanings Consente di eliminare significati di variabili. 

Quando si seleziona una variabile, tutti i significati ad essa 

assegnati vengono visualizzati nella Lista  dei Meanings. I 

significati che devono essere mantenuti vengono eliminati dalla 

lista cliccando sul pulsante Remove from list. Quando si clicca sul 

pulsante Update meaning, vengono eliminati i significati delle 

variabili selezionate. 

Lista Meanings Elenca tutti i significati assegnati alle variabili selezionate. 

Remove from list Cancella l´inserimento selezionato dalla lista dei Meanings. 

Remove all Cancella tutti gli inserimenti dalla Lista  dei Meanings. 

Update meaning Quando si clicca su questo pulsante, vengono eliminati tutti gli 

inserimenti dalla Lista dei Meanings della variabile selezionata. La 

riga con la variabile è evidenziata in rosso. 

Attenzione: tutte le modifiche e le nuove voci vengono scritte nella variabile di zenon solo dopo 

che è stata eseguita l'azione Finish della scheda Finish. 
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ESEMPIO DI CODIFICA COLORE 

 

 Rosso: tutti i Meanings della variabile sono stati cancellati. 

 Verde: la variabile ha ricevuto nuovi Meaning. 
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3.1.5.3.6 Machine 

Configurazione di un modello a cascata per report basati su macchina tramite le schede Waterfall 

chart filter e Waterfall chart. 

 
 

Waterfall chart filter 

Utilizzare questa scheda per definire il diagramma a cascata basato sulla macchina. Tutte le variabili 

da utilizzare devono essere assegnate allo stesso gruppo di impianti. Se si desidera utilizzare le 

variabili di un archivio, l'archivio e le variabili devono essere assegnate allo stesso gruppo di impianti. 

Attenzione 

Sono disponibili solo i modelli di impianto del progetto globale. 
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Opzione Descrizione 

Lista dei gruppi di impianti Selezione di un gruppo di impianti. 

Lista progetti Selezione di un progetto. 

Lista archivi Selezione di un archivio. 

È necessario selezionare un gruppo di impianti e un progetto. In alternativa è possibile selezionare 

anche un archivio del gruppo di impianti adatto. 

Nella scheda Waterfall (A pagina: 141) non sono visualizzate variabili se: 

 Non è stato selezionato nessun progetto 

 Non è stato selezionato nessun gruppo di impianti. 

 Sono stati selezionati oggetti non assegnati allo stesso gruppo di impianti. 
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Waterfall chart 

In questa scheda è possibile creare e modificare le definizioni Waterfall. 

 

Opzione Descrizione 

New Attiva: viene creata una nuova definizione Waterfall. 

Update Attiva: viene modificata una definizione Waterfall esistente. Selezione 

dal menù a tendina. 

Chart Inserimento di un nome per una nuova definizione Waterfall. 

Save Cliccare su questo pulsante per salvare le immissioni. 

Nota: tutte le modifiche vengono scritte nella variabile zenon solo 

dopo che è stata eseguita l'azioneFinish nella scheda Finish. 

Variablenliste Elenca tutte le variabili che corrispondono alla configurazione della 

scheda Waterfall filter (A pagina: 139). Variabili di tipo Bool e String 

non vengono visualizzate. 

La lista può essere ordinata cliccando sull´intestazione colonna. Nella 

colonna Waterfalls vengono visualizzate le definizioni Waterfall 

esistenti. Nella colonna Waterfalls (preview) vengono visualizzate le 

definizioni Waterfall nuove o modificate. 
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Opzione Descrizione 

Chart Le definizioni Waterfall vengono create o modificate via Drag&Drop. 

Nota: tutte le modifiche vengono scritte nella variabile zenon solo dopo che è stata eseguita 

l'azioneFinish nella scheda Finish  

CREARE UNA DEFINIZIONE WATERFALL 

Per creare una nuova definizione Waterfall: 

1. Selezionare New. 

2. Trascinare le variabili desiderate per Drag&Drop una dopo l´altra nell´area Chart. 

3. Disporre le barre secondo le regole. 

4. Assegnare un nome nel campo di inserimento Chart. 

5. Cliccare su Save. 

6. La configurazione viene visualizzata nella colonna Waterfalls (preview). 

7. Passare alla scheda Finish. 

8. Cliccare su Finish. 
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3.1.5.3.7 Line 

Configurazione di un modello Waterfall per report basati su macchina tramite le schede Waterfall 

chart filter e Waterfall chart. 

 
 

3.1.5.3.8 Waterfall chart filter 

Utilizzare questa scheda per definire il diagramma Waterfall basato sulla linea. Tutte le variabili e gli 

archivi da utilizzare devono essere assegnati allo stesso gruppo di impianti. 

Attenzione 

Sono disponibili solo i modelli di impianto del progetto globale. 
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Parametro Descrizione 

Main machine Configurazione del macchinario principale. 

Equipment Lista dei modelli di impianto esistenti. 

Selezione di un modello mediante attivazione della checkbox 

corrispondente. La selezione definisce gli archivi utilizzabili. 

Si può selezionare solo un modello. 

Project Progetti esistenti.  

L'elenco degli archivi può essere filtrato selezionando i progetti. 

La selezione è facoltativa. 

Archive Lista degli archivi esistenti. 

Selezione di un archivio mediante attivazione della checkbox 

corrispondente.  

Si può selezionare solo un archivio. 

Side machines Configurazione dei macchinari secondari. 

Equipment Lista dei modelli di impianto esistenti. 

Selezione di un modello mediante attivazione della checkbox 

corrispondente. La selezione definisce gli archivi utilizzabili. 

È possibile selezionare un numero qualsiasi di modelli. 
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Parametro Descrizione 

Project Progetti esistenti.  

L'elenco degli archivi può essere filtrato selezionando i progetti. 

La selezione è facoltativa. 

Archive Lista degli archivi esistenti. 

Selezione di un archivio mediante attivazione della checkbox 

corrispondente.  

Si può selezionare quanti archivi si vuole. 

REGOLE 

Per la selezione del macchinario principale vale quanto segue: 

 È necessario selezionare un solo gruppo di impianti. 

 La selezione degli archivi può essere sottoposta ad un filtro preliminare utilizzando il filtro 

Project.  

Si può selezionare solamente un progetto. 

 Deve essere selezionato solo un archivio. 

Per la selezione dei macchinari secondari vale quanto segue: 

 Possono essere selezionati più gruppi di impianti. Tuttavia, questi devono provenire dallo 

stesso livello del macchinario principale. 

 Se per la macchina principale è stato selezionato un gruppo di impianti, per i macchinari 

secondari è possibile selezionare solo gruppi di impianti agli stessi livelli della macchina 

principale. Il gruppo di impianti del macchinario principale è escluso dalla selezione. 

 La selezione degli archivi può essere sottoposta ad un filtro preliminare utilizzando il filtro 

Project.  

Si possono selezionare più progetti. 

 Deve essere selezionato almeno un archivio! Se una variabile è già in uso nell'archivio della 

macchina principale, non è disponibile per la macchina secondaria. 

Attenzione 

Per rendere disponibili le variabili per il diagramma, queste devono sempre 

essere collegate allo stesso gruppo di impianti dell'archivio in cui si trovano le 

variabili. Questo vale sia per i macchinari principali, che per quelli secondari. 
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3.1.5.3.9 Waterfall chart 

In questa scheda è possibile creare e modificare le definizioni Waterfall. 

Tenere presenti le regole per il filtro nella scheda Line Analysis filter: per macchinari principali e 

secondari devono essere settate esattamente le stesse impostazioni di filtro variabili. 

 

Opzione Descrizione 

New Attiva: viene creata una nuova definizione Waterfall. 

Update Attiva: viene modificata una definizione Waterfall esistente. Selezione 

dal menù a tendina. 

Chart Inserimento di un nome per una nuova definizione Waterfall. 

Save Cliccare su questo pulsante per salvare le immissioni. 

Nota: tutte le modifiche vengono scritte nella variabile zenon solo 

dopo che è stata eseguita l'azione Finish nella scheda Finish  

Legend Legenda per l'assegnazione delle variabili: 

 Sub: perdite di macchinari secondari vengono sottratte dal 

macchinario principale. 

 Add: perdite di macchinari secondari sono addizionate al 

macchinario principale. 

 SMa: macchinari secondari. 
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Opzione Descrizione 

Variables main machine Elenca tutte le variabili disponibili per il macchinario principale. 

La lista può essere ordinata cliccando sull´intestazione colonna. 

Variables side machine Elenca tutte le variabili disponibili per le macchine secondarie. 

La lista può essere ordinata cliccando sull´intestazione colonna. 

Chart Le definizioni Waterfall vengono create o modificate via Drag&Drop. 

Nota: tutte le modifiche vengono scritte nella variabile zenon solo dopo che è stata eseguita 

l'azioneFinish nella scheda Finish. 

CREARE UNA DEFINIZIONE WATERFALL 

Per creare una nuova definizione Waterfall: 

1. Selezionare New. 

2. Trascinare le variabili desiderate per Drag&Drop una dopo l´altra nell´area Chart. 

3. Disporre le barre secondo le regole. 

4. Assegnare un nome nel campo di inserimento Chart. 

5. Cliccare su Save. 

La configurazione viene visualizzata nella colonna Waterfall def. preview (preview) della lista. 

6. Passare alla scheda Finish. 

7. Cliccare su Finish. 

MODIFICARE UNA DEFINIZIONE WATERFALL. 

Per modificare una definizione Waterfall esistente: 

1. Selezionare Update. 

2. Selezionare la definizione desiderata dall'elenco a discesa. 

La definizione esistente viene visualizzata nel campo del diagramma. 

3. Modificare la definizione. 

4. Cliccare su Save. 

5. La configurazione viene visualizzata nella colonna Waterfall def. preview (preview) della lista. 

6. Passare alla scheda Finish. 

7. Cliccare su Finish. 
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REGOLE PER IL DISEGNO DEL DIAGRAMMA: 

Rispetto a quanto vale per il diagramma basato sulla macchina, si applicano al disegno le seguenti 

regole:  

Posizione Regola Definizione Abbrev

iazione 

Ultima riga, 

prima 

colonna 

Solo inserimenti per 

macchinari principali. 

SUBTRACT_SIDE_MACHINE_LOSSES Sub 

n-colonna, 

ultima riga e 

non 1° 

colonna 

Inserimenti del 

macchinario 

principale 

 

 

Default:  

ADD_SIDE_MACHINE_LOSSES  = 0 

 

(nessun

o) 

  Alternativa:  

Cliccando con il tasto destro del mouse sulla 

cella, si apre un'altra finestra di dialogo dopo 

quella per la selezione del colore.  

Se si conferma cliccando su Sì, la definizione 

cambia in: 

 ADD_SIDE_MACHINE_LOSSES = 1 

Add 

n-colonna, 

ultima riga e 

non 1° 

colonna 

Inserimenti dei 

macchinari 

secondari. 

LOSS_FROM_SIDE_MACHINE = 1 SMa 

FINESTRA DI DIALOGO: ADDIZIONARE PERDITE MACCHINARIO SECONDARIO 

Se vengono soddisfatte le condizioni seguenti, dopo la chiusura della finestra di dialogo per la 

selezione colori, viene visualizzata un'ulteriore finestra di dialogo per l'aggiunta di perdite da 

macchine secondarie: 

 Clic con il tasto destro del mouse nel diagramma 

 Su una variabile del macchinario principale 

 Nell’ultima riga 
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 Dalla seconda colonna. 

 

Opzione Descrizione 

Add side machine losses Richiesta se le perdite di macchinari secondari devono essere 

aggiunte o meno. 

Sì Il valore di DD_SIDE_MACHINE_LOSSES viene settato su 1. Le perdite 

del macchinario secondario vengono aggiunte. 

No Il valore di DD_SIDE_MACHINE_LOSSES viene settato su 0. Le perdite 

del macchinario secondario vengono sottratte. 

Annulla Lo stato precedente all'apertura della finestra di dialogo rimane 

invariato. 

 
 

3.1.5.3.10 Regole generali per diagrammi Waterfall 

Le seguenti regole si applicano alla creazione e alla modifica delle definizioni Waterfall: 

1. Per la prima barra, trascinare la variabile nell'angolo in alto a sinistra dell'area di disegno. 

2. La seconda barra può essere inserita solo sotto la prima. 

3. Tutte le altre barre possono essere inserite sotto una barra esistente o a destra di una barra 

esistente. 

 La prima riga può contenere una sola barra. 

 Se una barra viene inserita a destra di una barra esistente, le barre sopra di essa 

vengono allungate. 

4. La variabile selezionata viene visualizzata in verde. 

5. Ogni variabile può essere utilizzata una sola volta. 

6. Alla barra viene assegnato un indice: 

 Primo numero: indice linea. 

 Secondo numero: indice colonne. 

7. Il nome della variabile selezionate viene visualizzato nel tooltip della barra. 
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8. Solo per diagrammi basati su linee: le variabili di macchinari secondari possono essere 

inserite solamente nell´ultima riga. 

Nota: osservare le regole per il filtro (A pagina: 143) e la progettazione (A pagina: 146) di diagrammi 

basati su linee. 

SALVARE UNA DEFINIZIONE WATERFALL 

Per salvare una definizione Waterfall: 

1. Assegnare un nome nel campo di inserimento Chart. 

2. Cliccare sul pulsante Save. 

3. La definizione viene salvata nella lista delle variabili e il nuovo inserimento viene visualizzato 

nella colonna Waterfall def. preview (preview) della lista. 

4. La nuova definizione cascata viene scritta sulla variabile di zenon solo dopo aver cliccato sul 

pulsante Finish della scheda Finish. 

MODIFICARE UNA DEFINIZIONE WATERFALL. 

Per modificare una nuova definizione Waterfall: 

1. Selezionare Update. 

2. Selezionate la definizione Waterfall desiderata dal menù a tendina. 

Attenzione: sono disponibili solo le definizioni corrispondenti alla configurazione della 

scheda Waterfall filter (A pagina: 139). 

3. La definizione Waterfall viene visualizzata nell´area Chart. 

4. Cambiare la definizione in base alle regole: 

 Aggiungere barre: trascinare la variabile nella posizione desiderata. La variabile viene 

colorata di verde. 

 Cancellare barra: trascinare la barra nell´area di cancellazione. La variabile viene 

visualizzata senza il colore di selezione. 

 Spostare barra: spostare la barra nella posizione desiderata. 

 Modificare colore: assegnare il colore desiderato alla barra cliccando con il tasto destro 

del mouse. 

5. Cliccare su Save. 

6. Tutte le modifiche vengono visualizzate nella colonna Waterfall def. preview (preview) della 

lista. 

7. Passare alla scheda Finish. 

8. Cliccare su Finish. 
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CANCELLARE BARRA 

Si possono cancellare barre se: 

 Le barre sono corte 

 A destra o a al di sotto di esse non ci sono altre barre 

Per eliminare una barra, trascinarla via Drag&Drop in uno spazio libero al di fuori del campo “Chart” 

(ma non nella lista delle variabili). 

LA BARRA VIENE CANCELLATA. TUTTE LE ALTRE BARRE VENGONO SPOSTATE DI 

CONSEGUENZA. SPOSTARE BARRA 

Si possono spostare le barre se: 

 Le barre sono corte 

 Lo spostamento è nell´ambito di una linea. 

Per spostare una barra, trascinarla nella nuova posizione per Drag&Drop. Tutte le altre barre tra la 

vecchia e la nuova posizione vengono spostate di una posizione. 

MODIFICARE IL COLORE DI UNA BARRA 

Per modificare il colore di una barra: 

1. Cliccare con il pulsante destro del mouse sulla barra. 

2. Si apre la finestra di dialogo per la scelta del colore. 

3. Selezionare il colore desiderato. 

4. Cliccare su OK. 
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3.1.5.3.11 Finish 

In questa scheda, le modifiche vengono scritte sulle variabili in zenon e il risultato viene visualizzato 

nel campo di output. 

 

Cliccare sul pulsante Finish per scrivere tutte le modifiche apportate sulla variabile di zenon nell´Editor. 

Le modifiche effettuate vengono visualizzate nel campo di emissione: 

 Update variable MEANINGS definition: modifiche apportate alle variabili e che riguardano i 

significati. 

 Update variable WATERFALL definition: modifiche apportate alle variabili e che riguardano la 

definizione Waterfall. 

 Note relative a inserimenti nuovi, modificati e cancellati, avvertimenti e messaggi di errore. 

Durante l´importazione in zenon, viene controllata la lunghezza della voce per le proprietà 

corrispondenti. La lunghezza massima consentita è di 250 caratteri. Se l´inserimento è più 

lungo, la successione verrà tagliata dopo il 250° carattere e il sistema scriverà una 

segnalazione di errore nel campo di emissione della scheda Finish. 
 

3.1.6 Sankey Wizard 

Un diagramma di Sankey è una rappresentazione grafica dei flussi di quantità. Le quantità sono 

rappresentate da frecce il cui spessore è proporzionale alla quantità stessa. I diagrammi di Sankey 

sono strumenti importanti per visualizzare i flussi di energia e materiali, nonché le inefficienze e i 

potenziali risparmi nella gestione delle risorse. 
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Il Sankey Wizard supporta nella creazione di diagrammi di Sankey che possono essere visualizzati nel 

Runtime di zenon e in zenon Analyzer. 

Sono possibili le seguenti opzioni: 

 Creare un nuovo diagramma di Sankey. 

 Utilizzare un diagramma di Sankey già esistente come modello. 

 Modificare un diagramma di Sankey già esistente. 

 Cancellare un diagramma di Sankey già esistente. 

Il diagramma di Sankey è memorizzato in un file XML. 

Nota: Il Wizard è disponibile solo in inglese. 
 

3.1.6.1 Installare e aprire Sankey Wizard 

INSTALLARE IL WIZARD 

Il Wizard  viene installata automaticamente come add-in durante l´installazione di zenon.  

Per visualizzare i Wizard Add-In, la corrispondente voce del file zenon6.ini deve essere impostata 

correttamente: 

[ADDINS] 

ON=1 

AVVIARE IL WIZARD 

Per avviare il Wizard: 

1. Cliccare su Extras -> Avvia Wizards nell´Editor.... 

Oppure: Premere la combinazione di tasti Alt+F12 
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Si apre la finestra di selezione con tutti i Wizard disponibili. 

 

2. Passare al nodo Analyzer. 
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3. Selezionare Sankey Wizard. 

 

4. Cliccare su OK. 

La procedura guidata inizia con la pagina di benvenuto. 
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3.1.6.2 Finestra iniziale 

Quando si apre la procedura guidata, viene visualizzata una pagina di panoramica  che elenca e 

spiega tutti gli oggetti configurabili. La configurazione inizia con la scheda Action. 

 

Cliccando sui pulsanti freccia o sui titoli delle diverse schede, si passa fra i diversi passaggi di 

configurazione del Wizard. 

 
 

3.1.6.3 Ordinare e filtrare le liste 

ORDINAMENTO DELLE LISTE 

È possibile ordinare tutti gli elenchi delle schede Action e Variables. 

Per impostazione predefinita, l'ordinamento avviene in ordine alfabetico, ma è possibile invertirlo. 

Per ordinare le liste: 
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1. Cliccare sull´intestazione della colonna sulla base della quale deve essere ordinata la lista. 

La lista viene ordinata sulla base di questa colonna. 

2. Se si clicca una seconda volta sull´intestazione della colonna, l´ordine viene invertito. 

FILTRO DELLE LISTE 

È possibile filtrare tutte le liste delle schede Action e Variables sulla base di determinati criteri. È inoltre 

possibile combinare più filtri. 

Nota: per resettare un filtro, eliminare il testo di filtro dall´intestazione della colonna. 

Procedura: 

1. Nella lista desiderata, cliccare con il tasto sinistro del mouse nel campo di immissione 

accanto al simbolo del filtro corrispondente. 

2. Digitare il criterio sulla base del quale deve essere eseguita l´operazione di filtro. 

3. Nella lista desiderata, cliccare con il tasto sinistro del mouse sul simbolo del filtro 

corrispondente. 

Si apre il menù contestuale. 

4. Selezionare l´opzione di filtro desiderata cliccandoci sopra con il tasto sinistro del mouse. 

È possibile scegliere tra le seguenti opzioni: 

 No filter: nessun filtro (no filter) 

 Contains: contiene 

 Does not contain: non contiene 

 Starts with: inizia con 

 Ends with: termina con 

 Equals: corrisponde a 

 Not equal to: non corrisponde a 

L'elenco viene filtrato in base alla selezione effettuata. 

Nota: l´opzione di filtro impostata di default è "Contains". 
 

3.1.6.4 Navigazione 

Per navigare attraverso le schede, si può utilizzare la barra di navigazione che si trova nella parte 

inferiore della finestra del Wizard: 
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Pulsante Descrizione 

Freccia a sinistra Torna alla scheda precedente del Wizard. 

Freccia a destra Passa alla scheda successiva del Wizard. 

Finish Scrive tutte le modifiche sulla variabile di zenon nell´Editor e 

chiude il Wizard. 

Cancel Esce dalla procedura guidata senza apportare nessuna modifica. 

Le singole schede possono anche essere selezionate direttamente cliccando sull´intestazione. 
 

3.1.6.5 Action - seleziona azione 

Nella scheda Action, selezionare l'azione richiesta attivandola. 

 

Ci sono le seguente possibilità: 
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Opzione Descrizione 

Create diagram Crea un nuovo diagramma. 

Use existing diagram as template Usa un diagramma esistente come template. 

Nota: in questo caso, le variabili devono essere 

nuovamente collegate alle connessioni del nodo. I 

collegamenti delle variabili del diagramma 

esistente non vengono visualizzati nel template. 

Edit or delete diagram Consente di modificare o eliminare un diagramma 

esistente. 

Il diagramma da modificare o cancellare può 

essere selezionato dalla lista di quelli creati. 

POSSIBILITÀ DI ORDINAMENTO E DI FILTRO 

È possibile ordinare la lista della scheda Action e filtrarla in base a criteri specifici. Per i dettagli relativi 

a questo argomento, consultare il capitolo Ordinare e filtrare le liste (A pagina: 156). 

LISTA DEI DIAGRAMMI CREATI 

La finestra al centro mostra una lista dei diagrammi già creati. Gli inserimenti sono visualizzati in 

grigio se è selezionata l´opzione Create_Diagram. Sono visibili le seguenti informazioni: 

Opzione Descrizione 

Project Nome del progetto in cui è salvato il diagramma. 

Diagram Visualizza il nome del diagramma. 

Description Visualizza la descrizione del diagramma. 

Analyzer Attiva:  

Il diagramma può essere usato nell´Analyzer e a 

Runtime. 

Non attiva:  

Il diagramma può essere usato solo a Runtime. 

Valid Attiva:  

Il diagramma è valido. 

Non attiva:  

Il diagramma non è valido. Non è possibile 

utilizzare il diagramma né nell´Analyzer, né a 
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Opzione Descrizione 

Runtime. 

Nota: in questo caso, modificare il diagramma e 

adattarlo fino a quando non è valido. 

Delete Cancella il diagramma selezionato. 

Prima di cancellare il diagramma selezionato, viene 

visualizzata una finestra di dialogo con una 

richiesta di conferma. 

PROJECT SETTINGS 

In quest'area è possibile effettuare le seguenti impostazioni per il progetto: 

Opzione Descrizione 

Name Inserire qui un nome per il diagramma. 

Nota: questo nome deve essere univoco. In caso 

contrario, verrà visualizzata una finestra di dialogo 

di avviso. Un nuovo diagramma creato con un 

nome esistente sostituirebbe il diagramma 

esistente quando si conferma la finestra di dialogo 

di avviso. Tuttavia, cliccando su No nella finestra di 

dialogo di avviso, si aggiunge automaticamente _1 

al nome. 

Save into project Selezionare il progetto in cui si desidera salvare il 

diagramma. 

Description Inserite qui, facoltativamente, una descrizione. 

Create diagram for Analyzer Attiva: vengono visualizzate solo le variabili 

contenute negli archivi.  

Nota: le variabili che si desidera utilizzare devono 

prima essere esportate con l´Analyzer Export 

Wizard. 

Non attiva: la selezione delle variabili è possibile 

senza limitazioni, ma il diagramma non può essere 

utilizzato nel Runtime di zenon Analyzer, ma solo 

nel Runtime di zenon. 

Nota: una volta usciti da questa scheda, non è più possibile modificare le impostazioni effettuate qui. 
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FINESTRA DI DIALOGO: CANCELLA DIAGRAMMA 

Prima di cancellare il diagramma selezionato, viene visualizzata una finestra di dialogo con una 

richiesta di conferma. 

 

Opzione Descrizione 

Ja Cancella il diagramma selezionato. 

Nein La cancellazione viene interrotta. La finestra di 

dialogo si chiude, il diagramma selezionato non 

viene cancellato. 
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3.1.6.6 Variables - Selezionare variabili 

Utilizzare questa scheda per selezionare le variabili del progetto. 

 

POSSIBILITÀ DI ORDINAMENTO E DI FILTRO 

È possibile ordinare le liste della scheda Variables e filtrarle in base a criteri specifici. Per i dettagli 

relativi a questo argomento, consultare il capitolo Ordinare e filtrare le liste (A pagina: 156). 

SELECT PROJECT 

Opzione Descrizione 

Select project Lista dei progetti zenon attivi. 

Selezionare il progetto o i progetti da cui si 

desidera selezionare le variabili per il proprio 

diagramma. 

Nota: è possibile una selezione multipla. 
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SELECT DATA SOURCE 

Opzione Descrizione 

Select data source Selezionare qui l'origine dei dati (archivi). 

Nota: l´opzione Online Data indica tutte le altre 

variabili che non provengono da archivi. È possibile 

selezionare questa opzione solo se nella scheda 

Action non è stata attivata l'opzione create for 

Analyzer. I valori in tempo reale, cioè i valori online, 

vengono utilizzati per il Runtime. I valori storici 

sono usati per zenon Analyzer. 

 Short name 

Identificazione breve dell´archivio 

 Long name 

Nome completo dell´archivio. 

 Project 

Nome progetto dell´archivio. 

 Parent archive 

Versione dell´archivio usato. 

VARIABLES 

Opzione Descrizione 

Project variables Selezionare le variabili che si desidera collegare al 

diagramma. È possibile una selezione multipla. 

Ci sono le seguenti possibilità: 

 Cliccare due volte sulla variabile 

desiderata. 

 Selezionare la variabile desiderata, quindi 

fare clic su Add->. 

 Tenere premuto il Tasto Ctrl, selezionare 

più variabili, fare clic su Add->. 

 Cliccare su Add all-> per selezionare tutte 

le variabili. 

Lista variabili 

 Name 

Nome della variabile 

 Project 
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Opzione Descrizione 

Nome del progetto della variabile 

 Archive: 

Identificazione breve dell´archivio 

 Aggregation: 

Tipo di compressione dell´archivio 

 AVG(Valore medio) 

 Max(Valore massimo) 

 Min(Valore minimo) 

 Sum(Somma) 

 RAW(Formato grezzo dati- senza 

compressione) 

Pulsante Add -> Aggiunge una o più variabili selezionate alla lista 

delle Diagram variables. 

Pulsante Add all -> Aggiunge tutte le variabili alla lista delle Diagram 

variables. 

Pulsante <- Delete Cancella la/le variabile/variabili selezionata/e dalla 

lista delle Diagram variables. 

Pulsante <- Delete all Cancella tutte le variabili dalla lista delle Diagram 

variables. 

DIAGRAM VARIABLES 

Opzione Descrizione 

Diagram variables Qui vengono visualizzate le variabili selezionate. 

Queste sono rilevanti nella scheda successiva del 

processo di creazione del diagramma. 

Per cancellare variabili: 

 Selezionare la variabile che si desidera 

eliminare e fare clic su <-Delete. 

 Tenere premuto il tasto Ctrl, selezionare 

più variabili da eliminare 

contemporaneamente e fare clic su 

<-Delete. 

 Cliccare su<-Delete all per cancellare tutte 

le variabili selezionate. 
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Opzione Descrizione 

Lista variabili 

 Name 

Nome della variabile 

 Project 

Nome del progetto della variabile 

 Archive: 

Identificazione breve dell´archivio 

 Aggregation: 

Tipo di compressione dell´archivio 

 AVG(Valore medio) 

 Max(Valore massimo) 

 Min(Valore minimo) 

 Sum(Somma) 

 RAW(Formato grezzo dati- senza 

compressione) 

Nota: una volta usciti da questa scheda, è possibile modificare le impostazioni effettuate in questa 

sede. 
 

3.1.6.7 Diagram - Creare un diagramma 

In questa scheda è possibile disegnare un diagramma. 

Tenere presente che: 

 È possibile creare un massimo di 26 nodi iniziali o finali. 

 I nodi iniziali non devono sovrapporsi. 
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 I nodi finali non devono sovrapporsi. 

 

AREA DI DISEGNO 

Posizionare i nodi e le connessioni configurati nell'area di disegno. 

NODE 

Opzione Descrizione 

Name Nome del nodo. 

Color Colore del nodo. Visualizza il colore scelto per 

ultimo. Cliccare sul campo di immissione per aprire 

la finestra di dialogo di selezione del colore. 

Create Crea nodi e li posiziona nell'area di disegno. 

Delete Elimina il nodo selezionato dall'area di disegno. 

Attivo solo se nell'area di disegno è selezionato 



Temi 

 

167 | 401 

 

 

Opzione Descrizione 

almeno un nodo. 

DIAGRAM 

Opzione Descrizione 

Validate Controlla se tutti i nodi sono collegati o se ai 

collegamenti è assegnata una variabile. 

Il risultato della convalida viene visualizzato in una 

finestra di dialogo: 

 Node xx is not connected! 

Il nodo non è collegato ad un altro nodo. 

 A connection of node xx has no variable 

linked! 

Il collegamento del nodo non ha una 

variabile assegnata. 

Save Salva la progettazione attuale. Anche prima del 

salvataggio viene eseguito un controllo. 

Reset Cancella tutti i nodi e i collegamenti già progettati. 

DIAGRAM SETTINGS 

Opzione Descrizione 

Loss detection Rilevamento automatico delle perdite con un 

collegamento aggiuntivo che visualizza la portata 

differenziale. 

 Attivata: viene calcolato il rilevamento 

automatico delle perdite 

 Non attiva:non viene calcolato il rilevamento 

automatico delle perdite.  

Default: non attivata 

Unknown Loss Se la quantità di flussi in entrata in un nodo supera 

la quantità di flussi in uscita, viene visualizzato un 

flusso differenziale nel colore selezionato. 

attiva solo se Loss detection è attivato. 

Nota: questo flusso differenziale viene visualizzato 
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Opzione Descrizione 

solo nel Runtime di zenon, oppure in zenon 

Analyzer. 

Undefined Input Se la quantità di flussi in uscita supera la quantità di 

flussi in entrata di un nodo, viene visualizzato un 

flusso differenziale nel colore selezionato. 

attiva solo se Loss detection è attivato. 

Nota: questo flusso differenziale viene visualizzato 

solo nel Runtime di zenon, oppure in zenon 

Analyzer. 

CONNECTIONS (VARIABLES) 

Opzione Descrizione 

Connections (Variables) Lista di tutte le variabili disponibili per il 

collegamento.  

Una variabile già assegnata ad una collegamento 

viene visualizzata in verde nell'elenco di selezione. 

Nota: queste variabili sono rese disponibili nella 

scheda Variables. 

Link variable Collega la variabile selezionata alla connessione 

scelta. 

Non attiva se non è stata selezionata nessuna 

connessione. 

Nota: se la variabile è collegata selezionando due 

nodi, la connessione viene creata automaticamente 

e disegnata. 

Delete Cancella la connessione selezionata. 

È possibile selezionare più connessioni 

contemporaneamente. 

Non attiva se non è stata selezionata nessuna 

connessione. 
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3.1.6.7.1 Disegnare un diagramma 

Per creare un diagramma di Sankey con il Sankey Wizard, procedere come segue: 

 

CREARE NODI E CONNESSIONI 

Tenere presente che: 

 È possibile creare un massimo di 26 nodi iniziali o finali. 

 I nodi iniziali non devono sovrapporsi. 
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 I nodi finali non devono sovrapporsi. 

 

Procedura: 

1. Nella finestra Node, assegnare un nome al nodo che si desidera creare immettendolo nel 

campo Name. 

2. Selezionare un colore per il nodo cliccando nel campo Color. 

3. Quindi fare clic su Create. 

4. Creare i nodi necessari e ordinarli a piacimento. 

5. Collegare i nodi trascinando “un’uscita nodo" (a destra del nodo) su "un’entrata nodo" (a 

sinistra del nodo). 

Nota: un singolo nodo può essere connesso a più nodi o, viceversa, più nodi possono avere 

connessioni ad un singolo nodo. La dimensione di un nodo di uscita cambia a seconda del numero di 

connessioni esistenti. I nodi collegati su un solo lato sono visualizzati in forma rotonda o ovale. I nodi 

che sono connessi su entrambi i lati assumono la forma di un quadrato/rettangolo.  

Per il collegamento dei nodi sono disponibili le seguenti opzioni aggiuntive: 

Retroazione: creare un collegamento tra l'uscita di un nodo e il suo ingresso 

Procedura: 

 Fare doppio clic sul nodo su cui si desidera creare una retroazione. 

o 

 Trascinare la linea di connessione dall'uscita del nodo al suo ingresso. 

Creare una connessione tra 2 nodi e contemporaneamente collegare una variabile ad essi: 

Procedura: 

1. Selezionare i due nodi che si desidera connettere (tasto del mouse premuto + Ctrl) e la 

variabile da collegare ad essi.  

2. Cliccare su Link Variable. 
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COLLEGARE VARIABILI A CONNESSIONI: 

Ci sono diversi modi per collegare le variabili alle connessioni: 

 

DRAG&DROP: 

Trascinare la variabile desiderata dalla finestra Connections (Variables) sulla connessione desiderata. 

Nota: un presupposto per poterlo fare è che sia stata già creata una connessione fra i nodi. 

PULSANTE  LINK VARIABLE 

1. Selezionare la connessione desiderata nell’area di disegno. 

2. Selezionare la variabile che si desidera collegare alla connessione. 

3. Cliccare sul pulsante Link Variable. 

Nota: è possibile collegare solo una variabile ad ogni connessione. 

COLLEGARE UNA VARIABILE A PIÙ CONNESSIONI: 

1. Tenere premuto il tasto Ctrl e selezionare più connessioni nell’area di disegno. 

2. Selezionare la variabile desiderata. 

3. Cliccare su Link Variable  

O 

4. Trascinare la variabile sulle connessioni selezionate nell’area di disegno. 

Nota: per visualizzare il nome della variabile collegata alla connessione, portare il mouse sopra la 

connessione stessa. 

IMPOSTAZIONI DEL DIAGRAMMA (DIAGRAM SETTINGS): 

 



Temi 

 

172 | 401 

 

 

Se si attiva l´opzione Loss Detection, il rilevamento delle perdite viene calcolato automaticamente. 

Una connessione addizionale visualizza il flusso differenziale. 

Nei campi Unknown Loss e Undefined Input, è possibile selezionare i colori da utilizzare per 

visualizzare i flussi differenziali. Per selezionare un colore, cliccare sul campo. Si apre la finestra di 

dialogo per selezionare un colore. 

TERMINARE IL DISEGNO DEL DIAGRAMMA 

 

Dopo aver finito di disegnare il diagramma, 

 Cliccare sul pulsante Validate. 

Se tutte le connessioni sono state configurate in modo corretto, viene visualizzata una finestra di 

dialogo che informa che il diagramma è valido. In caso contrario, viene aperta una finestra di dialogo 

che informa che ci sono ancora nodi non collegati o che le variabili non sono assegnate alle 

connessioni.  

Perché un diagramma sia valido: 

 Tutti i nodi devono essere connessi 

 Tutte le connessioni devono avere una variabile 

 I nodi non devono sovrapporsi se spostati verso gli ingressi (sinistra) o le uscite (destra). 

Per salvare un diagramma: 

 Cliccare sul pulsante Save. 

Il diagramma creato viene convalidato. Il diagramma viene salvato e contrassegnato come valido o 

non valido. Viene visualizzato il progetto in cui è stato salvato. 

Per ridisegnare un diagramma: 

 Cliccare sul pulsante Reset. 

In questo modo vengono eliminati tutti i nodi e le connessioni disegnati. 
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Info 

Cliccare sui pulsanti Validate o Save per allineare i nodi sui lati destro e sinistro 

dell'area di disegno. 

Nota: i nodi non devono sovrapporsi. 

MODIFICARE I NODI 

Dopo aver creato alcuni nodi, è possibile 

Assegnare lo stesso nome a più nodi: 

1. Tenere premuto il tasto Ctrl 

2. Selezionare i nodi cui si desidera assegnare un nome. 

3. Assegnare un nome. 

Selezionare lo stesso colore per più nodi: 

1. Tenere premuto il tasto Ctrl 

2. Selezionare i nodi si desidera assegnare un colore. 

3. Selezionare un colore. 

Spostare più nodi contemporaneamente: 

1. Tenere premuto il tasto Ctrl 

2. Selezionare i nodi che si desidera spostare. 

3. Spostare i nodi. Anche le connessioni verranno spostate. 

Nota: è possibile anche modificare un nodo individualmente, selezionandolo ed effettuando la 

modifica desiderata. 

CANCELLARE NODI 

1. Selezionare il nodo che si desidera cancellare. 

2. Cliccare nella finestra Node su Delete, o premere il tasto Canc. 

Cancellare più nodi contemporaneamente: 

1. Tenere premuto il tasto Ctrl e selezionare i nodi che si desidera eliminare. 

2. Cliccare nella finestra Node su Delete, o premere il tasto Canc. 

Nota: quando un nodo viene eliminato, vengono eliminati anche i relativi collegamenti. 
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CANCELLARE CONNESSIONI 

1. Selezionare la connessione da cancellare. 

2. Cliccare nella finestra Connections (Variables) su Delete, o premere il tasto Canc. 

Cancellare più connessioni contemporaneamente: 

1. Tenere premuto il tasto Ctrl e selezionare le connessioni da cancellare. 

2. Cliccare nella finestra Connections (Variables) su Delete, o premere il tasto Canc. 
 

3.1.6.7.2 Rappresentazione di un diagramma di Sankey in zenon Analyzer 

In zenon Analyzer i nodi vengono sempre riposizionati e non riprendono dunque l’esatto 

posizionamento dell’area di disegno del Wizard. La visualizzazione del diagramma di Sankey in zenon 

Analyzer è adattata automaticamente per ottimizzare leggibilità e chiarezza. 

Per eseguire questo ordinamento, il sistema tiene conto particolarmente della larghezza della 

connessione. Essa dipende dai valori visualizzati (tanti più valori, maggiore è lo spessore). 

ORIENTAMENTO ORIZZONTALE 

I nodi vengono posizionati automaticamente orizzontalmente in proporzione al loro numero su tutta 

la larghezza. 

Esempio: se ci sono tre nodi, la visualizzazione della prima connessione terminerà al centro dell’area 

del display. 

ORIENTAMENTO VERTICALE 

L'allineamento verticale dei nodi in zenon Analyzer è automaticamente sempre in linea verticale. Ciò 

significa che il primo livello è sempre disposto su una linea verticale, indipendentemente dalla 

configurazione nel Wizard. 

I nodi finali sono disposti automaticamente dall'alto verso il basso a intervalli costanti. 

Info 

Si prega di notare i seguenti esempi di visualizzazione. 
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3.1.6.7.3 Esempi di visualizzazione: Wizard - zenon Analyzer 

ESEMPIO DI ALLINEAMENTO ORIZZONTALE 

PROGETTAZIONE NEL SANKEY WIZARD 

 

VISUALIZZAZIONE IN ZENON ANALYZER 

 

ESEMPIO DI ALLINEAMENTO VERTICALE 

PROGETTAZIONE NEL SANKEY WIZARD 
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VISUALIZZAZIONE IN ZENON ANALYZER 

 

ESEMPIO DI ALLINEAMENTO MISTO 

PROGETTAZIONE NEL SANKEY WIZARD 

 

VISUALIZZAZIONE IN ZENON ANALYZER 

 

3.1.6.8 Finish - Termina 

Nella scheda Finish si può vedere se il diagramma creato è valido e dove è stato salvato. 
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 Cliccare sul pulsante Finish. 

 

Per terminare il Wizard di Sankey, 

 Cliccare sul pulsante Close. 

Info 

La configurazione del diagramma di Sankey è memorizzata in un file XML. 

Quest´ultimo si trova nel Manager di progetto del progetto selezionato, nel 

nodo File, nella cartella Altri. 

Con l´Analyzer Export Wizard è possibile utilizzare il diagramma di Sankey 

creato in zenon Analyzer. 

Per ulteriori informazioni su questa esportazione, fare riferimento al manuale 

Analyzer Export Wizard. (A pagina: 36) 
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3.2 Energy 

Wizard per il settore Energy. 
 

3.2.1 Simulation Driver 

Il Wizard crea un proprio programma zenon Logic per ogni driver del progetto zenon per cui è stato 

creato un progetto di simulazione driver. Questo programma zenon Logic simula per tutte le coppie 

di variabili del driver alle quali si applica una regola di sostituzione, un´assegnazione diretta di 

variabile di comando a variabile di feedback. 

ESEMPIO 

 Variabili di zenon: 

 Test_CO : USINT 

 Test_RV : USINT 

 Switch_CO: USINT 

 Switch_RV: LREAL 

 Regole di sostituzione: 

 *_CO -> *_RV 

 Risultato in zenon Logic: 

 

 

Attenzione 

Questo Wizard non supporta la progettazione distribuita e non può essere 

utilizzato per progetti multi-utente. 
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3.2.1.1 Installare e aprire il Wizard 

INSTALLARE IL WIZARD 

Il Wizard  viene installata automaticamente come add-in durante l´installazione di zenon.  

Per visualizzare i Wizard Add-In, la corrispondente voce del file zenon6.ini deve essere impostata 

correttamente: 

[ADDINS] 

ON=1 

Nota: il Wizard deve essere incluso nella licenza dell´Editor di zenon. In caso contrario, all'avvio del 

Wizard viene visualizzato un messaggio di errore. 

APRIRE IL WIZARD 

Per avviare il Wizard: 

1. Cliccare su Extras -> Avvia Wizards nell´Editor.... 

Oppure: Premere la combinazione di tasti Alt+F12 

Si apre la finestra di selezione con tutti i Wizard disponibili. 
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2. Selezionare la cartella Energy. 

3. Selezionare lì Driver Simulation Wizard. 

 

4. Cliccare su OK. 

La procedura guidata inizia con la pagina di benvenuto. 
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3.2.1.2 Welcome 

La scheda Welcome fornisce informazioni sulle prestazioni e sull'utilizzo del Wizard. 

 

È possibile navigare attraverso la procedura guidata cliccando sulle singole schede, o passo dopo 

passo mediante i tasti freccia. 

Per chiudere il Wizard, cliccare su Close. 
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3.2.1.3 Settings 

In questa scheda vengono create le regole di sostituzione. 

 

Parametro Descrizione 

Execute wizard when compiling 

straton project 

Attivo: non appena viene eseguita in zenon l´azione 

Compila file Runtime, viene eseguito anche il Wizard. 

Nota: la logica di creazione del progetto straton viene 

eseguita in background. L´interfaccia utente del Wizard 

non viene aperta. 

Drivers with simulation project Elenca tutti i driver del progetto zenon correntemente 

attivo nell´Editor di zenon per quali è stato impostato un 

progetto di simulazione driver. Se si seleziona un driver 

della lista, nell’area Replacement pattern di questa scheda 

del Wizard vengono visualizzate le regole di sostituzione 

definite per il driver selezionato. 

Replacement pattern Regole di sostituzione. 

COMMAND Variable Variabile di comando (command variable) 

Si può usare al massimo una Wildcard (*). 

RESPONSE Variable Variabile di feedback (response variable). 
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Parametro Descrizione 

Si può usare al massimo una Wildcard (*). 

Add Aggiunge regole alla Lista delle regole. 

Modify Consente di effettuare modifiche alle regole selezionate. 

Remove Cancella le regole selezionate dalla Lista delle regole. 

Lista delle regole Lista delle regole definite. 

Tasti freccia Passano alla scheda precedente o successiva. 

Close Chiude il Wizard. 

Se si modificano le regole, il sistema propone di ricreare il processo di simulazione quando si chiude 

la finestra di dialogo. A questo scopo viene visualizzata questa finestra di dialogo: 

 

Nota: confermare questa finestra di dialogo cliccando su Sì se si vuole che siano cancellate tutte le 

regole di sostituzione per un driver. I progetti di simulazione senza regole di sostituzione non 

vengono presi in considerazione al momento della compilazione automatica dei file Runtime in 

zenon. 
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3.2.1.4 Rebuild 

In questa scheda si può inizializzare un rebuild di tutti i progetti simulazione straton. 

 

Cliccare sul pulsante Rebuild  per avviare la ricostruzione dei progetti di simulazione driver per tutti i 

driver corrispondenti nel progetto. 
 

3.2.2 IEC 61850 SSD Import 

IEC 61850 SSD Import Wizard consente di leggere le configurazioni di progetto da un file SSD e di 

applicarle in un’immagine zenon, compresa la progettazione compatibile con ALC. La posizione dei 

singoli dispositivi viene calcolata in base al contenuto del file SSD. 

La dimensione dei simboli è configurabile. Per la visualizzazione possono essere utilizzati modelli di 

simboli specifici per paese. È supportato anche l´utilizzo di simboli propri. 

Per completare la progettazione, è necessario assegnare manualmente le variabili. 

Info 

Si raccomanda di utilizzare il IEC 61850 SSD Import Wizard con la zenon Energy 

Edition. 
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ZENON - MODULI E CONTENUTI 

Il Wizard utilizza i seguenti moduli e contenuti di zenon. Per ulteriori informazioni cliccare sui link che 

aprono i manuali e i capitoli corrispondenti della guida:  

 Immagini 

 Elementi d´immagine 

 Elemento combinato 

 Modelli 

 Simboli e gruppi elementi 

 Automatic Line Coloring 

 Editor 

 Livelli di visibilità 

 Visualizzazione globale 
 

3.2.2.1 Installare e aprire il Wizard 

INSTALLARE IL WIZARD 

Il Wizard  viene installata automaticamente come add-in durante l´installazione di zenon.  

Per visualizzare i Wizard Add-In, la corrispondente voce del file zenon6.ini deve essere impostata 

correttamente: 

[ADDINS] 

ON=1 

Nota: il Wizard deve essere incluso nella licenza dell´Editor di zenon. In caso contrario, all'avvio del 

Wizard viene visualizzato un messaggio di errore. 

APRIRE IL WIZARD 

Per avviare il Wizard: 

1. Cliccare su Extras -> Avvia Wizards nell´Editor.... 

Oppure: Premere la combinazione di tasti Alt+F12 
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Si apre la finestra di selezione con tutti i Wizard disponibili. 

 

2. Selezionare la cartella Energy. 
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3. Cliccare su IEC 61850 SSD Import. Si apre la finestra di selezione con i Wizard disponibili. 

 

4. Cliccare su OK. 

Il Wizard si avvia con la finestra di dialogo IEC 61850 SSD Import. 

Info 

IEC 61850 SSD Import Wizard è disponibile solo in lingua inglese. 
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3.2.2.2 Finestra di dialogo di configurazione 

In questa finestra di dialogo si configurano i parametri per la progettazione di un´immagine di zenon, 

inclusi collegamenti ALC. 

 

CONFIGURATION 

Parametro Descrizione 

File Campo per la selezione di un file di importazione 

SSD. 

Cliccare sul pulsante ... per aprire la finestra di 

dialogo per la selezione di un file SSD. 

Default: vuoto 

Percorso predefinito C:\Public\Documents 

Formati di file supportati: 

 *.SCD 
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Parametro Descrizione 

 *.ICD 

 *.CID 

 *.IID 

 *.SED 

Lista dei simboli disponibili Elenco di tutti i simboli disponibili nel progetto. 

Il Wizard verifica l'esistenza di simboli per i tipi 

supportati. 

I simboli disponibili vengono visualizzati con un un 

segno di spunta verde. 

Se manca un simbolo per un tipo supportato, 

nell’elenco viene visualizzato un segnale di 

avvertimento rosso. 

Default:No Symbols Found 

Symbols Menù a tendina per la selezione dei simboli: 

 local 

Vengono utilizzati i simboli configurati nel 

progetto attivo. 

 [Dateiname] 

I simboli vengono importati da un file XML. 

Vengono visualizzati tutti i file XML della 

directory:  

C:\ProgramData\COPA-DATA\zenon820\Te

mplates\IEC850Import\ 

Default: local 

Cliccare su ... per importare il contenuto del file 

XML selezionato nella libreria dei simboli, nel nodo 

Immagini del progetto corrente. 

Se mancano simboli, viene visualizzato un 

triangolo di avvertimento di colore rosso. 

Nota: ulteriori informazioni si trovano nel capitolo 

Simboli per l’importazione SSD (A pagina: 194). 

Import Symbols Importa i simboli selezionati tramite il menù a 

tendina della voce Symbols nella libreria dei 

simboli. 
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Parametro Descrizione 

Questo pulsante è visualizzato in color grigio 

(disabilitato) se non è stata effettuata nessuna 

selezione nel menù a tendina. 

IMMAGINI ZENON DISPONIBILI 

Lista di tutte le immagini configurate del progetto attivo nell´Editor di zenon. Questa lista può essere 

ordinata e filtrata. 

 

 Per ordinare, cliccare su un'intestazione di colonna. Cliccare di nuovo per invertire la 

successione di ordinamento. 

La direzione di ordinamento viene indicata da una freccia. 

Per opzioni di ordinamento esteso, utilizzare il menù contestuale per l´ordinamento (A 

pagina: 200). 

 Per filtrare, cliccare sulla barra filtro. Il filtro è impostato di default su"Contains". 

Per le opzioni di filtro esteso, utilizzare il menù contestuale del filtro (A pagina: 203). 

Se il simbolo del filtro è giallo, significa che un filtro è attivo. 

IMPORT TO SCREEN 

Parametro Descrizione 

Name Nome dell´immagine configurata nel progetto 

attivo di zenon 

Type Tipo dell´immagine configurata. 

Nota: il tipo di immagine configurato viene 

visualizzato nella lista con il prefisso tp. 

Frame Nome del modello assegnato all´immagine. 

Size Dimensione configurata dell´immagine. 

SCALE AND LAYOUT 

Parametro Descrizione 

Global scaling factor Dimensione di base di un simbolo per la 

progettazione automatica in un´immagine di 



Temi 

 

191 | 401 

 

 

Parametro Descrizione 

zenon. Specificazione in pixel. Questo fattore di 

ampliamento vale per l'intera progettazione.  

Intervallo di input: da 1 a 1.000 

Default: 40 

Nota: in linea di principio, si assume che i simboli 

abbiano una dimensione di 1x1. Questo valore 

viene moltiplicato per quello specificato nel campo 

di inserimento Global scaling factor. 

Esempio: con un Global scaling factor pari a 40, 

il simbolo viene disegnato con le seguenti 

dimensioni: 40x40 pixel. 

Non è consentito impostare un valore inferiore a 1. 

Se si immette un valore inferiore a 1, l’input viene 

automaticamente corretto a 1. 

CBR Fattore di ingrandimento dell'elemento, basato sul 

valore configurato nel campo "Ratio". 

 x = ingrandimento orizzontale. 

 y = ingrandimento verticale. 

Area di input: da 1 a 20 

Default: 1 

CTR Fattore di ingrandimento dell'elemento, basato sul 

valore configurato nel campo "Ratio". 

 x = ingrandimento orizzontale. 

 y = ingrandimento verticale. 

Area di input: da 1 a 20 

Default: 1 

DIS Fattore di ingrandimento dell'elemento, basato sul 

valore configurato nel campo "Ratio". 

 x = ingrandimento orizzontale. 

 y = ingrandimento verticale. 

Area di input: da 1 a 20 

Default: 1 
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Parametro Descrizione 

DISG Fattore di ingrandimento dell'elemento, basato sul 

valore configurato nel campo "Ratio". 

 x = ingrandimento orizzontale. 

 y = ingrandimento verticale. 

Area di input: da 1 a 20 

Default: 1 

REA Fattore di ingrandimento dell'elemento, basato sul 

valore configurato nel campo "Ratio". 

 x = ingrandimento orizzontale. 

 y = ingrandimento verticale. 

Area di input: da 1 a 20 

Default: 1 

IFL Fattore di ingrandimento dell'elemento, basato sul 

valore configurato nel campo "Ratio". 

 x = ingrandimento orizzontale. 

 y = ingrandimento verticale. 

Area di input: da 1 a 20 

Default: 1 

PTR Fattore di ingrandimento dell'elemento, basato sul 

valore configurato nel campo "Ratio". 

 x = ingrandimento orizzontale. 

 y = ingrandimento verticale. 

Area di input: da 1 a 20 

Default: 1 

Nota: si consiglia di configurare simboli di tipo 

PTR sempre con una grandezza doppia. 

VTR Fattore di ingrandimento dell'elemento, basato sul 

valore configurato nel campo "Ratio". 

 x = ingrandimento orizzontale. 

 y = ingrandimento verticale. 



Temi 

 

193 | 401 

 

 

Parametro Descrizione 

Area di input: da 1 a 20 

Default: 1 

CAP Fattore di ingrandimento dell'elemento, basato sul 

valore configurato nel campo "Ratio". 

 x = ingrandimento orizzontale. 

 y = ingrandimento verticale. 

Area di input: da 1 a 20 

Default: 1 

LAYOUT 

Parametro Descrizione 

Bay name position Posizione della didascalia della bay: 

 Top 

La didascalia viene posizionata 

nell´immagine di zenon sopra una bay. 

 Bottom 

La didascalia viene posizionata 

nell´immagine di zenon sotto una bay. 

Default:Top 

CHIUDERE LA FINESTRA DI DIALOGO 

Parametro Descrizione 

Cancel Chiude il Wizard e ignora tutte le configurazioni. 

Import Disegna la configurazione nell´immagine 

selezionata, inclusi i collegamenti ALC. 

Se nell´immagine sono già presenti elementi, viene 

visualizzato un avvertimento (A pagina: 208). Il 

processo di importazione della configurazione 

scelta viene avviato facendo clic sul pulsante OK. 

Cliccando sul pulsante Cancel, si ritorna al Wizard. 

Nota: non attivo se non è stato selezionato 

nessun file SSD. 
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3.2.2.2.1 Simboli per l´importazione SSD 

Il SSD Import Wizard legge il file SSD selezionato per disegnare un´immagine di zenon. Nel corso di 

questo processo, il Wizard identifica i tipi dei ConductingEquipments (secondo la norma) e utilizza i 

simboli configurati in modo corrispondente. 

Formati di file supportati: 

 *.SCD 

 *.ICD 

 *.CID 

 *.IID 

 *.SED 

Affinché questa procedura funzioni correttamente, i simboli corrispondenti devono essere disponibili 

nella configurazione di zenon. 

Un elenco dettagliato degli elementi richiesti si trova nel capitolo Tipi supportati (A pagina: 195). 

Attenzione 

Quando si nomina un elemento, bisogna fare attenzione alla scrittura in lettere 

maiuscole e minuscole. 

SIMBOLI MANCANTI 

 

Se nella progettazione corrente di zenon manca un simbolo richiesto, in SSD Import Wizard viene 

visualizzato un simbolo di avvertimento rosso. Questa finestra di avvertimento viene visualizzata nel 

Wizard sempre accanto al menù a tendina Symbols. Se i simboli vengono importati da un file XML, 

questo messaggio di avvertimento viene visualizzato solo dopo il completamento dell´operazione di 

importazione. 

 No Symbols Found 

Non ci sono elementi nella libreria locale dei simboli. 

 Missing [Nome elemento] 

Nella libreria simboli locale non ci sono tutti gli elementi necessari. I simboli mancanti 
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vengono visualizzati nella lista. 

 

Nota: gli avvisi nel tooltip sono disponibili solo in lingua inglese. 

IMPORTAZIONE DI SIMBOLI DA FILE XML: 

 Selezionare il file desiderato fra quelli del menù a tendina. 

Vengono visualizzati tutti i file XML del percorso 

C:\ProgramData\COPA-DATA\zenon820\Templates\IEC850Import\. 

 Fare clic sul pulsante ... per importare gli elementi del file XML nella libreria dei simboli. 

Nota: dopo che l´importazione è stata completata, la selezione del menù a tendina ritorna a 

local. 

 Controllare i nomi dei simboli importati. 

Un nuovo import del file sovrascrive i simboli già esistenti. 

 
 

3.2.2.2.2 Tipi supportati. 

Sono supportati i seguenti tipi dello standard: 

Tipo Descrizione Nome elemento 

CBR Circuit Breaker 

Sezionatore 

Per ulteriori informazioni sulla 

configurazione dell'immagine per il 

sezionatore, vedere 

CBR_H 

CBR_V 

 

Elemento combinato con diversi stati 

Switch 

CTR Current Transformer 

Trasformatore di corrente 

CTR_H 

CTR_V 

 

Linee trasparenti "attraverso" il simbolo 
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Tipo Descrizione Nome elemento 

collegano linee esterne. 

 

Switch 

 

Nessuno stato 

DIS Disconnector or earthing switch 

Sezionatore o sezionatore di terra 

DIS_H 

DIS_V 

 

Elemento combinato con diversi stati 

 

DISG Disconnector grounded 

Sezionatore con messa a terra 

DIS_grounded_DOWN 

DIS_grounded_L 

DIS_grounded_R 

DIS_grounded_UP 

 

È composto da due elementi combinati 

- parte presumibilmente vuota contiene a 

sua volta simboli per tutti gli stati 

- linea trasparente 

 

Colori da ALC 

REA Reactor 

Reactor 

REA_DOWN 

 

Line color: da ALC 

Fill color: da ALC 

 

nessuno stato 
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Tipo Descrizione Nome elemento 

 

 

IFL Infeeding line 

Linea di alimentazione 

IFL 

to be implemented 

 

liberamente configurabile dal cliente 

PTR Power Transformer 

Trasformatore 

PTR 

per due bobine 

esiste sempre 

 

ha tre elementi combinati 

 

uno di questi è invisibile 

ha progettazione invisibile  = quadrato 

nell´angolo => proprietà: 

TRANSFORMATOR!! 

 

linee invisibili "con una piega" 

 

source und source for reverse nelle 

configurazioni ALC del progetto!!! 

 

==== 

 

PTR_3_DOWN 

 

VTR Voltage Transformer 

Trasformatore 

VTR_L 
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Tipo Descrizione Nome elemento 

VTR_R 

VTR_UP 

VTR_DOWN 

 

è elemento combinato 

nessuno stato 

Line color: da ALC 

 

ha simboli "scollegati" 

CAP Capacitor 

Condensatore 

 

 Linea verticale LINE_V 

 

Colori da ALC 

Dimensioni: 100 x 2 

Spessore: 2 

 Linea orizzontale LINE_H 

DESC Description 

Descrizione dell´elemento 

DESC 

 

Casella di testo 

ECCEZIONI ALLA NORMA 

 DIS_grounded (DISG) 

DIS_grounded  non esiste nello standard. DIS_grounded è un ConductingEquipment di tipo 

DIS e con un terminale con ConnectivityNode „grounded" 

 PowerTransformer (PTR) 

PTR non è un ConductingEquipment, ma ha tipo e simbolo e viene anche disegnato. Questa 

è la procedura raccomandata nello standard. 
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Attenzione 

Quando si nomina un elemento, bisogna fare attenzione alla scrittura in lettere 

maiuscole e minuscole. 

I simboli non esistenti sono visualizzati come un quadrato rosso. 
 

3.2.2.2.3 Requisti di un simbolo 

Come configurare in modo corretto 
 

3.2.2.2.4 Dimensione simbolo - Esempi 

La dimensione dei simboli in caso di progettazione automatica tramite SSD Import Wizard è 

determinata da due grandezze: 

 Global scaling factor 

Dimensione di base di tutti i simboli nell´immagine di zenon. 

La dimensione è specificata in pixel. 

 Fattore di ingrandimento per elemento. 

Questo calcola rispettivamente il multiplo del rapporto configurato. 

Il fattore di ingrandimento può essere specificato per: 

 x = ingrandimento orizzontale 

 y = ingrandimento verticale 

ESEMPIO 1 

Global scaling factor: 20 

Dimensione dell´elemento: 5 (x e y) 

Risultato: dimensione dell´elemento 100 pixel 

ESEMPIO 2 

Global scaling factor: 50 

Dimensione dell´elemento: 1 (x e y) 

Risultato: dimensione dell´elemento 50 pixel 

ESEMPIO 3 

Global scaling factor: 25 
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Dimensione dell´elemento x: 2 

Dimensione dell´elemento y: 1 

Risultato: dimensione dell´elemento 50 x 25 pixel 

ESEMPIO 4 

Global scaling factor: 5 

Dimensione per l´elemento CBR x: 6 

Dimensione per l´elemento CBR y: 6 

Dimensione per l´elemento PTR x: 10 

Dimensione per l´elemento PTR y: 10 

Dimensione per l´elemento REA x: 2 

Dimensione per l´elemento REA y: 6 

 

Risultato: 

Dimensione per l´elemento CBR: 30 x 30 Pixel 

Dimensione per l´elemento PTR: 50 x 50 Pixel 

Dimensione per l´elemento REA: 10 x 30 Pixel 

 
 

3.2.2.2.5 Menù contestuale Ordinamento 

La lista delle immagini zenon disponibili può essere ordinata, filtrata e personalizzata utilizzando il 

menù contestuale. Per utilizzare queste opzioni di ordinamento avanzate, passare all'intestazione di 

una colonna e fare clic con il tasto destro del mouse. 

Queste impostazioni non sono ritentive. Dopo il riavvio del Wizard, viene riproposta la visualizzazione 

Standard. 

Info 

I contenuti del menù contestuale sono disponibili solo in inglese. 
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Parametro Descrizione 

Sort Ascending Ordinamento ascendente della colonna selezionata 

(A - Z). 

Nota: nell’intestazione della colonna in base a cui 

viene ordinata la lista viene visualizzata con una 

piccola freccia. 

Sort Descending Ordinamento decrescente della colonna 

selezionata (Z - A). 

Nota: nell’intestazione della colonna in base a cui 

viene ordinata la lista viene visualizzata con una 

piccola freccia. 

Clear Sorting Annulla l'ordinamento attivo. 

Non attivo se non è attivo nessun ordinamento. 

Conditional Formatting Apre la finestra di dialogo per la configurazione di 

un filtro di visualizzazione. In questo filtro è 

possibile configurare le condizioni di 

visualizzazione. 

Group by this column Passa alla visualizzazione raggruppata. 

L’intestazione della colonna viene visualizzata nella 

prima riga della lista delle immagini zenon 

disponibili. 

Per annullare il raggruppamento, cliccare sul 

pulsante X accanto all’intestazione della colonna. 

Column Chooser Apre la finestra di dialogo da utilizzare per 

mostrare o nascondere le colonne. 

Le colonne non visualizzate sono elencate in 

questa finestra e possono essere trascinate via 

Drag&Drop nella lista delle immagini zenon 
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Parametro Descrizione 

disponibili. 

Viceversa, le colonne visualizzate possono essere 

nascoste spostandole via Drag&Drop in questa 

finestra di dialogo. 

Hide Column Nasconde la colonna selezionata. 

Per visualizzare nuovamente le colonne nascoste, 

aprire la finestraColumn Chooser e trascinare via 

Drag&Drop la colonna desiderata nell'elenco delle 

immagini <CD_PRODUCTRNAME> disponibili. 

Non disponibile se è visualizzata una sola colonna. 

Pinned state Sposta la colonna selezionata: 

 Unpin column 

La posizione della colonna può essere 

spostata liberamente via Drag&Drop. 

 Pin at left 

Sposta la colonna selezionata all´estrema 

sinistra. 

La colonna selezionata diventa la prima 

colonna. 

 Pin at right 

Sposta la colonna selezionata all´estrema 

destra. 

La colonna selezionata diventa l'ultima 

colonna. 

Best Fit Determina la "larghezza ottimale" per la colonna 

selezionata. La larghezza della colonna viene 

modificata - se possibile - in modo che tutti i 

contenuti siano leggibili. 
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VISUALIZZAZIONE RAGGRUPPATA 

 

Le colonne possono essere visualizzate in forma raggruppata nella lista delle immagini zenon 

disponibili. 

Per ottenere una visualizzazione raggruppata: 

 Spostare l’intestazione della colonna desiderata via Drag&Drop nell'area in alto della lista. 

(Drag a column here to group by this column.) 

 Selezionare l´inserimento Group by this column  del menù contestuale. 

È possibile espandere o ridurre i nodi della visualizzazione raggruppata cliccando sulla freccia verso 

l´alto o la freccia verso il basso. 

Cliccando sul pulsante x accanto al nome della colonna raggruppata, si annulla la visualizzazione 

raggruppata (per questa colonna). 

Info 

Le immagini possono essere filtrate anche nella visualizzazione raggruppata. 

 
 

3.2.2.2.6 Menù contestuale Filtro 

Menù contestuale per il filtro nella lista delle immagini zenon disponibili. Per attivarlo, cliccare sul 

simbolo del filtro nella rispettiva colonna. 
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Parametro Descrizione 

No filter Nessun filtro 

Annulla il filtro selezionato. 

Contains Contiene 

Filtra le voci che contengono il criterio inserito. 

Does not contain Non contiene 

Filtra le voci che non contengono il criterio inserito. 

Starts with Inizia con 

Filtra le voci che iniziano con il criterio inserito. 

Ends with Finisce con 

Filtra le voci che terminano con il criterio inserito. 

Equals Uguale a 

Filtra le voci che sono esattamente uguali al criterio inserito. 

Not equal to Non è uguale 

Filtra le voci che non corrispondono al criterio inserito. 

Is null È vuoto 

Filtra gli inserimenti vuoti. 

Is not null Non è vuoto 

Filtra qualsiasi inserimento esistente. 

Custom Apre la finestra di dialogo per la configurazione di un filtro definito 

dall'utente. 

Nota: con alcune risoluzioni di schermo più piccole, la finestra di 

dialogo per la configurazione del filtro definito dall'utente può 

essere "nascosta" dietro la finestra del Wizard. In questo caso il 

Wizard non reagisce più a inserimenti e clic del mouse. 

Premere il tasto Esc per poter utilizzare di nuovo il Wizard. 

 
 

3.2.2.3 Progettazione di un'immagine di zenon conforme a ALC 

POSIZIONAMENTO DEI TIPI - VISUALIZZAZIONE CONTESTO 

Il Wizard utilizza le coordinate dello standard esteso. Ciò significa che le coordinate (SCLcoordinates) 

specificate nel file SSD vengono utilizzate per il posizionamento dei tipi: 
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 X descrive l´orientamento orizzontale 

 Y descrive l´orientamento verticale 

SCL è un modello di dati gerarchico. Non contiene coordinate complete. Le coordinate X e Y sono 

specificate in modo gerarchico rispetto all´elemento precedente. 

Ogni nodo conosce la sua posizione relativa rispetto al suo nodo superiore. Substations  sono sempre 

considerate nodi radice. La posizione assoluta viene calcolata sommando tutti i nodi sovraordinati. 

Questo calcolo viene eseguito automaticamente da SSD Import Wizard. 

DENOMINAZIONE DELLE LINEE 

Il ConnectivityNode del file SSD viene utilizzato per denominare le linee di connessione. 

LIVELLO DI VISIBILITÀ 

La progettazione automatica di immagini da parte del Wizard utilizza livelli di visibilità: 

 Livello di visibilità 8 

Elementi e linee di collegamento 

 Livello di visibilità 0 

Descrizione (DESC) 

In questo modo è possibile visualizzare nell´Editor progettazioni complesse in modo chiaro. 
 

3.2.2.3.1 Configurazione nell'Editor 

Prima di avviare il Wizard nell´Editor di zenon, si dovrebbero eseguire le seguenti progettazioni: 

 Creare un´immagine di zenon. 

Il Wizard supporta tutti i tipi di immagine di zenon. Non viene eseguita una verifica se ha 

senso utilizzare il tipo di immagine prescelto. 

Assicurasi che la dimensione dell´immagine sia sufficientemente grande per visualizzare i 

contenuti del file SSD selezionato. 

 Creare i simboli corrispondenti nella libreria simboli (opzionale). 

Quando si creano i simboli, assicurarsi che i nomi degli elementi siano corretti (A pagina: 

195). 

I simboli possono essere aggiunti alla libreria del progetto attivo anche nel Wizard già 

avviato, importandoli da un file XML. 

 Configurare le impostazioni ALC nelle proprietà di progetto. 

Configurare il comportamento dell´Automatic Line Coloring per il progetto in questione. 
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CONFIGURAZIONE NEL WIZARD 

Configurare le seguenti impostazioni in SSD Import Wizard: 

 Selezione di un file SSD. 

 Importazione o selezione dei simboli (opzionale) 

 Selezione di un´immagine di zenon già progettata. 

 Selezione della posizione della didascalia. 

 Progettazione della dimensione di base (Global scaling factor) dei simboli. 

 Progettazione del fattore di ingrandimento di un elemento. 
 

3.2.2.3.2 Preparazione dell´immagine di zenon 

DIMENSIONE DELL´IMMAGINE 

SSD Import Wizard ignora la dimensione configurata quando disegna l´immagine. I simboli sono 

disposti in base al Global scaling factor  configurato e alle dimensioni dell'elemento, nonché in 

base al contenuto del file SSD. 

Tuttavia, assicurarsi di specificare una dimensione sufficiente quando si configura l'immagine. 

Questa dimensione può essere regolata anche dopo la chiusura del Wizard. 

VISUALIZZAZIONE GLOBALE 

Se le immagini sono definite più grandi del modello, diventano cosiddette visualizzazioni globali. In 

questo tipo di visualizzazione l'immagine può essere spostata con il mouse, oppure con i gesti touch. 

Per la navigazione e lo scorrimento all´interno di visualizzazioni globali si può usare un´immagine di 

tipo Supervisione globale, la gestione Touch e il mouse. 

VELOCITÀ DI CONFIGURAZIONE 

Chiudere l´immagine utilizzata nell´Editor mentre SSD Import Wizard esegue il processo di disegno. 

Se l´immagine è aperta per la modifica nell´Editor, il disegno automatico richiederà molto più tempo! 
 

3.2.2.3.3 Elementi ad immagine - Progettazione conforme a ALC 

Elemento d´immagine CBR 

Configurare l´elemento d´immagine per il sezionatore (Circuit Breaker) secondo le seguenti specifiche: 
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Visualizzazione della configurazione nell´Editor di zenon 

 

Esempi di visualizzazione nel Runtime di zenon: 

 
 

3.2.2.3.4 Progettazione ALC 

Configurare le impostazioni per il comportamento dell´ALC nelle proprietà di progetto: 

1. Per farlo, selezionare il progetto attivo nel Arbeitsbereich. 

2. Selezionare il gruppo Automatic Line Coloring delle proprietà di progetto. 

3. Fare clic sul pulsante ... accanto alla proprietà ALC Konfiguration.  

4. Si apre la finestra di dialogo di configurazione. 

5. Configurare le proprietà per: 

 Sorgenti 

 Interblocchi 

 Marker immagine 

Info 

Ulteriori informazioni sulla configurazione si trovano nel manuale Automatic Line 

Coloring (ALC), nel capitolo Configurazione. 

 
 

3.2.2.3.5 Elementi combinati 

Per una descrizione dettagliata rimandiamo alla story di Thomas Blankers (simboli d'immagine forniti 

con il prodotto). 

 

Suggerimenti per la configurazione dei simboli utilizzati: 

Nominare i simboli in modo corretto. 

Configurare i simboli per i diversi stati ALC utilizzando l´elemento combinato. 
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CONFIGURARE GLI STATI ALC CON L´ELEMENTO COMBINATO. 

Descrizione breve. 

 
 

3.2.2.3.6 Messaggio di avviso quando esiste già una progettazione. 

Dopo aver completato le configurazioni necessarie nel Wizard, cliccare sul pulsante Save per 

disegnare nell´immagine di zenon selezionata quanto progettato.  

Se la progettazione viene eseguita in un´immagine che ha già dei contenuti propri, gli elementi 

contenuti in questa immagine vengono convalidati. Se un elemento esiste già, viene visualizzata una 

finestra di dialogo di avviso. 

Se la progettazione viene eseguita in un´immagine che ha già una configurazione propria, viene 

visualizzata una finestra di dialogo di avviso. 

FINESTRA DI DIALOGO DI AVVISO: 

There are already [numero dei simboli] elements on [nome immagine] 

Do you want to continue? 

 

CHIUDERE LA FINESTRA DI DIALOGO 

Opzione Descrizione 

OK Applica le impostazioni e chiude la finestra di dialogo. 

Annulla Annulla tutte le modifiche e chiude la finestra di dialogo. 

Fare clic su OK per confermare e l'immagine verrà ridisegnata. Nel corso di questo processo, le 

progettazioni esistenti vengono sostituite. Se un elemento viene nuovamente posizionato 

nell´immagine durante il processo di disegno, viene visualizzata la seguente finestra di dialogo di 

suggerimento: 

 

Confermare questa finestra di dialogo facendo clic sul pulsante OK per continuare il processo di 

disegno. 
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Suggerimento 

Se la nuova progettazione dell´immagine di zenon è stata attivata 

involontariamente e la prima finestra di avviso è stata confermata cliccando sul 

pulsante OK, è possibile sopprimere  le finestre di dialogo successive nel modo 

seguente: 

1. Nella finestra di dialogo di configurazione, posizionare il puntatore del 

mouse sul pulsante Cancel. 

2. Non confermare la finestra di dialogo visualizzata con un clic del mouse. 

Utilizzare invece il tasto Ins. 

3. Tenere premuto il tasto Shift. 

4. Nello stesso tempo, cliccare con il mouse sul pulsante il Cancel. 

Quindi eliminare il contenuto dell'immagine di zenon e riavviare SSD Import 

Wizard. 

 
 

3.2.3 IEC850 Driver Configuration Wizard 

L´IEC850 Driver Configuration Wizard aiuta l´utente a configurare il reporting. Gli RCB corretti possono 

essere selezionati in un´interfaccia grafica e assegnati tramite Drag&Drop al driver IEC850. 

Le variabili che forniscono al driver l´IED tramite gli RCB selezionati possono essere create nel Wizard. 

Questo Wizard consente anche di creare driver IEC850 nell´Editor di zenon. Essi vengono configurati 

nel Wizard in base ad un file SCL esistente, per es. l’indirizzamento TCP/IP. 

Esempio applicativo: un file SCD contiene la descrizione della sottostazione. Nell´Editor di zenon, 

tutti i driver IEC850 richiesti vengono configurati usando questo file SCD. Se il driver non esiste ancora 

nel progetto, lo si può creare nel Wizard. 

Anche i contenuti di diversi file SCL (p.es. ICD) possono essere trasferiti passo dopo passo nella 

configurazione del driver. 

I passaggi di questa configurazione vengono eseguiti nel Wizard via Drag&Drop e utilizzando il menù 

contestuale. 

Nota sull'output: RCB già presenti nella configurazione e letti dal file di testo vengono visualizzati 

senza il suffisso [nome Dataset]. Solo gli RCB inseriti nel Wizard via Drag&Drop hanno un suffisso con 

il nome del dataset.   

Info 

Il IEC850 Driver Configuration Wizard è disponibile solo in inglese. 
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REQUISITI 

Per utilizzare il Wizard, deve esistere un file SCL (*.scl, *.icd, *.cid, *.scd, *.ssd). 
 

3.2.3.1 Installare e aprire il Wizard 

INSTALLARE IL WIZARD 

Il Wizard  viene installata automaticamente come add-in durante l´installazione di zenon.  

Per visualizzare i Wizard Add-In, la corrispondente voce del file zenon6.ini deve essere impostata 

correttamente: 

[ADDINS] 

ON=1 

Nota: il Wizard deve essere incluso nella licenza dell´Editor di zenon. In caso contrario, all'avvio del 

Wizard viene visualizzato un messaggio di errore. 

AVVIARE IL WIZARD 

Per avviare il Wizard: 

1. Cliccare su Extras -> Avvia Wizards nell´Editor.... 

Oppure: Premere la combinazione di tasti Alt+F12 
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Si apre la finestra di selezione con tutti i Wizard disponibili. 

 

2. Selezionare la cartella Energy. 
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3. Cliccare su IEC850 Driver Configuration. 

 

4. Cliccare su OK. 

Il Wizard si avvia con la pagina Configuration 

Info 

L´IEC850 Driver Configuration Wizard è disponibile solo in lingua inglese. 

 
 

3.2.3.2 Configuration 

In questa scheda si effettua la configurazione del driver IEC850: 
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Se nel progetto di zenon sono già configurati uno o più driver IEC850, questi verranno visualizzati 

nella parte destra della finestra di dialogo in una struttura ad albero. È possibile creare altri driver 

direttamente nel Wizard. 

 

FILE SELECTION 

Selezione del file SCL. Cliccare sul pulsante ... per aprire la finestra di dialogo per la selezione file. 

 Dopo essere stato selezionato, il file viene caricato nel Wizard. I contenuti del file vengono 

visualizzati nell’area sinistra del Wizard, nella Lista IED, in una struttura ad albero. 

 Durante il processo di caricamento, viene eseguita anche un´analisi dei contenuti del file. I 

contenuti non supportati verranno visualizzati nella finestra di anteprima. 

Parametro Descrizione 

File name Visualizzazione del file SCL selezionato. 

Quando è stato selezionato un file, il percorso completo viene 

visualizzato nel campo di visualizzazione. Non è possibile nessuna 

immissione manuale in questo campo.   
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Parametro Descrizione 

Default: vuoto 

Quando si apre di nuovo il Wizard, viene preselezionato il file 

scelto per ultimo. 

Nota: se il file scelto all’avvio precedente del Wizard non è più 

disponibile quando la procedura guidata viene riavviata, ci sarà un 

ritardo al riavvio del Wizard, o quando sarà selezionato un nuovo 

file cliccando sul pulsante .... 

Questo può succedere, ad esempio, se il file in questione si trova 

su un computer della rete che non è più disponibile al momento. 

CONFIGURATION 

La finestra del Wizard si articola nelle seguenti aree: 

 Colonna a sinistra, con i contenuti del file SCL selezionato. I contenuti vengono visualizzati in 

una struttura ad albero. 

 Pulsanti al centro, che corrispondono alla funzionalità Drag&Drop disponibile. 

 Pulsanti per la configurazione driver. 

 Colonna a destra, con i contenuti della configurazione driver IEC850 esistente del progetto 

zenon corrente. I contenuti vengono visualizzati in una struttura ad albero. 

WIZARD - SUDDIVISIONE DELLE AREE 

Parametro Descrizione 

Lista IED 

[Contenuti file] 

Nella colonna a sinistra vengono visualizzati in una struttura ad 

albero i contenuti del file SCL assegnato. 

I contenuti già assegnati vengono visualizzati in color grigio. 

Cliccare su [+] per espandere la vista. 

Struttura del nodo: 

 [Server IP-Adresse]_[IED-Name] 

 Reports 

 [RCB-Name]_[Dataset-Name] 

 [ClientLN.iedName] 

Lista driver 

[Contenuti del progetto] 

Nella colonna a destra vengono visualizzati tutti i driver IEC850 

creati nel progetto e nel Wizard, con i loro collegamenti. I driver 

possono essere aggiunti o cancellati direttamente nel Wizard 
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Parametro Descrizione 

tramite il menù contestuale. I collegamenti vengono assegnati via 

Drag&Drop (A pagina: 223) e possono essere cancellati usando il 

menù contestuale (A pagina: 218). 

Default:Configurazione del driver IEC850 nell'Editor di zenon. 

Vuoto se in zenon non è stato ancora creato un driver IEC850. 

Nota: i driver già creati in zenon possono essere estesi creando 

collegamenti. In zenon non è possibile cancellare connessioni o 

driver già esistenti. 

Le impostazioni che non possono essere modificate mediante il 

Wizard sono visualizzate in color grigio. 

Finestra di emissione LOG, informazioni e testi di stato per IEC850 driverconfiguration 

Wizard. 

PULSANTI PER LA CONFIGURAZIONI DRIVER 

Parametro Descrizione 

New Driver Crea un nuovo driver. 

Import Quality Importa il modello per la matrice di reazione 

quality 850. Si può collegare questa matrice di 

reazione a variabili che corrispondono agli attributi 

dati */q[ST|MX]. 

Un file modello preconfigurato è fornito con il 

prodotto. 

Percorso di salvataggio: 

%ProgramData%\COPA-DATA\zenon8.20\Templat

es\EnergyWizard\IEC_61850_Quality.XML 

Nota: questo modello viene caricato in modo 

implicito nella finestra di dialogo Variables in 

Dataset (A pagina: 240). 

Create Supervision Variable Crea una variabile di monitoraggio della 

connessione nel progetto attuale di zenon. 

Per questa variabile viene creata e collegata 

automaticamente una matrice di reazione. 

Ulteriori informazioni su questo tema si trovano 

nella guida dedicata al Trend esteso, nel capitolo 

Differenze di visualizzazione dei metodi di 
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Parametro Descrizione 

dislocamento. Connection State-Variable. 

Percorso di salvataggio: 

C:\ProgramData\COPA-DATA\zenon8.20\Templat

es\EnergyWizard\IEC_61850_Connection_State.XML 

Attenzione: se il driver non esiste ancora nel 

progetto attuale, non sarà possibile creare la 

variabile di monitoraggio della connessione. 

Questo si verifica soprattutto quando un driver è 

stato già creato nel Wizard, ma non è stato ancora 

acquisito nella configurazione usando il pulsante 

Apply. 

New Connection Crea una nuova connessione con il server nella 

configurazione driver e apre la finestra di dialogo 

New connection (A pagina: 230) per configurare la 

connessione stessa. 

Ulteriori informazioni si trovano nel capitolo 

Gestisci connessione (A pagina: 227). 

Nota: disponibile solo quando è selezionato un 

driver. 

Import Variables Apre la finestra di dialogo Variables in Dataset (A 

pagina: 240) per creare le variabili presenti nel 

daset dei RCBs selezionati. 

Queste variabili vengono create nel progetto 

attuale di zenon. 

GRUPPO PULSANTI CENTRALE 

In alternativa all'assegnazione dei collegamenti tramite Drag&Drop, essi possono essere assegnati 

anche tramite pulsanti. Usando i pulsanti, si possono acquisire nei parametri di configurazione del 

driver dei contenuti del file caricato. Nel corso di questo processo, il sistema tiene conto di quali 

contenuti sono stati già acquisiti. In questo modo si evita che uno stesso contenuto venga acquisito 

due volte. 

Parametro Descrizione 

IEDs Pulsanti per acquisire IED con le connessioni 

(Connections) e i report in essi contenuti in nuovi 

driver. 
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Parametro Descrizione 

> Accetta solamente IED selezionati nella 

configurazione del driver. 

Nel corso di questo processo, viene creato un 

nuovo driver con la connessione all´IED 

selezionato. 

>> Accetta tutti gli IED disponibili come nuovi driver 

nella configurazione driver. 

Connections Pulsanti per acquisire IED con le connessioni 

(Connections) e i report in essi contenuti in driver 

esistenti. 

I pulsanti di questa sezione sono abilitati solamente 

se nella lista dei driver è selezionato un driver. 

Questi pulsanti non sono a disposizione anche 

quando nel driver c´è un sottonodo selezionato. 

> Crea una connessione all´IED nel driver esistente. 

>> Accetta tutti gli IED disponibili come connessioni 

nel driver esistente. 

Reports Pulsante per accettare RCB in una connessione 

esistente. 

I pulsanti di questa sezione sono abilitati solamente 

se nella lista dei driver è selezionata una 

Connection. 

> Accetta i RCB selezionati nella configurazione del 

driver. 

> Accetta tutti i RCB dell´IED nella configurazione del 

driver. 

CHIUDERE LA FINESTRA DI DIALOGO 

Parametro Descrizione 

Apply Accetta le impostazioni. La finestra di dialogo 

rimane aperta ed è possibile eseguire altre 

configurazioni. 

Nota: attivo solamente se nel Wizard ci sono 

delle modifiche della configurazione che non sono 
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Parametro Descrizione 

state ancora salvate. 

OK Applica le impostazioni e chiude la finestra di 

dialogo. 

Cancel Annulla tutte le modifiche e chiude la finestra di 

dialogo. 

Prima della chiusura del Wizard, viene visualizzata 

una finestra di dialogo contenente una richiesta di 

conferma. 

 

RICHIESTA DI CONFERMA QUANDO SI CLICCA SU CAMCEL 

 

Parametro Descrizione 

OK Il Wizard viene chiuso. 

Le modifiche non salvate andranno perdute. 

Annulla Cancella la chiusura del Wizard. 

 
 

3.2.3.3 Menù contestuale 

Esistono diverse versioni del menù contestuale. Il contenuto del menù contestuale dipende dalla 

posizione del nodo per il quale viene usato. 

MENÙ CONTESTUALE 

Parametro Descrizione 

Create all connections Crea più driver IEC850 nuovi. Per ogni IED viene creato un 

nuovo driver. 

Nuovi inserimenti corrispondenti vengono creati nella lista dei 

driver. 
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Parametro Descrizione 

Nome del driver: Il driver viene creato con il nome dell´IED. 

Ulteriori informazioni si trovano nel capitolo Gestisci driver (A 

pagina: 225). 

New Driver Crea un nuovo driver IEC850.  

Un nuovo inserimento viene creato nella lista dei driver. 

Nome del driver Default: Edit (deve essere modificato). 

Ulteriori informazioni si trovano nel capitolo Gestisci driver (A 

pagina: 225). 

Rema Supervision Crea una variabile di monitoraggio della connessione e la 

collega alla matrice di reazione. 

New Connection... A seconda della posizione nella struttura ad albero, viene 

aggiunta una nuova connessione o un nuovo host: 

 Driver 

Crea una nuova connessione con il server nella 

configurazione driver e apre la finestra di dialogo 

New connection (A pagina: 230)  per configurare 

la connessione stessa. 

Ulteriori informazioni si trovano nel capitolo 

Gestisci connessione (A pagina: 227). 

 Connection oReport 

Crea un nuovo host nella configurazione driver e 

apre la finestra di dialogo New connection (A 

pagina: 230)  per configurare l´host. 

Ulteriori informazioni si trovano nel capitolo  

Gestisci host (A pagina: 231). 

Edit Apre il dialogo per la configurazione della connessione. (A 

pagina: 230). A seconda della posizione nella struttura ad 

albero, si possono modificare differenti configurazioni: 

 Driver 

 Impostazioni di connessione 

 Impostazioni host 

 Impostazioni report 

 Connessione& nodo Report 

 Indirizzo di rete 
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Parametro Descrizione 

 Indirizzo IP 

 Nome della connessione. 

Ulteriori informazioni si trovano nel capitolo Gestisci 

connessione (A pagina: 227). 

 Host 

 Impostazioni host 

Ulteriori informazioni si trovano nel capitolo Gestisci 

host (A pagina: 231). 

 Report 

 Impostazioni report 

Ulteriori informazioni si trovano nel capitolo  Gestisci 

assegnazioni report (A pagina: 235). 

Delete Cancella i nodi selezionati senza richiesta di conferma. 

Create Variables... Creazione selettiva di variabili. 

Apre la finestra di dialogo Variables in Dataset (A pagina: 240). 

Create all Variables Creazione di nuove variabili 

Le variabili per tutti gli inserimenti dei dataset dei RCB vengono 

create nell´Editor di zenon. 

Expand all Tutti i nodi vengono estesi. 

Collapse all Tutti i nodi vengono ridotti. 

 
 

3.2.3.3.1 Nodo - Inserimento nel menù contestuale 

Gli inserimenti del menù contestuale dipendono dalla posizione in cui viene aperto il menù. In questo 

capitolo si offre una visione generale di quali inserimenti di menù contestuale sono disponibili per i 

diversi nodi. 

LISTA DEGLI IED 

 Non esiste un menù contestuale per la lista degli IED. 
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LISTA DEI DRIVER 

 Nessuna selezione 

Le seguenti voci di menù contestuale sono disponibili quando non è selezionato nessun 

nodo: 

 New Driver 

 Expand all 

 Collapse all 

 Driver 

Le seguenti voci di menù contestuale sono disponibili quando è selezionato il nodo di un 

driver: 

 Create all Connections 

 New Driver 

 Rema Supervision 

 New Connection... 

 Edit 

(Disponibile solo se il nodo è stato creato direttamente nel Wizard e quest´ultimo non è 

stato riavviato. Al riavvio del Wizard, questo inserimento non è più disponibile per le 

progettazioni esistenti). 

 Delete 

(Disponibile solo se il nodo è stato creato direttamente nel Wizard e quest´ultimo non è 

stato riavviato. Al riavvio del Wizard, questo inserimento non è più disponibile per le 

progettazioni esistenti). 

 Create Variables... 

 Create all Variables 

 Expand all 

 Collapse all 

 Connessione (Connection) 

Le seguenti voci di menù contestuale sono disponibili quando è selezionato il nodo di una 

connessione: 

 New Driver 

 Rema Supervision 

 New Conncection... 

 Edit... 

(Disponibile solo se il nodo è stato creato direttamente nel Wizard e quest´ultimo non è 

stato riavviato. Al riavvio del Wizard, questo inserimento non è più disponibile per le 

progettazioni esistenti). 
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 Delete 

 Create Variables... 

 Create all Variables 

 Expand all 

 Collapse all 

 Nodo report 

Le seguenti voci di menù contestuale sono disponibili quando è selezionato il nodo report: 

 New Driver 

 Rema Supervision 

 New Connection... 

 Edit... 

(Disponibile solo se il nodo è stato creato direttamente nel Wizard e quest´ultimo non è 

stato riavviato. Al riavvio del Wizard, questo inserimento non è più disponibile per le 

progettazioni esistenti). 

 Delete 

 Create Variables... 

 Create all Variables 

 Expand all 

 Collapse all 

 Host 

Le seguenti voci di menù contestuale sono disponibili quando è selezionato il nodo di un 

host: 

 New Driver 

 Edit... 

 Delete 

 Create Variables... 

 Create all Variables 

 Expand all 

 Collapse all 

 Report 

Le seguenti voci di menù contestuale sono disponibili quando è selezionato un report: 

 New Driver 

 Edit... 

 Delete 
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 Create Variables... 

 Create all Variables... 

 Expand all 

 Collapse all 
 

3.2.3.4 Lavorare con il Wizard 

I passaggi di questa configurazione vengono eseguiti nel Wizard usando il Drag&Drop e il menù 

contestuale. 

Invece del Drag&Drop, si possono usare anche i pulsanti. 
 

3.2.3.4.1 Configurazione nel Wizard 

Per configurare dei driver: 

1. Selezionare il file SCL desiderato. 

Per farlo, cliccare sul pulsante ... della voce File selection. 

I possibile file sono: 

 file SCD con la descrizione della sottostazione. 

 file ICD con la configurazione di singoli server IEC61850 

 Altri file: *.scl, *.cid, *.ssd 

Se il file selezionato non contiene tutti gli elementi richiesti, viene visualizzato un messaggio 

corrispondente nella finestra di emissione. Nel Wizard, la lista degli IED rimane vuota. 

2. Nella Lista dei driver, creare (se necessario) nuovi driver (A pagina: 225) oppure host (A 

pagina: 231). 

Questo passaggio è facoltativo. Si può eseguire questa impostazione anche nella 

configurazione driver nell´Editor di zenon e poi riavviare il Wizard. 

Le modifiche effettuare nel Wizard vengono applicate nella progettazione Editor di zenon. 

3. Nella Lista IED a sinistra, selezionare la connessione con il server (A pagina: 227) desiderata. 

Trascinarla via Drag&Drop sul driver desiderato nella lista di destra. 

4. Nella Lista IED a sinistra, selezionare i report (A pagina: 235) desiderati. 

Selezionare i report che si desidera assegnare ad un host di un driver 

È possibile una selezione multipla. 

5. Trascinare i report scelti per Drag&Drop sul driver desiderato nella lista di destra.  

Quando si trascina la selezione su un host, i report vengono accettati automaticamente nella 

lista del relativo host. 

Nota: l´assegnazione non sarà possibile se per una connessione non è stato creato ancora 
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nessun host. Eseguire il passaggio nr. 2 e creare gli host corrispondenti usando il menù 

contestuale. 

6. Chiudere il Wizard cliccando sul pulsante OK. 

REGOLE DI ASSEGNAZIONE 

Per quel che riguarda l´assegnazione dei report di un file ai driver di una configurazione di progetto 

in zenon vale quanto segue: ogni report di un file può essere assegnato ad un driver solo una volta in 

zenon. 

Ogni report della Lista IED, dunque, può essere assegnato solo una volta ad un host della Lista 

driver. In caso di selezione multipla, i report già assegnati verranno ignorati quando si cerca di 

assegnarli di nuovo via Drag&Drop. Solo quelli non ancora utilizzati verranno presi in considerazione 

e aggiunti al nuovo host. 

CANCELLARE REPORT 

Per cancellare un report: 

1. Selezionare il report desiderato nel nodo dell´host cui questo è attribuito. 

2. Selezionare il comando Delete del menù contestuale: 

3. L´attribuzione del report all´host viene rimossa. 

Nota: in questo caso non è possibile una selezione multipla. È possibile selezionare più report, ma ne 

verrà cancellato solo uno, quello selezionato per ultimo. 

ACCETTARE LA CONFIGURAZIONE DRIVER NEL PROGETTO 

Per accettare la nuova configurazione, cliccare sul pulsante OK oppure Apply. 

 Il sistema verifica la configurazione. 

 I nuovi driver vengono creati in zenon. 

 Le nuove connessioni vengono create in  zenon. 

 Nella configurazione driver vengono create o aggiornate le configurazioni RCB. 

 Il risultato viene visualizzato nella finestra di emissione. 

 

 Cliccare sul pulsante OK per chiudere il Wizard. 
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3.2.3.4.2 Gestisci driver 

I driver IEC850 esistenti nel progetto attivo di zenon al momento dell’avvio del Wizard, vengono 

visualizzati nella procedura guidata e possono essere configurati. 

È possibile creare altri driver direttamente nel Wizard. Possono essere rimossi i driver creati nel 

Wizard, ma non ancora trasferiti in un progetto di zenon premendo il pulsante Apply o OK. 

AGGIUNGERE DRIVER 

Per aggiungere un driver: 

1. Selezionare nel menù contestuale della lista dei driver il comando New Driver. 

2. Il driver viene visualizzato nella lista con la voce predefinita Edit.  

Questa voce rimane attiva finché non viene sostituita da un nome driver corretto. 

3. Assegnare un nome univoco. 

L´inserimento del nome driver viene analizzato dal sistema che verifica se è veramente 

univoco e se contiene caratteri validi. Se il driver esiste già o se il suo nome contiene caratteri 

non consentiti, si apre una finestra di dialogo di errore. 

4. Il driver viene creato in zenon quando si clicca sul pulsante Apply o quando si chiude il 

Wizard cliccando su OK. 

ELIMINARE UN DRIVER 

È possibile cancellare nel Wizard solo quei driver che sono stati creati direttamente nel Wizard stesso. 

I driver già esistenti nella progettazione dell´Editor di zenon sono visualizzati nella lista in color grigio 

e il comando Delete non è disponibile.  

Per cancellare un driver: 

1. Selezionare il driver desiderato nella Lista dei driver. 

2. Selezionare il comando Delete del menù contestuale: 

3. Il driver viene cancellato senza una richiesta di conferma. 

Nota: possono essere cancellati solo i driver che non sono stati ancora creati in zenon. 

WIZARD E EDITOR DI ZENON 

Se si modifica il nome di un driver nel Wizard, viene creato un nuovo driver quando si clicca sul 

pulsante Apply. 
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Esempio 

Viene creato un nuovo driver in IEC850 Driver Configuration Wizard. 

Quando si clicca sul pulsanteApply nella finestra del Wizard, questo nuovo driver 

viene accettato nell´Editor di zenon. 

Si cancella poi questo driver nel Wizard utilizzando la voce corrispondente del 

menù contestuale. 

 

La configurazione del nuovo driver, però, è già stata trasferita all'Editor di zenon 

perché si è cliccato sul pulsante Apply della finestra del Wizard. 

Da ciò consegue che il driver creato e cancellato nel Wizard viene tuttavia 

visualizzato nella lista dei driver quando si riavvia il Wizard. 

FINESTRA DI DIALOGO DI ERRORE IN CASO DI NOME DRIVER USATO DUE VOLTE 

Se il nome driver è già in uso nella progettazione di zenon, viene visualizzata la seguente finestra di 

dialogo: 

 

FINESTRA DI DIALOGO DI ERRORE QUANDO IL NOME DEL DRIVER CONTIENE CARATTERI 

NON CONSENTITI 

Se si utilizzano caratteri non validi nel nome di un driver, viene visualizzata la seguente finestra di 

dialogo: 
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3.2.3.4.3 Configuration 

La connessione indica con quale server il driver si collega. Un driver può avere una connessione con 

più server. 

Le connessioni possono essere create nel Wizard tramite il menù contestuale, o trascinando contenuti 

via Drag&Drop. Le connessioni possono essere modificate solo se sono state create nel Wizard. 

Le configurazioni già esistenti nel driver possono essere modificate solo direttamente nelle 

impostazioni driver dell´Editor di zenon. 

AGGIUNGERE UNA CONNESSIONE VIA DRAG&DROP 

Per aggiungere ad un driver una connessione via Drag&Drop: 

1. Selezionare con un clic del mouse la connessione desiderata nella Lista IED (a sinistra). 

2. Trascinare questa connessione via Drag&Drop sul driver desiderato nella Lista dei driver. 

3. In questo elenco viene creato un nuovo sottonodo relativo alla connessione selezionata. 

a) La denominazione di questo sottonodo viene acquisita dalla Lista IED: 

[Net address]_[IP address]_[Name] 

b) In questo sottonodo viene creato il nuovo sottonodo Reports. 

c) In questo sottonodo viene creato il nuovo sottonodo Host 0. 

Info 

I report che sono stati già assegnati nella lista IED, non vengono accettati nel 

corso di questo processo. Viene solo creata la connessione corrispondente con 

un host vuoto. 

AGGIUNGERE UNA CONNESSIONE TRAMITE IL MENÙ CONTESTUALE 

Per aggiungere una connessione manualmente usando il menù contestuale: 

1. Cliccare nella Lista dei driver sul driver per cui si vuole creare una nuova connessione. 

2. Selezionare nel menù contestuale del nodo del driver scelto il comando New Connection. 

Si apre la finestra di dialogo per la configurazione di una connessione (A pagina: 230). 

3. In questa finestra di dialogo si configurano: 

a) Net address: 

Indirizzo di rete della connessione 

b) IP address: 

Indirizzo IP della connessione 
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c) Name: 

Nome della connessione (può essere definito liberamente). Esso viene utilizzato nel 

nome delle variabili quando si importano variabili. 

Corrisponde alla proprietà Server name della configurazione driver. 

4. Confermare l´inserimento cliccando sul pulsante OK. 

La finestra di dialogo si chiude. Nella lista dei driver viene creato per il driver selezionato un 

nuovo sottonodo per la connessione. 

a) Denominazione di questo sottonodo: 

[Net address]_[IP address]_[Name] 

b) In questo sottonodo viene creato il nuovo sottonodo “Reports”. 

5. Il driver viene acquisito nella progettazione dell´Editor di zenon quando si clicca sul pulsante 

Apply della finestra del Wizard, o quando si chiude la procedura guidata cliccando su OK. 

DISPONIBILITÀ E COMPORTAMENTO DI "CANCELLA CONNESSIONE" E 

"MODIFICA CONNESSIONE" 

È possibile cancellare o modificare nel Wizard solo quelle connessioni che sono state create 

direttamente nel Wizard stesso. I driver progettati nell´Editor di zenon sono visualizzati in color grigio 

nella finestra del Wizard e i comandi Delete/Edit  non sono disponibili. 

Le connessioni esistenti nell`Editor prima dell´avvio del Wizard non vengono cancellate! 

I comandi per la cancellazione e la modifica sono possibili solo se: 

1. La Connection viene creata direttamente nel Wizard: 

a) tramite il menù contestuale 

a) è stata ripresa via Drag&Drop. 

CANCELLARE UNA CONNESSIONE 

Per cancellare una connessione: 

1. Selezionare nella Lista dei driver l´inserimento relativo alla connessione che si desidera 

cancellare. 

2. Nel menù contestuale del nodo di questa connessione, selezionare il comando Delete. 

3. La connessione viene cancellata senza una richiesta di conferma  

Anche tutti gli host e i report già assegnati a questa connessione vengono cancellati senza 

una richiesta di conferma. 

4. Il driver viene acquisito nella progettazione dell´Editor di zenon quando si clicca sul pulsante 

Apply della finestra del Wizard, o quando si chiude la procedura guidata cliccando su OK. 
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Quando si riavvia il Wizard, tutte le connessioni sono visualizzate in color grigio perché sono già state 

create nell´Editor. 

MODIFICA CONNESSIONE 

Per modificare una connessione tramite il menù contestuale: 

1. Cliccare nella Lista dei driver sulla connessione che si vuole modificare. 

2. Selezionare nel menù contestuale del nodo di questa connessione il comando Edit.... 

Si apre la finestra di dialogo per la configurazione di una connessione (A pagina: 230). 

3. In questa finestra di dialogo si configurano: 

a) Net address: 

Indirizzo di rete della connessione 

b) IP address: 

Indirizzo IP della connessione 

c) Name: 

Nome della connessione (può essere definito liberamente). Esso viene utilizzato nel 

nome delle variabili quando si importano variabili. 

Corrisponde alla proprietà Server name della configurazione driver. 

d) Confermare l´inserimento cliccando sul pulsante OK. 

La finestra di dialogo si chiude. Le modifiche vengono accettate nel Wizard. 

4. Il driver viene acquisito nella progettazione dell´Editor di zenon quando si clicca sul pulsante 

Apply della finestra del Wizard, o quando si chiude la procedura guidata cliccando su OK. 

 
 



Temi 

 

230 | 401 

 

 

3.2.3.4.4 Configuration 

Non tutte le proprietà della finestra di dialogo sono disponibili per la configurazione della 

connessione con il server IEC61850. Le proprietà non abilitate sono visualizzate in color grigio. Le 

configurazioni errate vengono visualizzate con un simbolo (punto esclamativo in un cerchio rosso) 

accanto al campo di inserimento. 

 

CONNECTION SETTINGS 

Parametro Descrizione 

Net address Corrisponde alla proprietà Indirizzo di rete/bus 

della configurazione delle variabili. 

Nota: se il Net address è stato già assegnato 

nella configurazione driver, viene utilizzato il 

numero immediatamente superiore disponibile. 

Valore massimo: 65535 

IP address Indirizzo IP del server con cui deve essere stabilita 

la connessione. 



Temi 

 

231 | 401 

 

 

Parametro Descrizione 

Name Il nome può essere configurato liberamente. Viene 

utilizzato nel nome delle variabili quando si 

importano variabili. 

Si raccomanda di utilizzare nomi brevi, ma univoci. 

Se viene letto da un file SCL, questo nome consiste 

di IED+LDevice. Il nome acquisito dal file SCL può 

essere accorciato utilizzando questa proprietà.  

NAVIGAZIONE 

Parametro Descrizione 

OK Accetta le impostazioni e chiude il Wizard. 

Cancel Elimina tutte le modifiche e chiude il Wizard. 

 
 

3.2.3.4.5 Gestisci host 

Un host è il nome del computer su cui viene avviato il driver nel Runtime di zenon. 

Esempio: 

 Nome computer del server primario 

 Nome computer del Server-Standby 

Gli Host possono essere creati nel Wizard tramite il menù contestuale, o trascinando contenuti via 

Drag&Drop. Tutti gli host possono essere creati, modificati e cancellati nel Wizard. Queste modifiche 

effettuate nel Wizard vengono accettate nella configurazione driver dell´Editor di zenon. 

AGGIUNGERE HOST - DRAG&DROP 

Quando si aggiunge via Drag&Drop una connessione della lista IED a quella dei driver, viene creato 

un host. 

Quando si crea una connessione via Drag&Drop, viene creato un inserimento neutrale per un host. 

Per impostazione predefinita, questo host viene creato con il nome Host0 nella lista dei driver sotto il 

driver selezionato. 

AGGIUNGERE HOST - MENÙ CONTESTUALE 

Per aggiungere un host mediante il menù contestuale: 
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1. Cliccare nella Lista dei driver sul driver per cui si vuole creare un host. 

2. Espandere la struttura ad albero del driver per selezionare il livello Reports della connessione. 

3. Cliccare sul nodo Reports. 

4. Nel menù contestuale del nodo di questa connessione, selezionare il comando New 

Connection. 

Si apre la finestra di dialogo per la configurazione di un host (A pagina: 233). 

5. Configurare in questa finestra di dialogo il nome dell’host: 

Inserire il nome desiderato nel campo Hostname (RT computer Name). 

6. Confermare l´inserimento cliccando sul pulsante OK. 

La finestra di dialogo si chiude. Nella Lista dei driver viene creato un nuovo sottonodo per 

l’host. 

7. L´host viene acquisito nella progettazione dell´Editor zenon quando si clicca sul pulsante 

Apply della finestra del Wizard, o quando si chiude la procedura guidata cliccando su OK. 

CANCELLARE HOST 

Per cancellare un host: 

1. Selezionare l´host desiderato nella struttura ad albero della Lista dei driver. 

2. Se necessario, espandere la struttura ad albero del driver. 

3. Nel menù contestuale del nodo dell´host scelto, selezionare il comando Delete. 

4. L´host viene cancellato senza una richiesta di conferma.  

Vengono eliminate senza richiesta di conferma anche tutte le assegnazioni report di questo 

host. 

5. Il driver viene acquisito nella progettazione dell´Editor di zenon quando si clicca sul pulsante 

Apply della finestra del Wizard, o quando si chiude la procedura guidata cliccando su OK. 

MODIFICARE HOST 

Per modificare un host mediante il menù contestuale: 

1. Cliccare nella Lista dei driver sul driver per cui si desidera modificare un host. 

2. Se necessario, espandere la struttura ad albero del driver. 

3. Nel menù contestuale del nodo dell´host prescelto, selezionare il comando Edit.... 

Si apre la finestra di dialogo per la configurazione di un host (A pagina: 233). 

4. Modificare gli inserimenti esistenti nel campo Hostname (RT computer Name). 

5. Confermare l´inserimento cliccando sul pulsante OK. 

La finestra di dialogo si chiude. Nella Lista dei driver, l´host viene visualizzato con il nuovo 

nome nel sottonodo corrispondente. 
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6. L´host viene acquisito nella progettazione dell´Editor di zenon quando si clicca sul pulsante 

Apply della finestra del Wizard, o quando si chiude la procedura guidata cliccando su OK. 

 
 

3.2.3.4.6 Gestisci host 

Non tutte le proprietà della finestra di dialogo sono disponibili per la configurazione dell´host. Le 

proprietà non abilitate sono visualizzate in color grigio. Le configurazioni errate vengono visualizzate 

con un simbolo (punto esclamativo in un cerchio rosso) accanto al campo di inserimento. 

 

IMPOSTAZIONI DELL´HOST 

Parametro Descrizione 

Hostname (RT computer name) Nome del computer su cui viene eseguito il driver 

che riceve i report. 

 Per i progetti standalone:  

$SCADA_SERVER1 o il nome del computer 

su cui è in esecuzione il Runtime di zenon. 
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Parametro Descrizione 

 Nella rete di zenon:  

$SCADA_SERVER1  o nome computer del 

server di progetto Server 1 

$SCADA_SERVER2 o nome computer del 

server standby del progetto Server 2 

Nome computer del client di rete per 

determinare orIdent. Questo viene preso in 

considerazione solo se nella finestra di 

dialogo Server è attivata l'opzione Use 

SCADA network client orIdent. 

Nota: non usare "localhost", ma il nome computer 

preso dal sistema operativo. . 

L´Hostname non può essere vuoto se è stata 

configurata almeno una delle seguenti 

impostazioni. 

Default: vuoto 

Client IED name Nome IED del client IEC61850, come specificato nel 

file  SCD, e lì sotto RCB.RptEnabled.ClientLN. 

Questo campo è di sola visualizzazione e il suo 

contenuto non può essere modificato nel Wizard. 

Per questo motivo il Client IED name è sempre 

visualizzato in color grigio in questa finestra di 

dialogo. 

Ulteriori informazioni sul "Client IED name" si 

trovano nel capitolo "Assegnazioni report" di 

questa guida. 

 

CHIUDERE LA FINESTRA DI DIALOGO 

Opzione Descrizione 

OK Applica le impostazioni e chiude la finestra di dialogo. 

Annulla Annulla tutte le modifiche e chiude la finestra di dialogo. 
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3.2.3.4.7 Gestire assegnazioni report. 

I report possono essere assegnati ad un host via Drag&Drop. Host RCBs possono essere assegnati nel 

Wizard. L´host - un driver IEC850 che è stato avviato su un determinato computer - riconosce così 

quali RCB deve utilizzare. 

Si può eseguire l´assegnazione anche usando il gruppo di pulsanti che si trova nella parte centrale 

della finestra del Wizard. 

I RCB trasferiti da un file SCL possono essere assegnati, modificati e cancellati. Queste modifiche 

effettuate nel Wizard vengono accettate nella configurazione driver dell´Editor di zenon. Non 

vengono scritte nel file SCL. 

AGGIUNGI REPORT - DRAG&DROP 

I report possono essere trasferiti via Drag&Drop dalla Lista IED di una connessione alla Lista dei 

driver! 

1. Per farlo, selezionare il RCB desiderato nella struttura ad albero della Lista IED. 

Se necessario, espandere la struttura ad albero delle connessioni. 

È possibile anche una selezione multipla. 

2. Tenere premuto il tasto del mouse e trascinare via Drag&Drop i report selezionati nella Lista 

dei driver sull´host desiderato del driver in questione. 

L´assegnazione di report ad un driver è possibile solo se esiste almeno un host. 

ELIMINARE UN REPORT 

Per cancellare un report: 

1. Selezionare il report desiderato nella struttura ad albero della Lista dei driver. 

Se necessario, espandere la struttura ad albero del driver. 

È possibile selezionare più inserimenti, ma viene modificato sempre solo quello che è stato 

selezionato per ultimo. Non è possibile modificare o cancellare più report 

contemporaneamente. 

2. Nel menù contestuale del nodo di questa connessione, selezionare il comando Delete. 

3. Il report viene cancellato senza una richiesta di conferma. 

4. La configurazione driver viene acquisita nella progettazione dell´Editor di zenon quando si 

clicca sul pulsante Apply della finestra del Wizard, o quando si esce dalla procedura guidata 

cliccando su OK. 

MODIFICARE REPORT 

Per modificare la configurazione di un report mediante il menù contestuale: 
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1. Cliccare nella Lista dei driver sul report per cui si vuole modificare la configurazione 

dell´assegnazione. 

2. Se necessario, espandere la struttura ad albero del driver. 

3. Nel menù contestuale del nodo del report prescelto, selezionare il comando Edit.... 

Si apre la finestra di dialogo per la configurazione delle impostazioni del report (A pagina: 

237). 

4. Modificare gli inserimenti esistenti nei campi di input. Report settings. 

5. Confermare l´inserimento cliccando sul pulsante OK. 

La finestra di dialogo si chiude. 

6. La configurazione driver viene acquisita nella progettazione dell´Editor di zenon quando si 

clicca sul pulsante Apply della finestra del Wizard, o quando si esce dalla procedura guidata 

cliccando su OK. 

CLIENT IED NAME - DENOMINAZIONE HOST 

Se nel file SCL è stata configurata un´istanza del RCB per un Client IED name, la denominazione host 

nella Lista dei driver viene estesa in modo corrispondente. Il Client IED name non può essere 

modificato nel Wizard. Il Client IED name viene visualizzato fra parentesi accanto al nome dell´host. 

Non è possibile configurare questo nome nel Wizard. 

[Nome Host] (Nome del Client IED come configurato nel file SCL) 

Esempio 

Esempio di configurazione del Client IED name in un file SCL: 

<RptEnabled max="4"> 

<ClientLN iedName="SCADA_Standby_CLIENT" ldInst="LD0" lnClass="ITCI" 
lnInst="1"/> 

</RptEnabled> 

Come previsto dalla Edition 2 dello standard, il client con il ClientLN name corrispondente è obbligato 

a utilizzare l’istanza del RCB se così definito nel file SCL. I RCB di altri client devono essere evitati. 

Una volta assegnato un report ad un host con un ClientLN, l´host assume questo ClientLN name 

come nome proprio. A partire da questo momento, è possibile assegnare a questo host solo report 

senza ClientLN, o con lo stesso ClientLN. 
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3.2.3.4.8 Finestra di dialogo - Gestisci report 

Non tutte le proprietà della finestra di dialogo sono disponibili per la configurazione dei report Le 

proprietà non abilitate sono visualizzate in color grigio. 

 

REPORT SETTINGS 

L´aspetto della proprietà Use preconfigured (SCL) options dipende dai contenuti del file SCL. 

Ulteriori informazioni al proposito si trovano nel capitolo Attributi RCB (A pagina: 239). 

Parametro Descrizione 

Use preconfigured (SCL) options Attiva:  

Il driver attiva un report senza sovrascrivere gli 

attributi dati del Il report è definito sulla base dei 

contenuti del file SCL del server. Sono interessati i 

seguenti attributi dati: 

 IntgPd 

 BufTime 

 TrgOps 
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Parametro Descrizione 

 OptFields 

Non attiva:  

Il driver scrive gli attributi dati RCB durante 

l´attivazione. 

 

Trigger options È possibile attivare/disattivare le seguenti opzioni 

trigger indipendentemente l'una dall'altra: 

 TrgOp: data-change 

 TrgOp: quality-change 

 TrgOp: data-update 

 TrgOp: integrity 

 TrgOp: general-interrogation 

Nota: non tutti i server supportano le TrgOps 

data-change e data-update contemporaneamente. 

Anche TrgOp intergity può causare un inutile 

sovraccarico della comunicazione se è stato 

definito per RCB un IntgPd (Integrity Period) 

troppo breve nel server. In caso di dubbio, 

impostare TrgOps: data-change + quality-change 

+ general-interrogation. 

Nota: non attiva se è stato attivato il parametro 

Use preconfigured (SCL) options. 

Optional fields Gli Optional Fields vengono scritti sul server 

quando viene attivato un report. Corrispondono ai 

bit nell´attributo dati OptFlds del RCB. 

Si raccomanda di attivare "Sequence number", 

"Data set name", "Reason for inclusion" e"Entry 

ID". 

"Data set name" deve essere attivo, perché senza 

questa impostazione il driver non può analizzare i 

report ricevuti. 

Nota: non attiva se è stato attivato il parametro 

Use preconfigured (SCL) options. 
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TIME OPTIONS 

Parametro Descrizione 

Integrity period Intervallo di tempo (IntgPd) in millisecondi in cui il 

server invia un Integrity Report. 

Nota: non attivo se TrgOp integrity è disattivata, o 

Use preconfigured (SCL) options è attiva. 

Poiché un Integrity Report normalmente non 

contiene nessuna modifica di valore, si 

raccomanda vivamente di attivare sul server solo 

un report con TrgOp: integrity. Se un Integrity 

Report è attivo, il server può rilevare più 

rapidamente una perdita di connessione. Tuttavia, 

zenon non ha bisogno di questo report. 

Nota: non attiva se è stato attivato il parametro 

Use preconfigured (SCL) options. 

Buffer time Intervallo di tempo (BufTime) in millisecondi in cui il 

server raccoglie i dati per un report. 

Nota: non attiva se è stato attivato il parametro 

Use preconfigured (SCL) options. 

 

Info 

Una descrizione più dettagliata delle Trigger options si trova nel capitolo 

statically assigned RCB della Documentazione driver IEC850. 

 

 
 

3.2.3.4.9 Attributi RCB 

Le proprietà RCB del file SCL vengono trasferite nella configurazione driver via Drag&Drop. 

Nel corso di questo processo, il Wizard analizza la sezione "IED.Services.ReportSettings" del file SCL e 

verifica se esistono le seguenti opzioni: 

 optFields („Optional Fields") 

 bufTime („Buffer Time") 

 trgOps („Trigger options") 
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 intgPd („Integrity period") 

Il sistema verifica anche se queste opzioni sono definite come dinamiche ("Dyn"). 

Se queste opzioni non sono definite nel file SCL, viene acquisita la definizione "fix" ("Fix"). 

TUTTI GLI ATTRIBUTI RCB SONO DINAMICI 

Se tutte le opzioni sono dinamiche ("Dyn"), la finestra di dialogo ha il seguente aspetto: 

 

In questo caso, la proprietà "Use preconfigured (SCL) options" non è attiva. 

Il testo della nota sottostante ne informa l’utente. 

ATTRIBUTI RCB NON DINAMICI 

Se le opzioni sono non solo "Dyn", ma anche "Fix" o "Conf", la finestra di dialogo ha il seguente 

aspetto: 

 

In questo caso, la proprietà "Use preconfigured (SCL) options" è attiva e gli attributi RCB (Trigger 

options, Optional fields, Time options) non sono modificabili. 

Il testo della nota sottostante fornisce informazioni su quali attributi RCB un client non deve 

sovrascrivere mentre attiva il report sul server. 
 

3.2.3.4.10 Finestra di dialogo - Variables in Dataset 

Questa finestra di dialogo visualizza i contenuti del dataset selezionato. I dataset selezionati sono 

quelli disponibili negli RCB assegnati al driver nel Wizard. 

Questi contenuti possono essere filtrati e preselezionati. 
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Variabili per l´attuale progetto di zenon possono essere create sulla base di questa preselezione. 

 

FILTRO PRELIMINARE DI VARIABILI 

Tutti i contenuti del dataset selezionato sono visualizzati nella finestra di anteprima in alto. 

Se si clicca sui pulsanti, viene eseguito un filtro preliminare di quelle variabili che vengono trasferite 

nella Lista delle variabili da creare cliccando sui pulsanti add oppure add all. Un uso combinato di 

checkbox e del campo di inserimento non è possibile. 

Parametro Descrizione 

Functional Constraints (FC) I contenuti del report vengono sottoposti ad un 

filtro preliminare sulla base dei Functional 

Constraints selezionati e visualizzati nella finestra 

di anteprima. 

Il filtro preliminare viene attivato cliccando nella 

checkbox corrispondente. È possibile una selezione 

multipla. 

Quality Variables Checkbox per il filtro preliminare delle variabili 

Quality che corrispondono all´attributo dati 

*/q[ST|MX]. 

Se questa checkbox è attiva, nella finestra di 

anteprima verranno visualizzate solamente le 

variabili Quality. 

È possibile una combinazione con Functional 
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Parametro Descrizione 

Constraints (FC). 

Variable Search Campo di inserimento per testo filtro Nella finestra 

di anteprima in alto vengono visualizzate solo le 

variabili contenenti il testo digitato nel campo di 

inserimento. 

Il filtro preliminare viene aggiornato in tempo reale 

già durante l’inserimento. 

PULSANTI DI AZIONE 

Parametro Descrizione 

Create Nel progetto corrente di zenon vengono create 

variabili per le voci selezionate. 

Poi la finestra di dialogo si chiude. 

Select all Questo pulsante non ha nessuna funzione e non è 

utilizzato nella versione attuale del Wizard. 

Cancel Ignora tutte le modifiche e chiude la finestra di 

dialogo. 

FINESTRA DI ANTEPRIMA - LISTA DELLE VARIABILI DA CREARE 

Nella parte bassa di questa area viene visualizzata un´anteprima di quei contenuti del dataset 

selezionato per cui vengono create variabili nel progetto corrente di zenon cliccando sul pulsante 

Create. 

I contenuti possono essere accettati o rimossi dal filtro preliminare cliccando sui pulsanti. 

Parametro Descrizione 

add L´inserimento selezionato viene aggiunto alla Lista 

delle variabili da creare. 

add all Tutti gli inserimenti offerti (pre-filtrati) vengono 

aggiunti alla Lista delle variabili da creare. 

remove L´inserimento selezionato viene rimosso alla Lista 

delle variabili da creare. 

remove all Tutti gli inserimenti della Lista delle variabili da 

creare vengono rimossi. 
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Parametro Descrizione 

Quality-REMA Collegamento delle variabili ad una matrice di 

reazione 

Se attivata, la matrice di reazione Quality viene 

collegata a quelle variabili che corrispondono 

all´attributo dati */q[ST|MX]. 

 
 

3.2.3.5 Driver - File di configurazione 

Nell´Editor, il driver salva la sua configurazione nel file TXT, come definito in Configuration file 

name. Nel Runtime, il driver acquisisce la sua configurazione dalla copia del file messa a disposizione 

dall´Editor. 

STRUTTURA DI UN FILE DI CONFIGURAZIONE DEL DRIVER 

Riga Descrizione 

1 Numero dei server configurati 

2 – (m-1) Configurazione server (vedi configurazione del server) 

m – n Eventuale (i) ulteriore (i) configurazione (i) del server 

CONFIGURAZIONE SERVER 

Riga Descrizione Esempio 

1 Inizio di una configurazione server (= *** SERVER ***) *** SERVER *** 

2 Numero di item in questa configurazione server; 

Abbreviato: CNTSRVITEMS 

44 

3 Indirizzo di rete 1 

4 Nome server  RELAY1 

5 Indirizzo IP primario 192.168.250.22 

6 Porta IP primaria 102 

7 Polling rate 

Intervallo di lettura in millisecondi 

1000 

8 Calling AE qualifier 12 
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Riga Descrizione Esempio 

9 Called AE qualifier 12 

10 Calling AP title[0] 1 

11 Called AP title[0] 1 

12 Calling AP title[1] 1 

13 Called AP title[1] 1 

14 Calling AP title[2] 1 

15 Called AP title[2] 999 

16 Calling AP title[3] 999 

17 Called AP title[3] 1 

18 Calling AP title[4] -1 

19 Called AP title[4] 1 

20 Calling AP title[5] -12851 

21 Called AP title[5] -1 

22 Calling AP title[6] -12851 

23 Called AP title[6] -12851 

24 Calling AP title[7] -12851 

25 Called AP title[7] -12851 

26 Calling AP title[8] -12851 

27 Called AP title[8] -12851 

28 Calling AP title[9] -12851 

29 Called AP title[9] -12851 

30 Max. auto used URCBs 

Numero massimo di Unbuffered Reports (URCBs), che il 

driver attiva con assegnazione automatica per Logical 

Device  

10 

31 * - in configurazioni più recenti 

Con la vecchia configurazione: nomi dei  Buffered Reports 

* 
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Riga Descrizione Esempio 

(BRCBs) assegnati, separati da virgole. 

32 Use preconfigured (SCL) options 

0 = vengono usate le impostazioni RCB  (TrgOps, OptFlds, 

IntgPd, BufTm) configurate successivamente 

1 = vengono utilizzate le impostazioni RCB  già 

preconfigurate nel server IEC61850  (nel suo file SCL). 

0 

33 Use Report-ID for RCB assignment 

0 = le istanze RCB  del server vengono identificate per 

nome. 

1 = invece del nome del report, viene utilizzato il Report ID 

nella finestra di dialogo per il  RCB assignment. 

0 

34 Use Authentication per Master 

Tipo di autenticazione: 

0 = TLS disabilitato; nessuna ISO-Authentication utilizzata 

1 = TLS attivato; il driver invia la password nella 

Authentication String quando viene stabilita la 

connessione. 

0 

35 Authentication String 

Corrisponde alla password per la comunicazione sicura. 

MyVerySecretPassword 

36 Indirizzo IP alternativo  

37 Porta IP alternativa 0 

38 TrgOp data-change: 0 = inattiva; 1 = attiva 1 

39 TrgOp quality-change: 0 = inattiva; 1 = attiva 1 

40 TrgOp data-update: 0 = inattiva; 1 = attiva 0 

41 TrgOp integrity: 0 = inattiva; 1 = attiva 0 

42 TrgOp general-interrogation: 0 = inattiva; 1 = attiva 1 

43 GetNameList on DO 

0 = Normale GetNameList 

1 = il driver legge il modello a oggetti richiedendo gli 

0 
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Riga Descrizione Esempio 

oggetti dati (DO) per ogni Logical Node esistente nel server, 

e per ogni Functional Constraint (FC) definito nello standard 

IEC61850. 

Questa opzione è stata rimossa dalla finestra di dialogo di 

configurazione nella versione 8.00 e sostituita da un 

automatismo. 

44 Integrity Period 7000 

45 Buffer Time 500 

46 OptFlds  

Optional fields del RCB 

73 

47 RCBs enable reties 

Ciclo (in secondi) in cui viene fatto un nuovo tentativo di 

attivare RCBs non attivati con successo. Presente solo se 

CNTSRVITEMS > è = 45 

7 

48 Automatic Watchdog 1 

49 Data consistency scan 300 

50 Use SCADA network orIdend 0 

51 Numero delle configurazioni client  

52 – 

(m-1) 

Configurazione client (vedi configurazione del client)  

CONFIGURAZIONE CLIENT PER LA COMUNICAZIONE SICURA 

Riga Descrizione Esempio 

53 Use Authentication per Client 

Tipo di autenticazione: 

1 = autenticazione con password 

2 = autenticazione con certificato (SHA1): 

3 = autenticazione con certificato (SHA256) 

Default: 1 

2 

54 MMS certificate file name MMS_OK.pem 
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Riga Descrizione Esempio 

Nome del certificato utilizzato per la comunicazione. 

55 Utilizzo di Transport Layer Security per la comunicazione: 

0 = TLS disabilitato -  nessuna comunicazione criptata 

1 = TLS attivato - La comunicazione è criptata, in base ai 

seguenti parametri 

Default: 0 

1 

56 TLS 1.2 Cipher List 

Metodo di crittografia usato per la comunicazione sicura 

quando si utilizza TLS 1.2. 

Default: "" 

 

57 TLS certificate file name 

Nome del file di certificato utilizzato per la comunicazione 

con TLS. 

TLS_OK.pem 

58 TLS peer certificate subject 

Identificazione certificato utilizzata. 

Il certificato utilizzato per la comunicazione deve contenere 

il SUBJECT qui inserito. Se non c'è corrispondenza, la 

connessione viene terminata. Questa impostazione è 

facoltativa. 

Default: "" 

 

59 TLS session resumption timeout in secondi 

Durata massima di utilizzo di una chiave, prima del suo 

rinnovo. 

C'è solo un rinnovo della chiave. Il certificato non viene 

aggiornato. Trascorso il tempo previsto, il certificato viene 

rinnovato. Tempo in secondi. 

Default: 43200 

43200 

60 TLS session max resumption bytes 

Quantità di dati utilizzati per una chiave prima del suo 

rinnovo. 

1048576 
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Riga Descrizione Esempio 

Dopo il trasferimento della quantità di dati configurata, la 

crittografia viene rinnovata. Il certificato non viene 

aggiornato. Specificata in byte. 

Default: 1048576 

61 TLS session renegotiation timout in secondi 

Durata massima di una connessione crittografata prima del 

suo rinnovo. 

Trascorso il tempo configurato, la crittografia viene 

reinizializzata. Certificati e chiavi vengono nuovamente 

scambiati. 

Default: 86400 

86400 

62 TLS session max renegotiation bytes 

Quantità di dati per i quali viene utilizzata una connessione 

crittografata prima che questa venga rinnovata. 

Dopo la trasmissione del volume di dati configurato, la 

crittografia viene reinizializzata. Certificati e chiavi vengono 

nuovamente scambiati. Specificata in byte. 

Default: 10485760 

10485760 

63 TLS revocation list checking interval in secondi 

Intervallo entro il quale viene eseguita una query dell’elenco 

di revoche di certificati. 

Default: 21600 

21600 

64 TLS minimum version 

Versione minima TLS accettata per comunicazioni valide. 

0 = nessuna limitazione della versione TLS 

10 = TLS 1.0 

11 = TLS 1.1. 

12 = TLS 1.2. 

13 = TLS 1.3. 

Default: 0 

0 
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Riga Descrizione Esempio 

65 TLS maximum version  

Versione massima TLS accettata per comunicazioni valide: 

0 = nessuna limitazione della versione TLS 

10 = TLS 1.0 

11 = TLS 1.1 

12 = TLS 1.2 

13 = TLS 1.3 

Default: 12 

12 

66 TLS 1.3 cipher Suite 

Metodo di crittografia usato per la comunicazione sicura 

quando si utilizza TLS 1.3. 

Default: "" 

 

85 TLS certificate store path 

Percorso del luogo di memorizzazione dei certificati 

utilizzati per la comunicazione TLS. Specificato come 

percorso assoluto. 

D:\PKI\850C\TLS 

86 MMS certificate store path 

Percorso del luogo di memorizzazione dei certificati 

utilizzati per la comunicazione TLS. Specificato come 

percorso assoluto. 

D:\PKI\850C\MMS 

m – 

n 

Eventuali ulteriori configurazioni client.  

CONFIGURAZIONE CLIENT 

Riga Descrizione Esempio 

1 Inizio di una configurazione client (= *** CLIENTCFG ***) *** CLIENTCFG 

*** 

2 Numero degli Items  in questa configurazione client. 1 

3 Hostname (RT computer name) WKS007 
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Riga Descrizione Esempio 

Nome del computer su cui viene eseguito il driver che riceve i report. 

4 ClientLN.iedName SCADA_Server

1 

5 orIdent  

6 Numero delle configurazioni RCB  2 

7 – (i-1) Configurazione RCB  (vedi configurazione RCB)  

i – (j-1) Eventuali ulteriori configurazioni RCB   

j Numero delle configurazioni dataset dinamici  

k – (l-1) Configurazione dataset dinamici (vedi configurazione dataset dinamica)  

l – m Eventuale ulteriore configurazione dataset dinamico  

CONFIGURAZIONE  RCB 

Riga Descrizione Esempio 

1 Inizio di una configurazione RCB   

(= *** RCBCFG ***) 

*** RCBCFG *** 

2 Numero di item in questa configurazione RCB  2 

3 Nome o ID RCB . UP_CTRL/LLN0/urcb_QxCSWI1_Pos02[

RP] 

4 Nome del dataset dinamico NEW_DYN_DATASET 

CONFIGURAZIONE DATASET DINAMICO 

Riga Descrizione Esempio 

1 Inizio di un dataset dinamico (= *** DATASET ***) *** DATASET *** 

2 Numero di item in questa configurazione dataset 

dinamico 

1 

3 Nome del dataset dinamico NEW_DYN_DATASET 

4 Numero dei Object References del dataset dinamico 2 

5 Object Reference UPCTRL/Q1CSWI1$CF$Pos 

6 – n Eventuali ulteriori Object Reference. UPCTRL/Q1CSWI1$ST$Pos 
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3.3 Import - Export 

Wizard per l'esportazione e l'importazione dei dati. 
 

3.3.1 FactoryLink Import Wizard 

FactoryLink Import Wizard esegue il trasferimento di progetti FaktoryLink in una progettazione di 

zenon. 

Per il porting sono supportati i seguenti componenti FactoryLink: 

 Variabili 

 File grafici (*.bmp, *.png, *.gif, ecc.) 

 Templates (inclusi elementi standard) 

 Mimics (inclusi elementi standard) 

Info 

L'attuale FactoryLink Import Wizard è stato implementato per zenon 7.50 con 

VSTA per FactoryLink 7.5. Questo Wizard sostituisce il precedente VBA 

FactoryLink Wizard. 

 
 

3.3.1.1 Installare e aprire il Wizard 

FactoryLink Import Wizard viene installato automaticamente durante l´installazione standard di zenon. 

Per avviare il Wizard: 

1. Cliccare su Extras -> Avvia Wizards nell´Editor.... 

Oppure: Premere la combinazione di tasti Alt+F12 

Si apre la finestra di selezione con tutti i Wizard disponibili. 
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. 

2. Selezionare la cartella Export/Import. 
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3. Cliccare su FactoryLink Import Wizard. 

 

4. Cliccare su OK. 

Il Wizard si avvia con la finestra iniziale 

Info 

Il FactoryLink Import Wizard è disponibile solo in inglese. 
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3.3.1.2 Progetto multiutente 

Dopo l´avvio di FactoryLink Import Wizard, il sistema analizza il progetto corrente. Se si tratta di un 

progetto multiutente, viene visualizzata una finestra di dialogo di avviso. 

 

Nota: questa finestra di dialogo è disponibile solamente in lingua inglese.  

I pulsanti vengono visualizzati nella lingua di sistema del computer. 

Assicurarsi che questi prerequisiti siano soddisfatti prima di continuare con la procedura guidata. 

Parametro Descrizione 

OK Conferma la finestra di avviso e avvia il Wizard con 

la finestra inizialeWelcome (A pagina: 256). 

Annulla Chiude il Wizard senza una richiesta di conferma. 

REQUISITI 

In un progetto multiutente, l´impostazione Consenti modifiche deve essere attiva per i seguenti 

nodi dell´Editor di zenon: 

 Variabili 

 Immagini 

 Modelli 

Attenzione 

Se l´impostazione "Consenti modifiche" non è attiva, l'importazione non riesce. 
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3.3.1.3 Preparazione per l´esportazione dei dati di progetto da 

FactoryLink 

L'esportazione dei dati del progetto FactoryLink deve essere eseguita nel programma FactoryLink 

tramite il menù Display - Library Converter dell´applicazione ClientBuilder. Qui devono essere 

selezionate le librerie desiderate e tutti i contenuti del progetto da convertire. 

Inoltre, l'accesso alle bitmap utilizzate nel progetto deve essere garantito. Tutti i file devono rimanere 

nella struttura di cartelle creata da FactoryLink . 

ESPORTAZIONE DI IMMAGINI E MIMICS DA FACTORYLINK 

 

Attenzione 

ASCII deve essere selezionato come formato di destinazione delle immagini 

(Mimics). 
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3.3.1.4 Importazione progetto 

3.3.1.4.1 Welcome 

Quando si apre il Wizard, viene visualizzata una pagina di riepilogo con una panoramica della 

funzionalità della procedura guidata. 

 

NAVIGAZIONE 

 

La navigazione attraverso la procedura guidata viene effettuata facendo clic su una scheda o sul tasto 

freccia. 

Cliccare sul pulsante Close per uscire dal Wizard senza richiesta di conferma. Le cartelle e i file creati 

in precedenza non vengono salvati. 
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3.3.1.4.2 Import 

Nella scheda Import, selezionare i file e le cartelle della progettazione FactoryLink. 

I nomi fra parentesi corrispondono ai nomi dei file o delle cartelle di una configurazione FactoryLink  

standard. Cliccando sul pulsante "..." corrispondente, si apre una finestra di dialogo di selezione file. 

Nota: non è obbligatorio selezionare tutte le cartelle e tutti i file. 

 

 

Parametro Descrizione 

Language definitions (MLANG.DAT) File con informazioni sulla lingua della 

configurazione FactoryLink. 

La specifica di questo file è facoltativa per i 

contenuti multi-lingua del progetto FactoryLink. 

Dopo aver selezionato questo file, è possibile 

selezionare le lingue disponibili nel menù a tendina 

Language for Import. 
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Parametro Descrizione 

Dopo aver selezionato il file, nella finestra di 

emissione viene visualizzato il primo risultato della 

valutazione: 

n languages found in the language file. 

Default: vuoto 

FactoryLink Standard: 

\FactoryLinkProjektName\Config Files\MLANG.DAT 

(da FactoryLink Client Builder) 

Variables (object.asc) File di definizioni variabile (i). 

Qui non sono selezionate singole variabili. Il file 

object.asc contiene la definizione delle variabili 

utilizzate. 

Default: vuoto 

FactoryLink Standard: 

\FactoryLinkProjektName\Variables\asc\object.asc 

(da FactoryLink Configuration Server - OPC Server 

Export) 

Graphics (Bitmap Files) Selezione della cartella per le grafiche utilizzate. 

Default: vuoto 

FactoryLink Standard: 

\FactoryLinkProjektName\Bitmap Files 

(da FactoryLink Client Builder) 

Templates (Templates Files) Default: vuoto 

FactoryLink Standard: 

\FactoryLinkProjektName\Template Files 

(da FactoryLink Client Builder) 

Mimics (Mimic Files) Default: vuoto 

FactoryLink Standard: 
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Parametro Descrizione 

\FactoryLinkProjektName\Mimic Files 

(da FactoryLink Client Builder) 

IMPORT 

Parametro Descrizione 

Language for import Menù a tendina con le lingue a disposizione. 

Il menù a tendina visualizza le lingue disponibili 

contenute nella proprietà Language definitions 

(MLANG.DAT). Il menù a tendina è vuoto se non 

è stato selezionato nessun file MLANG.dat. 

Il numero di lingue lette non deve necessariamente 

essere uguale al numero di lingue disponibili nei 

Mimics/Template per gli elementi di testo. Se la 

lingua selezionata non è disponibile per gli 

elementi di un Mimic/Template, non è possibile 

importarlo correttamente. 

Default: 

 [vuoto] 

Se non è specificato nessun file 

MLANG.DAT. 

 DEFAULT 

Lingua (e) 

Se è specificato un file MLANG.DAT. 

Nota: se non è selezionato nessun file di 

definizione della lingua o è selezionato il valore 

"DEFAULT", le informazioni di testo multilingue non 

verranno prese in considerazione per 

l'importazione. 

Import Avvia l´importazione dei dati dai file e dalle cartelle 

configurate. 

Non attivo se non è stato specificato almeno un file 

.asc oppure una cartella. 
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FINESTRA DI EMISSIONE 

Nella finestra di emissione vengono visualizzati i risultati dell´analisi, gli errori e i passaggi 

dell´importazione. 
 

3.3.1.4.3 Finestra di emissione 

Nella finestra di emissione vengono elencate le singole azioni eseguite dal Wizard. 

 

L'elenco può essere ordinato cliccando sulla rispettiva intestazione della colonna. Cliccando una 

seconda volta si inverte la direzione dell´ordinamento. 

Parametro Descrizione 

Simbolo azione Simbolo grafico dell´azione: 

Timestamp Time stamp dell´azione eseguita dal Wizard. 

Formato: GG.MM.AAAA hh:mm:ss 

Source Identificatore o origine dell´azione eseguita: 

 Import: 
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Parametro Descrizione 

Descrizione dettagliata del singolo passo, ad esempio: 

 Adding file for import 

 Starting the import of the Templates. 

 Screen creation: 

Passaggi dell´importazione di immagini di zenon. 

 Element creation: 

Note sulla creazione di un elemento, per es.: 

 An Element with the name [Nome elemento] already 

exists in the screen [Nome immagine] 

 Graphics import:  

Ricerca all´interno della progettazione. 

 Languages: 

Analisi della definizione lingua (Language definitions) 

Message Descrizione breve dell´azione eseguita. 

SIMBOLI GRAFICI 

 

Parametro Descrizione 

 Informazioni generali sul passaggio corrente della procedura guidata. 

 Azione portata a termine con successo. 

 Simbolo di errore 

 Simbolo di avvertimento 

 
 

3.3.1.4.4 Import 

Si prega di tenere presenti i seguenti punti in zenon quando si esegue il Wizard: 
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 Per l´importazione di una configurazione FactoryLink, si consiglia di creare un nuovo 

progetto di zenon vuoto nell'Editor. Ciò consente di escludere nomi duplicati di immagini e 

modelli prima dell'importazione. 

 Durante l'importazione, nessuna configurazione esistente viene sovrascritta nell'Editor di 

zenon! Se esiste già una configurazione corrispondente, nella finestra di emissione viene 

visualizzato un inserimento. 

 Durante l'importazione le variabili vengono automaticamente mappate sul driver interno del 

progetto di zenon. 

 Con una selezione multipla, i tipi di dato possono essere prima assegnati ai tipi di dato 

disponibili del driver reale. 

 Assegnare quindi il driver reale desiderato alle variabili importate. 

 Se le variabili vengono rinominate nell´Editor di zenon, vengono reimportate con il nome 

originale al riavvio del Wizard. 

Attenzione 

Non vengono creati simboli di zenon. 

TEMPLATES E MIMICS: 

Templates in FactoryLink non devono essere confusi con i modelli di zenon. FactoryLink Templates 

corrispondono ai templates per le immagini di zenon. FactoryLink Import Wizard tratta i Templates e i 

Mimics nello stesso modo, e crea immagini e modelli (inclusi elementi standard) per la progettazione 

di zenon. 

Sono supportati i seguenti elementi: 

 Elemento di testo 

 Ellisse/Cerchio 

 Rettangolo  

(inclusi arrotondamenti) 

 Linea 

 Poligono 

 Bitmap  

(Diventa un pulsate con grafica) 

 
 

3.3.1.5 Lista degli oggetti importabili 

L´importazione da progetti FactoryLink supporta i seguenti oggetti: 
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 Variabili 

 Nomi 

 Identificazione 

 Tipo di dati 

 Driver 

 Sempre interno - driver interno 

 Importazione e creazione di “FactoryLink Templates e Mimics”. 

 Importazione e creazione di elementi di immagine statici: 

 Elemento di testo 

 Ellisse/Cerchio 

 Rettangolo  

(inclusi arrotondamenti) 

 Linea 

 Poligono 

 Bitmap  

(Diventa un pulsate con grafica) 

 Import di testi MultiLang da elementi di testo (per elementi statici) 
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3.3.2 Benvenuti nell'help di COPA-DATA 

ZENON VIDEO-TUTORIAL 

Esempi pratici di progettazione con zenon si trovano nel nostro canale YouTube 

(https://www.copadata.com/tutorial_menu). I tutorial sono raggruppati per tema e forniscono una 

panoramica di come si lavora con i diversi moduli di zenon. Tutti i tutorial sono disponibili in inglese. 

 

GUIDA GENERALE 

Se mancano informazioni in questo capitolo dell'help o se avete richieste di aggiunte, contattate 

documentation@copadata.com via E-Mail. 

 

SUPPORTO TECNICO ALLA PROGETTAZIONE 

Per domande relative a progetti concreti, si prega di contattare il Customer Service via E-Mail 

all'indirizzo support@copadata.com. 

 

LICENZE E MODULI 

Se avete bisogno di moduli aggiuntivi o licenze, il nostro staff di sales@copadata.com sarà lieto di 

assistervi. 
 

3.3.3 PDiag Import Wizard 

zenon PDiag Import Wizard aiuta ad eseguire l´importazione di messaggi PDiag. Questa procedura 

guidata può servire anche come modello sulla cui base creare estensioni personalizzate. 

PDiag Import Wizard è disponibile solo in inglese. 

Attenzione 

Questa procedura guidata non supporta la progettazione distribuita e non è 

applicabile a progetti multiutente 

 

 
 

https://www.copadata.com/tutorial_menu
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3.3.3.1 Requisiti 

Il Wizard importa un file XML esportato dal modulo Simatic Prozess Diagnose (PDiag). Questa 

esportazione può essere eseguita in Simatic Manager/Diagnostica di processo utilizzando la voce di 

menù Diagnostica di processo| Esporta. 

Il file XML creato in questo modo viene importato in zenon tramite il Wizard. Nel corso di questo 

processo, le variabili basate sul driver S7-TCP vengono create con il tipo di oggetto del driver 

Alarm-S. Ogni messaggio e ogni variabile corrisponde ad una variabile zenon. 

Sono importate solo variabili UINT. Nel corso di questo processo, il sistema analizza il testo del 

messaggio per rilevare gli identificatori Simatic PDiag "@1X%2d@", "@1X%3d@" e "@1X%4d@" e lo 

adatta a zenon. È possibile utilizzare anche la tabella lingua per i testi dinamici. I testi al di fuori del 

Wizard devono essere trasferiti nella tabella lingua di zenon. 

Questo Wizard importa anche i messaggi S7-Graph che vengono generati automaticamente da 

PDiag e che sono quindi contenuti nel file XML. 
 

3.3.3.2 Impostazioni 

Per avviare il Wizard: 

1. Cliccare su Extras -> Avvia Wizards nell´Editor.... 

Oppure: Premere la combinazione di tasti Alt+F12 
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Si apre la finestra di selezione con tutti i Wizard disponibili. 

 

2. Aprire il nodo Export/Import 

3. Selezionare PDIAG Wizard. 

4. Cliccare su OK. 

La procedura guidata inizia con la pagina di benvenuto. 

Il Wizard ha le seguenti schede: 

 Welcome (A pagina: 268) 

 Settings (A pagina: 269) 

 Finish (A pagina: 271) 

Con queste schede si configura l´importazione del file XML. 
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3.3.3.2.1 Welcome 

La scheda Welcome contiene una breve spiegazione di come funziona la procedura guidata e dei 

prerequisiti per il suo utilizzo. 

 

Per passare alla scheda Settings (A pagina: 269), cliccare sulla voce di menù Settings (in alto a 

sinistra), oppure sulla freccia che si trova in basso a sinistra. 
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3.3.3.2.2 Settings 

Nella scheda Settings si eseguono le impostazioni per l’importazione. 

 

Impostazioni Descrizione 

Driver Selezione dal progetto attivo del driver S7-TCP per 

il quale si vuole effettuare l'importazione 

PDIAG XML File Selezione del file XML da importare. 

Identification Inserimento facoltativo per l´identificazione della 

variabile. Questo inserimento può essere utilizzato 

come criterio per filtrare la lista delle variabili. 

Net Adress Definisce l'indirizzo di rete per l'indirizzamento 

della variabile zenon. L'indirizzo di rete valido si 
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Impostazioni Descrizione 

trova nella configurazione del driver. 

Alarm Group Definisce il gruppo di allarmi/eventi dei messaggi 

importati. 

Attenzione: il Wizard non crea nessun gruppo di 

allarmi/eventi in zenon. Questi devono essere 

creati manualmente prima dell'importazione. 

In IPA Attiva: imposta la proprietà Salva nel database 

IPA per le variabili. Così i messaggi vengono 

trasferiti al modulo “Industrial Performance 

Analyzer”. 

use Identification also as prefix for 

variable 

Attiva: l'ID della variabile specificato nella 

procedura guidata viene utilizzato come prefisso 

per il nome delle variabili di allarme. Questa 

opzione rende possibile assegnare nomi variabili 

univoci in progetti con più driver. 

Get Alarm Class Attiva: la priorità messaggi impostata in “Simatic 

Manager” viene interpretata come una classe di 

allarmi/eventi di zenon. 

Attenzione: il Wizard non crea nessuna classe di 

allarmi/eventi in zenon. Sono da creare 

manualmente prima dell'importazione. 

Cliccare su Finish per avviare l’importazione. Questo pulsante è abilitato solo nella scheda Finish (A 

pagina: 271). Cliccare sulla voce Finish del menù della parte sinistra della finestra del Wizard, o sulla 

freccia in basso a sinistra per passare alla scheda corrispondente. 
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3.3.3.2.3 Finish 

Per avviare l´import, cliccare sul pulsante Finish. 

 
 



Temi 

 

272 | 401 

 

 

3.3.3.3 Import di messaggi 

Durante l'importazione vengono visualizzate note:  

 

Al termine dell'importazione appare un messaggio che indica quante variabili sono state importate. 

MESSAGGI IMPORTANTI 

Messaggio Descrizione 

message text too long Il testo di allarme è troppo lungo e viene ridotto alla 

lunghezza consentita in zenon. 

creating attribute variable for dynamic 

limit text 
Oltre alla variabile di messaggio, viene creata una 

variabile per il testo dinamico del valore limite. 
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3.3.4 Benvenuti nell'help di COPA-DATA 

ZENON VIDEO-TUTORIAL 

Esempi pratici di progettazione con zenon si trovano nel nostro canale YouTube 

(https://www.copadata.com/tutorial_menu). I tutorial sono raggruppati per tema e forniscono una 

panoramica di come si lavora con i diversi moduli di zenon. Tutti i tutorial sono disponibili in inglese. 

 

GUIDA GENERALE 

Se mancano informazioni in questo capitolo dell'help o se avete richieste di aggiunte, contattate 

documentation@copadata.com via E-Mail. 

 

SUPPORTO TECNICO ALLA PROGETTAZIONE 

Per domande relative a progetti concreti, si prega di contattare il Customer Service via E-Mail 

all'indirizzo support@copadata.com. 

 

LICENZE E MODULI 

Se avete bisogno di moduli aggiuntivi o licenze, il nostro staff di sales@copadata.com sarà lieto di 

assistervi. 
 

3.3.5 WinCC Import Wizard 

WinCC Import Wizard importa parti selezionate di progetti WinCC esistenti nel progetto  zenon 

attualmente caricato. 

L'importazione dei dati del progetto WinCC avviene tramite due programmi: 

 WinCC Graphics Converter (A pagina: 278): esporta immagini, template e simboli WinCC 

da WinCC in un file XML. 

 WinCC Import Wizard (A pagina: 281): importa 

 Data Block (Structure TAG), TAG, allarmi e archivi direttamente. 

https://www.copadata.com/tutorial_menu


Temi 

 

275 | 401 

 

 

 Immagini, template e simboli tramite file XML precedentemente creati con WinCC 

Graphics Converter (A pagina: 278) 

 
 

3.3.5.1 Installazione 

Per eseguire WinCC Import Wizard, è necessario prima installare tutti i componenti. 

Info 

Non eseguire zenon sullo stesso computer su cui si installa WinCC. 

INSTALLATION WINCC GRAPHICS CONVERTER 

Per accedere alle informazioni di WinCC, WinCC Graphics Converter deve essere installato 

localmente sul computer che esegue il progetto WinCC. Il setup si trova sul supporto di installazione 

zenon nella cartella \AdditionalSoftware\COPA-DATA WinCC Graphics Converter. 

Dopo l´installazione, alla voce Start - Tutti i programmi  - COPA-DATA - WinCC Graphics 

Converter si trova il tool di conversione per diverse versioni di WinCC. Avviare sempre solo il tool 

appropriato. 

Info 

Per utilizzare il convertitore, è necessario che sia installato .NET Framework 3.5. 

Quando si installa il convertitore, il sistema verifica se il Framework è installato. 

Se questo manca, l´installazione viene interrotta. In questo caso, prima installare 

.NET Framework 3.5 e quindi riavviare l'installazione del convertitore. 
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INSTALLAZIONE DEL WIZARD A PARTIRE DALLA VERSIONE 8.10 

Il Wizard viene installato automaticamente come add-in durante l'installazione di zenon.   

Affinché vengano visualizzati i Wizard Add-In, l'impostazione  zenon6.ini deve essere impostata 

correttamente: 

[ADDINS] 

ON=1 

AVVIARE IL WIZARD 

Eseguire i seguenti passi per avviare il Wizard: 

1. Nella barra dei menù, passare alla voce Extras. 

2. Scegliere la voce di menù Avvia Wizards in Editor... 

Si apre la finestra di dialogo Selezione Wizard. 

3. Passare al nodo Export/Import. 

4. Espandere la vista di questo nodo cliccando su [+]. 

Viene visualizzato il contenuto del nodo Export/Import. 

5. Selezionare la voce WinCC Import Wizard. 

INSTALLAZIONE DEL WIZARD A PARTIRE DA ZENON 7.0 

Il Wizard viene installato automaticamente con l`Editor di <CD_PRODUCTAME>. Non sono necessarie 

installazioni o impostazioni aggiuntive. È possibile avviare il Wizard direttamente nell'Editor di zenon. 

INSTALLAZIONE DEL WIZARD PER ZENON 6.51 

Visto che il Wizard non è un componente di 6.51 SP0, per l'installazione è necessario eseguire le 

seguenti operazioni: 

1. Installare almeno la Build 6 di zenon 6.51. È possibile richiedere Build 6 al distributore della 

propria zona. 

2. Installare il Wizard con WinCC Graphics Converter. Questo Setup installa WinCC Graphics 

Converter Tool e il Wizard, se è installato zenon 6.51 SP0. È possibile richiedere il setup al 

proprio partner di vendita. 

3. Dopo aver eseguito l´installazione, avviare l´Editor di zenon. Viene visualizzata la finestra di 

dialogo per l'aggiornamento delle procedure guidate. Avviare l'aggiornamento per 

aggiungere il Wizard al Workspace VSTA. 

Se si desidera effettuare questa operazione in un secondo momento, è possibile accedere a 
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questa finestra di dialogo tramite il menù File - Aggiorna Wizard...  dell´Editor di zenon. 

 

4. Avviare l `Editor di VSTA nell´Editor di zenon, nel menù File - Apri Editor di VSTA...  e 

selezionate nella finestra Project Explorer il nodo  References. Nel menù contestuale, 

scegliere la voce Add Reference... per aggiungere due riferimenti mancanti: 

 MSDASC: nella finestra di dialogo Add Reference, passare alla scheda COM e 

aggiungere al progetto il componente Microsoft OLE DB Service Component 1.0 Type 

Library al progetto. 

 ADODB: nella finestra di dialogo Add Reference, passare alla scheda Browse. Passare 

alla cartella C:\Program Files (x86)\Microsoft.NET\Primary Interop Assemblies e 
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selezionare il file adodb.dll . 

 

5. È ora possibile selezionare il nodo WorkspaceAddin nella finestra Project Explorer  

dell´Editor di VSTA e utilizzare il comando del menù contestuale Build  per compilare 

l´add-in. 

Non appena il processo di compilazione è stato portato a termine correttamente, il Wizard è 

disponibile nell´Editor di zenon alla voce File - Wizards..., nella sezione Export/Import. 
 

3.3.5.2 WinCC Graphics Converter 

Con WinCC Graphics Converter è possibile selezionare immagini, template e simboli nei progetti 

WinCC ed esportarli come file XML. 

Info 

Attualmente è possibile creare file XML con progetti WinCC delle versioni 7.0 e 

7.0 SP1. 
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3.3.5.2.1 Welcome 

WinCC Graphics Converter converte i file grafici WinCC (pdl)  in un formato XML che può essere letto 

da WinCC Import Wizard. Le informazioni grafiche esistenti vengono salvate come file PNG e WMF 

insieme ai file XML e memorizzate in una cartella selezionata. 

Per eseguire il convertitore: 

1. Cliccare su Start. 

2. Passare a COPA-DATA -> WinCC Graphics Converter 

3. Avviare WinCC Graphics Converter 

4. Seguire le istruzioni del Wizard. 

 
 

3.3.5.2.2 Select .pdl files 

In questa scheda si selezionano i file PDL da esportare dal progetto  WinCC. Procedura: 

1. Cliccare sul pulsante Select .pdl files. 

2. Passare alla cartella di progetto che contiene i file PDL. 

Nota: per poter selezionare i file, il progetto WinCC deve essere caricato sul computer! 
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3. Selezionare i file desiderati. 

Tutti i file PDL selezionati vengono visualizzati nella finestra di anteprima. 

 
 

3.3.5.2.3 Select output folder 

In questa scheda, si seleziona la cartella in cui devono essere archiviati i file di esportazione. 

Procedura: 

1. Cliccare sul pulsante Select output folder. 

2. Passare alla cartella in cui devono essere salvati i file di esportazione 

Nota: è anche possibile creare una nuova cartella nella finestra di dialogo di selezione. 

 
 

3.3.5.2.4 Convert 

In questa scheda, si esegue la conversione. 

Dopo aver completato l'esportazione, copiare la cartella sul computer con il progetto zenon in cui i 

dati devono essere importati o assicurarsi che il computer con il progetto zenon abbia accesso alla 

cartella di esportazione. 
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3.3.5.3 WinCC Import Wizard 

WinCC Import Wizard viene avviato tramite la finestra di dialogo "Wizard" dell´Editor e viene utilizzato 

per importare i seguenti elementi di WinCC: 

 Importazione degli Screens (A pagina: 291) (i file XML creati tramite WinCC Graphics 

Converter (A pagina: 278) vengono convertiti in modelli, immagini e simboli in zenon) 

 Importazione di WinCC Tags (solo S7 TCP) 

 Importazione di WinCC Structure TAGs (A pagina: 286) (solo S7 TCP) 

 Importazione di Alarm Limits (A pagina: 288) 

 Importazione di Archive TAGs (A pagina: 290) 

APRIRE IL WIZARD 

Per avviare il Wizard: 

1. Cliccare su Extras -> Avvia Wizards nell´Editor.... 

Oppure: Premere la combinazione di tasti Alt+F12 

Si apre la finestra di selezione con tutti i Wizard disponibili. 

 

2. Passare al nodo Export/Import. 
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3. Selezionare WinCC Import Wizard. 

 

4. Un clic su OK apre il Wizard 

Il Wizard è suddiviso in sezioni: 

 Welcome (A pagina: 283): panoramica del Wizard. 

 Settings (A pagina: 284): impostazioni per la connessione al progetto  WinCC. Dopo una 

connessione riuscita, vengono visualizzate le schede per l'importazione diretta: 

 Data Blocks (A pagina: 286): Structure TAG da WinCC 

 TAGs (A pagina: 287): Tags da WinCC 

 Alarm Limits (A pagina: 288): classi di allarme e allarmi da WinCC 

 Archive TAGs (A pagina: 290): dati di archivio da WinCC 

 Screens (A pagina: 291): importazione di immagini da WinCC tramite WinCC Graphics 

Converter (A pagina: 278) 
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3.3.5.3.1 Welcome 

La pagina iniziale del Wizard informa su tutte le ulteriori fasi di importazione. 

 

L'importazione diretta dei dati è possibile solo dopo che la connessione al progetto WinCC è stata 

configurata nella scheda Settings. 
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3.3.5.3.2 Settings 

In questa scheda si configura la connessione al progetto WinCC i cui dati devono essere importati. 

 

Parametro Descrizione 

WinCC DB connection Configurazione della connessione al database di WinCC. 

Connected with Visualizzazione del collegamento attivo. 

Connect Stabilire una connessione 

New Connection Apre la finestra di dialogo per la configurazione di una 

nuova connessione. 

Driver selection (S7 TCP) Configurazione del driver di zenon. 

Driver Selezione di uno dei driver di zenon dal menù a tendina. 



Temi 

 

285 | 401 

 

 

Parametro Descrizione 

Create new Driver Apre la finestra di dialogo per la creazione di un nuovo 

driver. 

 

Attenzione 

Per stabilire la connessione, il progetto WinCC deve essere attivo sul PC con cui 

è stabilita la connessione o aperto in WinCC Explorer. 

CONFIGURAZIONE DELLA CONNESSIONE 

Per stabilire una connessione: 

1. Cliccare sul pulsante New connection. 

Si apre la finestra di dialogo per le impostazioni di connessione. 

2. Nella scheda Provider, selezionare il provider Microsoft OLE DB Provider for SQL Server. 

3. Nella scheda Connection, configurare : 

a) Nome server: Inserire l'istanza del Server SQL in cui si trova il progetto WinCC.  

Esempio: HOSTNAME\WINCC 

Attenzione: l´istanza di WinCC SQL Server (sqlsrv.exe) deve essere abilitata nel firewall. 

b) Dati di accesso: Inserire i dati di accesso.  

I dati di accesso devono prima essere creati con SQL Server Management Studio 

nell'istanza di SQL Server. 

Attenzione: attivare l´opzione Allow saving password (“consenti salvataggio 

password”). 

c) Database: selezionare il progetto WinCC Editor. Questo è il nome del database senza la 

conclusione _R. 

Nota: il progetto deve essere caricato e attivo nell'Editor di WinCC, altrimenti il progetto 

non è disponibile nel Server SQL. 

d) Testare la connessione. 

4. Chiudere la finestra di dialogo di configurazione facendo clic su OK. 

5. Cliccare sul pulsante Connect nel Wizard per stabilire una connessione al progetto WinCC. 
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6. Selezionare un driver zenon nell'area Driver selection. 

 

Dopo che la connessione è stata stabilita con successo ed è stato selezionato un driver di zenon, 

vengono popolate le schede per l'importazione diretta. 
 

3.3.5.3.3 Data Blocks 

In questa scheda, i blocchi di dati visualizzati in WinCC Explorer alla voce Data Blocks sono selezionati 

e importati come tipi di dati in zenon. 

I WinCC Data Blocks sono raggruppati per driver e visualizzati ordinati per Block-Type e nome. 

 

Per importare blocchi dati: 

1. Selezionare i blocchi dati desiderati 

2. Cliccare su Import Data Blocks. 
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RISULTATO 

Data Blocks in WinCC: 

 

Tipi di dati in zenon 

 
 

3.3.5.3.4 Tags 

In questa scheda, i Tags (S7) che vengono visualizzati in WinCC Explorer alla voceTag Management, 

sono selezionati e importati come variabili zenon. L'esportazione può essere effettuata direttamente 

su zenon, o su un file CSV. 

 

Per importare Tag: 

1. Selezionare i TAG desiderati. 

2. Cliccare su Import Tags o  Export to CSV. 
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RISULTATO 

Tag in WinCC: 

 

Variabili in zenon: 

 
 

3.3.5.3.5 Alarm Limits 

In questa scheda vengono importati classi di allarmi e valori limite: 

 Import Alarm Classes: 

Importa classi allarmi in un progetto globale esistente 

 Import Alarms: 

Importa classi e gruppi di allarmi nel progetto zenon locale e crea variabili per i valori limite. 
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IMPORT ALARM CLASSES: 

Importa classi di allarme da WinCC in un progetto globale di zenon. Il progetto globale deve essere 

già stato creato ed essere attivo in zenon. 

 

Per importare classi di allarmi: 

1. Selezionare le classi di allarmi desiderate 

2. Cliccare su Import Alarm Classes. 

RISULTATO 

Classi di allarmi in WinCC: 

 

Classi di allarmi in zenon: 
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IMPORT ALARMS 

Con questa forma di importazione, tutti le classi e i gruppi di allarmi vengono importati nel progetto 

zenon. I testi Limit di WinCC sono sostituiti da variabili di valore limite. 

 

Per importare allarmi: 

1. Selezionare gli allarmi desiderati 

2. Cliccare su Import Alarms. 

RISULTATO 

Allarmi in WinCC: 

 

Allarmi in zenon: 

 
 

3.3.5.3.6 Archive TAGs 

In questa scheda è possibile selezionare e importare i TAG inseriti in WinCC Explorer alla voce Tag 

Logging. L'importazione viene effettuata in uno dei due nuovi archivi, BINARY o ANALOG, creati nel 

progetto zenon. 
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Attenzione 

I TAG vengono creati creati nell'archivio di zenon solo se in precedenza erano 

stati importati come TAG. 

 

Per importare Archive Tags: 

1. Selezionare gli “Archive TAG” desiderati. 

2. Cliccare su Import Archiv Tags. 

RISULTATO 

“Archive TAG” in WinCC: 

 

Archivi in zenon: 

 
 

3.3.5.3.7 Screens 

In questa scheda vengono importati i file XML creati con WinCC Graphics Converter (A pagina: 278) 

nel progetto zenon attivo. In zenon, i modelli, le immagini e gli elementi ad immagine standard 
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vengono creati  automaticamente in base alle informazioni memorizzate nel file XML e nei file WMF 

e PNG presenti nella cartella. 

 

Parametro Descrizione 

Lista file Visualizza tutti i file nella cartella selezionata. 

Select Folder Apre la finestra di dialogo per selezionare la 

cartella contenente i file di importazione. 

Select All Seleziona tutti i file esistenti nell´immagine. 

Import XML Avvia l´importazione 

Per importare immagini: 

1. Selezionare i file XML desiderati 

2. Cliccare su Import XML 
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RISULTATO 

Immagini in WinCC: 

 

Immagini in zenon: 

 

ELEMENTI AD IMMAGINE WINCC 

Vengono creati i seguenti elementi ad immagine WinCC: 

ELEMENTI AD IMMAGINE STANDARD 

 Line 

 Polygon 

 Polyline 

 Ellipse 

 Circle 

 Elipse Segment 

 Pie Segment 
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 Elipse Arc 

 Circular Arc 

 Rectangle 

 Rounded Rectangle 

 Static Text 

TUBE OBJECTS 

 Polygon tube 

 T-piece 

 Double T-piece 

 Tube bend 

SMART OBJECTS 

 I/O Field 

 Graphic Object 

 Windows Objects 

 Button 

Per tutti gli altri oggetti WinCC viene creato un placeholder in zenon. 

GESTIONE ERRORI 

Gli errori durante l'importazione delle immagini vengono visualizzati nella finestra di emissione di  

zenon durante la creazione dei file Runtime.. 

Messaggio di errore Gestione errori 

Impossibile trovare il simbolo 

nella libreria! 
Nell'immagine è stato impostato un placeholder per gli elementi 

non interpretabili. 

Background: il Wizard crea un simbolo sullo schermo per ogni 

elemento non interpretabile. Questo, però, non si trova nella 

libreria dei simboli. Questo consente di utilizzare il messaggio di 

errore per verificare se gli elementi (placeholder) devono ancora 

essere  rielaborati in un'immagine. 

WRN:(FDV_RECETTE_TUNNEL_

TPOS_DETAILS_FOU2->(ZONE

_CNS0)Variable: could not be 

found in the project! 

Identifica i nomi di variabili che sono memorizzati in WinCC in 

I\O Field Element, ma (anche in WinCC) non sono creati come 

variabili. 



Temi 

 

295 | 401 

 

 

 

 



 

 

 

© 2020 Ing. Punzenberger COPA-DATA Srl 

Tutti i diritti riservati. 

La distribuzione e la copia di questo documento - indifferentemente dal metodo usato - è consentita 

solo con il permesso scritto della società COPA-DATA. I dati tecnici servono solo per la descrizione 

del prodotto e non sono caratteristiche garantite in senso legale. Ci riserviamo il diritto di apportare 

modifiche - anche per quanto riguarda gli aspetti tecnici. 
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3.3.6 Benvenuti nell'help di COPA-DATA 

ZENON VIDEO-TUTORIAL 

Esempi pratici di progettazione con zenon si trovano nel nostro canale YouTube 

(https://www.copadata.com/tutorial_menu). I tutorial sono raggruppati per tema e forniscono una 

panoramica di come si lavora con i diversi moduli di zenon. Tutti i tutorial sono disponibili in inglese. 

 

GUIDA GENERALE 

Se mancano informazioni in questo capitolo dell'help o se avete richieste di aggiunte, contattate 

documentation@copadata.com via E-Mail. 

 

SUPPORTO TECNICO ALLA PROGETTAZIONE 

Per domande relative a progetti concreti, si prega di contattare il Customer Service via E-Mail 

all'indirizzo support@copadata.com. 

 

LICENZE E MODULI 

Se avete bisogno di moduli aggiuntivi o licenze, il nostro staff di sales@copadata.com sarà lieto di 

assistervi. 
 

3.3.7 XML Export Wizard VSTA 

Con Wizard XML Export si esportano tutti i moduli desiderati di un progetto in una cartella scelta 

liberamente. Per ogni modulo viene creato un file XML separato. 

Attenzione 

 

Il Wizard è disponibile solo in inglese. 
 

https://www.copadata.com/tutorial_menu
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3.3.7.1 Installare e aprire il Wizard 

INSTALLARE IL WIZARD 

Il Wizard  viene installata automaticamente come add-in durante l´installazione di zenon.  

Per visualizzare i Wizard Add-In, la corrispondente voce del file zenon6.ini deve essere impostata 

correttamente: 

[ADDINS] 

ON=1 

AVVIARE IL WIZARD 

Per avviare il Wizard: 

1. Cliccare su Extras -> Avvia Wizards nell´Editor.... 

Oppure: Premere la combinazione di tasti Alt+F12 

Si apre la finestra di selezione con tutti i Wizard disponibili. 

 

2. Selezionare la cartella Export/Import. 

3. Selezionare XML Export Wizard. 
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4. Cliccare su OK. 

Il Wizard inizia con la pagina di benvenuto e visualizza: 

 Una breve introduzione 

 La versione di zenon 

 Il nome del progetto dal quale deve essere effettuata l'esportazione. 

 Project-GUID 

 Il percorso di progetto 

 

 Il tasto freccia guida l'utente passo dopo passo attraverso la procedura guidata.  

In alternativa, facendo clic su una scheda si apre la rispettiva impostazione. 

 Per attivare il pulsante Export, deve essere aperta la pagina Export XML progress 
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3.3.7.2 Selezionare i file XML 

Selezionare quali moduli del progetto devono essere esportati: 

1. Cliccare su Select Directory e specificare dove sarà memorizzato il file di esportazione XML. 
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2. Selezionare i moduli e gli elementi da esportare attivando le caselle di controllo. 

Scorrere verso il basso se necessario. 

 

3. Passare alla scheda Export XML progress (A pagina: 301) e fare clic sul pulsante Export. 
 

3.3.7.3 Export 

Per avviare l’esportazione: 

 Cliccare sul pulsante Export. 

I moduli desiderati vengono esportati. 
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La finestra di emissione mostra quali moduli vengono esportati e se l’esportazione è stata 

completata con successo. 

 

Il Wizard si chiude automaticamente 3 secondi dopo la fine dell'esportazione. 
 

3.3.8 XML Import Wizard 

Questo Wizard consente di importare variabili, funzioni, immagini e script da un file XML 

Attenzione 

Questa procedura guidata non supporta  la progettazione distribuita e non è 

applicabile a progetti multiutente 
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3.4 Language Table 

Wizard per il cambio lingua 

 Language Table Wizard (A pagina: 303): cerca testi o parole chiave traducibili e li scrive in una 

tabella lingua. 

 Language Translation Wizard (A pagina: 309): prepara i dati per lo strumento di traduzione 

Project Translation Interface. 

 System Text Wizard (A pagina: 315): importa testi di sistema nella tabella delle lingue. 
 

3.4.1 Language Table Wizard 

Questo Wizard 

 Cerca nel progetto attivo i testi traducibili o le parole chiave (testo contrassegnato da un@) 

 Scrive le parole chiave trovate nella tabella lingua selezionata nel progetto attivo o, 

facoltativamente, nel progetto globale. 

Almeno una tabella  (ZENONSTR.TXT) deve essere selezionata per l'importazione a scopo di 

riferimento. 

Se si trovano testi senza @, è possibile impostarli come parole chiave nel progetto. Per farlo, si dovrà 

digitare un @ all´inizio del testo. 

Note: 

 il Wizard è disponibile solo in inglese. 

 Il Language Table Wizard sostituisce il Language Change Wizard (VBA). 
 

3.4.1.1 Installare e aprire il Wizard 

INSTALLARE IL WIZARD 

Il Wizard  viene installata automaticamente come add-in durante l´installazione di zenon.  

Per visualizzare i Wizard Add-In, la corrispondente voce del file zenon6.ini deve essere impostata 

correttamente: 

[ADDINS] 

ON=1 
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AVVIARE IL WIZARD 

La procedura guidata può essere selezionata direttamente nella finestra di dialogo di avvio dei 

Wizard. 

Per avviare il Wizard: 

1. Cliccare su Extras -> Avvia Wizards nell´Editor.... 

Oppure: Premere la combinazione di tasti Alt+F12 

Si apre la finestra di selezione con tutti i Wizard disponibili. 

 

2. Selezionare la cartella Language Table. 
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3. Selezionare Language Table Wizard. 

 

4. Cliccare su OK. 

Il Wizard si avvia con la finestra iniziale Welcome (A pagina: 306). 
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3.4.1.2 Welcome 

Quando si apre il Wizard, viene visualizzata una pagina di riepilogo con una panoramica in inglese 

della funzionalità della procedura guidata. 

 

È possibile navigare  attraverso la procedura guidata facendo clic sulle singole schede o passo dopo 

passo facendo clic sui tasti freccia. 

Per chiudere il Wizard, cliccare su Cancel. 
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3.4.1.3 Settings 

 

IMPORT OPTIONS 

Nel gruppo "Import options", selezionare se: 

 I testi esistenti nella tabella lingua selezionata devono essere sovrascritti. 

 I testi traducibili trovati devono essere impostati come parole chiave nel progetto (in questo 

caso i testi vengono contrassegnati nel progetto con una @) 

 Le tabelle lingua del progetto globale devono essere utilizzate o no. 

SELECT LANGUAGE TABLES 

Nel gruppo "Select language tables", a seconda dell´impostazione dell´opzione „Add keywords to 

language table global project", vengono visualizzate le tabelle lingua del progetto attivo, o quelle 
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del progetto globale. La parola chiave viene inserita come testo nelle tabelle lingua selezionate. Deve 

essere selezionata almeno una tabella! 

PROJECT OPTIONS 

Nel gruppo Project options" è possibile selezionare i testi o le parole chiave rilevanti per il progetto 

che si desidera cercare. 

SCREEN ELEMENTS 

Nel gruppo Screen elements si specifica in quali immagini di zenon deve essere effettuata la ricerca. 

 
 

3.4.1.4 Finish 

In questa scheda, si avvia la ricerca di testi traducibili e parole chiave. 

 

Per avviare la ricerca, cliccare sul pulsante Finish. 
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I testi traducibili vengono ricercati e scritti nelle tabelle lingua selezionate a seconda delle opzioni 

impostate in Settings. 
 

3.4.2 Language Translation Wizard 

Questa procedura guidata viene utilizzata per preparare i dati per il tool Project Translation Interface. 

Tutti i dati rilevanti per la traduzione sono preparati e salvati in un file ZIP. Questo file ZIP può essere 

scompattato nella Project Translation Interface  e le tabelle lingua possono poi essere modificate e/o 

integrate. Dopo aver eseguito le modifiche, il file ZIP può essere caricato nel Wizard e le tabelle 

lingua modificate possono essere reimportate nel progetto. 

Info 

Il Wizard è disponibile solo in inglese. 

 
 

3.4.2.1 Installare e aprire il Wizard 

INSTALLARE IL WIZARD 

Il Wizard  viene installata automaticamente come add-in durante l´installazione di zenon.  

Per visualizzare i Wizard Add-In, la corrispondente voce del file zenon6.ini deve essere impostata 

correttamente: 

[ADDINS] 

ON=1 

AVVIARE IL WIZARD 

Per avviare il Wizard: 

1. Cliccare su Extras -> Avvia Wizards nell´Editor.... 

Oppure: Premere la combinazione di tasti Alt+F12 
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Si apre la finestra di selezione con tutti i Wizard disponibili. 

 

2. Selezionare la cartella Language Table. 

3. Selezionare Language Translation Wizard. 

4. Cliccare su OK. 

La procedura guidata inizia con la pagina iniziale Welcome (A pagina: 311). 
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3.4.2.2 Welcome 

Quando si apre il Wizard, viene visualizzata una pagina di riepilogo con una panoramica della 

funzionalità della procedura guidata. 

 

È possibile navigare attraverso la procedura guidata cliccando sulle singole schede, o passo dopo 

passo mediante i tasti freccia. 

Per chiudere il Wizard, cliccare su Cancel. 
 

3.4.2.3 Export 

Quando si esegue l'esportazione, il Wizard analizza tutti i testi degli elementi d'immagine, dei valori 

limite e di altri oggetti del progetto che sono contrassegnati come testi traducibili tramite il 

simbolo  @. 
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Questi testi vengono preparati in un file XML ed esportati con le tabelle lingue selezionate come file 

ZIP. Inoltre, viene generato uno screenshot di tutte le immagini del progetto che viene incluso nel file 

ZIP. Il file ZIP contiene anche le liste caratteri del progetto selezionato, e quelle del progetto globale. 

 

Pulsante Descrizione 

Zip Name: Nome del file di esportazione. 

C:\ Percorso del file di esportazione. Cliccare sul 

pulsante ... per aprire il browser file e poter 

selezionare una cartella di destinazione. 

Lista file di lingua Campo elenco con la possibilità di selezionare i file 

di lingua disponibili nel progetto. 

Select all Seleziona tutte le voci della lista e attiva le 

checkbox. 
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Pulsante Descrizione 

Deselect all Seleziona tutti gli inserimenti della lista e disattiva 

le checkbox. 

Export Esporta i dati nella cartella di destinazione. 

È attivo solo quando sono selezionate una o più 

tabelle lingua. 

Freccia a sinistra Torna alla scheda precedente del Wizard. 

Freccia a destra Passa alla scheda successiva del Wizard. 

Cancel Chiude il Wizard senza eseguire l´esportazione. 

 

Attenzione 

I seguenti caratteri speciali non possono essere usati nel nome di un´immagine:  

: / \ * < > 

Questi caratteri speciali vengono rimossi e sostituiti da un numero progressivo. 
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3.4.2.4 Import 

Questa scheda viene utilizzata per selezionare il file ZIP da importare. 

 

Pulsante Descrizione 

... Percorso del file di importazione. Cliccare sul 

pulsante ... per aprire il browser file e poter 

selezionare una cartella. 

Lista file di lingua Campo elenco con selezione dei file di lingua 

tradotti e da importare. 

Select all Seleziona tutte le voci della lista e attiva le 

checkbox. 

Deselect all Seleziona tutti gli inserimenti della lista e disattiva 
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Pulsante Descrizione 

le checkbox. 

Import Importa le tabelle lingua selezionate nel progetto 

attivo di zenon. 

È attivo solo se sono stati selezionati uno o più file 

di lingua. 

Freccia a sinistra Torna alla scheda precedente del Wizard. 

Cancel Chiude il Wizard senza eseguire l´importazione. 

 

Attenzione 

Se si aggiunge un nuovo file di lingua in zenon 6.51, il progetto deve essere 

ricaricato nel Workspace dopo la chiusura del Wizard. 

A partire dalla versione 7.00 SP0, i file di lingua vengono aggiornati 

automaticamente. 

 
 

3.4.3 System Text Wizard 

Il "System Text Wizard" consente di importare testi di sistema nella tabella lingua. 

I testi di sistema sono testi del Runtime utilizzati nelle finestre di dialogo e nei menù di zenon e che 

non possono essere modificati dall´utente. Sono predefiniti da zenon. 

Per rendere traducibili anche questi testi, li si deve anzitutto importare in una tabella lingua 

utilizzando questo Wizard. Il numero di parole chiave e testi importati può essere limitato tramite 

un'opzione della procedura guidata. 

Info 

Il Wizard è disponibile solo in inglese. 
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3.4.3.1 Installare e aprire il Wizard 

INSTALLARE IL WIZARD 

Il Wizard  viene installata automaticamente come add-in durante l´installazione di zenon.  

Per visualizzare i Wizard Add-In, la corrispondente voce del file zenon6.ini deve essere impostata 

correttamente: 

[ADDINS] 

ON=1 

AVVIARE IL WIZARD 

Per avviare il Wizard: 

1. Cliccare su Extras -> Avvia Wizards nell´Editor.... 

Oppure: Premere la combinazione di tasti Alt+F12 

Si apre la finestra di selezione con tutti i Wizard disponibili. 

 

2. Selezionare la cartella Language Table. 

3. Selezionare System Text Wizard. 
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4. Cliccare su OK. 

La procedura guidata inizia con la pagina iniziale Welcome (A pagina: 317). 
 

3.4.3.2 Welcome 

Quando si apre il Wizard, viene visualizzata una pagina di riepilogo con una panoramica della 

funzionalità della procedura guidata. 

 

È possibile navigare attraverso la procedura guidata cliccando sulle singole schede, o passo dopo 

passo mediante i tasti freccia. 

Per chiudere il Wizard, cliccare su Cancel. 
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3.4.3.3 Settings 

Questa scheda contiene le impostazioni per l'importazione di testi di sistema. 

 

PROJECT SETTINGS 

Opzione Descrizione 

Overwrite existing language table  Attiva: i testi con parole chiave esistenti 

vengono sovrascritti. 

Add keyword to language table global 

project 

 Attiva: i testi di sistema vengono scritti nella 

tabella lingua del progetto globale. 

 Non attiva: i testi di sistema vengono scritti 

nella tabella lingua del progetto locale. 
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Opzione Descrizione 

Select keyword language Selezione della lingua per le parole chiave da un 

menù a tendina. 

SELECT LANGUAGE 

Selezione delle lingue e del file lingua corrispondente. Sono disponibili le lingue supportate da zenon. 

Per selezionare una lingua: 

1. Attivare la Checkbox che si trova davanti alla lingua desiderata. 

Una selezione multipla è possibile. 

2. Selezionare il file di lingua appropriato dal menù a tendina. 

Attenzione: il file lingua deve essere già stato progettato in zenon. 

SELECT CATEGORY 

Selezione dei moduli e delle funzionalità per cui devono essere importati i testi di sistema. Per 

selezionare un oggetto, attivare la casella di controllo davanti ad esso. 
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3.4.3.4 Finish 

In questa scheda si avvia l´operazione di importazione. 

 

Per avviare l'importazione, cliccare ul pulsante Finish. 

I testi vengono importati e viene visualizzato il risultato dell'importazione. 

Per chiudere il Wizard, cliccare sul pulsante Close. Alla chiusura della procedura guidata, viene offerta 

la possibilità di salvare la configurazione corrente. Se viene salvata, questa configurazione verrà 

utilizzata al prossimo avvio del Wizard. 
 

3.5 Pharmaceutical 

Wizard per l´industria farmaceutica. 
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3.5.1 Pharmaceutical Wizard 

Pharmaceutical Wizard permette la gestione di progetti validati per l´utilizzo l'industria farmaceutica. 

Riassume le impostazioni rilevanti per un progetto GMP (Good Manufacturing Practice). Queste 

ultime possono essere gestite e modificate nel .Wizard. Le impostazioni vengono caricate nel Wizard 

tramite un progetto esistente o tramite un file di configurazione. 

Vengono gestite le seguenti impostazioni: 

 Impostazioni generali del progetto 

 Gestione user 

 Gruppi utenti 

 Impostazioni per la Lista eventi cronologica 

 Impostazioni per la gestione allarmi 

 Modelli XML 

Le impostazioni configurate nel Wizard possono: 

 Essere riscritte nel progetto attivo. 

 Essere salvate in un nuovo progetto. 

 Essere salvate in un file di configurazione speciale. 

Questi file di configurazione creati nel Wizard possono essere sempre riutilizzati ed estesi, 

ma possono essere letti e modificati solo con la procedura guidata. 
 

3.5.1.1 Installare e aprire il Wizard 

INSTALLARE IL WIZARD 

Il Wizard  viene installata automaticamente come add-in durante l´installazione di zenon.  

Per visualizzare i Wizard Add-In, la corrispondente voce del file zenon6.ini deve essere impostata 

correttamente: 

[ADDINS] 

ON=1 

Nota: il Wizard deve essere incluso nella licenza dell´Editor di zenon. In caso contrario, all'avvio del 

Wizard viene visualizzato un messaggio di errore. 

Per avviare il Wizard: 

1. Cliccare su Extras -> Avvia Wizards nell´Editor.... 

Oppure: Premere la combinazione di tasti Alt+F12 
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Si apre la finestra di selezione con tutti i Wizard disponibili. 

 

2. Selezionare la cartella Pharmaceutical. 

3. Selezionare Pharmaceutical Wizard.  

4. Cliccare su OK. 

La procedura guidata inizia con la pagina di benvenuto (A pagina: 323). 
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3.5.1.2 Welcome 

La scheda Welcome fornisce informazioni sulle prestazioni e sull'utilizzo del Wizard. 

 

È possibile navigare attraverso la procedura guidata cliccando sulle singole schede, o passo dopo 

passo mediante i tasti freccia. 

Per chiudere il Wizard, cliccare su Cancel. Tutte le modifiche apportate dall'ultimo salvataggio in un 

file o progetto vengono scartate. 
 

3.5.1.3 Settings 

In questa scheda: 

 Vengono caricate le impostazioni 
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 Vengono adattate le descrizioni di progetto 

 

Parametro Descrizione 

Configuration Determinazione del progetto che viene modificato. 

Load from active project Carica nel Wizard le impostazioni del progetto 

attivo nel Workspace. 

Load from configuration file Carica i dati da un file di configurazione 

memorizzato (*.cof). Il file viene selezionato fra 

quelli della lista. La lista mostra tutti i file di 

configurazione disponibili nella cartella selezionata 

(Select directory). 

Info: i file di configurazione possono essere letti, 

creati e modificati solo con il Wizard. 

Select directory Apre la finestra di dialogo di selezione dei file per 
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Parametro Descrizione 

selezionare la cartella contenente i file di 

configurazione desiderati (*.cof). Questi sono 

visualizzati nelle liste sotto il pulsante. 

Templates Impostazioni per modelli XML e XRS. 

Project description Dettagli del progetto, come definito nella finestra 

di dialogo della proprietà Projektbeschreibung. 

Viene ripresa dal progetto caricato e può essere 

modificato qui. Tutte le modifiche vengono 

visualizzate nella scheda Finish (A pagina: 348) per 

consentirne la verifica. 

Author Autore del progetto. 

Manager Manager di progetto. 

Company Impresa. 

Comment Commenti. 

 
 

3.5.1.4 Project properties 

Impostazioni per: 

 Rete 

 Autorizzazione operativa in rete 
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 Log delle modifiche 

 

Parametro Descrizione 

Network Netzwerk 

Proprietà per l´utilizzo del progetto in una rete. 

Ulteriori informazioni nella guida in linea. 

Active Netzwerk aktiv 

Attivazione della rete zenon: 

 Attiva: il progetto viene utilizzato come progetto di rete.  

Deve essere definito un Server 1. 

 Non attiva: il progetto è un progetto standalone. 

Default: non attiva. 
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Parametro Descrizione 

Ulteriori informazioni nella guida in linea. 

Server name Server 1 

Disponibile solo se la proprietà Netzwerk aktiv è attiva. 

Computer che stabilisce la connessione all'Hardware e gestisce i dati 

di progetto per i progetti di rete. I client si collegano a questo 

computer. 

Quando si clicca su ... si apre la finestra di dialogo con la lista dei 

computer disponibili in rete. 

Nota sul nome: l'indirizzo IP non è sufficiente, è necessario 

immettere il nome del computer. "localhost" non deve essere usato 

come nome.  

Se il nome viene cambiato, non potrà essere aggiornato. Viene 

aggiornato solo dopo il riavvio del Runtime. 

Ulteriori informazioni nella guida in linea. 

Standby name  Server 2 

Disponibile solamente se nella proprietà Server 1 è stato inserito un 

computer. 

Cliccando su ..., si apre la finestra di dialogo contente la lista dei 

computer disponibili in rete. 

Nei sistemi ridondanti, questo computer assume il ruolo del server 

primario quando quest´ultimo smette di funzionare. L'anomalia viene 

riconosciuta se il server primario non reagisce entro il tempo definito 

nella proprietà  Network communication timeout dello Startup 

Tool. Un buffer separato nel Server-Standby copre il tempo morto 

che trascorre fra il momento in cui il server primario smette di 

funzionare e quello in cui subentra lo Standby, prevenendo così la 

perdita di dati.. 

Nota sul nome: "localhost" non può essere usato come nome. 

Se si cambia il nome, quest´ultimo non potrà essere aggiornato con 

un semplice reload. Viene aggiornato solo dopo il riavvio del 

Runtime.  

Attenzione: il server primario e il Server-Standby devono avere la 

stessa ora di sistema.  

Ulteriori informazioni nella guida in linea 
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Redundancy type  Redundanztyp 

Disponibile solo se nella proprietà Server 2 è stato indicato un 

computer. 

zenon supporta due tipi di ridondanza: 

 Ridondanza software: il sistema è costituito da un PLC e da 

due computer di controllo ridondanti. Entrambi i PC devono 

essere connessi al PLC. Entrambi i PC comunicano con il 

PLC e contemporaneamente mantengono aggiornati i dati 

provenienti dal PLC. La comunicazione con il PLC viene 

gestita dal computer che funge da server. Il server, dunque, 

comunica in modo bidirezionale, il Server-Standby in una 

sola direzione. Se il server smette di funzionare, il 

Server-Standby assume il compito di gestire la 

comunicazione bidirezionale con il PLC. 

 Ridondanza hardware: Il sistema è composto da due PLC 

ridondati e due computer ridondati su cui è installato il 

sistema di controllo. Ogni PC comunica con un PLC in modo 

bidirezionale. Entrambi i computer e entrambi i PLC 

sincronizzano i loro dati. Se smette di funzionare un 

componente del primo sistema, subentra il secondo sistema. 

Default: Ridondanza software 

Ulteriori informazioni nella guida in linea. 

 

Network authorization Bedienberechtigung 

Proprietà per l'autorizzazione operativa in rete. 

Ulteriori informazioni nella guida in linea. 

Active  Bedienberechtigung aktiv 

L´autorizzazione operativa in rete garantisce che solo una stazione 

della rete alla volta possa eseguire azioni di gestione (ad es. 

modificare un valore impostabile). Un accesso passivo, in lettura, 

invece, è sempre possibile. 

 Attiva: Il progetto può essere gestito da un solo computer in 

un determinato momento (ad es. riconoscimento di allarmi, 

impostazione di valori). 
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 Non attiva: Il progetto può essere gestito da più computer 

contemporaneamente. 

Default: non attiva. 

Disponibile solo se la proprietà Netzwerk aktiv è attiva. 

Ulteriori informazioni nella guida in linea. 

Timeout for request [s]  Timeout für Abfrage [s] 

Disponibile solo se per la proprietà Autorizzazione di rete è stata 

selezionata dal menù a tendina l´opzione Autorizzazione operativa 

globale o Autorizzazione operativa via modello di impianto. 

Se l´autorizzazione operativa in rete è bloccata da una postazione, 

può essere richiesta ad un altro computer. A questa richiesta deve 

essere data risposta entro il termine impostato in questa proprietà. 

Se la risposta non giunge prima dello scadere di questo intervallo di 

tempo, viene eseguita l'azione configurata nella proprietà 

NetTokenQuestionTimeoutAction. 

Default:60 secondi. 

Ulteriori informazioni nella guida in linea. 

Timeout for 

acknowlewdgement [s] 

Timeout für Bedienberechtigung [s] 

Disponibile solo se è stata configurata la proprietà Autorizzazione 

di rete. 

Entro l’intervallo di tempo impostato in questa proprietà il computer 

(Client) in possesso dell´autorizzazione operativa deve contattare al 

server. Trascorso questo periodo senza che sia giunta risposta, 

l'autorizzazione operativa viene rilasciata automaticamente. 

Attenzione: questo valore deve essere inferiore al timeout 

generale della rete. Quest’ultimo si configura nella proprietà 

Timeout [s]. 

Default: 60 secondi 

Ulteriori informazioni nella guida in linea. 

History of changes Änderungshistorie 

Proprietà per il Log delle modifiche. 

Ulteriori informazioni nella guida in linea. 

Active  Änderungshistorie aktiv 
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Attivazione del Log delle modifiche: 

 Attiva: le modifiche apportate al progetto vengono 

registrate. 

 Non attiva: le modifiche apportate al progetto non vengono 

registrate. 

Default: non attiva. 

Ulteriori informazioni nella guida in linea. 

Detailing level  Detaillierungsstufe 

Disponibile solo se la proprietà Änderungshistorie aktiv è stata 

attivata. 

Selezione dei livelli di dettaglio dal menù a tendina: 

 Oggetto: vengono registrati solo i nomi oggetto degli 

oggetti modificati. I dettagli relativi alle proprietà modificate 

e i relativi valori non verranno visualizzati nel Log di 

modifiche. 

 Proprietà: oltre ai nomi degli oggetti, sono incluse nel Log 

delle modifiche anche le proprietà modificate e i loro nuovi 

valori. 

 Cambio valori: questa impostazione consente di ottenere il 

livello di dettaglio della registrazione più alto possibile. Se 

questa opzione viene attivata, verrà salvato nel Log delle 

modifiche non solo il nuovo valore di una proprietà, ma 

anche quello vecchio. In questo modo si garantisce una 

completa tracciabilità delle modifiche riguardanti i valori. 

Default: Oggetto 

Nota: i valori modificati vengono troncati dopo una lunghezza di 

128 caratteri. 

Ulteriori informazioni nella guida in linea. 
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3.5.1.5 User administration 

Impostazioni per la gestione utenti: 

 

Parametro Descrizione 

User administration Gestione user 

Proprietà specifiche per il progetto per la gestione utenti. 

Ulteriori informazioni nella guida in linea. 

Delete users Eliminazione utenti 

Configurazione di come gli utenti possono essere cancellati 

a Runtime: 

 Attiva: è consentita la cancellazione di un utente a 

Runtime. 
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 Non attiva: è possibile solo contrassegnare gli 

utenti come cancellati. In questo caso gli utenti 

continueranno ad essere visualizzati nella lista 

degli utenti, ma non saranno più validi per la 

gestione a Runtime (secondo le linee guida FDA). 

Default: attivo. 

Ulteriori informazioni nella guida in linea. 

Minimum password length Lunghezza minima password 

Lunghezza minima della password in caratteri: 

 Minimo: 0 

 Massimo: 20 

Default: 6 

Ulteriori informazioni nella guida in linea. 

Period of password validity 

[days] 

Periodo di validità password [gg] 

Inserimento del periodo (in giorni) di validità della 

password. Trascorso questo periodo di tempo, deve essere 

assegnata una nuova password. 

 Minimo: 0  

La password non scade mai e non c´è bisogno di 

cambiarla. Se si sceglie questa impostazione, il 

valore 2147483647 viene scritto sulla variabile di 

sistema "Giorni alla scadenza Password". 

 Massimo: 255 

Default: 0 

Attenzione: la voce 0 non è consentita nei settori in cui la 

produzione segue le direttive FDA. Le regole FDA, infatti, 

richiedono un cambio ciclico della password. 

Ulteriori informazioni nella guida in linea. 

Number of invalid user name 

inputs 

Max. Benutzerfehleing. 

Numero consentito di input di un nome utente non 

esistente. 

Se si supera questo numero, il sistema viene bloccato. Ad 

eccezione degli amministratori, nessun utente può più 
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effettuare il login. Se però un amministratore effettua il 

login, il sistema viene sbloccato automaticamente. In 

questo caso viene creata una voce corrispondente nella 

Lista eventi cronologica (CEL). Le modifiche a questo valore 

diventano effettive a Runtime solo dopo un riavvio. 

 Minimo: 0 

 Massimo: 65535 

Default: 3 

Ulteriori informazioni nella guida in linea. 

Number of invalid password 

inputs 

Max. Passwortfehleing. 

Numero consentito di immissioni errate della password. 

Se questo numero viene superato, l'utente corrispondente 

viene bloccato. Il blocco può essere rimosso solo da un 

amministratore. In questo caso, viene inserito un 

inserimento corrispondente nella Lista Eventi Cronologica 

(CEL). 

 Minimo: 0 

 Massimo: 65535 

Default: 3 

Ulteriori informazioni nella guida in linea. 

User administration storage Salvataggio della gestione utenti 

Selected user storage Selezionare dove sono memorizzate le impostazioni 

utente: 

 Progetto 

 Active Directory (AD) 

 Active Directory Application Mode (ADAM) 

ADAM connection string AD-LDS Verbindung 

Percorso di connessione con ADAM oppure AD LDS.  

Il percorso di collegamento deve essere indicato nella 

forma seguente: [PC-Name]:[Port]/[Organisation] 

Esempio: w3k:50000/O=820,c=com 

Ulteriori informazioni riguardanti AD LDS nella guida in 
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linea. 

Ulteriori informazioni su ADAM nella guida in linea.  

ADAM user identification AD-LDS Benutzername 

Nome di un utente locale del PC ADAM/AD LDS con diritti 

di amministratore. 

Ulteriori informazioni su AD LDS nella guida in linea. 

Ulteriori informazioni su ADAM nella guida in linea. 

ADAM password AD-LDS Passwort 

Identificazione dell´utente locale del PC ADAM/AD LDS. 

Ulteriori informazioni riguardanti AD LDS nella guida in 

linea. 

Ulteriori informazioni su ADAM nella guida in linea.  

Log out/log in Proprietà per login/logout 

Activate automatical logout Logout automatico attivo 

Configurazione del logout automatico: 

 Attiva: l´utente viene automaticamente 

disconnesso se non viene eseguita nessuna 

operazione per il periodo definito nella proprietà 

Tempo [min]. 

 Non attiva: l´utente non viene disconnesso 

automaticamente dal sistema. 

Default: non attiva. 

Ulteriori informazioni nella guida in linea. 

Activate temporary login Login temp. attivo 

Attivazione del login temporaneo per gli utenti che 

vogliono utilizzare un elemento ma non sono connessi: 

 Attiva: agli utenti che richiedono l'autorizzazione 

operativa viene richiesto di inserire il proprio ID e 

la propria password. A seconda di quanto definito 

in fase di configurazione, viene visualizzata o 

l´immagine di tipo Login, o di una finestra di 
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dialogo modale. L'utente viene disconnesso 

automaticamente subito dopo che ha eseguito 

l´azione. 

 Non attiva: si informano gli utenti che richiedono 

l'autorizzazione operativa che non sono 

autorizzati a eseguire questa operazione. 

Default: attivo. 

Note: 

 Posizione e dimensione della maschera di login 

della finestra di dialogo modale possono essere 

definite nel file zenon6.ini alla voce 

[Befehlsgabe]Position =. 

 Al posto della finestra di dialogo modale è possibile 

utilizzare l'immagine di tipo Login. La si definisce 

mediante la proprietà Bild für Login mit Signatur. 

Ulteriori informazioni nella guida in linea. 

Locked buttons style Tasti bloccati 

Disponibile solo se la proprietà Login temp. attivo è 

settata su non attiva. 

Definisce l'aspetto dei pulsanti bloccati a causa delle 

impostazioni dell'autorizzazione operativa. Questa 

proprietà viene combinata alla proprietà Pulsanti bloccati 

(Aspetto grafico ) per definire la gestione dei pulsanti a 

Runtime 

Possibili forme di visualizzazione: 

 Grigio 

 Normale 

 Invisibile 

Default: Normale 

Ulteriori informazioni nella guida in linea. 
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Set names for authorization 

levels 

Corrisponde alla proprietà Amm. Livelli di aut.. 

A ciascuno dei 128 livelli di autorizzazione può essere 

assegnato un nome in aggiunta al numero. Fare clic sulla 

colonna di destra per rinominarla. 

 
 

3.5.1.6 User groups 

In questa scheda, si assegnano i livelli di autorizzazione ai gruppi di utenti. 

 

Parametro Descrizione 

User groups Lista dei gruppi utenti 
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User group levels Lista dei livelli di autorizzazione 

Delete Cancella l'oggetto selezionato senza richiesta di conferma. 

Facendo clic su un gruppo di utenti, vengono visualizzati i livelli di autorizzazione. Fare clic sul livello 

per modificarlo. Il nome verrà regolato automaticamente. Facendo clic su un livello vuoto è possibile 

inserire un nuovo livello di autorizzazione. 

Cliccare su Delete  per eliminare sia i gruppi che i livelli di autorizzazione assegnati Non c'è nessuna 

richiesta di conferma durante il processo di eliminazione. 
 

3.5.1.7 CEL & Alarms 

Configurazione della Lista eventi cronologica e della Gestione allarmi. 
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Chronlogic Event List and Alarm 

Message List 
Chronologische Ereignisliste 

 

Proprietà per la gestione della Lista eventi cronologica 

(CEL). 

Ulteriori informazioni nella guida in linea. 

CEL active CEL aktiv 

 

Configurazione di come la CEL registra gli eventi a 

Runtime: 

 Attiva: la Lista eventi cronologica (CEL) è attiva a 

Runtime. Gli eventi vengono registrati e la CEL è 

disponibile. 

 Non attiva: non viene registrato nessun evento. 

Default: attivo. 

Nota: le modifiche diventano effettive solamente dopo 

che il riavvio del Runtime. 

Ulteriori informazioni nella guida in linea. 

Update automatically Automatisch aktualisieren 

 

 Attiva: mentre la CEL è aperta a Runtime, gli 

eventi modificati vengono aggiunti non appena si 

verificano. 

 Non attiva: mentre la CEL è aperta a Runtime, le 

voci modificate vengono aggiunte solo prima di 

ogni scrittura di un valore sul PLC. Il valore 

effettivo inserito nella CEL è il valore che era sul 

PLC prima della scrittura.  

Le voci attuali vengono aggiunte solo alla 

successiva apertura della CEL. 

Default: attivo. 

Disponibile solo se la proprietà CEL aktiv è attivata. 

Ulteriori informazioni nella guida in linea. 
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Print system messages Systemmeldungen drucken 

 

Configurazione se i messaggi di sistema vengono 

stampati o meno: 

 Attiva: durante la stampa online vengono 

stampati anche i messaggi di sistema. 

 Non attiva: i messaggi di sistema non vengono 

stampati durante la stampa online. 

Default: attivo. 

Ulteriori informazioni nella guida in linea. 

Long dynamic limit texts CEL Lange dynamische Grenzwerttexte CEL 

 

Determina se il campo di commento è disponibile per i 

testi dinamici di valore limite. Il valore limite dinamico 

consente di inserire i valori correnti di altre variabili nel 

testo del valore limite di una variabile. 

 Attiva: i contenuti dinamici sono memorizzati in 

un file con la convenzione di denominazione 

D*.CEL. Questo file viene creato in aggiunta al file 

C*.CEL. Il campo “Commento” può essere 

utilizzato per commenti. I testi dinamici di valore 

limite possono avere una lunghezza massima di 

1024caratteri. 

 Non attiva: il campo commenti viene utilizzato 

per i testi dinamici di valore limite ed è bloccato 

per i commenti. Lunghezza massima: 80 caratteri. 

Default: non attiva. 

Ulteriori informazioni nella guida in linea. 

Signature text editable Testo firma modificabile 

 

Stabilire se la firma può essere modificata a Runtime: 

 Attiva: a Runtime viene aperta una finestra di 

dialogo per la modifica del testo della firma. 
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 Non attiva: il testo della firma non può essere 

modificato a Runtime. 

Default: non attiva. 

Ulteriori informazioni nella guida in linea. 

Data storage CEL Datenspeicherung CEL 

 

Proprietà per la memorizzazione delle voci della Lista 

Eventi Cronologica (CEL) nella memoria principale e sul 

disco rigido. 

Ulteriori informazioni nella guida in linea. 

Size of the ringpuffer Größe des Ringpuffers 

 

Disponibile solo se la proprietà CEL aktiv è attivata. 

Grandezza del buffer circolare della CEL. In caso di 

superamento delle dimensioni del buffer circolare 

(cel.bin), gli inserimenti in eccesso vengono rimossi. Il 

buffer circolare può essere salvato manualmente tramite 

la proprietà Ringpuffer bei Wertänderung speichern. 

 Minimo: 1 

 Massimo: 32767 

Default: 100 

Nota: a Runtime possono essere visualizzati più 

inserimenti del previsto, poiché le voci precedenti non 

vengono rimosse dalla CEL fino a quando la lista non 

viene aggiornata. 

Ulteriori informazioni nella guida in linea. 

Save CEL data CEL-Daten speichern 

 

Disponibile solo se la proprietà CEL aktiv è attivata. 

 Buffer circolare e dati storici: vengono salvati tutti gli 

inserimenti CEL (*.cel). 
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 Solo buffer circolare: viene memorizzato solo un 

numero definito di voci CEL (cel.bin). Questo 

numero è definito tramite la proprietà Größe des 

Ringpuffers. 

 Default: sui dispositivi CE viene salvato solo il buffer 

circolare (cel.bin); su PC, invece, vengono 

memorizzati anche i dati storici (*.cel). 

Default: Default 

I file (cel.bin e *.cel) vengono salvati nella cartella \Cartella 

di progetto\Nome Computer\Nome progetto.. 

Ulteriori informazioni nella guida in linea. 

Save ringpuffer on change Ringpuffer bei Wertänderung speichern 

 

Selezione del tipo di salvataggio dati. 

 Attiva: ogni modifica dei dati della Lista eventi 

cronologica (CEL) ha come effetto anche il 

salvataggio dei dati stessi (cel.bin). 

 Non attiva: i dati della CEL (cel.bin) vengono 

salvati solamente al momento della chiusura del 

Runtime, oppure quando si esegue la funzione 

Salva buffer circolare AML e CEL. Si consiglia 

soprattutto in caso di basse prestazioni del 

sistema. I dati storici (*.cel) possono essere salvati 

indipendentemente da questa impostazione per 

ogni variazione di valore. 

Default: non attiva. 

Nota: se la proprietà è impostata su attiva, questo può 

portare a un notevole carico di sistema, specialmente con 

i flash disk. Se la proprietà è impostata su inattiva, i dati 

potrebbero andare persi se il Runtime termina 

inaspettatamente. Scegliere l´opzione inattiva è 

consigliabile soprattutto per prestazioni ridotte. 

Ulteriori informazioni nella guida in linea. 

Logging Protokollierung 
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Proprietà per la “Lista eventi cronologica” (CEL). 

Ulteriori informazioni nella guida in linea. 

Alarm acknowledgement Alarm-Quittierung 

 

Configurare se gli allarmi ripristinati vengono inseriti nella 

CEL: 

 Attiva: quando un allarme viene ripristinato, viene 

inserita una voce nella Lista eventi cronologica 

(CEL). 

 Non attiva: il ripristino di allarmi non comporta 

l'inserimento di una voce nella CEL. 

Default: non attiva. 

Disponibile solo se la proprietà Alarmmeldeliste aktiv è 

attivata. 

Ulteriori informazioni nella guida in linea. 

 

Function Set SW Funktion SW-Setzen 

 

Configurare se deve essere inserita una voce nella CEL 

quando la scrittura dei valori viene eseguita con successo: 

 Attiva: se i valori vengono scritti correttamente 

sul PLC, viene inserita una voce corrispondente 

nella CEL. 

 Non attiva: l´avvenuta scrittura di valori non viene 

registrata nella CEL . 

Default: non attiva. 

Disponibile solo se la proprietà CEL aktiv è attivata. 

Nota: questa impostazione ha effetto a Runtime solo se 

l'impostazione del setpoint viene eseguita tramite la 

funzione Setta/modifica valore impostabile. 

Ulteriori informazioni nella guida in linea. 
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Send recipes Rezepte absetzen 

 

Disponibile solo se la proprietà CEL aktiv è attivata. 

 Nessuna registrazione: l´invio delle ricette 

standard e delle ricette del Manager di gruppi 

ricette (RGM) non viene registrata nella CEL. 

 Protocolla ricette: quando una ricetta viene 

impostata, viene registrata nella CEL con il nome 

della ricetta. 

 Protocolla ricette e valori: la scrittura di una ricetta 

viene protocollata nella CEL con: 

 Nome della ricetta 

 Nuovo e vecchio valore della variabile 

 Nome della variabile 

Default: nessuna registrazione 

Ulteriori informazioni nella guida in linea. 

Change recipes Rezepte ändern 

 

Disponibile solo se la proprietà CEL aktiv è attivata. 

 Nessun protocollaggio:  

La modifica delle ricette standard e di quelle del 

Manager di gruppi ricette (RGM) non viene 

registrata nella CEL. 

 Protocolla ricette:  

Quando si modifica una ricetta, questa modifica 

viene registrata con il nome della ricetta 

modificata nella CEL. 

 Protocolla ricette e valori:  

Quando una ricetta viene modificata, vengono 

registrati nella CEL: 

 Nome della ricetta 

 Nuovo e vecchio valore della variabile 

 Nome della variabile 
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Default: Nessun protocollaggio 

Ulteriori informazioni nella guida in linea. 

Alarm groups Gruppi di allarmi/eventi 

Add Aggiunge la stringa di caratteri immessa nel campo di 

immissione come nuovo gruppo allarmi/eventi. È possibile 

aggiungere anche premendo il tasto Invio. 

Remove Cancella gruppo di allarmi/eventi evidenziato 

Alarm classes Classi di allarmi/eventi 

Add Aggiunge la stringa inserita nel campo di inserimento 

come nuova classe allarmi/eventi. È possibile aggiungere 

anche premendo il tasto Invio. 

Remove Cancella classe di allarmi/eventi evidenziata. 

 
 

3.5.1.8 Templates I 

I seguenti elementi possono essere modificati in questa scheda: 

 Immagini 

 Tipi di dati 

 Tavolozze di colori 
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 Matrici di reazione 

 

I file XML disponibili per l'elemento nel file di configurazione corrente vengono visualizzati e 

modificati nell'elenco a destra. 

Pulsanti Funzione 

Lista a destra  

Export Apre la finestra di dialogo per l'esportazione dei file XML creati nell'Editor 

utilizzando il comando Esporta XML selezionati. 

Import Apre la finestra di dialogo per importare i file XML creati nell'Editor 

utilizzando il comando Esporta XML selezionati.  

L´importazione viene eseguita nella cartella: 

%ProgrammData%\COPA-DATA\zenon8.20\Templates\PharmaWizard 

Delete Cancella i file XML creati nell'Editor utilizzando il comando. Esporta XML 

selezionati. 
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Pulsanti Funzione 

Lista a sinistra  

Add  Aggiunge modelli dalla lista di sinistra. In alternativa, è possibile fare 

doppio clic sul modello. 

Il salvataggio nel progetto corrente o in un nuovo progetto viene 

effettuato nella scheda Finish (A pagina: 348). 

Remove Rimuove modelli dalla lista. 

 
 

3.5.1.9 Templates II 

I seguenti elementi possono essere modificati in questa scheda: 

 Simboli 
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 Report del Generatore Report 

 

I file XML disponibili nel file di configurazione corrente per l'elemento vengono visualizzati e 

modificati nella rispettiva lista di destra. I report vengono salvati come file XRS. 

Pulsanti Funzione 

Lista a destra  

Export Apre la finestra di dialogo per l'esportazione dei file XML creati 

nell'Editor utilizzando il comando Esporta XML selezionati. 

Import Apre la finestra di dialogo per importare i file XML creati 

nell'Editor utilizzando il comando Esporta XML selezionati. C:\ 

\ProgrammData\COPA-DATA\zenon8.20\Templates\PharmaWiza

rd. 

Delete Elimina i file XML creati nell'Editor utilizzando il comando Esporta 

XML selezionati. 
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Pulsanti Funzione 

Lista a sinistra  

Add  Aggiunge modelli dalla lista di sinistra. In alternativa, è possibile 

fare doppio clic sul modello. 

Il salvataggio nel progetto corrente o in un nuovo progetto viene 

effettuato nella scheda Finish (A pagina: 348). 

Remove Rimuove modelli dalla lista. 

 
 

3.5.1.10 Finish 

In questa scheda viene: 

 Inserita la descrizione di progetto 
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 Definito in che modo le modifiche di progetto devono essere salvate 

 

Parametro Descrizione 

Project description Dettagli del progetto come definito nella scheda 

Settings (A pagina: 323). Solo visualizzazione, non sono 

possibili modifiche. 

Author Nome del progettista. 

Manager Nome del manager. 

Company Impresa. 

Comment Commento sul progetto. 

Save configuration settings Opzioni per il salvataggio delle modifiche eseguite nel 

Wizard. 

Campo messaggi Messaggi di successo o fallimento delle azioni di 
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Parametro Descrizione 

archiviazione. 

... in current project Tutte le impostazioni vengono caricate nel progetto 

corrente. Le impostazioni del progetto vengono 

sovrascritte. 

... as new project Viene creato un nuovo progetto con le impostazioni 

settate e i modelli selezionati. Deve essere stato 

selezionato prima un nome progetto. 

... as fíle Viene creato un nuovo file di configurazione di tipo 

*.cof. Se viene utilizzato il nome di un file di 

configurazione esistente, quest´ultimo verrà 

sovrascritto. 

Attenzione: i file di configurazione creati possono 

essere letti, creati e modificati solo con il Wizard. 

Name Nome del file di configurazione. 

 
 

3.6 Project 

Wizard per: 

 Creazione del progetto (A pagina: 350) 

 Creazione di una documentazione di progetto (A pagina: 375) 

 
 

3.6.1 Project Configuration Wizard 

Il Wizard può essere utilizzato per creare oggetti di base per nuovi progetti. È possibile configurare: 

 Informazioni sul progetto 

 Driver, anche con variabili driver 

 Impostazioni grafiche 

 Immagini di base con simboli, elemento WPF, AML, CEL, informazioni di sistema e una 

panoramica delle variabili di simulazione 

 Navigazione 

Le impostazioni modificate nel Wizard possono essere salvate nel profilo utente del sistema operativo 

e ricaricate alla successiva apertura da parte dello stesso utente. 
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Il Wizard viene eseguito in inglese; la lingua del progetto corrisponde a quella dell´Editor di zenon 

aperto. Questo Wizard viene eseguito automaticamente quando si crea un nuovo progetto. 

PROGETTI MULTIUTENTE 

Il Wizard non supporta progetti multiutente. Quando si crea un nuovo progetto multiutente, la 

procedura guidata non viene avviata automaticamente. Quando si avvia manualmente, il Wizard 

viene terminato di nuovo con un messaggio di avviso. 

Info 

Se la procedura guidata viene avviata manualmente utilizzando la finestra di 

dialogo di selezione Wizard: 

 Deve essere creato un progetto vuoto 

 Il progetto deve essere attivo. 

 
 

3.6.1.1 Installare e avviare il Wizard 

Questo Wizard viene avviato automaticamente quando si crea un nuovo progetto. Può anche essere 

selezionato direttamente nella finestra di dialogo per l'avvio delle procedure guidate. 

Attenzione 

L'intero campo di applicazione del Wizard è disponibile solo per un progetto 

zenon vuoto. Se viene avviato in un progetto che contiene già configurazioni, il 

Wizard supporta solo la creazione di dashboard. 

INSTALLARE IL WIZARD 

Il Wizard  viene installata automaticamente come add-in durante l´installazione di zenon.  

Per visualizzare i Wizard Add-In, la corrispondente voce del file zenon6.ini deve essere impostata 

correttamente: 

[ADDINS] 

ON=1 

AVVIARE IL WIZARD 

Per avviare il Wizard: 

1. Cliccare su Extras -> Avvia Wizards nell´Editor.... 

Oppure: Premere la combinazione di tasti Alt+F12 
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Si apre la finestra di selezione con tutti i Wizard disponibili. 

 

2. Selezionare la cartella Project. 

3. Selezionare Project Configuration Wizard. 

4. Cliccare su OK. 

La procedura guidata inizia con la pagina di benvenuto. 

Se si richiama il Wizard da un progetto esistente, viene visualizzato un messaggio di avviso: 

 

Cliccare su Sì per confermare che si accettano le modifiche alla configurazione esistente. 
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3.6.1.2 Welcome 

La scheda Welcome fornisce una breve panoramica dei servizi del Wizard. 

 

È possibile navigare (A pagina: 354) attraverso la procedura guidata cliccando sulle singole schede, o 

passo dopo passo mediante i tasti freccia. 
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Se il Wizard viene avviato in un progetto di zenon esistente in cui sono già state apportate modifiche, 

nella scheda Welcome viene visualizzata la seguente pagina iniziale: 

 

Nota: al posto del pulsante Finish, viene visualizzato il pulsante Overwrite, poiché i dati vengono 

sovrascritti quando vengono apportate modifiche. 
 

3.6.1.3 Barra di navigazione 

È possibile utilizzare la barra di navigazione per passare da una scheda all'altra, in avanti o all'indietro. 

Visualizza quando si utilizza la procedura guidata per la prima volta: 

 

Visualizzazione in caso di successivo utilizzo del Wizard: 
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Parametro Descrizione 

Tasti freccia Si passa alla scheda successiva o precedente. 

Finish Crea un progetto e sovrascrive gli oggetti esistenti. Attivo solo 

quando si apre la scheda Finish. 

Overwrite Sostituisce i dati esistenti nel progetto con le modifiche 

impostate nel Wizard. Attivo solo se il Wizard viene avviato in 

un progetto zenon esistente in cui sono già state apportate 

delle modifiche. 

Close Chiude il Wizard.  

Le modifiche apportate possono essere salvate per l'utente 

corrente. 
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3.6.1.4 Project Info 

In questa scheda vengono eseguite le impostazioni generali del progetto e vengono configurate le 

impostazioni per il versionamento e il Log delle modifiche. 

 

Parametro Descrizione 

Author Campo di inserimento opzionale per l'autore del progetto. 

Manager Campo di immissione opzionale per il project manager. 

Company Campo di immissione opzionale per l´impresa del progetto. 

Comment Campo di immissione opzionale per un commento sul progetto. 

BACKUP SETTINGS 

Impostazioni per il backup e il versionamento. 
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Parametro Descrizione 

Versioning Configurazione del versionamento: 

 Attiva: viene usato il versionamento progetti. Ogni 

backup di progetto viene salvato con un proprio 

numero di versione. 

 Non attiva: nessun versionamento dei backup di 

progetto. 

Default: non attiva. 

Ulteriori informazioni nella guida in linea. 

Main version Campo d'immissione per il numero della versione principale. 

Tutte le altre versioni vengono contate consecutivamente a 

partire dal numero immesso. 

Default: 0 

Activate XML export Attiva: ad ogni backup di progetto viene inserito un file ZIP 

(Version.zip). Questo contiene 24 file XML con i backup dei 

singoli moduli. 

Nota: nei progetti multiutente, solo in caso di backup locale. 

Default: non attiva. 

Ulteriori informazioni nella guida in linea. 

HISTORY OF CHANGES 

Impostazioni per il Log delle modifiche. 

Parametro Descrizione 

Active Änderungshistorie aktiv 

 

Attivazione del Log delle modifiche: 

 Attiva: le modifiche apportate al progetto vengono 

registrate. 

 Non attiva: le modifiche apportate al progetto non 

vengono registrate. 

Default: non attiva. 

Ulteriori informazioni nella guida in linea. 
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Parametro Descrizione 

Detailing levels Disponibile solo se la proprietà Änderungshistorie aktiv è 

stata attivata. 

Selezione dei livelli di dettaglio dal menù a tendina: 

 Oggetto: vengono registrati solo i nomi oggetto degli 

oggetti modificati. I dettagli relativi alle proprietà 

modificate e i relativi valori non verranno visualizzati 

nel Log di modifiche. 

 Proprietà: oltre ai nomi degli oggetti, sono incluse nel 

Log delle modifiche anche le proprietà modificate e i 

loro nuovi valori. 

 Cambio valori: questa impostazione consente di 

ottenere il livello di dettaglio della registrazione più alto 

possibile. Se questa opzione viene attivata, verrà 

salvato nel Log delle modifiche non solo il nuovo valore 

di una proprietà, ma anche quello vecchio. In questo 

modo si garantisce una completa tracciabilità delle 

modifiche riguardanti i valori. 

Default: Oggetto 

Nota: i valori modificati vengono troncati dopo una lunghezza 

di 128 caratteri. 

Ulteriori informazioni nella guida in linea. 
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3.6.1.5 Driver 

In questa scheda vengono selezionati i driver di zenon che vengono configurati automaticamente 

all'esecuzione del Wizard. 

 

Parametro Descrizione 

Lista dei driver Lista dei driver di zenon in una struttura ad albero. 

 Fare clic su [+] per espandere la voce. 

 Fare clic su [-] per ridurre la voce. 

Fare clic per selezionare il driver. 

Driver information Visualizza informazioni aggiuntive sul driver selezionato. 

Driver name Nome del driver come deve essere creato nel progetto. 

Libero inserimento di testo. 

Dopo la selezione, il nome del druver viene preimpostato 
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Parametro Descrizione 

con un suggerimento. 

Nome univoco del driver. 

zenon identifica il driver mediante questo nome e non 

con il nome del file. In questo modo è possibile caricare 

più volte lo stesso driver. Questo è necessario, ad 

esempio, con i driver seriali, se devono accedere agli 

stessi tipi di PLC su interfacce seriali diverse. 

Attenzione: questa proprietà non è disponibile per il 

cambio lingua. 

Add Aggiunge il driver selezionato all'elenco dei driver da 

creare. 

Remove Elimina il driver selezionato dall'elenco di driver da creare. 

Elenco dei driver da creare Elenco dei driver da creare con nome, descrizione e nome 

del file. 

Create screen with driver statistic 

variables 
Checkbox per l'attivazione della configurazione 

automatica di un´immagine di zenon e delle  

corrispondenti variabili del driver di sistema con 

informazioni statistiche nel progetto zenon. 

 Attivo:  

Per il/i Wizard selezionato/i viene creata 

un'immagine con variabili del driver. 

 Non attivo: 

Nessuna configurazione nel progetto zenon. 
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3.6.1.6 Graphic Settings 

Questa scheda viene utilizzata per configurare la risoluzione e le impostazioni per il Runtime e i touch 

screen. 

 

GENERAL PROJECT SETTINGS 

Impostazioni grafiche generali per il progetto. 

Parametro Descrizione 

Current primary monitor 

size (current) 

Visualizzazione della risoluzione corrente dello schermo. Per i 

sistemi multischermo, viene visualizzata la risoluzione dello 

schermo principale. 

Nota: questa opzione non può essere modificata. 

Screen resolution Selezionare la risoluzione dello schermo desiderata dal menù a 
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Parametro Descrizione 

tendina. 

Runtime Title Runtime-Titel 

Visualizzazione della finestra principale del Runtime.  

Selezione dal menù a tendina: 

 Nessun titolo:  

Visualizzazione a schermo intero. La barra del titolo non 

viene visualizzata. 

 Titolo con pulsanti 'Ingrandisci' e 'Riduci a icona':  

La finestra può essere ridimensionata e spostata. Non è 

possibile chiuderla (nemmeno tramite il menù 

contestuale, la barra delle applicazioni o la 

combinazione di tasti Alt+F4). Se si clicca con il tasto 

destro del mouse sulla barra del titolo, si apre il menù 

contestuale. 

 Titolo con pulsanti di sistema, 'Riduci a icona' e 

'Ingrandisci':  

La finestra può essere ridimensionata, spostata e chiusa 

facendo clic sul pulsante X. Se si clicca con il tasto destro 

del mouse sulla barra del titolo, si apre il menù 

contestuale. 

 Titolo con menù di sistema:  

La finestra può essere spostata e chiusa cliccando sul 

pulsante X. Se si clicca con il tasto destro del mouse 

sulla barra del titolo, si apre il menù contestuale. 

 Titolo senza pulsante:  

La finestra può essere spostata e chiusa cliccando sul 

pulsante X. Se si clicca con il tasto destro del mouse 

sulla barra del titolo, si apre il menù contestuale. 

Default: Nessun titolo 

Attenzione: se si modifica questa proprietà nell´Editor, il 

Runtime deve essere riavviato. Non è sufficiente eseguire 

solamente un reload, perché la finestra principale del Runtime 

deve prima essere chiusa e poi riaperta. 

Ulteriori informazioni nella guida in linea. 

Graphics quality Impostazione della qualità del display grafico.  

DirectX garantisce una qualità grafica superiore rispetto a 

Windows standard. In linea di principio, quando si utilizza DirectX, 
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Parametro Descrizione 

è preferibile l'impostazione DirectX Hardware, mentre DirectX 

Software dovrebbe essere utilizzato solo in caso di assoluta 

necessità. Opzioni selezionabili: 

 Windows standard:  

Proprietà grafiche di base. Raccomandato per hardware 

dalle risorse limitate. 

 DirectX Software:  

Il calcolo grafico viene eseguito dalla CPU e può portare 

ad un elevato utilizzo della stessa. 

 DirectX Hardware:  

Una parte del calcoli grafici viene eseguito dalla scheda 

grafica. Se il sistema non supporta quest´impostazione, si 

passa automaticamente a DirectX Software. 

Default: DirectX Hardware 

Attenzione: DirectX non è disponibile con Windows CE. 

Note: 

 Quando si cambia modalità durante la progettazione, 

possono verificarsi lievi deviazioni di pixel. Perciò la 

proprietà dovrebbe essere impostata prima della 

creazione delle immagini. 

 Quando si attiva l´opzione Windows standard, per tutte 

le linee per cui è stata impostata una Linienbreite 

[Pixel] >1, tutti i tipi di linea vengono settati su linea 

continua. 

 Per visualizzare gli elementi ActiveX (estensione file: 

*.ocx) non viene utilizzato DirectX. 

Ulteriori informazioni nella guida in linea. 

Menu position Posizione del menù per la visualizzazione nel Runtime di zenon. 

Selezione dal menù a tendina: 

 Top: 

La barra dei menù è configurata in alto 

 Bottom: 

La barra dei menù è configurata in basso 
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RUNTIME SETTINGS 

Impostazioni per la visualizzazione all'avvio del Runtime di zenon. 

Parametro Descrizione 

Alarm status active Statuszeile aktiv 

Nota: questo Wizard attiva automaticamente la proprietà 

Alarmmeldeliste aktiv. 

Driver invisible Treiber unsichtbar 

Casella di controllo che consente di impostare la visualizzazione 

dei driver avviati nella barra delle applicazioni di Windows. 

 Attiva: i driver avviati non vengono visualizzati nella 

barra delle applicazioni di Windows a Runtime. 

 Non attiva: i driver avviati vengono visualizzati nella 

barra delle applicazioni di Windows a Runtime. 

Default: non attiva. 

Ulteriori informazioni nella guida in linea. 

TOUCH OPERATION 

Impostazioni per operazioni touch nel Runtime di zenon. 

Parametro Descrizione 

Multi-Touch Multi-Touch aktiv 

Casella di controllo per l'applicazione Multi-Touch. 

 Attiva: è possibile utilizzare Multi-Touch. Flick (breve 

movimento di strofinamento sul display) e clic destro 

(toccare il display e tenere premuto il dito) sono 

disabilitati.  

Requisiti: sono disponibili tutti i driver e i dispositivi 

corrispondenti. Il dispositivo deve essere collegato e 

acceso. 

 Non attiva: nessuna gestione Multi-Touch nel Runtime 

di zenon. 

Default: non attiva. 

Ulteriori informazioni nella guida in linea. 

Cursor visible Cursor sichtbar 
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Parametro Descrizione 

Checkbox per definire se il puntatore del mouse è visibile nel 

Runtime di zenon. 

 Attiva: il puntatore del mouse è visibile a Runtime. 

 Non attiva: il cursore mouse non viene visualizzato a 

Runtime. Per i progetti con gestione via touch screen, la 

visualizzazione del cursore del mouse può essere 

d´intralcio e può essere dunque disattivata tramite 

questa proprietà. 

Default: attivo. 

Attenzione: questa impostazione interessa solamente zenon, 

non ha effetto sugli elementi standard di Windows, come 

intestazioni, menù, barre di scorrimento, ecc. Per gli elementi di 

Windows, il cursore mouse deve essere disattivato direttamente 

nel sistema operativo. 

Ulteriori informazioni nella guida in linea. 

Automatic keyboard Automatisches Keyboard 

Checkbox per l´attivazione di una keyboard automatica nel 

Runtime di zenon per progetti con Touch-Screen. 

 Attiva: viene aperta automaticamente una finestra 

keyboard se è necessario un inserimento (ad es. per 

“Imposta valore” o per “Login”). 

 Non attiva: non viene aperta nessuna finestra keyboard. 

Default: non attiva. 

Ulteriori informazioni nella guida in linea. 

Create keyboard screen Checkbox per la configurazione automatica di un'immagine di 

tipo Keyboard. 

 Attivo:  

Crea DIALOGKBD per inserimenti alfanumerici e 

SETVALUEKBD per inserimenti numerici. Per i dettagli 

vedere il capitolo Creare un'immagine di tipo Keyboard. 

Per poter utilizzare la keyboard a Runtime, deve essere 

attiva l’opzione Automatic Keyboard. 

 Non attivo: 

Nessuna configurazione di un'immagine di tipo Keyboard. 

Keybooard size (%) Definisce in quale dimensione - in percentuale rispetto alla 
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Parametro Descrizione 

dimensione originale - la keyboard automatica deve essere 

visualizzata a Runtime. 

 Minimo: 50 % 

Massimo: 300 % 

Default: 100 % 

Ulteriori informazioni nella guida in linea. 

 
 

3.6.1.7 Screen Selection 

In questa scheda è possibile selezionare le immagini da creare nel progetto. 
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Attenzione: di default, le funzioni di cambio immagine per le immagini selezionate vengono 

configurate con le impostazioni predefinite. Non vengono effettuate impostazioni speciali come filtri, 

variabili, ecc. Quando si creano immagini Dashboard in un nuovo progetto, nell’immagine 

“Navigazione” viene creato un pulsante con una funzione di cambio immagine collegata. In un 

progetto esistente, la funzione di cambio immagine viene solo creata, ma non collegata a un 

pulsante. 

 

CREATE SCREENS FROM TEMPLATES 

Area di parametrizzazione delle immagini zenon che vengono create automaticamente nel  

progetto zenon durante l'esecuzione del Wizard. 

Parametro Descrizione 

Screen types Selezione dei tipi di immagine per la progettazione 

automatica all'esecuzione del Wizard. 

Selezione del tipo di immagine dal menù a 
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Parametro Descrizione 

tendina. 

Elenco dei template possibili Selezione del template per l´immagine. Vengono 

visualizzati dimensioni e anteprima. 

Width Larghezza dell´immagine Questo valore è 

preimpostato nel template e non può essere 

modificato. 

Height Altezza dell´immagine Questo valore è 

preimpostato nel template e non può essere 

modificato. 

Anteprima immagine Visualizza l'anteprima del template scelto del tipo 

di immagine selezionato. 

Eingabefeld Name Campo di immissione per inserire il nome 

dell'immagine nell'Editor di zenon. 

Add Aggiunge l´immagine con il nome selezionato alla 

Lista delle immagini. 

Remove Cancella l´immagine selezionata dalla Lista delle 

immagini. 

Lista delle immagini Elenco di tutte le immagini selezionate con nome, 

tipo di immagine e  dimensione. 

È possibile creare un massimo di 14 immagini. 

Quando il numero massimo di immagini è stato 

raggiunto, viene visualizzata una finestra di 

dialogo. 

DEMO PROJECT 

Impostazioni per la configurazione automatica di un progetto di esempio quando viene eseguito il 

Wizard. 

Parametro Descrizione 

Create demo screens Checkbox per l'attivazione della progettazione 

automatica durante l’esecuzione del Wizard per un 

progetto di esempio per il Runtime di zenon.. 

Attivo: durante l'esecuzione del Wizard, immagini 

corrispondenti vengono progettate nell'Editor di 

zenon, create nella visualizzazione del progetto 
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Parametro Descrizione 

demo e collegate automaticamente per la 

navigazione a Runtime. 

#Selezione delle immagini demo tramite 

Checkbox: 

 Demo pages:  

Pagine di esempio (create sempre) 

 Alarm message list:  

AML 

 Chronologic event list:  

CEL 

 System information:  

Pagine con informazioni di sistema, il 

numero dipende dalla risoluzione. 

Create Dashboards Checkbox per l'attivazione della configurazione 

automatica delle immagini di diagnosi 

corrispondenti all'esecuzione del Wizard. 

 Attivo: 

Checkbox per l'attivazione della 

configurazione automatica di immagini e 

variabili di diagnosi corrispondenti durante 

l'esecuzione del Wizard. 

Inoltre, per essere visualizzate a Runtime, le 

immagini create sono collegate di 

conseguenza nella navigazione del progetto 

demo. 

 Non attivo: 

Nessuna configurazione di immagini di 

diagnosi. 

 
 

3.6.1.7.1 Dashboard - Immagini di diagnosi 

Nella visualizzazione complessiva della dashboard a Runtime, tutte e quattro le aree vengono 

visualizzate su un´unica immagine: 

 Cliccando sul pulsante Details... in una sottoarea, viene visualizzata una nuova immagine con 

ulteriori informazioni sul rispettivo argomento. 
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 Fare clic sull'icona della macchinetta fonografica (in alto a destra) per creare uno screenshot 

e copiarlo negli appunti. 

 Fare clic sulla scheda Dashboard nella barra di navigazione per tornare alla pagina 

Panoramica Dashboard. 

 

Le informazioni sono suddivise nelle seguenti aree: 

 Local system information 

Immagine con le informazioni di sistema e le informazioni sulle posizioni di memorizzazione 

del computer di esecuzione. 

 Network information 

Immagine con informazioni sulla rete del computer di esecuzione. 

 Drivers information 

Immagine con informazioni su dati rilevanti per il driver. Selezione del driver dall'elenco. 

Inoltre, un'immagine di tipo Diagnosi variabili è collegata al pulsante Variable diagnosis. 

 System events 

Passaggio alla Lista Eventi cronologica. 

Inoltre, gli eventi possono essere esportati in un file. Per eseguire questa esportazione, 

cliccare sul pulsante Export Events... 

RISOLUZIONI DELLO SCHERMO DISPONIBILI 

Il template dell´immagine Dashboard è disponibile per le seguenti risoluzioni dello schermo: 

 1280 x 960 Pixel) 

 1280 x 1024 Pixel) 

 1920 x 1080 Pixel) 
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3.6.1.8 Finish 

Questa scheda viene utilizzata per creare il progetto. 

 

 Quando si utilizza il Wizard per la prima volta: 

Cliccare sul pulsante Finish per creare il progetto in base alle impostazioni eseguite nelle altre 

schede. Il Wizard rimane aperto per consentire ulteriori operazioni di configurazione. Per 

chiudere il Wizard, cliccare su Close. 

 Per i successivi utilizzi del Wizard: 

Cliccare sul pulsante Overwrite per applicare le modifiche al progetto in base alle 

impostazioni delle altre schede. Il Wizard rimane aperto per consentire ulteriori operazioni di 

configurazione. Per chiudere il Wizard, cliccare su Close. 
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3.6.1.9 Esempio a Runtime 

Di seguito sono riportati due esempi di come le configurazioni eseguite nel Wizard influiscono sulla 

visualizzazione a Runtime. 

 Esempio 1: (A pagina: 372) con l´opzione Create demo screens (A pagina: 366) attiva. 

 Esempio 2 (A pagina: 374): senza immagini esempio. 

Info 

Gli screenshot per questo tema sono disponibili solo in inglese. 

 
 

3.6.1.9.1 Con immagini demo 

Pagina iniziale 

 

Navigazione 
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SIMUL Information: 

 

Report Viewer: 

 

AML: 

 

CEL: 
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SystemInfo_1 (a seconda della risoluzione dello schermo 1-3 immagini): 

 

SystemInfo_2 (1280x1024): 

 

Driver: 

 
 

3.6.1.9.2 Senza immagini demo 

Pagina iniziale 
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Navigazione 

 
 

3.6.2 Wizard di documentazione 

Questo Wizard guida attraverso i passi necessari per creare un documento HTML del progetto attivo. 

È possibile definire quali moduli devono essere inclusi nel documento e quali no. 

Il Wizard può essere modificata. 
 

3.7 Variables 

Wizard per variabili. 
 

3.7.1 Everywhere Essentials QR Code Generator 

Everywhere Essentials QR Code Generator Wizard viene utilizzato per generare codici QR che possono 

essere visualizzati con l'applicazione Everywhere Essentials QR Data App. 

Info 

Per la visualizzazione il Wizard richiede Everywhere Server (a pagamento). 

Ulteriori informazioni sono disponibili nel manuale dedicato alle Applicazioni 

mobili per zenon, nei capitoli Everywhere Server by zenon e Everywhere 

Essentials QR Data App. 

Possibile contenuti del codice QR: 

 Nome progetto 

 Nome variabile 

 Una certa variabile 

 Più variabili collegate ad un gruppo di impianti. 

 Dati di connessione con Everywhere Server 
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Suggerimento 

Utilizzare Everywhere Server per poter utilizzare una configurazione di progetto 

per le applicazioni mobili di zenon. 

1. Utilizzare il modello di impianto nell´Editor di zenon per collegare variabili 

(ad es. per cifre chiave o messaggi di allarme) con un gruppo di impianti. 

2. Utilizzare Everywhere Essentials QR Code Generator per creare un codice 

QR per questo gruppo di impianti. 

3. Stampare questo codice QR e applicarlo direttamente al dispositivo. 

4. Eseguire la scansione del codice QR direttamente sul posto con 

Everywhere Essentials QR Data App per visualizzare i dati in tempo reale. 

5.  
 

3.7.1.1 Installare e aprire il Wizard 

Everywhere Essentials QR Code Generator viene installato automaticamente durante l´installazione 

standard di zenon. 

INSTALLARE IL WIZARD 

Il Wizard  viene installata automaticamente come add-in durante l´installazione di zenon.  

Per visualizzare i Wizard Add-In, la corrispondente voce del file zenon6.ini deve essere impostata 

correttamente: 

[ADDINS] 

ON=1 

APRIRE IL WIZARD 

Per avviare il Wizard: 

1. Cliccare su Extras -> Avvia Wizards nell´Editor.... 

Oppure: Premere la combinazione di tasti Alt+F12 
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Si apre la finestra di selezione con tutti i Wizard disponibili. 

 

2. Selezionare la cartella Variables. 
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3. Cliccare su Everywhere Essentials QR Code Generator. 

 

4. Cliccare su OK. 

Il Wizard si avvia con la finestra iniziale.  

Info 

Everywhere Essentials QR Code Generator è disponibile solo in inglese. 

 
 

3.7.1.2 Finestra iniziale 

La scheda Welcome fornisce una breve panoramica delle funzionalità del Wizard. 
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Nota: il Wizard è disponibile solo in inglese. 

 

 

NAVIGAZIONE 

 

Per navigare attraverso la procedura guidata, cliccare su una scheda o sul tasto freccia. 

Cliccare sul pulsante Close per uscire dal Wizard.  

Prima di uscire dalla procedura guidata, il sistema chiede se si desidera chiudere il Wizard: 

Parametro Descrizione 

Sì Chiude il Wizard. 

Le impostazioni configurate vengono mantenute al riavvio della 
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Parametro Descrizione 

procedura guidata. 

No Chiude il Wizard. Le configurazioni esistenti non vengono salvate. 

 
 

3.7.1.3 Configurazione 

Nella scheda Generate QR Code è possibile configurare il contenuto del codice QR. 

Contenuti del codice QR: 

 O: 

Una variabile del progetto corrente. 

 Oppure: 

Un gruppo di impianti del modello di impianto nel progetto globale, oppure del progetto 

corrente. 

Everywhere Essentials QR Data App visualizza le variabili collegate al gruppo di impianti. 

 Passaggio facoltativo: Parametri di connessione a Everywhere Server. 

Comportamento in Everywhere Essentials QR Data App: 

 Nessun parametro di connessione contenuto nel codice QR: 

L'applicazione cerca di stabilire una connessione a Everywhere Server usando i profili di 

connessione esistenti. 

 Il codice QR include i parametri di connessione: 

L'applicazione stabilisce una connessione a Everywhere Server con i parametri impostati 

nel Wizard. Una finestra di dialogo per l'inserimento di nome utente e password viene 

attivata nell'applicazione durante la configurazione della connessione. 
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3.7.1.4 Generate QR Code 

 

VARIABLE/EQUIPMENT GROUP 

Parametro Descrizione 

Variable 

Equipment Group 

Campo opzionale per la selezione dell´elenco di 

anteprima : 

 Variable 

Visualizza l'elenco delle variabili del 

progetto zenon attivo. 

 Equipment Group 

Visualizza il modello di impianto del 

progetto globale (se disponibile) e quello 
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Parametro Descrizione 

del progetto zenon attivo. 

EVERYWHERE SERVER 

Facoltativamente, i parametri di connessione a Everywhere Server possono essere specificati alla voce 

Everywhere Server. 

Se configurate, queste informazioni sono codificate anche nel codice QR.  

Parametro Descrizione 

Encode connection details Attiva la codifica dei parametri di connessione nel 

codice QR. 

URL Nome di Everywhere Server con cui deve essere 

stabilita una connessione. 

Port Indirizzo della porta per la connessione a 

Everywhere Server. 

Nota: gli ingressi al di fuori del campo di ingresso 

valido vengono automaticamente corretti al valore 

65536. 

PREVIEW 

Visualizza un´immagine di anteprima del codice QR della progettazione. 

QR CODE 

Parametro Descrizione 

Save to file Il codice QR attualmente visualizzato viene salvato 

come file .png. 

Copy to Clipboard Copia il codice QR visualizzato negli appunti. 

 
 

3.7.1.4.1 Variabile 

Se si seleziona il campo di opzione „Variable", viene visualizzata la lista delle variabili del progetto 

attivo. 

 Le informazioni sulla variabile selezionata sono codificate nel codice QR. 
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 Il codice QR viene aggiornato direttamente nell'anteprima (Preview). 

 

Parametro Descrizione 

Equipment Group Campo di opzione che consente di passare alla visualizzazione 

“Modello di impianto” (Equipment Model”). 

Filter Filtra le voci della panoramica delle variabili. Il filtro viene 

eseguito esclusivamente in base al nome delle variabili. 

Il testo qui inserito corrisponde alla condizione di filtro "contiene". 

Variable Panoramica di tutte le variabili del progetto corrente. 

L'elenco può essere ordinato cliccando sull'intestazione della 

colonna. Cliccando una seconda volta si inverte la direzione 

dell’ordinamento. La direzione di ordinamento è indicata da una 

freccia. La larghezza della colonna può essere variata a piacere 
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Parametro Descrizione 

cliccando con il tasto destro del mouse e spostando il bordo 

della colonna stessa. 

 Name 

Nome della variabile. Corrisponde alla proprietà Nome 

dell´Editor. 

 Identification 

Identificazione della variabile. Corrisponde alla proprietà 

Identificazione dell´Editor. 

 Driver 

Nome del driver. Corrisponde alla proprietà 

Bezeichnung dell´Editor. 

 
 

3.7.1.4.2 Equipment Group 

Se si seleziona il campo di opzione Equipment Group, viene visualizzato il modello di impianto del 

progetto corrente: 

 Viene visualizzato quanto segue: 

 Il modello di impianto del progetto globale (se disponibile) 

 Il modello di impianto del progetto attivo. 

 Le variabili collegate al gruppo di impianti selezionato vengono codificate nel codice QR. 
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 Il codice QR viene aggiornato direttamente nell'anteprima (Preview). 

 

I modelli di impianto del progetto globale vengono offerti alla selezione solo se non esistono modelli 

di impianto con lo stesso nome nel progetto attivo. Se esistono modelli con nomi identici, l´utente ne 

viene informato con un simbolo di avvertimento (triangolo giallo) e un Tooltip. Il modello di impianto 

del progetto globale viene visualizzato in color grigio. 

 

Se si sposta il mouse sopra il segnale di avvertimento, si riceve il seguente messaggio di errore in un 

tooltip: 

The following Equipment Model(s) from the Global Project will be ignored! There is at least one 

Equipment Model with the same name in the local Project:  
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- [Nome modello nel progetto locale] 
 

3.7.2 Variable creation wizard 

Questo Wizard consente di creare rapidamente molte variabili. 

Attenzione 

Questo Wizard non supporta la progettazione distribuita e non può essere 

utilizzato per progetti multi-utente. 

Questo Wizard serve da esempio, non tutti i driver sono supportati. 

 
 

4 Creare a personalizzare un Wizard 

I Wizard sono moduli ordinari che contengono determinate funzioni nella parte del codice. I moduli 

vengono dunque riconosciuti come Wizard di zenon. 
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I Wizard forniti con zenon possono servire da base per creare proprie procedure guidate. 

I Wizard personalizzati possono essere memorizzati in cartelle separate. Tutte le informazioni 

necessarie devono essere inserite nel file wizards.ini (A pagina: 396). Quest´ultimo può essere incluso 

quando si aggiornano (A pagina: 392) i Wizard. 

WIZARD VBA E VSTA 

Per creare Wizard propri sono necessarie le seguenti informazioni per VBA VSTA (A pagina: 389): 

 Nome 

 Descrizione 

 Categoria 

 Visualizzazione nella finestra di dialogo 

 Numero di versione 

Queste funzioni vengono lette da zenon per identificare i moduli come Wizard e per visualizzare le 

informazioni corrispondenti nella finestra di dialogo della procedura guidata 

Attenzione 

Le virgole (,) non sono consentite nei campi Wizard (GetWizard...)!  

Se si utilizza una virgola in uno dei campi Wizard, nell'Editor di zenon la 

procedura guidata non è visualizzata nella finestra di dialogo Wizard. 

Il Wizard demo offre un modello vuoto che può essere personalizzato. Per informazioni dettagliate 

sulla creazione di procedure guidate VSTA, vedere la sezione Dettagli VSTA-Wizards (A pagina: 389). 

NOME 

Specifica il nome del Wizard come visualizzato nella finestra di dialogo della procedura guidata. 

Esempio: Project Wizard VSTA 

VBA VSTA (A pagina: 389) 

Public Function GetWizardName() As String 

GetWizardName = "Project-Wizard" 

End Function 

GetWizardName (Type string) 

DESCRIZIONE 

Contiene la descrizione del Wizard visualizzata nella sezione "Descrizione" della finestra di dialogo. 

Esempio: This wizard creates a simple zenon Project (V.1) 
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VBA VSTA (A pagina: 389) 

Public Function GetWizardInfo() As String 

GetWizardInfo = "Wizard for creation of a project" 

End Function 

GetWizardInfo (Type string) 

CATEGORIA 

Specifica la categoria a cui è assegnato il Wizard. 

Ad esempio: Project 

Nota: possono essere usate le categorie esistenti. Wizard VBA e VSTA possono essere classificati 

nella stessa categoria. 

VBA VSTA (A pagina: 389) 

Public Function GetWizardCategory() As String 

GetWizardCategory = "Project" 

End Function 

GetWizardCategory (Type string) 

VISUALIZZAZIONE NELLA FINESTRA DI DIALOGO 

Determina se il Wizard viene visualizzato o meno nella finestra di dialogo. In questo modo è possibile 

nascondere un Wizard senza cancellare o rimuovere tutte le funzioni dall'Add-in: 

= true: il Wizard è visualizzato 

= false: il Wizard è nascosto 

VBA VSTA (A pagina: 389) 

Public Function IsZenOnWizard() As Boolean 

IsZenOnWizard = True 

End Function 

IsZenOnWizard (Type bool) 

NUMERO DI VERSIONE 

Indica il numero di versione visualizzato nella descrizione. Il numero di versione è necessario per 

gestire l'aggiornamento dei Wizard. 

Esempio: (V.1) 

Nota: all’interno di una stessa classe Wizard non ci possono essere funzioni con lo stesso nome. 

Questo vale anche quando riportano parametri diversi. 

VBA VSTA (A pagina: 389) 

Public Function GetWizardVersion() As Integer 

GetWizardVersion = 6 
GetWizardVersion (Type int) 
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VBA VSTA (A pagina: 389) 

End Function 

 
 

4.1 Dettagli VSTA-Wizard 

VSTA WIZARD 

#region Wizard_Identification 

/// <summary> 
/// This Static method returns the name of the wizard, 
/// which will be displayed in the wizard-tree. 
/// </summary> 
/// <returns></returns> 

static public string GetWizardName() 

{ 

    string strValue = "Name of the wizard"; 

    return strValue; 

} 

/// <summary> 

/// This Static method returns the description of the wizard, 

/// which will be displayed at the bottom of the wizard-dialog. 

/// </summary>/// <returns></returns> 

static public string GetWizardInfo() 

{ 

    string strValue = "A more detailed description of the wizard."; 

    return strValue; 

} 

/// <summary> 
/// This static method returns the category name of the wizard, 
/// which will be used as node-name in the wizards-tree. 
/// </summary> 
/// <returns></returns> 

static public string GetWizardCategory() 

{ 

    string strValue = "Wizard category"; 

    return strValue; 

} 

/// <summary> 
/// This static method returns a bool which can be used to "switch" the wizard 
/// on/off in the wizard dialog (false=wizard is not shown in the tree). 
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/// </summary> 
/// <returns></returns> 

static public bool IsZenOnWizard() 

{ 

    bool bValue=true; 

}    return bValue; 

/// <summary> 
/// This static method returns the version of the wizard. 
/// Indicated at the bottom of the wizard-dialog. 
/// </summary> 
/// <returns>wizard version</returns> 

static public int GetWizardVersion() 

{ 

    int nValue = 1; 

    return nValue; 

} 

/// <summary> 
/// This method is called when the wizard has been selected in the 
/// wizard dialog and confirmed with "OK". 
/// </summary> 

public void StartWizard() 

{ 

    this.Show(); 

} 

#endregion 

VB.NET 

'This shared method returns the name of the wizard, 

'which will be displayed in the wizard-tree. 

Public Shared Function GetWizardName() As String 
    GetWizardName = "Name of the wizard" 
End Function 

'This shared method returns the description of the wizard, 
'which will be displayed at the bottom of the wizard-dialog. 

Public Shared Function GetWizardInfo() As String 
    GetWizardInfo = "A more detailed description of the wizard." 
End Function 

'This shared method returns the category name of the wizard, 
'which will be used as node-name in the wizards-tree. 

Public Shared Function GetWizardCategory() As String 
    GetWizardCategory = "Wizard category" 
End Function 
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'This shared method returns a bool which can be used to "switch" the wizard 

'on/off in the wizard dialog (false=wizard is not shown in the tree). 

Public Shared Function IsZenOnWizard() As Boolean 
    IsZenOnWizard = True 
End Function 

'This shared method returns the version of the wizard. 
'Indicated at the bottom of the wizard-dialog. 

Public Shared Function GetWizardVersion() As Integer 
    GetWizardVersion = 1 
End Function 

'This method is called when the wizard has been selected in the 
'wizard dialog and confirmed with "OK". 

Public Sub StartWizard() 
    Me.Show() 
End Sub 

C# WORKSPACE 

Affinché l'Editor possa creare dinamicamente un'istanza della classe VSTA, è necessario aggiungere 

una funzione aggiuntiva al Workspace Code "Default". Questo segmento di codice deve esistere 

perché il Wizard venga visualizzato nella finestra di dialogo dopo la selezione. Non modificare questo 

segmento di codice! 

#region Wizard 

/// <summary> 
/// This Routine Enables the Dynamic creation of VSTA-Wizards. 
/// </summary> 
/// <param name="strClassname"></param> 

public void StartWizard(string strClassname) 
{ 

    //Retrieve the ClassType by its Typename: 

    Type t = Type.GetType(strClassname); 
    if(t!=null) 
    { 

        //Since the ClassType has been found, let's create it. 
        //The wizard from ClassType %strClassname% is required  
        //to have a Constructor with ZenWorkspace Parameter! 

        object[] Params = new object[] { this.ZenWorkspace }; 
        object Wizard = Activator.CreateInstance(t, Params); 
        if (Wizard != null) 
        { 
            t.InvokeMember("StartWizard", BindingFlags.Public | BindingFlags.Instance | 
BindingFlags.InvokeMethod, null, Wizard, null); 
        } 
    } 
} 
#endregion 
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And for the VB.Net workspace like this: 
'This Routine Enables the Dynamic creation of VSTA-Wizards, 
'and should not be modified or removed! 

Public Sub StartWizard(ByVal strClassname As String) 
Dim obClassType As Type 
Dim obWizard As Object 
Dim obParams(0) As Object 
    obClassType = Type.GetType(strClassname) 
    If (Not obClassType Is Nothing) Then 
        obParams(0) = Me.ZenWorkspace 
        obWizard = Activator.CreateInstance(obClassType, obParams) 
        If (Not obWizard Is Nothing) Then 
            obClassType.InvokeMember("StartWizard", System.Reflection.BindingFlags.Public Or 
System.Reflection.BindingFlags.Instance Or ystem.Reflection.BindingFlags.InvokeMethod, obWizard, 
Nothing, Nothing) 
        End If 
    End If 
End Sub 

 
 

5 Aggiornare i Wizard 

Quando si installa un service pack di zenon, il sistema offre un aggiornamento automatico dei 

Wizard. I Wizard esistenti non vengono sovrascritti dal setup. 

Le procedure descritte per l'aggiornamento delle procedure guidate valgono per: 

 Add-In 

 VBA 

 VSTA 

UPDATE DI WIZARD BASATI SU ADD-IN FRAMEWORK 

Per attivare l'aggiornamento automatico è necessario eseguire passaggi manuali. 

Per aggiornare Editor Wizard Extensions basate su Add-In Framework, è necessario impostare la 

seguente voce nel file zenon6.ini: 

[ADDINS] 

UPDATE=1 

Al successivo avvio dell'Editor di zenon vengono aggiornati tutti gli Add-Ins forniti da  COPA-DATA. 

AGGIORNAMENTO DEI WIZARD BASATI SU VBA E VSTA 

I Wizard esistenti non vengono sovrascritti dal setup. Essi devono essere importati e aggiornati 

manualmente. 
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Attenzione 

Queste informazioni si applicano solo ai Wizard programmati in C#: Si tratta di 

tutte le procedure guidate offerte nella finestra di dialogo Aggiorna Wizard. 

Queste informazioni non si applicano ai Wizard programmati in .NET come: 

 Analyzer Wizards 

 Sankey Wizard 

I Wizard .NET sono implementati tramite una DLL e automaticamente aggiornati 

con gli aggiornamenti di   zenon. Se necessario, l'aggiornamento può essere 

eseguito manualmente tramite il file di compilazione (build file) di zenon 

disponibile nel supporto di installazione zenon Analyzer. 

RICHIEDI AGGIORNAMENTO 

È possibile attivare manualmente un aggiornamento tramite la voce Aggiorna Add-Ins per l'Editor del 

menù Extra. 

Parametro Descrizione 

Lista Wizard Elenca tutti i Wizard VBA e VSTA nell´Add-in corrente. 

 Nome Nome del Wizard. 

 Nome oggetto Nome oggetto VBA/VSTA. 

 Versione esistente Versione attualmente in uso. 

 Nuova versione Versione alla quale si passa con l´update. 

 Informazione Informazioni sullo stato e sull´azione da eseguire: 

 Nuovo: il Wizard non è ancora disponibile nel file 

VBA. 

 Modificato: è disponibile una nuova versione. 

 Non più supportato: il Wizard esistente è 

obsoleto e viene eliminato. 

 Tipo VBA o VSTA 

 Specifico per l'utente L'utente ha creato o modificato il Wizard. 

Sorgenti dati Possibilità di definire cartelle personalizzate per Wizard 

propri. Viene immessa la posizione di memorizzazione 

del singolo wizards.ini (A pagina: 396).  
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Parametro Descrizione 

Gli inserimenti corrispondenti vengono salvati come 

WIZARDPATH= nella sezione [VSTA] o [VBA] del file 

zenon.ini. 

Cartella aggiuntiva per Wizard 

VSTA 

Posizione di archiviazione per i Wizard VSTA propri. 

Cartella aggiuntiva per Wizard 

VBA 

Posizione di archiviazione per i Wizard VBA propri. 

Posponi La finestra di dialogo viene riaperta al prossimo avvio 

dell'Editor. 

Avvio aggiornamento I Wizard selezionati nell'elenco vengono aggiornati. 

Annulla La finestra di dialogo si chiude senza che vengano 

eseguiti aggiornamenti e viene visualizzata di nuovo 

solo dopo che è stato installato un nuovo service pack. 

GARANTIRE CHE I WIZARD SIANO UP-TO-DATE 

Poiché gli oggetti non istanziati non possono essere controllati al momento dell'attivazione della 

finestra di dialogo, alcuni oggetti vengono sempre offerti per l'aggiornamento. Questo fa sì che non 

si lavori con versioni non aggiornate dei Wizard. La versione visualizzata nella finestra di dialogo di 

aggiornamento ha solo scopo informativo per consultig e sviluppo. 

DISTRIBUIRE WIZARD NELL´AZIENDA 

Anche se sono stati creati Wizard propri e si desidera renderli disponibili ad altri utenti, si può 

utilizzare questo meccanismo.  

Esportare i Wizard dall'ambiente di sviluppo VBA/VBA e salvare i file di esportazione in un'unità di 

rete condivisa. L'importazione è controllata da file ini. È necessario crearli di conseguenza e 

memorizzarli nell'unità di rete. 

Qui trovate una descrizione dei file: per VBA (A pagina: 398) e per VSTA (A pagina: 396). 

Non rimane che indicare la posizione di archiviazione ai colleghi, che poi potranno facilmente 

importare le procedure guidate nel loro Editor. Se Wizard esistenti sono stati modificati, o sono stati 

creati nuovi Wizard, si deve solo esportare il nuovo stato della procedura guidata, salvarlo e 

aumentare il numero di versione.  Questo consente di distribuire e rendere accessibili facilmente i 

Wizard in tutta l'azienda. 
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POSSIBILI ERRORI DURANTE L'AGGIORNAMENTO DI WIZARD VSTA 

Errore Possibili cause 

La finestra di dialogo di aggiornamento 

non visualizza nessun Wizard VSTA 

 Sono elencati solo i Wizard presenti 

nell´Add-in caricato.  

Se i Wizard VSTA non vengono visualizzati, 

l´Add-in VSTA deve essere attivato all’avvio 

dell'Editor. Per farlo, impostare la voce 

LOADED= a 1 nella sezione [VSTA] del file 

zenon6.ini. 

 Se è impossibile compilare il Workspace a 

causa di errori di codice, non viene 

visualizzato nessun Wizard nella finestra di 

dialogo. 

Per informazioni su come ripristinare le procedure 

guidate originali, vedere Ripristina Original Wizard. 

Un determinato Wizard non viene 

visualizzato. 

 Il Wizard non supporta i metodi necessari. 

 Il Workspace non è stato ancora compilato 

dopo l'implementazione del Wizard, 

l'Add-in in esecuzione non contiene ancora 

la procedura guidata 

I Wizard creati dall’utente non vengono 

visualizzati. 

 Il percorso configurato è sbagliato. 

 Il file wizards.ini indicato nel percorso 

configurato è obsoleto o difettoso.  

RIPRISTINA ORIGINAL WIZARD 

Se Wizard non vengono visualizzati nell'elenco, è possibile ripristinare gli Original Wizard. Procedura: 

1. Chiudere l´Editor di zenon 

2. Passare alla cartella: %ProgramData%\COPA-DATA\zenonxxx\VSTAWorkspace   

(xxx sta per la versione di zenon) 

3. Rinominare l´intera cartella 

4. Riavviare l´Editor 

La cartella e i Wizard vengono creati nuovamente. 
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5.1 wizards.ini 

Struttura del file INI per la gestione dei Wizard in VSTA e VBA. 

Info 

Questa documentazione è disponibile solamente in lingua inglese. 

 
 

5.1.1 VSTA wizards.ini 

[DEFAULT]: Contains global settings 

COUNT: Amount of Wizards included in the INI (Must be modified when adding/removing a Wizard to 
the ini 

[MYWORKSPACE] Contains settings for the Workspace.cs 

VERSION: Current Version 

[WIZARD_X]: Contains settings of a Wizard: 

NAME: Name as indicated in the Update dialog 

CLASSNAME: Name of the Form-Class representing the Wizard. 

VERSION: Version number 

PATH:Path-expansion to location of the files. 

DELETE: 1 when the Wizard is to be removed from the Workspace 

FILES: The amount of files included in this wizard 

FILE_X: The name of a file included in the wizard 

TYPE_X: The type of the file (Required for the Form.cs and Resx File) 

DEP_X: The Name of a file on which this file depends 

ESEMPIO 

[DEFAULT] 

COUNT=3 

 

[MYWORKSPACE] 

VERSION=1 

 

[WIZARD_1] 

NAME=Export-Wizard 

CLASSNAME=Wizard_Exportxml 

VERSION=3 

PATH=\Wizard_Exportxml 

DELETE=0 
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FILES=3 

FILE_1=Wizard_Exportxml.cs 

TYPE_1=Form 

FILE_2=Wizard_Exportxml.Designer.cs 

DEP_2=Wizard_Exportxml.cs 

FILE_3=Wizard_Exportxml.resx 

DEP_3=Wizard_Exportxml.cs 

TYPE_3=EmbeddedResource 

 

[WIZARD_2] 

NAME=Wizard_Project 

CLASSNAME=Wizard_Project 

VERSION=1 

PATH=\Wizard_Project 

DELETE=0 

FILES=3 

FILE_1=Wizard_Project.cs 

TYPE_1=Form 

FILE_2=Wizard_Project.Designer.cs 

DEP_2=Wizard_Project.cs 

FILE_3=Wizard_Project.resx 

DEP_3=Wizard_Project.cs 

TYPE_3=EmbeddedResource 

 

[WIZARD_3] 

NAME=Demo Wizard 

CLASSNAME=Wizard_Demo 

VERSION=1 

PATH=\Wizard_Demo 

DELETE=0 

FILES=3 

FILE_1=Wizard_Demo.cs 

TYPE_1=Form 

FILE_2=Wizard_Demo.Designer.cs 

DEP_2=Wizard_Demo.cs 

FILE_3=Wizard_Demo.resx 

DEP_3=Wizard_Demo.cs 

TYPE_3=EmbeddedResource 
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5.1.2 VBA wizards.ini 

[DEFAULT]: Contains global settings 

COUNT: Amount of Wizards included in the INI (Must be modified when adding/removing a Wizard to 
the ini 

[MYWORKSPACE] Contains settings for the Workspace.cs 

VERSION: Current Version 

[WIZARD_X]: Contains settings of a Wizard: 

NAME: Name as indicated in the Update dialog 

VERSION: Current Version 

PATH:Path-expansion to location of the files. 

VB_NAME: Name of the VBA-Object representing the Wizard. 

VB_TYPE: 0=Form, 1=class 

DELETE: 1 when the Wizard is to be removed from the Workspace 

ESEMPIO 

[DEFAULT 

COUNT=3 

 

[MYWORKSPACE] 

VERSION=3 

 

[WIZARD_1] 

NAME=Wizard for creating variables 

VERSION=8 

PATH=\CreateVariables\frmCreateVariables.frm 

VB_NAME=frmCreateVariables 

VB_TYPE=0 

DELETE=0 

 

[WIZARD_2] 

NAME=Document Wizard 

VERSION=12 

PATH=\DocuWizard\frmDocuWizardEx.frm 

VB_NAME=frmDocuWizardEx 

VB_TYPE=0 

DELETE=0 

 

[WIZARD_3] 

NAME=Import-Wizard 
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VERSION=3 

PATH=\ImportWizard\frmImportWizard.frm 

VB_NAME=frmImportWizard 

VB_TYPE=0 

DELETE=1 

 
 

5.1.3 Metodi necessari per l´aggiornamento 

Esempio di metodi di cui si ha bisogno per far in modo che i wizard siano visualizzati nel dialogo per 

l´aggiornamento: 

VBA 

'The following methods define the form as a control system Wizard. If IsZenOnWizard is set to false, 

'the Wizard does not appear in the Wizarddialog, does not influence the Wizardupdate Dialog. 

Public Function GetWizardName() As String 

GetWizardName = "Empty Wizard" 

End Function 

Public Function GetWizardInfo() As String 

GetWizardInfo = "<TODO: Add description here>" 

End Function 

Public Function GetWizardCategory() As String 

GetWizardCategory = "<TODO: Add category-information here>" 

End Function 

Public Function IsZenonWizard() As Boolean 

IsZenonWizard = False 

End Function 

Public Function GetWizardVersion() As Integer 

GetWizardVersion = 6 

End Function 

VSTA 

#region Wizard_Identification 

/// <summary> 

/// This Static method returns the name of the wizard, 

/// which will be displayed in the wizard-tree. 

/// </summary> 

/// <returns></returns> 
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static public string GetWizardName() 

{ 

string strValue = "Demo Wizard"; 

return strValue; 

} 

/// <summary> 

/// This Static method returns the description of the wizard, 

/// which will be displayed at the bottom of the wizard-dialog. 

/// </summary>/// <returns></returns> 

static public string GetWizardInfo() 

{ 

string strValue = "This is our Demo Wizard"; 

return strValue; 

} 

/// <summary> 

/// This static method returns the category name of the wizard, 

/// which will be used as node-name in the wizards-tree. 

/// </summary> 

/// <returns></returns> 

static public string GetWizardCategory() 

{ 

string strValue = "Wizard VSTA"; 

return strValue; 

} 

/// <summary> 

/// This static method returns a bool which can be used to "switch" the wizard 

/// on/off in the wizard dialog (false=wizard is not shown in the tree). 

/// </summary> 

/// <returns></returns> 

static public bool IsZenOnWizard() 

{ 

bool bValue = false; 

return bValue; 

} 

/// <summary> 

/// This static method returns the version of the wizard. 

/// Indicated at the bottom of the wizard-dialog. 

/// </summary> 

/// <returns>wizard version</returns> 
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static public int GetWizardVersion() 

{ 

int nValue = 1; 

return nValue; 

} 

/// <summary> 

/// This method is called when the wizard has been selected in the 

/// wizard dialog and confirmed with "OK". 

/// </summary> 

public void StartWizard() 

{ 

this.Show(); 

} 

#endregion 
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